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Presidenza del vice presidente ENRIQUES AGNOLETTI

PRESIDENTE La seduta è aperta (ore
16,30)

SI dIa lettura del processo verbale

SCLAVI, segretarw, dà lettura del proces-
so verbale della seduta pomelldzana dell'Il
ottobre

PRESIDENTE Non essendovl osservaZlO-
m, ti processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono In congedo l sena.
ton D'AgostInI, FassIno, Lopneno, Pasqm-
no, Pavan, Postal, Prandini, Spano Ottavio,
Tonutti, UlIanich.

Senato, composizione

PRESIDENTE Informo che la Gmnta del-
le eleZIOnI e delle Immumtà paI1lamentan
ha comUnIcato che, nella ,seduta del19 otto-
bre 1983, ha venfIcato non essere conte-
siablh le eleZIOnI del segueJlJti senato n e,
crmcorrendo neglI elettI le qualità richIeste
dalla legge, le ha dIchiarate vahde

per la RegIOne AbruzzI' AccilI, AlfanI,
De Cmque, FelicettI, FracassI, Jervolino Rus.
so, Mannucci Mariani;

per la RegIone BasùlOata Bernassola,
Cahce, I)'Ameho, De Cataldo, Giura Longo,
LéJptnta, Scardacciane

Do stto alla GIUnta dI questa sua comUnI-
caZIOne e dIchIaro convahdate talI elezionI.

Gruppi parlamentari,
ufficio di presidenza

PRESIDENTE Il Gruppo parlamentare
democratico cnstiano, m data 14 oi;tobre
j 983, ha provveduto a nuove nomine III se-

no al Gruppo stesso Sono risultati elettL
VIce PresIdentI i 'senatOri Mancino e Ca-
rano; Segretari l senatorI Ahverti e Sapo-
nto, Segretario amministrativo JJl .senatore
Fontana, membri del ComItato diTettlvo i se-
naton Della Porta, Di Lembo, JervaHno Rus-
so, Mezzapesa, Pac]nÌ, Scappola, To1'os e
Venturi.

Commissione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote.
levisivi, ufficio di presidenza

PRESIDENTE. La CommissIOne parla~
mentare per l'IndlnZZO generale e la VIgI-
lanza del serVIZI radiotelevisIvI, nella sedu-
ta odiema, ha proceduto alla propna cost1~
tuzIOne eleggendo PresIdente Il senatore
Signorello, VIce Presidenti Il senatore Cas~
sola e il senatore Maunzio Ferrara, Segre-
tari il senatore Fiori ed il deputato Batti-
stuZZI.

Commissione parlamentare per i procedi-
menti di accusa, ufficio di presidenza

PRESIù2NTE La CommIssione parla-
Iì.~enta':'e per l procedImenti di accusa, nel~

, Ja seduta odIerna, ha proceduto alla pro~
ç~"::..cC311iuZlOne eleggendo PresIdente il de-
]:lìtato Reg81'i'\llJ, VIce PresIdentI Il senatore
Gallo e Il senatore MartorellI, Segretan il
deputato Romano e Il deputato Onorato

Commissioni permanenti,
variazioni nella composizione

PRESIDENTE Al senSI del 2° comma del-
l'articolo 21 del Regolamento del Senato il
Gruppo misto ha proceduto, in data 14 ot~
tobre 1983, alla designazione dei propn conl-

I
ponentI nelle CommissIoni permanenti'

1 \ Commtsswne permanente senatore
Brugger,
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2" Commlsswne permanente senatore
Leone;

3" Commlsswne permanente' senatore
Leone;

4" Commlssione permanente' senatore
Merzagora,

5" Commlsswne permanente. senatore
Fosson;

6" Commisswne permanente senatore
GIrardi;

7" Commisswne permanente senatore
Mitterdorfer;

8" Commlssione permanente senator~
Fontanari;

9" Commisswne permanente. senatore
Brugger;

10" Commlssione permanente: senatore
SIgnonno,

Il" Commissione permanente' senato-
re Loi,

12" Commlssione permanente senato£e
MItterdorfer

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 21 ottobre 1983,
il PresIdente della Camera del deputatI ha
trasmesso Il seguente dIsegno dI legge

C 424 ~ « Conversione III legge, con :no-

dIfIcaZIOnI, del decreto-legge 12 settembre
1983, n 463, recante mIsure urgentI in ma-
tena prevIdenziale e sanItana e per il con-
temmento della spesa pubblIca, dISpOSIZiO-
nI per vari setton della pubblIca ammIm-
strazIOne e proroga di taluni termIni)}
(256) (Approvato dalla Camera del depu-
tatl).

In data 24 ottobre 1983, Il PresIdente del-
la Camera del deputatI ha trasmesso Il se-
guente disegno dI legge.

C. 587. ~ «ModIfIche al decreto-legge 30
settembre 1982, n. 688, convertito, con mo-

difIcaZIOni, nella legge 27 novembre 1982,
n. 873, concernentI dIsposiziOnI sune scorte
del prodotti petrolIfen)} (263) (Approvato
dalla 12" CommlssLOne permanente della
Camera del deputati).

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

PRESIDENTE In data 14 ottobre 1983,
è stato presentato Il seguente dIsegno di
legge:

dal Mmistro della dlfesa

«Programmi dI ricerca e sVIluppo ~

AM-X, EH-Wl, CATRIN ~ In materia dI co-

struzIOni aeronautiche e dI telecomunica-
ZIOnI)} (232).

In data 17 ottobre 1983, sono stati pre-
')entatI l seguenti disegnI dI legge'

dal M1111<;trodella manna mercanttle'

« Ultenore nllnovo della delega al Gover-
no prevIsta dall'artIcolo 10 della legge 16
aprile 1973, n 171, e dall'artIcolo 2 delda
legge 10 marzo 198V, n. 56, in matena di
balvaguardla della laguna dI VeneZIa)} (233);

dal lvllntstro deglt affan esteri'

« RatIfIca ed eseCUZIonedella Convenzione
suDa legge apphcablle aHe obbligazionI con-
trattualI, con Protocollo e due DichIarazio[li
comum, adottata a Roma il19 gIUgnO 1980)}
(234) ;

«Norme dI attuazione della Convenzione
per la prevenzIOne e la repreSSIone der reati
contro le persone internazIonalmente pro-

I
tette, compresi gli agentI dIplomatIci, aJdOlt-

I tata a New York 1114 dIcembre 1973 » (235);

I «Norme suH'esplorazione e ILa coltivazio-

I ne delle risorse minerali dei fondI marini»
(236) ,

« RatIfIca ed esecuzione degli Accordi tra
la Repubblica italiana e la Repubblica Fede-
rale dI Germania aggiuntivi alla Convenzione
europea di estradIzione del 13 dIcembre 1957
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e alla ConvenZIone euTopea di assistenza giu~
dizIarIa m materia penale del 20 aprile 1959,
fIrmatI a Roma :H 24 ottobre 1979» (237);

«Adesione alla Convenzione relatIva ana
SocIetà EURODIF per lo sfruttamento paCl~
fICO dell'energia nucleare, firmaJta a PangI
Il 20 marzo 1980, con allegato e ScambIO dI
Note, effettuato a Parigi ed a Roma i[ 22
agoE:to 1980 ed Il 15 gennaio 1981, e loro
eseCUZIOne» (238);

dal Mmistro della pubblica istruzione:

« Supplenze e contratti del personale do~
cente delle Università» (239);

«Norme in materia di borse di studio e
dottorato di ricerca nelle Università» (240);

«Norme per Il conferimento delle sup~
plenze del personale non docente delle uni~
versità e deglI Istituti di istruzione universi-
taria » (241).

In data 18 ottobre 1983, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Mmlstro del lavoro e della previden~
za sociale:

«Revisione della dIsciplina dell'invalidi~
tà pensIOnabIle» (242);

dal Mmistro della pubblica istruzione:

«Rideierminazione delle funzioni previ~
ste per i primi dirigentI dei servizi di ragio~
neria del Ministero della pubblica istru-
ZIOne (243).

In data 20 ottobre 1983, sano 'Stati presen~
tatI i seguenti disegni di legge'

dal Ml1ustro di graZla e gtustlzia'

«ResponsabilItà disciphnare e incompati~
bJltà del magistrato» (251);

"
ModIfica dell'articolo 31 del codIce di

procedura penale sulla competenza penale
del pretore» (252);

«r"llodlfIca dell'articolo l, comma terzo,
della legge 12 luglIo 1975, 'Il 311, in materIa

dI dIreZIOne degli UffICI di cancelleria e se-
greterIa gIUdlzlana con un solo funzionario
In pIanta organica» (253);

(, Nuove norme in materia di emissIOne di
provvedImenti dI cattura da parte del pub-
blico ministero e del pretore» (254);

«Aumento dei limiti di competenza del
wncIhatore e del pretore» (255).

In data 21 ottobre 1983, sono stati pre-
sentati i seguenti dIsegni dI legge.

dal Presldente del Conslglio del mmlstrt
e dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto~legge
18 ottobre 1983, n. 568, recante proroga del-
le gestioni esattonali e delle rIc.evltOrIe pro-
vinciali delle imposte dirette nonchè delle
tesorerie comunali e provincialI» (257).

dal Mmlstro d~ graZla e giusttzw'

«Istituzione del gIUdice di pace)} (258);

«ModIfiche all'arresto obblIgatorIo e fa-
coltativo in flagranza» (259);

«Modifiche e integrazIOni alla legge 10
aprile 1951, n. 287, sulle Corti dI Assise»
(260);

«Nuove mIsure contro la crimmalità or-
ganizzata» (261).

In data 12 ottobre 1983, sono statI pre-
sentati i seguentI dIsegni (h legge dI imzia~
tiva del senatori:

JERVOLINO Russo, D'AGOSTINI, FIMOGNARI,

SAPORITO, TRIGLIA, FONTANA, VENTURI, NEPI,

D'AMELIO, CONDORELLI, CAMPUS, MANCINO,

MASCARO, DE CINQUE, MELOTTO, DELLA POR-

TA e PINTO MICHELE ~ «RIconoscImento

giuridico della professione di audioprote-
sIsta» (222);

SALVATO, RICCI, FLAMIGNI, BATTELLO, BE-

NEDETTI, MARTORELLI e TEDESCO TATÒ ~

«Riforma del Corpo degli agentI dI custo-
dia» (223);
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RICCI, BENEDETTI, TEDESCO TATÒ, MARTO-

RELLI, SALVATO,BATTELLO, GOZZINI e Russo
~ « Istituzione del giudice di pace» (224);

FINESTRA e PISANÒ ~«ModifIche alla leg-
ge 5 maggIO 1976, n. 187, concernente nor-
dmamento di mdenmtà ed altn provvedI-
menti per le Forze armate ed alla legge 22
lug1io 1971, n. 536, concernente norme m
materia dI avanzamento di uffIcialI e sot-
tufflciali m partIcolari sItuazioni» (225)

In data 13 ottobre 1983, è stato presen-
tato Il seguente disegno di legge d'mlzia-
tIva del senatOrI'

SANTALCO, RIGGIO, FIMOGNARI e NEPI. ~

«ModifIche ed mtegrazioni alla legge 22
dIcembre 1957, n 1293, concernente l'orga-
nizzazIOne del servIzi dI distribuzione e ven-
dita dei generI dI monopoho» (228).

In data 14 ottobre 1983, sono statI pre-
sentatI l seguentI dlsegm dI legge d'inizia-
tIva dei senatOrI

CAVALIERE. ~ « R1!pnstmo della festIvità
del 4 novembre» (229),

MORANDI, CANETTI, PIERALLI, MAFFIOLETTI,

BENEDETTI, STEFANI, RASIMELLI, CARMENO,

CASCIA, DE TOFFOL, GIOINO, GUARASCIO e MAR-

GHERI ~ «Norme dI prmclpIO m materi<a

dI tutela dell"ambrente ittico e dI pesca nel-

le acque mterne» (230),

RICCI, MARINUCCI MARIANI, TEDESCO TATÒ,

GOZZINI, BENEDETTI e MARTORELLI.~ «Nuo-

vo ordinamento della professIOne forense»
(231)

In data 20 ottobre 1983, sono stati pre-
sentatI l seuentI dIsegni di legge di mizia-
tlva del senatori:

MALAGODI, BASTIANINI, FIOCCHI, PALUMBO

e VALITUTTI. ~ « Nuove norme sulla discI-
plina del casi di sClOghmento di matnmo-
mo» (244);

MURMURA, FIMOGNARI, MASCARO e CONDO-

RFLLI ~ «ModifIChe ed integrazIOni alla
legge 14 agosto 1982, n 590, recante Istitu-

ZIOne dI nuove ul1lversltà» (245),

PACINI, ALIVERTI, ROMEl Roberto, FONTA-

N~, CODAZZI, VENTURI e VERNASCHI. ~ « Ob-
blIgo dell'uso del casco protettIvo per mo-
tociclIstI e clclomotoristI» (246),

AUVERTI, REBECCHINI, VETTORI, NOVELLI-

NI, LEOPIZZI, CASSOLA, CODAZZI, FONTANA, Fo-

SCHI, FRACASSI, GRECO, PACINI, PETRILLI e

ROI\'lEI Roberto ~ « DiscIplIna della ricer-
ca e co111vazIOnedelle nsorse geotermIche »
(247) ;

ALIVERTI, FONTANA, FOSCHI, PACINI e Co-

DAZZI. ~ « Mod1![Iche ed integrazioni alla
legge 21 marzo 1958, n 253, concernente la
dIsclplma della professione dI medIatore»
(248) ,

FOSCHI, MANCINO, VETTORI, LEOPIZZI, CO-

LELLA, PETRILLI, FIMOGNARI, PINTO MIchele,

DELLA PORTA, JERVOLINO Russo, SAPORITO,

FERRARA Nicola, MIROGLIO, MEZZAPESA, Co-

LOMBO VIttorJno (V), D'AGOSTINI, DEGOLA,

FRl\CASSI, TRIGLIA, MELOTTO, BOMBARDIERI,

BEORCHIA e MELANDRJ ~ « Nuove dIsposi-

zioni sulla cIrcolazIone del motoclcli » (249)

In data 22 ottobre 1983, è stato presen-
tato Il seguente dIsegno dI legge dI mizia-
tiva del senaton:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE ~ LA

VALLE, OSSICTI\II, ALBERTI, ANDERLINI, CAVAZ-

ZUTI, DE FILIPPO, ENRIQUES AGNOLETTI, Fro-

RI, GOZZ!NI, LOPRIENO, MILANI Ehseo, NAPo-

LEONI, ONGARO BASLl..GLIA,PASQUINO, PINGITO-

RE, PINTUS e ULIANICH ~ « IndlzIOne di un

referendum popolare sulla ll1stallazIOne a

Comiso o su altre partI del territorio na-
zIOnale dI mIssilI a testa t'a nucleare» (262)

In data 24 ottobre 1983, sono stati pre-
sentati l seguenti dIsegm dI legge di inizia-
tiva del senatori

BUFFONI, DELLA BRIOTTA, SCEVAROLLI, PA-

NIGAZZI e GARIBALDI ~ «IstituzIOne della
prOVll1C18 dI Lecco» (264);

ACCILI e FRACASSI. ~
{{ Istituzione del

compartJ,mento ferrovlano d'Abruzzo» (265).
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Sono stati presentati l seguenti disegni

di legge di InIziatIVa dei senaton:

SARAGAT, SCHIETROMA, FRANZA, PAGANI

Maurizio, PARRINO, RIVA Dino e SCLAVI. ~

«Concessione di un contnbuto annuo dI
lIre 150 milIoni a favore dell' AssocIazlOne
convitto "GuglIelmo Marcom" con sede iD
Camogli (Genova)>> (266);

SCHIETROMA, FRANZA, PAGANI Maurizio e

PARRINO. ~ « InterpretazlOne autentlca del~

l'articolo 2 della legge 12 luglio 1975, n 311,
concernente le attribuzioni del personale
della carriera dI concetto deglI ufficI giu-
diziari» (267);

BENFDETTI, RICCI, TEDESCO TATb, SALVATO,

MARTORELLI e BATTELLO ~ « ResponsabIlItà

discIplinare del magistrati» (268),

BOMPIANI, SCLAVI, PARRINO, FIMOGNARI,

JERVOLTNO Russo, TRIGLIA, FONTANA, MELOT-

TO, RIGGIO, CECCATELLI, FOSCHI, MELANDRI,

RUFFINO, BOGGIO, CONDORELLI, MEZZAPESA,

BFRNASSOLA, DELLA PORTA e MIROGLIO.

«Norme sulla spenmentazione clinica di
prodottI farmaceutici» (269);

BOMPIANI, JERVOLINORusso, CECCATELLI,
CODAZZI, COLOMBO SVEVO, SCLAVI, MANCINO,

SAPORITO, PARRINO, FIMOGNARI, TRIGLIA, P A-

TRIARCA, FONTANA, MELOTTO, RIGGIO, CAMPUS,

FOSCHI, RUFFINO, MEZZAPESA, DELLA PORTA,

MIROGLIO, BOGGIO, CONDORELLI e BERNASSOLA.

~~

{( Norme quadro per una più efficace pre-
venZlOne deglI handicaps e per l'assistenza
e mtegrazione sociale delle persone handi-
cappate» (270).

In data 12 ottobre 1983, sono statI pre-
sentatI i seguentI disegni dI legge dI imzIati~
va del:

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. ~

«Istituzione della provincIa dI Blella»
(226);

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. ~

«IstItuzione della provmCIa del Verbano-
CuslO~Ossola» (227).

In data 20 ottobre 1983, è stato presen-
tato Il seguente dIsegno di legge dI mizIati-
va del:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AoSTA.
~ « ModificazlOne dell'artIcolo 1 della legge
7 febbraIo 1979, n 44, concernente la conces-
SlOne alla Valle d'Aosta dell'esenzlOne fIscale
per determmate merCI e cOlltmgentI» (250)

Disegni di legge,
apposizione di nuove firme

PRESIDENTE I senatori Berlanda, Beocr:'-
chIa e NepI hanno dIchIarato dI appo.rre la
propna fIrma al disegno di legge: Santako
ed altri ~ «Delega aJ Governo della Re~
pubblIca per la nstrutturaZlone dell'Amm:iJni~
strazlOne fmanziana» (173)

Disegni di legge,
rimessione all'Assemblea

PRESIDENTE. A norma dell'oJrtico,lo 35,
secondo comma, del Regolamento, In data
12 ottobre 1983, LI dl<segno di legge' «Pro-
roga delle gestioni esattoriali e delle rice-
vitone provincIali delle Imposte dirette non-
<..hèdelle tesorerie comunMI e provmciali)}
(205), gIà assegnato in sede delIberan.te alJa
6a CommisslOne permanente (Finanze e te-
soro), è stato nmesso aLla dlscUJssione e alla
votazIone dell'Assemblea.

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE In data 25 ottobre 1983,
Il seguente disegno dI legge è stato defento

~ m sede delIberante'

alla 10" Commlsswne permanente (Indu~
stna, commercio, tunsmo)

«ModIfiche al decreto~legge 30 settembrè
1982, n 688, convertIto, con modlfIcazlOlll,
nella legge 27 novembre 1982, n. 873, con-
cernenti dISposIzIOni sulle scorte del plO~
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dotti petrolIferi» (263) (Approvato dalla 12'
CommlssLOne permanente della Camefa del
deputatl), previ pareri della la e della 6a
CommiSSIOne

Il seguente dIsegno dI legge è stato de-
fento

~ In sede delIberante

alla ]a CommlSSLOne permanente (Affan
esteri) .

ORLANDOed altri ~ « IstItuzIOne della de~
legazione per la restItuzIOne all'ItalIa del
matenale culturale ed artistIco sottratto al
patnmonio nazionale» (111), previ paren
della la, della sa e della 7a CommiSSIOne.

In data 22 ottobre 1983, i seguentI dise-
gni di legge sono statI deferitI

~ in sede referente'

alla 6a Commissione permanente (FInan~
ze e tesoro):

«Conversione in legge del decreto-legge
18 ottobre 1983, n. 568, recante proroga del-
le gestIOni esattorialI e delle ricevitone pro-
vinciali delle imposte dirette nonchè delle
tesorerie comunali e provIncialI}) (257),
previ paren della la e della sa CommISSIOne

La la CommIssione permanente, udIto il
parere della 6a Commissione, rifenrà all'As-
semblea nella seduta del 26 ottobre 1983,
ai sensi dell'artIcolo 78, terzo comma, del
Regolamento, sulla sussistenza dei presup-
pOStI nchlesti dall'articolo 77, secondo com-
ma, della Costitu;lIlone,

alle CommissLOm permanenti rtumte 11a
(Lavoro, emigrazIOne, previdenza socIale)
e 12a (Igiene e sanità):

«Conversione in legge, con modlficazIO-
ni, del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, recante misure urgenti HI matena
previdenziale e sanitaria e per il contem-
mento della spesa pubblica, disposiziom per
vad. settori della pubblIca ammi.mstrazIO-
ne e proroga di taluni termini}) (256) (Ap-
provato dalla Camera dei deputatl), previ

pareri della P, della 2a, della sa, della 68,
della 7a, della 8a, della 9a e della lOa Com-
miSSIOne.

Ai sensi dell'artIcolo 78, sesto comma, del
Regolamento, i paren debbono essere espres-
si entro il 29 ottobre 1983

La la Commissione permanente, udito Il
parere delle Commissiom 11a e 12a, rifen-
rà all'Assemblea nella seduta del 26 ottobre
1983, ai sensi dell'articolo 78, terzo com-
ma, del Regolamento, sulla sussistenza del
presuppostI nchiesti dall'artIcolo 77, secon-
do comma, della CostItuzIOne

I seguenti disegm dI legge sono statI de-
feriti

~ in sede referente:

alla la CommlSSLOne permanente (Affa-
ri cosHtuzionalI, affari della PresIdenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MA-

LAGODIed altri. ~ « Nuove norme concer-
nenti l referendum dI cui all'artIcolo 75 del-
la Costituzione» (92);

MEZZAPESA ed altn. ~ « RiconoscImento
del serviZio m1litare nei pubblIcI concorSI»
(121);

MEZZAPESA ed altri. ~ « Integrazione del-

l'articolo 85 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 29
dIcembre 1973, n 1092, nguardante le con-
dizioni per il riconOSCImento aglI orfam ma-
bili nel dintto alla pensione dI nverslbIlItà })

(128), prevIO parere della sa CommissIOne,

MEZZAPESAed altri. ~ « IstituzIOne del-
la decorazione della" Stella al merito dI CI-
vico servIzio")} (129), previo parere della
Sa Commissione;

alla 2a CommlssLOne permanente (GIU-
stizia) :

MEZZAPESAed altn ~ « SIstemaZIOne giu-

ridico-economica dei vice pretori onorari)}
(113), previ pareri della la e della sa Com-
missione;
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MEZZAPESAed altn ~ «ModIfica dell'ar-
ticolo 299 del codice civile concernente Il
cognome dell'adottato» (116), prevIO pare- I
re della la Commissione,

aUa 6a CommlsslOne permanente (Finan-
ze e tesoro):

FOSCHI ed altri ~ « Regolazione delle at-
tIvItà della "Sezione autonoma per l'esercI-
zio del credito alberghiero e turistico presso
la Banca nazionale del lavoro", IstItUIta con
regIo decreto-legge 12 agosto 1937, n. 1561, e
succeSSIve modificazioni» (145), preVI pare-
n della sa, della 7a e della 10" Commissione;

alla 7a COmn'llSSlOne permanente (Istru-
ZIOne pubbHca e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

MEZZAPESAed altri ~ «Modifica del se.
condo comma dell'artIcolo 2 del decreto-Ieg-
ge 19 giugno 1970, n 370, convertito, con
modIfica7ioni, nella legge 26 luglIo 1970,
n 576, recante riconoscimento del servizio
prestato pnma della nomina in ruolo del
personale insegnante e non insegnante delle
scuole di Istruzione elementare, secondaria
ed artistIca» (123), previ pareri della la e
della sa Commissione;

MEZZAPESAed altn. ~ «Nuove norme per

1'istituzione delle scuole magistrali di Sta-
to» (124), previ pareri della la e della sa
CommIssione;

MEZZAPESt\ ed altri. ~ «Contributo per
Il funzIOnamento degli orti botanici e dei
museI delle SCIenze» (127), previa parere
della sa Commissione;

FIMOGNARI ed altn ~ «PassaggIo negli
IStItutI dI scuola secondaria dI secondo gra-
do, con pari incarico, dei presidI dI ruolo
nella scuola medIa in possesso di particola-
n requisIti» (132), previa parere della la
Commissione;

MITTERDORFER e BRUGGER ~ «RIconoscI-

mento del serVIZIOscolastIco preruolo esp!e-
tato senza titolo di StudIO prescntto al per-
sonale msegnante e direttivo de1h scuola
secondana in lIngua tedesca e (leJle locali-
tà ladme» (134), prcvIO parere della P e
della sa Commissione,

MIROGLIOed altri « RIconoscimento
all'I '3tituto universItario dI odontOlatna e
protesI dentana dI AstI della facoltà di n-
lasciare titoli di "laurea m odontoiatna e
protesi dentaria" aventi valore legale»
(164), preVI paren della la e della 12a Com-
missIOne,

alla 1(y~ CommlSSlOne permanente (Indu-
stna, commercio, tunsmo)

JERVOLINORusso ed altn ~ « Legge-qua-
cleo per l'artIgianato» (48), preVI paren de~-
la P, della 2a, della 5" della 6a e della 11'
ComnllsslOne;

FOSCHI ed altn ~ «Aumento del contn-
buto dello Stato a favore dell'Ente naZIOna-
le ItalIano per Il turismo (ENIT) » (144), PH>
VI pareri della 1" e della Sa CommIssIOne;

alla 12a CommlsslOne permanente (Iglenè
e sanità):

MALAGODIed altn. ~ «Norme per la tu-
tela del dlnttI del malato in condIZIoni ti!
deger..za ospedahera» (100), prevIO parer,;
della 1" CommissIOne;

MEZZAPESA ed altri ~ «IstItuzIOne del
collegIO dei depositan dI medlcmah» (126),
prevI paren della 2a, della lOa e aella 1 t'
CommlssIOne

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

f'l{E~IDENTE A nome della 6a Commis~
s,one permaLenie (FJilanze e tesoro), m dava
18 ottobre 1983, Il &enatore Tambroni Ar-
maroh ha presen ta~o la relazione sul dlse~
gno dI legge «Proroga delle gestIOnI esat-
tonah E' delle nce"1'é"ne provmcIalI delle
1]..,J'0')i c chrette nonchè delle tesorene co~
mum' h e pmvinclah» (205)

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni perman~nti

Pl<EEIDENTE Nella seduta del 12 otto-
bre 1983, la loa CommIssIone permanente
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(Industna, commercIO, tunsmo), ha appro-
vato l seguentI dlsegm dI legge

« DISposlzIOm per l'esercIzIO degh ImpIan-
tI di nscaldamento» (198),

«Aumento del Fondo dI dotazIOne della
SACE per l'anno 1983» (204)

Disegni di legge,
canceHazione dall'ordine del giorno

PRESIDENTE In data 18 ottobre 1983,
Il .MInlstro delle fInanze ha dIchIarato dI
ntIrare Il dIsegno dI legge «Proroga delle
gestIOm esattonalI e delle rICevltone pro-
vInCIalI delle Imposte dirette nonchè delle
tesorene comunalI e provIncIali» (205), pre-
sentato al Senato Il 5 ottobre 1983

Petizioni, annunzio

PRESIDENTE InvIto Il senatore segre-
tana a dare lettura del sunto della petIzIOne
pervenuta al Senato

SCLA VI, segretarw'

Il sIgnor Marcom Armando, da Tonno,
chIede l'e1evàzlOne da 55 a 56 anm del h-
mIte dI età prevIsto dal secondo comma
dell'artIcclo 1 deUa legge 2 apnle 1968,
n 482, per godere del benefIcIO dell'assun-
ZlOr:e obblIga tona deSSlI InvalidI CIVIlI (Pe-
tlzwne n 17)

PRESIDBNTE A nonna del Regolamen-
to, questa petIzIOne è stata trasmessa alla
ComnllssIOne competente.

Domande di autorizzazione a procedere in
giudizio, deferimento

PRESIDENTE Le 'seguentI domande dI
autonuazIOne a procedere in giudIzio sono
state deferite all'esame della Giunta delle
eleziolll e delle Immunità parlamentari

contro il senatore F1ranco, per Il reato
dl CUIagIr articolI 624 e 625, 'il 2, del codice
pçnale (furto aggravato), nonchè per il reato

dI CUI all'artIcolo 9, sec011ldo capoverso, del
I regIO decreto-legge 16 gennaIO 1936, n 54,
I e all'artIcolo 20 del testo umco delle dispo-

SI7Iom dI carattere legIslatIvo concernenti
, l'Imposta sul consumo del gas e del'l'energia

elettnca, approvato con decreto ministenale
8 luglIo 1924 (omissIOne di pagamento d'im-
posta su energIa elettnca sottratta) (Doc. IV,
n 2),

contro Il senatore Mltrotti, per 1Mreato
dI cui aglI artIcolI 81 e 595, Iterzo comma, del
codIce penale (dIffamazIone contInuata a
mezzo stampa) (Doc. IV, n. 3);

contro lil senatore ScamarcIO, per il rea-
to dI cui agli articoLI 110, 595, terzo comma,
e 81 del codIce penale (concorso nel reato
dI dIffamazione contmuata a mezzo stampa)
(Doc IV, n 4).

Governo, trasmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Mmistro del tesoro ha
mVlato, al sensi dell'articolo 9 della legge
24 gennaIO 1978, n. 14, la comunicazione con-
cernente la nomina del dottor Renato Poliz-
zy, del dottor Rocco Moccia, del dottor An~
tomo Calabna, dell'avvocato Gabriella Mo~
rettI, del sIgnor RiccIardo Pucci, dell'mge-
gner Ignazio Morganti, del dottor Domenico
MIrone, dell'avvocato Renzo Nicolini, del
dottor Mario Pescante, del ragIOnier LUIgI
ScottI e del dottor Franco Carrara a mem-
bri del Consiglio di amministrazIOne della
Sezione autonoma per l'esercizio del credi-
10 alberghIero e turistico presso la Banca
NazIOnale del Lavoro.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
, competenza, alla 6a Commissione permanen-

te (Fmanze e tesoro).

Il Mmlstro delI'mdustna, del commercio
e deJl'artIgIanato ha 1llvrato, aI sensi del-
l'artIcolo 9 della legge 24 gennaIO 1978, n, 14,
le comUlllCaZIOnI concernentI la nomma del
dotwr Glgmo De LucIa, del sIgnor SergIO
Parena e del sIgnor GIOvanni BIssoh a mem-
bli del ConsJgho generale dell'Ente auto-
nomo per 18 FIera dI Verona
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Tale comumcaZIOne è stata tJ asmessa, per
competenza, alla lOa CommIssione perma~
nente (Industna, commercio, tUrIsmo).

Il MHmtro del bIlancIO e della program-
maZIOne econoilllca, con lettera m data 12
ottobre 1983, ha trasmesso la relazIOne pro~
grammatica deJ1e partecipaZIOnI statalI per
Il 1984 (Doc XIII, n l~ter)

Il predetto documento, che è stato mVla~
to alla sa Commissione permanente, è alle~
gato, aI senSi dell'artIcolo 15 della legge 5
agosto 1978, n 468, alla relazIOne prevlsio-
naIe e programmatka per Il 1984 (Docu~
mento XIII, n 1)

Il Mlmstro per glI mLerventl straordinan
nel MezzogIOrno, con lettera m data 17 ot~
tobre 1983, ha trasmesso, al sens] dell'artI-
colo 19 del testo umco delle leggI sugli m-
terventI straordman nel MezzogIOrno, ap~
plovato con decreto del PresIdente della
RepubblIca 6 marzo 1978, n 218, Il bilancIO
della Cassa per il Mezzogiorno per l'annc
1981 (Doc XXXI,n 1).

n predetto documento sarà trasmesso al~
la sa Commlssi.one permanente

Il M1l1lstro dell'mdustna, del commercIO
e dell'artIgIanato, eon lettera m data 19 ot~
tobre 1983, ha tmsmesso, al senSI dell'artl~
colo 3, terzo comma, della legge 10 febbraIO
1981, n 22, la relazIOne sull'andamento del~
le scorte strategIche, della scorta dI nserva
e delle ultenon gIacenze di oln mineralI»
(Doc LXV, n 1)

Detto dOClvmento è stato trasmesso alla
lOa CommiSSIOne permanente

Il MInistro del bilancIO e della program~
maZIOne econom]ca, nella sua qualIt8. di VI-
ce PreslIdente del Comitato mtermmistena-
le per la programmazIOne economica (CIPE),
con lettera m data 13 ottobre 1983 ha tra-
smesso, al sensi dell'articolo 2, ultimo com~
:n:a, della legge 12 agosto 1977, n 675, copra
delle delIberazIOl1l adottate dal Comitato
mterrmmsteriale per Il cooI1dmamento del~
la polItIca industnale (CIPI) nella seduta
del 23 settembre 1983, riguardantl 1'accer-
tamento dello stato dI crisi aziendale e set-

26 OTTOBRE 1983

tonale per un gruppo dI sOCIetà e 1'ammls-
SIOne al benehcI dI CUI all'artIcolo 4 della
legge n 675 del 1977 dei progetti di nstrut-
tura2.IOne presentatl da alcune socIetà.

Le deliberazioni anzidette saranno mVIa-
te alle CommlSSIOl1l permanentI Sa, lOa ella.

Il Ministro dell'mdustna, del commercIO
e .dell'arilgranato, con lettere m data 15 ot-
tobre 1983, ha trasmesso, aI sensi dell'arti-
colo 3, decImo comma, della legge 12 ago-
sto 1977, n 675, l programmi di mvestI~
mentI della socIetà FIAT Auto S p A rela~
tlvi, nspettIVamente, al Comprensono Flat
Auto di Desio e al Comprensorio Fiat Auto
dI TeDmoli

Detta documentazIOne ~ che sarà defe-

nta, d'mtesa col PresIdente della Camera
del deputatI, alla CommIssIOne parlamen~
tare competente ~ sarà inviata alla 10"
CommissIOne permanente

Parlamento europeo, trasmissione
di risoluzioni

PRESIDENTE Il PresIdente del Parla-
mento europeo ha trasmesso, con lettera in
data 22 settembre 1983, il testo di una nso~
lunane, approvata da quella Assemblea
concernente

({ L'mtroduzIOne dI tariffe telefollIche ri~
dotte per I fme settimana, l gJOrllI festIvi

e la sela 3 partIre dalle 20,00 per le comu~

rllCaZJOllI mtracomullItarie» (Doc XII, n 6).

Detto documento sarà deferito alla 8a

COr:lmiSSIOne permanente

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

PRESIDENTE Il PresIdente della Corte
de] contI, con lette::a 111data 11 ottobre 1983,
ha trasmesso, m adempimento al dISpOStO
dell'artIcolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n 259, la determmazione e la relativa rela-
zione sulla gestione fmanzIana dell'Ente
autonomo « ESposIzIOne triennale delle artI
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decoratIVe e industnalI moderne c dell'Br~
chltettura moderna », per bli eserCiZi dal
1967 al 1981 (Doc XV, n 6)

Tale documento sarà invJ3to ana T" Com~
missIOne permanente

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

PRESIDENTE A norma dell'artIcolo 30,
secondo comma, della legge 11 marzo 19'13,
n 87, 11 presidente della Corte costituzIO-
nale, con lettera della ottobre 1983, hd
trasmesso copia della sentenza, depositata
nella stessa data 111cancellena, con la qua.
le la Corte medesIma ha dichiarato l'IllegIt-
timItà costItuzionale dell'artIcolo 18, pnmo
comma, della legge 5 dicembre 1959, n J0771
Sentenza TI 302 del 29 settembre J983 (Doc
VII, n. 13)

Con lettera dell'Il ottobre 1983, Il pres;-
dente èf'lla Corte cosiltuzlOnale, ha ti'asm,;;"
so copIa della sentenza, depositata nella
stessa data 111 cancellena, con la quale là
Corte medesima ha dIchIarato l'IllegIttimItà
co!:'ti tuzlOnale

dell'artIcolo 26, commi secondo e terzo
(dIVenl111 pnmo e secondo per effetto della
soppressione del pnmo comma, operata J....
sede dì connrSlOne 111 legge), del decreto-
legge 22 dicembre 1981, n 786 (Disp'Jslzion~
m matena dI fmanza locale), convertito con
modlflcazlOm, m legge 28 febbnuo 1982
n.51;

dell'artIcolo 4, commI qumto e sesto,
della legge 26 apnle 1983, n 130 (DIsposI-
bom per la formazIOne del bJlancIO annuale
e plunennale dello Stato ~ legge f111anzia~
lla 1983),

dell'articolo 31, pnmo comma, del de~
creto~kgge 28 febbraJO 1983, 11 55 (Provvc-
dlmemI urgentI per Il settore della fmanLa
locale per l'anno 1983), convertIto, con mo-
dIIICaZIOl1l, 111 legge 26 apnle 1983, n 13J,
nella parte 111CUI prevede elle, per Il defllll-
tlVO eqUIlIbno delle gestlOlll delle a711;l1dç
LocalI dI traspùrto, le RegIOl11 sono tenute

~ anzichè facoltizzate ~ a provvedere me~
dlante l'mtegrazlODe della eventuale dJie.
renza tra la quota regIOnale denvante dalla
npartlzlOne del Fondo nazIOnale traspo.rtI
pef' l'aJ1ilo 1983 e la somma delle e~'ogazJO-
ni effettuate aHa stesso tItolo alle azlend0
n.el 1982, nonchè nella parte in CUI prevede
cr.e a questa 111tegra:l1onele ReglOl1l devono
neCeSS3lJamente fare fronte con Jl maggIOr
gettIto del tnbutI propn;

dell'artIcolo UUlCO,ultImo comma, delJa
legge 26 apnle 1983, n 131, neIJa parte in
CUI prevede che «restano valIdi glI attI e 1
provvedImentI adottati ed hanno effIcacIa
l rapport! giundici sortI 111applIcaZIOne del.
l'artIcolo 45, pnmo comma, lettera a), del
decreto-legge n 952 del 1982,

dell'articolo 9, quarto comma, della .Ieg~
ge 26 apnle 1983, n. 130 (DISposizlOllIÌ per
la formazione del bilancIo annuale e plunen-

, naIe dello Stato ~ legge £IlIlanziaJria 1983)
nella parte 111cui non prevede che siano .le
RegIOnI ~ anzlchè Il Prresldente del ConsiglIo
del mInIstn, prevIa delIberazione del COì1~
slgho dei ministn, sentito it Mini'stro del
tesoro ~ a determmare, valutate le eventuali
necessItà, i smgoli caSI m cui 'SIa 1ndis'Pensa~
bIle procedere ad assunZIOne di personale nel~
le umtà samtane locali esistenti nell'ambIto
territorIale di nspettiva competenza, ferme
restando le funziol1l dI mdkizzo e coordma~
mento prevJlste dall'articolo 5 della legge 23
dicembre 1978, n 833;

dell'artIcolo 20, terzo comma, della leg-
ge 26 aprile 1983, n 130 (DisposizIOni per la
formazIOne del bilancIo annuale e plurienna-
le dello Staw ~ legge fmanzIaria 1983). Sen-
tenza il 307 del '7 ottobre 1983 (Doc. VII,
n 14)

Con lettera del 18 ottobre 1983, il Presi-
dente della Corte costituzIOnale ha trasmes-
so copIa della sentenza, depositata nella 'stes-
sa da,ta 111canceJ1eria, con la quale la Corte
medesIma ha dIChIarato l'illegittimità castI~
tUZIonale dell'articolo 1 della legge 26 gen-
naIO 1942, n 37 (ISCrIZIOnedel personrule dei
laboraton Ch1l11icIdelle dogane e delle impo--
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ste indIrette al Fondo dI prevIdenza istItUItO
a favore del personale del DuolI provincIalI
addetto al servIzi delle Imposte di fabbnca~
ZIOne dall 'regIO decret~legge 5 settembre
1938, n 1561, converìÌ'to :neLla legge 19 gen-
naio 1939, n 260), neUa parte in cui non
c()mprende nel persona]e addetto al servIzI
delle Imposte dI fabbncazIOne e dei labora:to~
n chlmlc1 delle dogane e deLle lmpoSJte l'ndI-
rette, avente dIritto alla l~cnZIOne aJ Fonell)
dI prevIdenza, anche glI ImpIegatI non di
ruolo Sentenza n. 308 del 30 settembre 1983
(Doc. VII, n. 15).

i,

I Con lettera del 20 ottobre 1983, Il Presi-
I dente dena Corte costItuzIOnale ha trasmesso
I copIa della sentenza, deposItata nella 'stes'sa

data m cancelleria, con la quale la Corte me-
desIma ha dIchiarato l'illegittimità cO'stitu-
zlOnarle dell'artlcolo 53 del regIo decreto 9
settembre 1941, n. 1022 (ordinamento giudi-
ZIano mill tare), nella parte m cui consenie
di sceglIere nei procedImenti penali davanti
al tnbunalI mllhtari ter'rltonali i difensorI
tra glI ufficI ah mferion In servlZiIO. Senten~
za n. 320 del 7 ottobre 1983 (Doc. VII, n. 16).

l predettI documentI saranno trasmessi al~
le CommiSSIOni competenti.

Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni

PRESIDENTE. La Conferenza dei PresIdentI dei Gruppi parlamentan ~ che Il 19 ot-
tobre 1983 aveva stabIlIto dI mvitarc Il Plesidente del Consiglio a rispondere, nella
settlmana corrente, ad mterrogazioni su pi oblemi di politica estera, che sono state per-
tanto iscritte all'ordme del gIOrno dell'odIerna seduta ~ questa mattina, con la pre
senza dei Vice PresidentI del Senato e con l'intervento del rappresentante de] Gover~
no, ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento, la seguente m.
tegrazione al programma del lavori del Senato:

~ Disegno di legge n 257 ~ ConverSione in legge del decreto-legge 18 ottobre 1983

n. 568, recante proroga delle gestIOni E'sattoriali e delle ricevitorie provmcIah delle
imposte dirette nonchè delle tesorene comunali e provinciali (Presentato al SenarG -
scade il 20 dicembre 1983)

Non facendosi osservazioni, la suddetta integrazione al programma si considera de-
finitiva ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento



GIOvedì 27 ottoble (pomendtana)
(h 16,30)

(la mattma è nservata al,le
nUnIOnI del GruppI parla-
mentan)

Venerdì 28 » (antimertdtana)
(h 9,30)

(se necessaria)

Giovedì 3 novembre (antzmertdtana)
(h. 9,30)

» » » (pomendtana)
(h 16,30)

Venerdì 4 » (antzmendtana)
(h 9,30)

» » » (pomendiana)
(h. 16,30)

Martedì 8 » (antimendtal1a)
(h 9,30)

» » » (pomeridiana)
(h 16,30)

Mercoledì 9 » (antimendtana)
(h. 9,30)

Giovedì 10 » (pomeridiana)
(h. 16,30)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei PresIdenti del
GruppI parlamentari ha adottato all'unaml11ità ~ ai sensi del successivo articolo 55 del
Regolamento ~ alcune vanazioni al calendario del lavori dell'Assemblea dal 27 otto
bre allO novembre 1983 ~ specifIcandone i contenuti per 1 giorni 27 e 28 ottobre ~

che risulta determinato nel modo seguente

I ~ DeliberazIOne sui presuppostI dI costitu~

zionalità del decreto-Iegge in materia dI
sfratti (Se trasmesso m tempo uttle dal-
la Camera dei deputati - scade l'11 no-
vembre 1983)\

I

~ SegUIto della dIscussione delle mozIOni

nn. 3, 5 e 7 concernenti la pohtica del1a
casa.

~ Disegno di legge n. 256 ~ Conversior\e
in legge del decreto-legge recante mISU-
re urgenti in matena previdenziale e sa-
nitaria e per Il contenimento della spe-
sa pubblica, dIsposizionI per van settori
della pubblica ammInIstrazIOne e proro-
ga di talunI terminI (Approvato dalla Ca-
mera dei deputatz - scade l'11 novembte
1983).

~ Disegno di legge n. 197 ~ ConverSIOne

in legge del decreto-legge recante dISpO-
sizioni relative ad alcune ritenute alla
fonte sugli interessi ed altn proventi di
capitale (Presentato al Senato . scade tl
30 novembre 1983).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente dI~
sposizioni in materia di sfratti, nonchè
dISposizIOnI procedurali per l'edihZIa age-
volata (Se trasmesso in tempo utile dal-
la Camera dei deputati - scade l'11 no-
vembre 1983).

Rimane invariato quanto già stabilito per la dIscussIOne della legge finanziaria e del
bilancio di previsione dello Stato dal 16 al 24 novembre 1983.

Essendo state approvate all'unanimItà, le suddette variazioni hanno carattere deb-
nitivo.
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Sulla strage dei militari
della forza multinazionale di pace a Beirut

PRESIDENTE. (Sz leva in pzedi e con luz
tutta l'Assemblea) Onorevoh colleghi, Il
mondo è rimasto sconvolto domemca scor-
sa dalla notIZIa del massacro spaventoso
che ha fatto centInaIa di vIttIme tra l mI-
lItari del contIngentI americano e france<;e
della Forza multinazionale di pace operante
nel LIbano.

AbbIamo gIà fatto pervemre al Senato de~
glI StatI Umti d'America e al Senato francese
le espreSSIOm del pIÙ sentito cordogho del
Senato della Repubblica e nostro personale.

L'ItalIa, che ha sperimentato sul proprio
territOriO le stragI e glI assassinn del terro~
risma, è particolarmente sensIbile a questl
tragIci epIsodI, epIsodi che ha saputo affron~
tare con commossa emozione e condanna,
ma col sangue freddo necessano per mante-
nere il pieno funzIOnamento delle istituzIOm
democratIche Si augura che questo stesso
sangue freddo e ragIOne possano prevalere
anche nella drammatIca situazIOne del Li~
bano, e accomuna nel lutto, che tutti ci col-
pIsce, tutti glI innocenti cadutI nel Libano.

In un momento così drammatIco, in una
sItuazIOne così carica dI pericoli e dI insidIe

~ mentre rinnoviamo la più ferma condan-

na per Il mIsfatto che ha stroncato tante gIO-
vam vIte, Insieme al pIÙ fervIdo augurio dI
pronta guangIOne per l feriti ~ nvolgiamo

il nostro penSIero ai mIlitan ItalIani, « ope-
raton dI pace)} m un paese dIlao18lo da fu-
ran ciechi e da odi tremendi.

Al nostn soldati, che hanno lodevolmente
cercato dI proteggere con il mass.imo impe-
gno la vIta e la SIcurezza delle popolazIOni
CIVIlI,devono essere assicurate In questo lo-
ro compIto, come ha sottolineato il Presi-
dente della RepubblIca, tutte le necessarie
condIzioni di SIcurezza affinchè, sino a quan-
do dura la loro presenza, essa possa contri-
buire a quella soluzione di pace e di concor~
dIa che è nelle aspirazioni dI tutti, rifiutan-
do la guerra e ogni InutIle e crimInale spar-
gimento di sangue

DEGAN, mlnlstro della samtà. Domando
di parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

DEGAN, 1111111strodella samtà MI SIa con-
sentIto, sIgnor PresIdente, a nome del Go-
verno, dI assocaarmI alle 'Sue parole ohe sono
dI condanna per l'atto terronstlco, dI cor-
doglIo per le naZIOm e le famIglIe colpIte
e dI auguno per l fent<I e nconfel1mare la
volontà dd Governo dI svolgere un'azIOne
per la pace In quella zona così tormentata
del nosltro mondo, anche attraverso queHa
presenza del soldatI ItalIani che vanno tute-
latI F-j:opno perchè svolgono questa grande
mlSSlGine dI pace nel LIbano tormentato

Deliberazioni sulle conclusioni adottate dal.
la p Commissione permanente, ai sensi
delI'ariicolo 78, terzo comma, del Rego-
lamento, in ordine ai disegni di legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
recante misure urgenti in materia previ-
denziale e sanitaria e per il contenimento
della spesa pubblica, disposizioni per vari
settori della pubblica amministrazione e
proroga di taluni termini» (256) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

« Conversione in legge del decreto-legge 18
ottobre 1983, n. 568, recante proroga della
gestione esattoriale e delle ricevitorie pro-
vinciali delle imposte dirette nonchè deIle
tesorerie comunali e provinciali» (257).

PRESIDENTE L'ordme del gIOrno reca
delIberazIOl1l sulle conclusIOl1l adottate dal-
la l' CommIsSIOne permanente, aI sensI del~
l'articolo 78, terzo comma, del Regolamento,
111ordme a dIsegm dI legge dI conversione
dI decreti-legge

Il pnmo reca « Convers11One m legge, con
modI[lcazlOm, del decreto-]egge 12 settem-
bre 1983, n 463, recante mIsure urgenti In
mater13 pl-evldenzlale e sal1ltana e per il
contemmento della spesa pubblIca, dISpOSI~
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zIOni per van settorI della pubblica ammi-
nIstrazIOne e proroga dI talunI termmI",
gIà approvato dalla Camera del deputatI

Ha facoltà di parlare Il relatore

FRANZA, relatore. La la ComrmSSIOne,
esammato Il disegno dI legge n 256, nguar-
dante la conversione m legge del decreto~
legge 12 settembre 1983, n 463, COllGernen.te
misure urgenti m matena prevldenzmle e
samtaria e per Il contemmento della spesa
pubblica, dISpOSIZIOnI per van setton della
pubbhca ammmlstrazIOne e proroga dI talu-
n! terr.:llnI, Il quale rmnova, con alcune va~
naZIOnI, Il decreto-legge 11 luglIo 1983, nu~
mero 317, che a sua volta aveva nprodotto
sostanzIalmente le norme del decreto-legge
11 maggIO 1983, n. 176, e, con l necessan ag-
giornamentI, anche quelle contenute nel pre~
cedentI decretI-legge n 1, 2, 3 e 59 del 1983,
ukvato che la matena dI CUI al decreto m

E'3ame era stata gIà oggetto dI precedente de-
cretazIOne d'urgenza, CUI non seguì l'appro-
vazwne defImtlVa per cause mdlpendentI da
valutaZlOl1l Lecl11che e polItlche negatIve ma
dIpendenn, mvece, dalle note vicende guver-
natIve e varlamentan, tra le qualI va nCùr
(iato lo sClOghmemo aflilcIpato delle Ca-
mere, rIlevato, altresì c.he detto dect eto-Ieg-
g~ IKlltra ndla vasta manovra economIca
dl llsanaménto persegUita dal COV"Tno con
enten dI assoluta centrahtà, stante l'mcal-
zaie della grave cnSI che da tempo mveste
Il paese e che, comunqae, provvedImentI
ailalognl hanno costantemente otlenuto dal
Senato Il nconosennento della ~ùSSIS~çnza
del presUIPpostI dI urgenza e necessità, nle-
vato ancora che Il decreto m esame, così
modIfIcato, presenta mdubbIO cal'altere dI
urgenza, dovendo necessanamente ragglUi}-
gere una duplIce fmalItà (quella dI t tpnstl,
narc l'efficacIa del precedente decreto-legge
non convertIto e quella dI presIdIare ed m-
centIvare l'Importante manovra economica
proposta dal Governo), CIÒ premesso, la
CommISSIOne espnme, a maggIOranza, pa-
rere favorevole CIrca la SussIstenza del re-
qUISItI dI necessItà e dI urgenza prevLstI
dall'articolo 77 della CostItuzIOne

Nell'espnmere Il patere la P COmnllSSIO-
ne SI riporta, m ogm caso, all'ordme del

gIOrno "otato sul dIsegno dI legge di COD-
"e:'SlODC n 370 suJle calamItà naturali ed
altro, e pertanto, pur osservando che Il
cItato ordme del gIOrno non può nfenrsI
dIrettamente al decreto-legge 111e<;ame per-
chè succeSSIVO al varo del medesImo, nba-
dlsce le perplessItà e le sollecItaZIOnI mam-
festate al Governo, speCIe In nferImento al~
la mdubbla presenza, nell' ambIto ael prov-
vedImento odIerno, dI CospIcua matena SI-
curamente eterogenea e pertanto dI dIffIcI-
le valutazJOfle ed approfondImento ed msi-
stendo a che Il Governo rISpettI ngorosa-
mente glI mdlnzzI contenutI nel voto espres-
so all'unammlià dal Senato.

ANDERLINI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

ANDE.i:ZLlNI SIgnor PresIdente, non svol-
gerò glI argomentI dI carattere tecmco-gm-
ndlco che SI nfenscono al decreto-legge al
nostro esame. SI tratta dI argomentI tal-
mente npetutI m quest'Aula e nelie Com-
mlSSIOm del Senato che flmreI con l'abusa-
t e certamen~e della paZIenza del colleghI se
~pendessI terra parte del mIO temp0 a npe~
terh Credo che nessuno del colleghI che
stasera mI stanno ascoltando m questa Aula
dubItI che Siamo dI fronte ad una tlagrante
vIOlazIOne dell'artIcolo Tl della CostItuzIOne.
L'artIcolo 77, mfattI, Si nfensce a provve-
dImentI Pìovvlson, mentre questo provvedI~
mento è slato adottato meCI meSI fa, perchè
Slamo aHa t,ua qumta ItelaZIOne. L'articolo
77 moltre SI nfensce a straordl11ana neces-
SItà ed urgenza, mentre la durata stessa del
provvedllnemo, Il suo percorso nelle Aule
parlamentan Cl dIcono che non c'era ne
straordmanetà, nè necessItà, nè urgenza

GlI argomentI che stamattma ho sentIto
addurre dal colleghI della maggIOranza era-
no sostanzIalmente questI. come possIamo
negare l'esIstenza del presuppostI dI costItu-
ZionalItà dI questo decreto? Se lo facessImo,
l'Italia hmrebbe nel caos A parte Il fatto
che buona parte dell'ItalIa ~ e certo per
responsabIlItà soprattutto della maggIOran~
za ~ è gIà nel caos, mI rendo ben conto

dI come questo argomento abbIa una sua
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validItà Se negassImo, come 10 chiedo di
fare al Senato, responsabIlmente, la SUSSI-
stenza del reqUIsltl dI costltuzIOnahtà a
questo decreto, certamente qualche scom-
plgho nel paese, m matena dI tlckets, SI
creerebbe Ma quale scomplgho, domando
aI colleghI della maggIOranza, SI creerebbe,
con Il rIschIO dI vedere perpetuate sItuazIO-
m di questo genere, nel prOSSImo e forse
anche nel medIO futuro della vIta del nostro
Parlamento, se ancora una volta, m questa
Aula, dovesse essere nb adIto , per volontà
della maggIOranza, Il prmclpIO che questo
ed altn Governi, come del re&to l prece-
dentI, possono permettersI dI sopraffare la
volontà del Parlamento e dI vIOlare m ma-
mera così patente ed eVIdente le norme

dell' artIcolo 77 della CostltuzIOne?
Lasciate, onorevoh colleghI, che pnma dI

gIUngere a quella che 10 consldelo l'osser-
vaZIOne decIsIva di questo mIO mtervento,
che sarà breve, faccIa perlomeno altre due
osserVaZIOni prehmman. In pnmo luogo, bI-
sogna vedere di che decreto si tratta. Dobbia-
mo, oIOè, avere Il coraggIO dI entrare se non
nel mento, almeno neH'epigrafe del provve-
dImento QUI si pavIa dI materia previden-
zlale e samtana, due matene, queste, aSSaI
dIstantI tra loro, che non cOIncIdono cer-
tamente La buona regola del legIferare vor-
rebbe che ogm provvedImento avesse un
suo specIfIco e defmlto argomento, qUI si
fa mvece nfenmento a prevIdenza e samtà.
SI parla, moltre, dI contemmento della spe-

sa pubbhca ~ fol'mula, questa, estremamen-
te genenca, entro la quale stanno tre o quat-
tro deCISIOnI dIVerse ~ nonchè dISpOSIZio-
hI nguardantI van setton della pubblIca
ammUIlstrazlOne Non entro nel dettaglIo
degh artlcoh, mI hmlto all'eplgrafe Ma co-
sa sIgmhcher à mal la formula. «dISpOSIZI0-
m per van setton della pubbhca ammlnI-
SLraZlOne »? Lo lascIO mtelpretare alla fan-
taSia del collegIa che conoscono bene que-
sta matena SI parla ~ ancora ~ dI «pro-

roga dI talum termmI ». Ma quali termlm?
Badate che per CIascuno dI questi cmque
argomentI fondamentah, che pOI nascondo-
no dietro dI sè perlomeno una trentma
dI a1tlJ argomenll specIfIci, dovrebbero va-
lere le ragIOill della straordmana necessItà

ed urgenza, di cui all'artlcolo 77 della Co-
stituzione. Quindi siamo, non solo di fronte
ad una vIOlazione patente dell'artlcolo 77,
ma anche, lasclatemelo dire, dI fronte ad
una sorta dI mostro leglslatlvo

MI è capitato altre volte, onorevoh colle-
ghI, di far rifenmento m quest'Aula ad uno
strano animale medIevale, l'ircocervo, un
animale che non eSIste m natura, ma che
esisteva nella fantasia del pitton o degh
sculton del MedIOevo Questo decreto è peg-
gIO dell'Ircocervo perchè qUi c'è dI tutto.
c'è rl leone, c'è Il pesce, c'è la farfalla, c'è
la tIgre, c'è il cane, ci sono 1 volatlli, c'è
l'elefante. C'è dI tutto in questo decreto,
e dI conneSSIOne m conneSSIOne si arnva a
stabIlire che il Governo può per decreto
fare qualunque cosa.

Seconda osservazIOne pnma dI giungere
alla parte conclusiva: questo decreto ha una
stona, una vicenda che non è solo quella
del dIeci mesi che Cl stanno dIetro le spal-
le e delle sue IteraZlOm. Badate che i col-
leghI gIUnstI ~ lo farà molto probabIlmen-
te rl collega MaffIOletti ~ VI dimostreran-
no che quando nella IteraZlOne SI tende a
stablhre la validItà del decretI precedenti
SI commette un'altra violazione della COStI-
tuzione, la quale stabIlisce che gli effettI
provocatI da decretI non convertItI vanno
regolati con una legge ordinana, non con un
successivo decreto che fa da sanatona a
tutti i precedentI. Ma 10 volevo farvI osser-
vare, colleghI della maggIOranza, che que-
sto decreto ha anche una storia recente'
quella che ha avuto alla Camera, dove Il
Governo, per ragioni politIche che nguar-
davano Il momento in CUIquesto voto è av-
venuto, con la presenza del PresIdente del
Conslgho negli Statl UmtI d'Amenca e con
una prova dI forza all'mterno della maggIo-
ranza, ha praticamente bloccato una sene
di emendamentl che la stessa maggIOranza
aveva concordato. Non parlo deglI emenda-
mentl delle opposizIOni. parlo degli emen-
damentI della maggIOranza, bloccatl dal vo-
to di fIducia che il Governo ha chIesto e
quindi nnviatI al Senato.

Anche questa è una novItà per la quale
è dIffIcIle trovare precedentr nella siona del
Parlamento itahano: con un voto dI fiducIa
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SI bloccano tutti gli cmcndamentI, anchc
quellI cOl1cordatI all'interno della maggIO-
ranza, e SI dIce che questi emendamentI pOI
verrsnno discusSI nell'altro ramo del Par-
lamento Ma che il Senato è la pattumiera">
Che Il Senato è la Camera di sene B nella
quale SI possono fare operaZIOm che nel-
l'altro ramo del Parlamento non sono POS-
sIbIlI"> Anche questo va detto con tutta la
franchezza e la chIarezza dI CUI sono ca-
pace

Ma vengo alla parte conclusIva. Certo, se
Il Senato stasera non consentIsse alla nchle-
sta che Cl vIene dal relatore dI nconoscere
l reqUIsItI dI costItuzIOnalità a questo de-
creto, avremmo qualche problema da nsol-
vere nel paese Ma qualI altri problemI avre-
mo certamente da nsolvere se la maggIOran-
za contmuerà ostmatamente a mantenere
questa lmea, ad andare avantI non credendo
nelle cose che fa"> InfattI sono SIcuro che
la stragrande maggIOranza del colleghi che
voteranno sì m cuor suo è sostanzIalmente
d'accordo con le mie osservaZIOm: nOI mor-
tIhchIamo la funzione fondamentale del
Parlamento che è quella dI fare le leggI e
dI farle senamente, responsabIlmente, con Il
tempo necessano per farle, senza le morti-
flcazlOm che Cl vengono dalle prevancazIO-
m dell'EsecutIvo. NOI abbIamo Il dIrIttO dI
legIferare nel mento, entrando ogm volta
sulle questIOm ImportantI e decisIve, per-
chè questa e non altra è la sede della sovra-
mtà nazIOnale, questo e non altro è Il luogo
dove avvengono le grandI consultazIOm e

~ perchè no"> ~ l grandI mcontn delle va-

ne spmte eSIstentI nella realtà del paese
È qUI e non altrove che SI fanno le medJa-
ZIOm sul plano legIslatIvo

ColleghI della maggIOranza, se VI accmge-
te a dare un voto pOSItIVO a questo decreto,
sappIate che contemporaneamente votate
contro Il prestIglO del Parlamento, contro
Il presttglO del Senato (Applausl dall' estre-
ma Slnlstra).

GARIBALDI Domando di parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GARIBALDI Terrò presente, sIgnor Pre-
sIdente, questa lImItazIOne dI tempo

Paradossalmente, come è stato osservato,
SIa pure con altro tono e con altre parole
e finalità, noi SIamo chIamati a votare ~

se così posso dire ~ «l'urgenza» dI un

decreto-legge che SI sta reiterando da dIVer-
SI mesi. È un'eredItà, questa, delJ'attuale
Governo ed il paradosso è soltanto appa-
rente, perchè tutti conOSCIamo bemsslmo 1
datI oggettivI che nello scorCIO dell'ultIma
legIslatura hanno ImpedIto sostanzIalmente
al Parlamento dI esaminare e qumdI di con-
vertIre l decretI che VIa VIa sono statI
presentatI dal Goverm nel tempo

La questIOne non è gIUndlca SIamo m
una sItuazIOne che personalmente consIdero
dI stato dI necessità perchè realIsticamente
non Cl SI può non mterrogare sulle conse-
guenze negatIve di un eventuale nfIUto da
parte del Parlamento dI questo decreto. MI
r1Ìferisco soprattutto aglI aspettI preordma-
ton deglI mterventi relatIvI all' orgamzzazio-
ne del controllI per la venfIca ed Il con-
temmento della spesa samtana, così fatI-
COSIe frustrantI nella loro attuazione e così
dIsgregantI ~ osereI dire ~ m un'ennesI-

mo altalenare delle subentrantI ,disposizio-
m. Il tutto non è certo destmato a conso-
lIdare l'Immagme delle « giovam » USL, sul-
le spalle delle quali grava m concreto l'at-
tuazione della riforma sanitana, m assenza
non soltanto di precise indIcazIOni centrali,
e molto spesso regIOnalI, ma pure tra un
coacervo dI dISposIzIOni abborracciate, tal-
volta contraddIttone ed antIeconomIche e,
di regola, pressochè impossIbIlI da applI-
care.

Sembrerebbe che nel nostro paese SIa
stato mventato un nuovo sport, in sostItu-
ZIOne dell'abolIto tIro al pICCIOne, CIOè lo
sport dI sparare addosso alle umtà samta-
ne localI Credo sia un atteggiamento ap-
prossImatIvo, sIcuramente parziale ed ingiu-
sto, dI CUI dovrebbe essere fatta giustizia
anche con una migliore coerenza dI mter-
ventI legIslatIVI Comunque, fuon dalle bat-
tute, dobbIamo votare a favore dI questo
decreto perchè non è possIbIle fare altn-
mentI per le Iragioni che ho cercato dI ac-
cennare A tItolo personale, sIgnor PresIden-
te, ho fortI dubbI che tecmcamente SI POS-
sa trovare, nel tempI che ci restano davantJ,
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una complUta espre5sione e tormalizzazione
del provvedunento, stantI le molte e ragIO-
nate riserve partlcolan, talchè io credo, ri-
peto, a tItolo personale, di fare cosa utIle
invItando Il Governo a considerare l'oppor-
tumtà dI nproporre Il decreto dI CUI SI
paJ11aallla luce delle malte, ancorchè non tut-
te, proposte dI rettIfIca; così oltretutto non
vaniflcando i contnbUltI che pure sono venu-
ti dalla Camera Chè In caso contrano non
resterebbe altra soluzione che quella radI-
cale del voto di f1ducia

Questa consapevolezza 10 vorreI che Il
Governo facesse propna, ad eVItare ulteno-
rI traumI che, al dI là delle sorti del Go-
verno stesso, rischiano dI compromettere ol-
tre mIsura la gIà opaca ImmagIne del Par-
lamento

MAFFIOLETTI. Domando dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

MAFFIOLETTI SIgnor Presidente, sIgno-
ri del Governo, onorevolI colleghI, io credo
che le espreSSIOm di dIsagIO che sono emer.
be nell'Intervento del collega Garibaldi ..
(Interruzwne del senatore Garzbaldl) Co-
munque leI, senatore GanbaldI, le ha formu-
late e io non posso che cltarle m un dIbatti-
to che dovrebbe avere un valore IstituzIOnale
e qUIndI dove non prevale una logica dI
schIeramento, ma In CUI Il Parlamento va-
luta se l'esercIzIO della potestà legIslativa
da parte del Govt1rno è costItuzIOnalmente
corretto Il relatore del resto ha addotto co-
me giustificazione primana tra le altre la
necessità dI realIzzare la manovra dI polIiI
ca economica del Governo, sIcchè io da que
ste gIUstificaZIOnI traggo la convmzione che
non VI è un'adesIOne convinta e non vi è
una giustIfIcazIOne dI contenuto sulla sussi-
stenza del requisItI dI necessItà e di urgen-
za volutI dalla CostItuzione.

Questo ragIOnamento c;ritico è suHragato
dal fatto che tUttI, da più partI, compreSI
esponentI della maggIOranza (CIto per tutti
l'onorevole Aldo Bozzi nell'altro ramo Jel
Parlamento) hanno denunciato una dIlata-
ZIOne abnorme della decretazIOne d'urgen-
za SI aggiunga che la gIUstificazIOne sempl (,

più addotta, ricorrentemente, è quella della
necessità dI provvedere, qumdI della rapI-
dità della decisione e, in rapporto alla ma-
novra economica adottata dal Governo, si
msiste nel dire che questa sarebbe pOI la
ratlO, la ragione unificante per accorpare in-
sieme diversi provvedImenti con natura ete-
rogenea.

Da questo si evince, onorevolI colleghi, che
l'8(rticolo 77 della CostituzIOne VIene stra-
volto e che invece del contenuto normatno
si va a ricercare fuori dI esso la gIUstlflca-
zione del decreto: in sostanza la necessità
e l'urgenza non sarebbero in defmihva una
valutazione del Parlamento, ma del Governo,
cioè una valutazione di maggioranza.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, io sono
attento a cogliere espressioni dI dIsagIO, ri-
serve critiche, preoccupazioni che sorgono
anche nelle fila della maggioranza. Noi espn-
miamo una critica, esprimiamo allarme per
chè l'articolo 77 della Costituzione non è su-
scettibile di una interpretazIOne evolutlVa o
involutiva e va rispettato, riportando dentro
i canali costituzionali l'esercizio del potere
di decretazione d'urgenza.

Si aggiunga che gli effetti pOI di questi
abusi sono disastrosi perchè l'intrecciarsi
di disposizioni contenute nei decreti-legge,
la loro reiterazione spesso non totale ma
parziale e !'intrecciarsi di queste dlsposizio.
ni con la legge finanziana, che realizza o
tende a reahzzare anche essa parte della
manovra di polItica economica del Governo,
producono un caos legislativo, e questo no-
nostante che la 'legge finanzIana già segua
una corsia preferenziale. Certo al Parlamen-
to manca la possibilità di una valutazione
complessiva di questa manovra e manca la
possibilità di apprezzare glI andamenti del-
la politica sociale nel suo complesso. Abbia-
mo un caos legislativo, un sovrapporsi di
emendamenti e di norme che sono stImola-
te anche dal fatto che la decretazione d'ur-
genza invade sempre più il campo della legI-
slazione ordinaria e conseguente eterogeneI-
tà delle dIsposizioni. Questo decreto riguarda
anche il sistema tributa,rio e giustamente
la Commissione fmanze e tesoro chiede al-
l'unanimità, nel suo parere, che SI stralcI la
parte riguardante le imposte, l'IV A; si di.
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sciplinano le sanzioni penalI, il condono prc-
vldenziale, la vigilanza da parte dell'INPS
e degli ispettorati del lavoro, il regIme del-
l'mvalIdità, la previdenza agrIcola, l'ordina-
mento della sanità. VOI mI dovete dire, an-
che se avete gIà speso poche frettolose paro-
le, che cosa tutto questo permette di fare
CIrca il controllo di costItuzIOnalItà

La logica che presIede a questo decreto è
quella di realizzare ciò che Il Governo ha de
ciso come gIUSto nella sua manovra dI poÌl-
tIca economIca. Ma Il carattere della straoI-
dmarIetà manca e SI evince che la reltera-
zione è a,rnvata ad esprImerSI nel modo più
patologico Questo decreto è la qumta vol.
ta che VIene reiterato e rIsale nella sua nOI-
maZIOne al gennaIO 1983, e l'intento dlchJala-
to con l'articolo 26 è quello dI far perdurare
glI effettI gIUndici dei decreti-legge prece-
denti che sono scadutI (e la scadenza eqm-
vale alla mancata converSIOne del decreto-
legge). Il fatto che pOI SI trasferIsca la (h-
sposizione contenuta nel decreto-legge, che
vuole disclplmare i rapportI giundlcI rela-
tivi ai decreti scadutI, nella legge dI conver-
sione non sana l'aberrazione che &1scopre
in maniera evidente, perchè il fme del Gover-
no è quello dI ottenere con l'effICaCia propria
del decreto-legge che questo effetto Sia rego-
lato m realtà con decreto Se all'ultimo mo-
mento questa norma si trasferisce nella leg-
ge di converSIOne gli effetti sono gIà conse-
guiti Per cm SI ha una contmmtà della le-
gIslazione scaduta o della decretazIOne d'ur-
genza, una legIslazIOne provvlsona, mcoeren-
te ed a pezzi che esautora il potere ,legIslatI-
vo Allora, dinanzi a questo, onorevolI colle-
ghi, che sIgnIfIcato ha l,l confronto che il Go-
verno ha avuto nell'altro ramo del Parla-
mento sulla decretazIOne d'urgenza Un dI-
scorso serio, produttivo è stato fatto In quel-
la sede anche con JIJcontrIbuto del mlmstro
Mammì ohe è stato franco su molte que-
stiom relative alla decretazIOne. L'ordine del
gIOrno del Senato che abbIamo votato CIr-
ca l'eterogeneItà del decretI, la relazIOne Bo-
nifacIO della scorsa legIslatura, che sIgmfI-
cato hanno e che effetto producono se con-
tinua questa tendenza così negatIva? Non
SI può sperare ~ m defImtIva questo è l,l
succo che ne traggo ~ sull'auto'l1mltazIOne
da parte del Governo, SIcchè tutto spmge a
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chiedere a gran voce che ci sia una norma
che vieti la reiterazione dei decretI-legge al-
meno per sei mesi.

Dunque noi dIamo un carattere chiara-
mente politico anche al modo in cui SI vo-
ta; infatti anche con Il modo in cm SI pro-
cederà al voto vogliamo rImarcare Il carat-
tere istItuzionale della manifestazione del-
'la volontà del Parlamento, puntando sul-
l'esaltazIOne della sua autonomia neUa va-
lutazIOne della legittimità dell'esercizio dI
un potere legIslatIVo che spetta al Parla-
mento e che straordmarIamente ed ecce-
zIOnalmente compete alI Governo in base
alla Costituzione.

Siamo consapevoli ~ e tutti dovrebbero
esserlo ~ che la crisi in questa materia lion
riguarda il rapporto tra Governo e OppOSI-
zione, ma quello tra Governo e Parlamento

Da parte nostra Cl battIamo e ci battere-
mo perchè le vere urgenze (attuare coelen-
temente la riforma sanitaria col piano sa-
nitano, riordinare e riformare il &istema
pensionistico, lottare contro l'evasione c.on-
tributiva e fiscale, operare per un reale ri-
sanamento finanziano) trovino luogo nell'at-
tività legislativa ordinarIa e non con decre-
ti spesso contradditori. Questo decreto da
un lato impone contenimenti e tagli dlsor-
ganici e iniqui, dall'altro produce nuovi one.
ri finanziari: basti pensare alla fIscahzza.
zione degli oneri sociali.

Rifiutiamo, in defimtiva, il ruolo SUSSIdia-
rio della legislazione ordinaria che si profIla
se prosegue questa tendenza a fare della de-
cretazIOne d'urgenza un fatto normale, una
normale praSSI legislatIva, un abuso fun-
zIOnale a tutte le inadempIenze, alle Impre-
videnze e alle carenze dI programmazione
del Governo, contro la CostituzIOne; Il che
produce poi in realtà incertezza, discredito
del,lo strumento ,legislativo dI fronte ai Clt-
tadmi ed a coloro che debbono applicare
la legge, e dIscredIto dell'ordinamento giu-
ridico nel suo insieme.

Per queste considerazioni, signor PreSI-
dente, voteremo contro la sussistenza del
requisiti di necessità ed urgenza. (Applausi
dall'estrema sinistra).

RASTRELLI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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* RASTRELLI. Signor Presidente, onorevo-
li ministri, onorevoli colleghi, il voto contra-
rio del Gruppo dei senatOrI del Movimento
'sociale Itahano al rICOnOSCImentodei presup-
posti di costItuzionalità si colloca in una pre-
cisa logica politIca, tecmco-giurIdica, IStI-
tuzionale.

Il profilo politico impone dI denUnZIaI e
con forza l'uso indiscriminato, illegIttimo e
prevaricatorio che, per prassi deterIore ùI-
mai consolidata, il Governo attua, della de-
cretazione d'urgenza. I presupposti della ur-
genza e della straordinaria necessità vengono
di fatto utilizzati e stravolti sotto un duplI-
ce profilo: porre il Parlamento davanti a pre-
cise scadenze temporali che non consentono,
data la complessità della materIa, un esame
appena decente del testo normatIVa, contan-
do in ogni caso il Governo sulle facoltà di
successive e plurime reiteraziom; assumere
in via di fatto il potere legIslativo, espro-
priandone le Camere, con grave leSIOne del-
le loro prerogative costituzIOnali e, m defl
nitiva, del dovere-potere dei parlamentaI ì.
mdipendentemente dalla loro collocazIOne
politica

La lesione assume moItre un slgmficato
msopportablle ove SI pensI al ruolo che nel-
la dIalettica democratica devono svolgere le
opposlziom. Sotto questo profIlo la cronaca
parlamentare dcl decreto è Illummante Es.
so nproduce, con alcune modificazIOm, Il
precedente decreto-legge n 317 del 1983, Il
quale, decaduto per mancata conversione iT'
legge entro i termim costituzionalI, compen-
diava a sua volta e rIUniva una sene eh de-
creti-legge emanatI daWinizio del 1983 e
tutti decaduti per mancata converSIOne Si
è così attuata in via di fatto una legislazIO-
ne vigente per circa dIeci meSI e su un com-
plesso dI matene dI non poco momento, im-
posta dal solo Governo, inaudita l'altra par-
te, cioè il Parlamento, stravolgendo CaSi Il
rapporto Governo-Camere parlamentan e
quindi lo stesso processo legislativo fIssatJ
dalla Costituzione

Sotto il profilo tecnico-giurIdIco la com-
plessità e l'eterogeneItà della matena tratta-
ta, ohe va dalla questIOne previdenzrale aI
problemi sanitari, che affronta Il conkn.i.-
mento della spesa pubblica, argomento que-

sto di pertinenza della legge finanziaria, an-
ch'essa in itinere al Senato della Repubblica,
con proflh sostanzIali dI contraddlttonetà
del tutto eVIdentI m una materia eterogenea
che spaZla con pesanti interventi nella sfera
della pubblica amministrazione, che proroga
termini e sancisce sanatOrIe e convalida gli
atti giuridIci e i rapportI gIà intervenuti, non
consente approfondimenti appena decenti,
con la conseguenza che il caos legislativo
già in atto, sempre deprecato a parole da
tutti, finisce per assumere connotaziom de-
finitive. Lo Stato di diritto è diventato una
torre di Babele, dove si inseriscono voci m.
comprensibili non solo per chi deve rispet
tare le leggi, ma financo per ChI è chmmàto
a farle rispettare. Sotto il profilo istItuzIOna-
le il decreto in esame costituisce una nuova
ed ennesima pietra milIare dello scollamento
delle istituzioni. Basta pensare che recente-
mente questo ramo del Parlamento ebbe ad
approvare all'unanimità un ordine del gIOr-
no nel quale si invitava il Governo ad atte-
nersi, nella decretazione, almeno ad un prill-
dpIO di merito' dIsciplInare per matena

La risposta alla volontà unanime del Par-
,lamento, espressa da quest'Aula, è un de-
creto quale quello in esame che in effctti
smentisce le stesse dichIarazioni del Gover-
no, i suoi impegni reSI nelle dichiarazioni
programmatiche. Ma c'è qualcosa anche di
piiI grave. Il voto di fiducia imposto all'al-
tro ramo del Parlamento, che ha impedito
anche un esame sommario di molte sos lall-
ziali istanze di modifIca, è stato accompa-
gnato, anche palesemente e pubblicamente.
dalla riserva formulata dal Governo e dalla
maggioranza di realizzare qui al Senato, in
tempI brevI, aggmstamentI e varIanti con-
cordate o da concordarsi al di fuon del Par-
lamento' ipotesi che per la parte che ci n-
guarda, respingiamo fermamente m dIfesa
della autorità e dell'autonomia di questa As-
semblea, a torto rItenuta più malleabile n-
spetto alle esigenze e alla volontà del Gover-
no forse soltanto perchè pIÙ responsabile
Sono questi i motivi di fondo, umtamente al
principio che l'esigenza di una manovra di
politica economica seria e ragIOnata non Pl1Ò
per sua natura essere adottata e accettata, .
con la formula dell'« abbIamo decretato c
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decretiamo », sovrana, di monarchica memo-
ria, che inducono con un voto responsabile
e COSCIentei senatori del Movimento sociale-
destra nazionale a votare contro la SUSSI-
stenza dei requisiti di cui all'articolo 77
della Costltuzione (Applausi dall' estrema
destra) .

PRESIDENTE. OnorevolI colleghi, sui dI-
segni di legge nn 256 e 257 è gIà pervenuta
dal prescritto numero di senatori richiesta
di votazione a scrutmio segreto. POlchè talI
votazioni non avverranno mediante pIoCl)di-
mento elettronico, e quindi richiederanno
molto tempo, ntengo opportuno che abbIano
luogo in un momento successivo, anche per~
chè è stato annunziato l'arnvo del Pre~i-
dente del Consiglio. (Vwe e generalz prOle~
ste).

DE CATALDO. II Presidente del COll~l-
glio aspetterà

PRESIDENTE. Questo è stato decIso dal-
la Conferenza del Presidenti del GruppI.

SAPORITO. La Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi non ha deciso niente.

MARCHIO. Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARCHIO. Signor Presidente, la Conle
renza dei Presidenti del GruPPI, aNa quale
ho partecipato in rappresentanza del Grup-
po del Movimento sociale italiano, e dove era
anche ella presente, non ha affatto decIso
questo. Quindi non avendo deciso questo,
lei afferma cosa non rispondente al yew
e mi dispiace di doverle fare rilevare che ha
dato una informazione non conforme a quan-
to disposto dalla Conferenza dei Presidenti
di Gruppo, 1 quali hanno stabIlito che il PI t;~

sidente del Senato si sarebbe informato pres-
so il Presidente del ConsIglio; se ill PresIden-
te del ConsIglIo era disposto a ritardare le
sue dichiarazioni si sarebbe votato prIma,
m caso contrario avesse comUnIcato al Pre~
sidenti di Gruppo, come io ho comunicato al
mIO Gruppo, quanto era stato decIso alla riu-
nione dei Presidenti di Gruppo. Siccome lei

dice che ciò è stato deciso dalla Conferenza
dei Presidenti dI Gruppo, dice una cosa non
rispondente a1 vero ed allora si comincia a
sbagliare. cominciamo piuttosto a nspetta-
re la decisione dei Presidenti dI Gruppo. Il
signor Presidente del Senato ci nconvochi
nella Conferenza del PresIdenti di Gruppo,
ci informi sulle decisioni del signor Presi.
dente del Consiglio, e cIOè se è dIsposto a
ritardare il suo intervento oppure no, dopo-
dichè sarà la Conferenza dei PresIdenti di
Gruppo a decidere o comunque ella solo in
quel momento potrà annunciare ai Presiden-
ti di Gruppo questa decisione, altrimenti all~
nunzia una opinione sua personale sulla qua
le non siamo d'accordo: desIderiamo quin-
di che si pronunzi, a questo punto, l'Aula
e non lei.

PRESIDENTE. Senatore Marchio, il Pre
sidente del Senato SI è riservato dI comuni-
care disposizioni in ordine all'andamento
dei nostri lavori in base al mandato ricevu
to in tal senso questa mattina dalla Confe-
renza dei Presidenti dei Gruppi, ed è que~ta
la decisione cui mi riferivo Siccome però
non abbiamo ricevuto alcuna comunicazIO-
ne e poichè la responsabilità della discussio-
ne appartiene alla Presidenza, 10 metto in
discussione. . .

MANCINO. Non siamo d'accordo.

FERRARI AGGRADI. Anche noi ci di-
chiariamo contrari.

MARCHIO. Si riunIsca la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
si è riservato la facoltà di comunIcare altre
disposizioni.

CASTELLI. Cominci il Presidente del Se-
nato a rispettare Il Regolamento.

MARCHIO Questo non è un soviet., è Il
Senato della Repubblica! (Proteste dal ceno
tra).

FABBRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FABBRI. Ritengo che occorra soltanto dis
sipare un equivoco. In sede di Confererlza
dei Presidenti dei GruPpI parlamentari l'in-
tesa era stata in questo senso; è prevalso
cioè l'orientamento di mantenere fermo l'or-
dine del giorno, nel senso di discutere e di
decidere subito sui presupposti del decreto
n. 463; la subordinata era collegata solo ad
una eventuale indisponibIlità del Presiden-
te del Consiglio ad attendere che ii Senato
esaurisse il punto all'ordme del gIOrno. Mi
nsulta che il PresIdente del ConsIglIo è
disponibile ad attendere che il Senato, del
resto in tempi ragionevolmente brevi, possa
esaurire il primo punto all'ordme del gior-
no e quindi non vedo materia del contendere

Pertanto possiamo rapidamente Ci>aurire la
discussione sui presupposti di costituzionaJi-
tà, visto che il Presidente del ConsIglio è
stato così cortese da ntenere opportuno

non fermare i lavori del Parlamento.

CHIARaMONTE. Sono d'accordo con Il
senatore Fabbri.

PRESIDENTE. Il PresIdente del Senato
mi infonna in questo momento che SI è de.
ciso, per accol1di presi, di procedere alla de-
liberazione sulle conclusioni adottate dalla
1a Commissione in ordine ai disegni di leg-
ge nn. 256 e 257.

Presidenza del presidente COSSIGA

FERRARI-AGGRADI Domando di parlere. poste dirette nonchè delle tesorerie cornu
nali e provinciali.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà Ha facoltà di parlare il relatore

FERRARI-AGGRADI. Signor PresIdente,
ho chiesto la parola come Presidente della
Sa Commissione per fare presente che, m
base al calendario fissato daI Capigruppo
per l'esame della legge finanziaria, noi ave-
vamo convocato la Commissione bIlancio
alle ore 17 Abbiamo spostato la convoca-
zione, per consentIre ai membri della Com-
missione dI votare sulle deliberazioni al no-
stro esame ChIedo pertanto che l'ordme
del giorno venga rispettato e che SIa con-
sentito alla Sa Commissione di esaminare
la legge finanziaria secondo l tempI sta-
biliti.

PRESIDENTE. È quello che ho gIà det-
ciso e che il PresIdente di turno ha gIà in
precedenza comunicato all'Assemblea a mio
nome.

Segue il disegno dI legge. «Conversione
in legge del decreto-legge 18 ottobre 1983,
n. 568, recante proroga della gestIOne esa1-
tori aie e delle ricevitorie provinciafi delle im-

GARIBALDI, relatore Signolf Presidente,
Il decreto in esame riguarda una materia
che, per ragiol1l teoDlche e poh tiche, da lun-
go tempo è in esame Vero è che è stata
data assrCUraZIOThe,da parte del Governo,
(lella presentazione, entro l,l 31 dIcembre
1983, dI un disegno di legge recante una
nuova di'scI'phna globa,le del serVIZI dI riscos-
SIOne delle Imposte Com'è noto, entro ill 31
di:;embre 1983, dovrebbero cessare tutte le
gest1Ol1l esattorialli, comprese quelle relative
alle rIcevitorie provinciali, confermate sino
a ta,le data per effetto ,della 'legge n. 603
del 1973, o comunque confente sia d'uffIcIO
che aNa Società esattorie vacanti

0lì.f'sto provvedImento mIra ad assicurare
la IISCOSSlonedeltle Imposte laddove non sIa
altnmenti paSSIbIle, 31110stato del,le cose,
~n attesa ~ npeto ~ della nuova legge CUI

facevo cenno. A questo fme Il Governo,
alcune settimane fa, aveva presentato un
c!l,>egno di legge ohe era stato assegnato i'D.
sede dehberante aNa 6a Commissione. Dopo
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la rhneSSIOne a~l'Aula richiesta in queLla se-
de Il Governo ha ntIrato Il disegno di legge,
riproponendone adesso Il contenuto in ter-
mmI dI decreto I requ1sIti dell'urgenza, ad
aVVISOdella maggIOranza della Commissio-
ne, SUssIstono m qUaJnto è mdlspensabile, a
fmI tecnicI ed organlzzativi, emanare una
dlsclphna cogente, m rapporto alJl'esIgenza
dI cOiloscere, da parte delle esattone mte-
ressate, entro ill 10 novembre prossimo
quah mtereSSI potranno giocare nell'ambito
c!eJJla Joro attuale dlslocazioiIle e dei lara
attualI rapportI contrattuah. Quindi, npeta,
la maggIOranza della Camm1SSIOne ha ,rite-
nuto che sussistesse ill requisIto delll'urgenza
pè,r ragiom dI carattere teclllco-funzionale
c per offrlre aglI attualI geston delle esat-
torie che fossero mteressate a lasciare de-
cadere il rapporto Ja possibIlità di valutare
l termJ:lll glUrJJdJCIdel rapporto stesso La
.pmrcga è "2!1ida sma al 31 dicembre 1984.
Il GO'\Ternc presenterà la reVISIOne glabale
de'Ha matena entro ~l 31 dIcembre 1983
QuindI la maggIOranza della CommISSIOne
ha ritenuto sussistenti i reqUIsiti di CUI al-
.l'artIcO/lo 77 deJJa CostituzIOne

DE SABBATA Domando dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà

DE SABBATA S1gnor PresIdente, caHe-
ghl, desidero brevemente indicare quath sono
le ragIoni che ci spmgono a votare contro
la sussistenza dei reqUIsiti dI necessItà e ur-
genza dI questo provvedImento Ma pnma
vorreI fare un' osservaZIOne che mescola 111
qua[Che modo Il mento aH'urgenza' c'è da
domandarsi, cIoè, se UiIl enorme spreco dI
rIsorse, cOlme quello che è contenuto nella
proposta che stIamo esaminando, possa mai
esseI e urgente e necessario per essere og-
getto d) un decreto-legge la credo di no.
Questo è pmpno 111contenuto del pravvedi-
mento che stIamo per esammare, m quanto
pcevede un'mutIle spesa dI pIÙ dI 500 mi-
.baulI. È una spesa mutI le perchè SI tratta
ch una semplice attIvItà burocratIca che
svolgano gli esatton e che consente lara di
)r1cassare questa enorme somma Questa at-
tlVìtà consiste semplicemente nel rilasciare
ricev'1lte di incasso nei confranti dellle ban-

che che versano e nel ncevere quietanze da
parte delle tesorerie dello Stato alle quaJli
glI esatton devono versare Per questa sem-
plIce attIvItà vengona pagatl, sborsati dal
bIlancio deIJo Stato pIÙ dI 500 mIliardi.

DicIamo aLlora che per questa ,ragIOne non
è necessario proragare SI deve aggiungere
che questo decreto-legge è stato assunto
nel momento III cui ndla CommIssIOne fI-
nanze è stato chiesto dI passare dal1a sede
legIslativa alla normale procedura del1a se-
se Ireferel1te per giungere ,poi aU' esame del-
l'Assemblea DI fronte a questa richIesta,
relativa a un provved1mento che già era in
esame, Il Governo ha rISposto con un decre-
ta-legge. GIà questo è Uln fatto anomaJlo Ma
non è necessano prorogare disposizlO111 che
invece possono essere sostItUIte da una sem-
_p'llce norma che nan ha bisogno di stru-
menÌl dI orgalllzzazIOne, una norma che di-
ca semplIcemente che l versamenti avven-
gono dIrettamente f,ra la banca che fa glI
incaSSI rispetto alle autotassaziolll e la teso-
reria dello Stato, senza passare attraverso
Il tram1te del'l'esattore QumdI questa è una
norma che non è urgente nspetto aJl pros-
SImo 31 dIcembre, data di scadenza dei con-
tratti esattormli

In secondo luogo è dal 1977 che si discu-
tono progettI dI legge governatIvI, per cui
l'urgenza è stata pravocata anno per anno
delllla mcapacItà dI ;portare a candluslone
questI esamI, che non è certo da attnbuire
?l Parlamento ma, come al solIto, alle Illcer-
tezze del1a maggIOranza QLlesta npetuta ur-
genza provocata anno per anno, dal 1977
ad OggI, non può essere nconoscIUta come
valIda dan'Assemblea, tanto meno dall'op-
posIzione.

In ultImo, come terzo a,rgomento, ci sono
ancora due meSI, non c'è urgenza. l rap-
portI pendentI possono essere esaminati fi-
no al 31 dIcembre. Soiltanta per alcum si
può mdlvIduare Il'urgenza Una parte, però,
pro"iene da un rovesciamento delle impo-
staZIOnI dI qllesta provvedllnento, mentre
per l'altra SI può far ricorso anche a stru-
menti dI urgenza, ma certo con molto mI-
nore spesa per lo Stato e con molta minore
offesa dell'Assemblea parlamentare QuestI
i motIvi del nostro voto contrario (Applausi
dall' estrema simstra)
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~ASTRELU Dom:mdo dI par.lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

k RASTRELLI Onorevolle Presidente, ono~
revolI co[leghi, Il Gruppo del MOVImento
sociale Italiano non voterà contro i presup~
postI dI costituzIOnalItà, ma dichIara che
SI as te:::'rà dal vot,o E CIÒ ,per un duplice
motIvo in pnmo luogo, per non confondere
111un atteggmmento massI,hcato la propna
attIvItà 'parlamentare, dall momento che ben
,dIversa è la portata dI questo decreto~legge
rIspetto a quoUo precedente che abbiamo
poco fa IMlustrato ed esamlllato; m secondo
.h;ago, perchè dobbiamo rIconoscere che, al-
~TIcn')m questo caso, Il Governo ha rispet-
[2-to ,1't::l1Jotà della m8terul, CIOè Il presup~
p03tO dI trattare una sola matena m un de-
creto-legge Inoltre, indIpendentemente dal~
la c1)nfIgurazlOne dI responsabIHtà pregres-
se della maggioranza e del Governo, nel
caso dI specie si prohla oblettwamente una
eo,Jgenza di v,rgenza, soprattutto III rellaZlOne
al princIpio del mantemmento dei lIvellI DC-
cupazlonah :E vero che m questo caso il
contenuto intnnseoo del provvedimento com-
port8 una passivItà per il bIlancio dello
,Stato, però è pur vero che, a fronte di que~
sta passIVItà, eSIstono rea:1tà occupazIOnali
che bisogrna tutelare con una normatIva or-
ganica, che modifIchI Ja materia ma che
salvi 31meno tl'occupazione

Ecco perohè, dmanzi aH'impegno che Il
MImstro delle fmanze ha assunto, a nome
del Governo, dI promuovere un disegno dI
legge 0rgamc8 entro il 31 dicembre, 'la pro-
roga fmo al 31 dicembre 1984 Cl sembra una
proro~a congrua

Il secondo elemento per l] quale abbIamo
adoitato questo atteggIamento rifiles'sIvo è
determmato dal fatto che l,l Governo aveva
pre<;enlato, sulla matena, un dIsegno di leg-
3C, che, proprIO att~sa l'urgenza e ~ di'Cia-

molo fnmcameYlte ~ .la modestm del conte-
nuto della m8tena, era stato deferito alla
C0'il1lnIS':tone fm~mze e tesoro, competente
per mate~a, m sede deliberante Se la Com-
missione finanze e tesoro avesse proceduto
m sede dehberante e avesse approvato Il dI~
~cgno dI legge, l'omologa CommiSSIOne dd~
la Camera avrebbe potuto affrontare l'esa-

me della normativa entro tempi taIr da ren-
dere posslbiJe 'l'adouone del provvedimento
attraverso il normale processo legIslatIvo

Quindi questa duplice sceIta del Governo
~~ t:mhCaL:IOne delle materie m un s01lo te~

sto, predisposizione dI un disegno dI legge
mteso ad attuare la proroga con lo stru-
mento della legge ordinaria ~ ci sembra
sufficiente per non espnmere un voto con-
tra no SUl presuppostI di necessItà e urgen-
za. ma per astenerCI dal voto in modo tale
da dIstmguere Il nostro atteggIaJIDento con
un giudizio che rispecchia una preCIsa valu-
tazione politica.

Sulla sperimentazione e sull'impiego
del dispositivo elettronico di votazione

PRESIDENTE Facendo segurlo alila mia
lettera del 19 settembre ed aNa comumca-
ZIone III Aula dell'Il ottobre, Informo che
anche in questa settimana si sono svoJte
e si svolgeranno, 30 mmuti prima dell'mi-
zio deLle sedute, prove dI votazione col dI-
spositivo elettronico

A conclusione di tali prove il dispositIvo
entrerà in normaìe uso e nel penodo dal
3 al 10 novembre esso potrà essere concre-
tamente impiegato anche in occaSIone di
votazioni palesi.

InvHo qumdI l senaton ad avere sempre
disponibili le tessere di votazione che sono
state tutte personalmente consegnate

Votazioni a scrutinio segreto

PRESIDENTE ComunIco che l senatori
Salvato, FllamIgm, AntomazzI, De Sabbata,
VecchI, MorandI, LOttI, BISSO Lovrano, hl-
bertI, GozzmI, Alfam, GmstmeLlI, La Valle,
Marghen MCJìtalbano, Chen, De Tuffol, Fe-
lIcettI, ]\Ulam Bhseo, Baial1dI, M8ffioletti,
FIOrI e Mlana hanno nchIe5to che le vot::\-
Z:lOm 1>ullleCCTIC'l11SJOl11della P ComunSSlOne
permanente, al senSI dell'artIcolo 78, terzo
COl1lCma,del Regolamento, m ordine al dlse-
gm dI ,leg~e nn 256 e 257 SIano fatte a scru-
tmIO 5cgreto

Indìco pcrt'1.nto le vot8":lOm a scrutmio
segreto
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Sono statI allestiti due puntI di votazione.
Il pnmo per Il disegno di ,legge '11256, il se-
condo per Il dIsegno dI legge n 257 I sena-
ton favorevoli deporranno, per ciascuna
votazIOne, palla blCmca neU'urna bianca e
;rana ;nera nell'urna nera I senatori contrari
deporranDo paUa nera nell'urna bianca e
;palla bIanca nell'urna nera Coloro che m-
tendono astenerSI dovranno mettere le due
pallme, 1a bIanca e nera, mSleme nella terza
urna che è al centro tra le rultre due

DlOhmro aperte le votazIOni a scrutInio
segreto

(Seguono le votaZtOnl)

(Nel corso delle votaZlOnt assume la Pre-
sldenza tl vtee presldente De Gluseppe).

Prendono parte alla votazione i senaton'

Abis, Accili, MbertI, Alfani, AlicI, Ahverti,
Anderlini, Andriani, Angelin, AngelonI, An-
toniazzI, Argan, Avdlone,

Baiardi, BaldI, Barsacchi, BastIanmi, Bat-
tello, Bausi, Bellafiore, BenedettI, Beorohia,
Berlanda, Berlmguer, Bernassola, Bigha,
Bisaglia, BISSO, Boggio, Bollmi, Bombar-
dIeri, Bompiani, Bonazzi, Bonifacio, Bozzel-
lo Verole, Brugger, Bufahm, Buffom, Bu-
hni,

Calì, CaHce, Campus, CanettI, Cannata,
Carh, Carmeno, Carollo, Carta, CartIa, Ca-
scia, Cassola, Castelli, Castiglione, Cavalie-
re, CavazzutI, Ceccatelli, Cengarle, CeramI,
Cheri, Chiarante, ChIaramonte, Cimino, Co-
co, Codazzi, Colajanni, Coldla, Colombo VIt-
tonno (L.), Colombo VIttorino (V), Calom- I

bo Svevo, Condorelh, Consoli, ContI PerSInI,
I

Cossutta, Covatta, Covi, Crocetta, Cuminet-

I
ti, Curella,

D'Ameho, De Cataldo, De Cinque, Degan, "
Degola, Della Briotta, Della Porta, De Mar-
tino, De Sabbata, De Toffol, De Vito, Diana, ,

DI Corato, Di Lembo, Di Nicola, D'Onofrio,
IEnnques Agnoletti, Evangelisti, !

Fabbri, Falcucci, FaUucchI, FantI, Feh-
cetti, Ferrara Maurizio, Ferrara Nicola, Fer-
rara Salute, Ferrari-AggradI, FIlettI, FImo-
gnari, Finestra, FInocchIaro, FIOcchI, Fion,
Flamigni, Fontana, Fontanari, FoschI, Fos-
son, Fracassi, Franza, Frasca,

Gallo, GaribaldI, Genovese, Gherbez, Giac-
chè, Giacometti, Gianotti, Gioino, Girardi,
Giugni, GIUra Longo, Giust, GIUstlinelh, Goz-
zini, Grassi Bertazzi, Greco, Grossi, Gual-
tIeri, Guarascio,

Ianm, Iannone, Imbriaco,
Jervolino Russo,
Kessler,
Lapenta, La Valle, Leopizzi, Libertini, Li-

pari, Loi, Lombardi, Lotti,
Macaluso, Maffioletti, Malagodi, Mancino,

Maravalle, MarchIO, Margheri, Margheriti,
Marinucci Mariam, Martini, Martorelli, Ma-
scagm, Mascaro, Mazzola, Melandri, Melotto,
Meoh, Meriggi, Mezzapesa, Miana, Milani Ar-
melino, Milani Eliseo, Miroglio, MItterdor-
fer, Monaco, Mondo, Monsellato, Montalba-
no, Morandi, Muratore, Murmura,

Nepi, Nespolo, Novellini,
Orciari, Orlando, Ossicini,
Pagani Antonino, Pagani Maurizio, Pa-

lumbo, Panigazzi, Papalia, Parrino, Pasqui-
ni, Pastorino, Patriarca, Pecchi oli, Perna, Pe-
trara, Petrilh, Pieralli, P.into Biagio, Pinto
Michele, Pintus, Pistolese, Pollastrelh, Polli-
doro, Pollini, Pozzo, Procacci,

Quaranta,
Ranalli, Rasimelh, Rastrelli, Rebecchini,

Ricci, Riggio, Riva Dino, Riva MassImo An-
drea, Romei Carlo, Romei Roberto, Rossan-
da, ROSSI, RuffIlli, Ruffino, Rumor, Russo,

Salvato, Sandulh, Santalco, Santonasta-
so, Saporito, Scamarcio, Scardaccione, Sce-
varolh, Schietroma, ScIavi, Scoppola, Sega,
Segreto, Sellitti, Signorello, Signori, Spano
Roberto, Spitella, Stefani,

Tambroni Armaroh, Tarabini, Taramelli,
Taviani, Tedesco Tatò, Tomelleri, Toros, Tor-
rI, Triglia, Trotta,

Urbani,
Valenza, Valori, Vassalli, Vecchi, Vecchiet-

ti, Vella, Venanzett.Ì, Venturi, Vettori, Viola,
Visconti, Vitale, Vitalone, Volponi,

Zaccagnini, Zito

Sono m congedo l senaton'

D'AgostIm, Fassmo, Loprieno, Pasquino,
Pavan, Postal, PrandInI, Spano Ottavio, To-
nutti e Ulianich.

PRESIDENTE DIchIaro chiuse le vota-
L:IOm.
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Presidenza de! presidente COSSIGA

Risultato di votazioni

PRESIDENTE. Prodlamo Il nsultato del-
la votazione a scrutinio segreto sul:le con-
clusIOni adottate daLla la CommISSIOne per-
manente, al senSI dell'artioolo 78, terzo com-
ma, del Regolamento, in ordine alI dIsegno
di legge n. 256'

Senaton votanti
MaggIOranza
FavorevolI .
Con tran
Astenuti

Il Senato approva.

302
152
182
117

3

Proclamo Il nsultato della votazIOne a
<;crutmlO segreto sUlllleconclusIOni adottate
dalla 1a CommIssIone per-manente, al senSI
dell'artIcolo 78, terzo comma, del Regola-
mento, in ordine al disegno di legge n 257'

Senaton votantI
MaggIOranza
FavorevolI
Contran
AstenutI

Il Senato approva.

244
123
147
92

5

Svolgimento di interrogazioni su problemi
di politica estera

PRESIDENTE L'ordll1e del gIOrno reca
svolgImento ,dI Interrogaz10m SUl problemi
dI ,pohtka estera.

MALAGODI, BASTIANINI ~ Al Prestden

te del Consiglio dei ministri ed al MI11tstto
degli affari esteri. ~ Per conoscere le pIÙ

recenti informaziom di cui il Governo dISpO~
ne oirca la situazIOne internazionale, e 111
particolare le trattative mlssiIistiche e Il Me-
dio Oriente, e le intenziom del Governo al
riguardo.

(3 -00120)

CHIAROMONTE, VECCHIETTI, BUFALI-
NI, PASQUINI, PIERALLI, PROCACCI ~

Al PresIdente del ConsIglIO dei mmIstrt ~

Considerato come la efferata strage com-
pIUta a Beirut contro l contingenti amen-
cano e francese della Forza mulhnazIOnale
dI pace addolori ed allarmi la COSCIenzadel
mondo civIle,

constatato come questo nuovo crimme
rechi serio pregIUdizIO alla fragile tregua In
atto nel Libano e nproponga con dramma-
ticità la gravItà della sItuazione in MedIO
Oriente,

gh interrogantI chiedono al Governo dI
sapere se, dopo aver espresso Io sdegno per
un così grave atto terroristico e la solida-
rietà alle famiglie dei cadutI e dei feritI, non
ntenga dover rifenre al Parlamento sugh
onentamentI stabilitI per fronteggiare la SI-
tuazIOne che VIene ora a determinarsi e, in
particolare, di conoscere cosa abbIa fatto e
cosa Intenda fare.

1) per garantire la SIcurezza del con-
tmgente italiano che, anche in questa dolo-
rosa circostanza, si è così generosamente
prodIgato nell'opera dI soccorso aUe vittime
deglI attentati;

2) per raSSIcurare l'opimone pubblIca
che Il contIngente ItalIano In LIbano non SI
senta vIncolato da eventuali InIziative umla
teralI da altn mtraprese In contrasto con
l compItI specifIci umamtari e dI pace as-
segnatI con precISI accordI alla Forza mul-
tinazIOnale;

3) per sottoporre anche la eventuale par-
tecIpaZJOne Italiana al gruppo di osservato-
ri della tregua sullo Chouf ad attenta ven-
fica e decIsione del Parlamento,

4) per contribuire a cOInvolgere nel ne~
g071ato tutte le parti interessate e impri-
mere alla trattativa, per una soluzIOne po-
lItica, cadenze nsolutlve per il processo dI
dIstensIOne e la pace nel Medio Oriente e
nel mondo

(3 -00121)
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BUFALINI, CHIAROMONTE, PIERALLI,
GIANNOTTI, VALORI, FERRARA Maurizio,
PASQUINI, GIACCHÈ, MORANDI, PRO-
CACCI ~ Al Presidente del Conslglw del
minzstri ed ai Minzstn deglt affan esterz e
della difesa. ~ Considerata la gravità del-
la situazIone internazionale, con il perico-
loso detenoramento del rapporti tra USA
e URSS;

considerato l'allarme che si diffonde III
modo crescente nell'opinione pubbhca dei
Paesi europei, sia dell'ovest che dell'est, a
causa dei rischi di una nuova corsa al riaI-
mo, rischi accresciuti dallo stallo delle trat-
tative tra USA e URSS sulle armi missihsti-
che a medio raggio, in corso a Ginevra;

preso atto che l'Europa è chiamata ad
assumersi un carico di gravissima e penco
losa responsablhtà III quanto, se glI euromis-
SJh sono dI fabbncazlone e dì proprietà del-
l'URSS e deglI USA, è 'Sul terntono del PaesI
europeI che eSSI sono e sarebbero Illstallatl,

considerato che per queste raglOll1 J
Paesi europei, particolarmente quellI che
fanno parte della NATO e del Patto dI Var-
savia, possono contribUIre in modo detC'l-
IIliinante alla ricerca di un accordo che salva
guardi la legittima sicurezza di tutti gli Sta
ti, in un quadro di equilIbri globalI e rc-
gionali che riducano gli armamentI atomICI
e missilistici ai 1dvelli pIÙ bassi,

glI mterrogantI chIedono al Governo.
a) da informare Il Parlamento sulle 1111-

ziative prese e su quelle che intende pI en-
dere per favorire dl successo del negoziato
di Ginevra e per consentire l'espressione dI
un ruolo attivo e positivo dei Paesi europei;

b) di prendere III attenta cons.lderazIO-
ne la proposta già avanzata dal Governo del
la GreCIa per un eventuale prolungamento
del negoziato ginevrino oltre Il termine del
31 dicembre 1983;

c) di proporre a tuttI i Governi mtere&-
sati una interpretazione non automatica del
la decisione della NATO d~l 1979 e qumdl
di non procedere alla installa:zJione deglI cu-
romissili mentre è in corso il negoziato,

d) di chiedere di associare alcuni Pacbi
europei facenti parte della NATO e del Pat
to di Varsavia alla trattativa sugli equilibl j
missiHstici dn Europa.

(3 - 00127.)

IvULANI Ehseo. ~ Al Presldente del Consi-

"Zio del mmlstn ~ P,remes8'O che i'orrendo(,

attentato compIUto all'alba del 23 ottobre
1983 contro i comandI della F,orza multina-
zJOnale amencana e francese a Beirut, dove
haJlno perso la vIta altre 150 marmes USA
e 12 parli francesi e un numero ancora lm-
precl1sato dI uomIni sono .stati feriti ed al-
tri risultano dispersI, pone ancora più in
eVIdenza la gravItà della sltuaz:rone in liba-
no e, III particolare, la po'S'sIbi,le 'IpOtesI che
anche Il contmgente Italiano possa trovarsI
e&posto ad analoghI attentatI, SI chiede dI
sapere &e è nell'Inten~lone del Governo ata.
liano programmare l'ImmedIato rItiro del
contIllgente stesso.

(3 -00123)

MILANI ElIseo. ~ Al Presldente del Con-
siglio dei ministri ed al Mznistrz degli af-
fan esteri e della dlfesa. ~ Premesso:

che SI avverte ormaI con estrema preoc-
cupazione che la presenza in Libano di una
Forza multmazIOnale, cui concorrono esclu-
~ivamente Paesi dell'Alleanza atlantIca, ha
contribuito a svuotare di autorità e dI pre-
stIgio l'Organizzazione delle NaZIOni Unite
e che questo fatto è di estrema gravità in
una fase di acuta tensione internazionale,
che rIchiederebbe, al contrario, ogni sfor-
zo per valorIZzare le sedi di confronto e di
cooperazione internaZJIOnale;

che la Forza multinazIOnale non è riusci.
ta comunque ad assicurare un' efficace pro-
te.llone delle popolazIOni civilii palestinesi
e hbanesi, già provate dalla feroce guerra
dI aggressione, ed ha fmito per essere coin-
volta III una guerra civile che ha provocato
numerose perdite per la Forza stessa e ne
ha defimtivamente compromesso la credi-
bilità di forza neutrale al di sopra delle
parti;

che nella precana tregua che si è final-
mente reahzzata in LIbano persiste una gra-
ve ambiguità sul ruolo e la collocazione che
dovrebbe assumere la Forza multinazionale,
che potrebbe essere invece effIcacemente
ed utilmente sostituita da un contingente
delle Nazioni Unite, e la stessa ipotesi ~

da pill parti avanzata ~ di «affiancare»
gH osservaton dell'ONU con truppe scelte
tra i contingenti della Forza multinazionale



Senato della Repubbltca
~~

~~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 26 OTTOBRE 198319" SEDUTA

~ 29 ~ IX Legtslatwa

può compromettere definitivamente il già
dIffIcile cammino della pace e del dialogo
tra le parti, accentuando la premmenza in
LIbano dell'Alleanza atlantica e delle forze
mierne ed esterne che la sostengono;

che le forze armate 'italiane presenti in
Libano rischiano dI farsi ancora più coin-
volgere in un confltitto lontano dai confini
nazionali, senza che la loro presenza sia giu-
stifIcata dall'mquadramento in un contin-
Qente di {( caschI blu» del]'ONU, mentre il
Governo continua a fornire all'esercito H-
banese, e al solo esercito libanese, mezzi
mIlitari e per trasporto truppe, ad armare
cioè una delle parti contrariamente agli evi-
dentI obblighi di imparzialità impliciti nel-
l'accordo di tregua;

che in una regione tanto dehcata è del
tutto impensabile che una pace stabile
e duratura SIa raggiungIbile sotto l'egemo-
nia politica e militare di una sola alleanza
o di una sola superpotenza;

che una corretta linterpretazione degli ar-
ticolI 11 e 52 della Costituzione dovrebbe
comunque impedire Il ricorso allo strumen-
to militare come mezzo privilegiato di {( ri-
soluzIOne delle controverSIe linternazionali »
e dovrebbe comunque escludere !'impiego
dI mlhtari di leva non volontari per servizI
o missioni estranei alla difesa della Patria,

SI chiede di sapere se il Governo riten~
ga urgente ed opportuno comunicare a tut-
te le partI interessate nel conflitto libanese
e al ConsiglIO di sicurezza delle Nazioni Und-
te l'mtenzione di ritirare il contingente ita-
liano della Forza multinamonale di pace a
Beirut se entro un termine breve e certo non
sarà stato raggiunto un accordo per la co-
stituzione di un contingente internazionale
onmmzzato nell'ambIto delle stesse Nazio~o

ni Unite.
(3 - 00124)

MAL.\GODI. BASTIANINI ~ Al Prestden-

te del Conslglw del nUnlstn ~ In rIferimen-

to anche alla interrogazione n 3 -00120, pre-
sentata in data 21 ottobre 1983, si chiede di
conoscere l'andamento e i risultati del suo
recente ViaggIO m America, con pwticolare
riguardo alle questIOm degli euromiss1'l\l e
del LIbano.

(3 - 00126)

LA VALLE, MILANI EI.JJseo, ENRIQUES
AGNOLETTT ~ Al Presidente del Conslglw
del mmlstrz. ~ Per conoscere:

l rISUhatI del suo vlaggl:O negli Stati
VmtI e, m particolar.e, come SIa avvenuto
che CIÒ che nel 1979 veniva chiamato {( dis-
solvenza », cIOè l"auspIcio che i ml'ssili euro-
strategIci potessero non essere installati, è
diventato ora una « pregiudlzIale» da ri-
muovere nel negoziato dI Ginevra;

se e pe:rchè abbia sostenuto con n Pre-
~idente Reagan ciò che ha già :scritto al
leader sovietIco Andropov, e cioè che i mlS-
sIh americani in Europa anzichè a mn:zJioni
dI equiIrrbrio dovrebbero servire ad {( assi~
curare Il necessario collegamento oon il di-
S.POSitlvOstrategico degM StatI Uniti »;

come ,pensi che debba ristabIlirsi l'equi-
hbrIO che sarà alterato in Europa quando,
secondo i programmi confeI1IIlati dad gene~
l'aIe francese GallOls, le forze nuoleari anglo-
flancesI saranno m grado di colpI're, C()[l
altrettante testate nudeari ruudipendenti, cir-
ca 2.000 obiettivI sul territorio dell'Undone
SovIetica,

che sIgmflcato abbia, nel momento m
cm esiste un conflItto tra Casa Bia:nca e
Congresso sul fInanziamento e Il 'sostegno
mec11!ante i servIzi segretI ai fuorusciti ni-
caraguenSI per abbattere con la vlJolemza H
legIHimo Governo detl Nicaragua, l'alVer so-
stenuto a proposito del Nicaragua che « non
c'è posto per un'altra Cuba» in America
Centrale,

III che modo ritenga ohe l'Italia debba
agIre sulla scena internaziOIllale 'Per nlan-
Clare la d~stenSiiane e una compOSIZIOne pa-
cifIca delle controverSIe internazionali, an-
zlchè fomentare Il riarmo e '1a guerra

(3 -00127)

GUALTIERI, FERRARA SALUTE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei minIstri. ~ Per
chIedere che riferisca al Senato sui risultati
del suo recente viaggio negli Stati Uniti e
voglia far conoscere la posizione del Goveno
itahano di fronte al gravissimo attentato
compiuto a Beirut contro il contingente sta-
tunitense e il contingente francese della
« Forza multinazionale di pace ».

(3-00128)
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SCHIETROMA, PARRINO, FRANZA, RI~
VA Dmo, SCLAVI, PAGANI Maurizio. ~

A.I Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mmistrz degli affari esteri e della difesa.
~ Premesse:

la decIsIOne del dicembre 1979 di ordi~
nare i cosiddetti euromlssili per installarli
dopo 3 anm, qualora nel frattempo non aves-
se avuto l'esito sperato la trattativa diretta
a ristabIlire l'equilIbrio nucleare, turbato in
Europa dalla installazione dei missih sovie~
tici SS~20;

la tensIOne internazionale, tuttora mi~
nacciosa per tante ragioni soprattutto in
Asia ed m America Centrale e davvero dram~
matica nel Medio Oriente, dove è presente
un contingente militare italiano per fini cer~
tamente umanitari e di pace;

l'esigenza oggi più che mai avvertita di
adoperarsi incessantemente per ricomporre
e salvaguardare ovunque responsabilmente
glI eqmlibI'l politici e militari, onde assicu~
rare la dIfesa attraverso la dissuasione, con-
seguIre il disarmo attraverso la distensione
e preservare quindi la pace nella sicurezza
attraverso la trattativa e la cooperazione dei
popoli,

glI interroganti chiedono di conoscere le
situazioni, le valutazioni e gli intendimenti
sulle nostre relazioni internazionali per il
raggiungimento dei fini in premessa e di
avere rassicurante conferma sulla Slcureua
del contingente italiano ,in Libano e sul suo
impiego esclusivamente legato a compiti
umanitan e di pace.

(3 ~ 00131)

POZZO. ~ Al PresIdente del Consiglio dei
mmistrz. ~ In mento al contenuto della sua
missione neglI Stati Uniti ed agLi impegni
assunti o ribaditi sul piano della collabora-
zione politIca italo~americana, si chiede dd.
conoscere la risposta del Governo circa la
decisione sovietica di installare nuovi missi~
Ii SS-20 m Europa, m Germania Est e Ceco-
slovacchia come atto unilaterale di pressio-
ne politica sull'Occidente in funzione di mi~
naccia diretta contro l'Europa, mentre an~
cara sono in corso i negoziati per il disarmo.

Si chiede, inoltre, di fornire tutte le neces-
sane informazioni circa il massacro di oltre

300 mihtan americani e francesi facenti par-
te della Forza multmazionale di pace, e di
defImre la posizione del Governo, dinanzi a
tale atto di terrorismo internazionale scate-
nato contro unità presenti nel Libano con
funzioni di garanzia della pace, circa le mi~
sure necessarie da adottare allo scopo di raf~
forzare e rendere concretamente più skura
e protetto il contingente militare .italiano
dislocato a Beirut.

(3 ~00132)

GOZZINI. ~ Al Presidente del ConsiglIO

del mmistrz ed al Ministro degli affarz este-
ri. ~ Per conoscere se non ritengono ur~
gentissimo e necessario, prima che sia trop-
po tardi, assumere il massimo numero pos-
sibile di iniziative diplomatiche e dI pres~
sioni politiche per ottenere:

a) che i negoziati INF e START siano
unificati al fine di coLmare la separazione
assurda e astratta fra euromIssili e missili
strategici che provoca, tra l'altro, la reCI-
proca pregiudiziale relativa ai missIlI in-
glesi e francesi;

b) che nazioni europee appartenenti al-
la NATO e al Patto di Varsavia SIano as-
sociate ai negoziati ginevnni, dal momento
che i missili da installare minacciano pn-
mariamente i loro territori e le loro popo-
lazIOni.

Per conoscere, moltre, se Il Governo ita-
liano condivide il giudIzio dell'ex OancellIe-
re Schmidt sulla piena accettabilità per lo
intero Occidente della prospettIva dI accor~
do raggiunta a suo tempo fra i negoziato n
ginevrini, nota sotto il nome di «passeg-
giata nel bosco », e, in caso positivo, se
sono state prese iniziatIve per impedire che
quella prospettiva venisse annullata.

(3 - 00133)

ORLANDO, BISAGLIA, MANCINO, SAL-
VI, BERNASSOLA, MARTINI, SPITELLA,
ZACCAGNINI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro degli affarz
esteri. ~ In considerazione dell'acuirsi della
situazIOne internazionale, gli interroganti
chiedono:

a) di conoscere quali misure intenda as-
sumere oil Governo itaLiano in relazione al
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gravissimo attentato alla Forza mu1tina2?io~
naIe di pace avvenuto a BeIrut Il 23 ottobre
1983 ed in cui hanno trovato la morte 300
marmes americani e 30 soldati francesi ed
in particolare quale sia l'atteggiamento che
il Governo intende assumere in occasione
dell'annuncIato Incontro del quattro MInistri
degli esten dei Paesi partecipanti alla For~
za multinazlanale nel quadro dI una solu-
zione politIca della questione libanese;

b) di conoscere quali SIano stati gli esi-
ti del recente incontro svoltasi a Washing-
ton fra il Presidente del Cansiglio ed Il Pre-
sidente degli Stati Uniti in l1elazione ai nego-
ziati di Ginevra sulla questione degli euro~
missili e quali iniziative intenda assumere
il Governo italiano, anche a seguito dell'an-
nunciata installazione di missiLI nei territo-
ri della CecoslovacchIa e della Germania Est,
in relazIOne ad una preannunciata vis,ita del
Presidente del ConsIglio In un Paese dell'Est,
ed entro quah lImiti sia possIbIle ottenere
risultati campatlbih con la decisiO'ne adotta-
ta a suo tempo dal Parlamenta italiana;

c) di canoscere in generale l'apiniane
del Governo italIano sul tema del disarmo
ed m partI calare sui negoziati riguardanti
la riduzione delle armi nucleari strategiche
e quelli dI V,ienna sugli armamenti canven-
zionali e di fornire al Parlamento tutti glI
altn datI di cui il Governo dispone per ca-
ratterizzare la funzione di pace e di equili-
brio che l'Italia può sastenere nel quadro
delle scelte fondamentali di politica interna~
zionale;

d) di conoscere, ai fini di un chianmen-
to sui risultati del recente incantra di Wil~
liamsburg, se vi sia cannessiane O' automa-
tIsmO' circa l'estensione dell'Alleanza a1tan~
tica a Paesi fuori della regiane

(3 ~ 00134)

ANDERLINI. ~ Al PresLdente del Consi-
giw dCL mmlstrt. ~ Per essere informato sui
rIsultati del suo VIaggio negh USA

(3 -00135)

DELLA BR lOTTA, FABBRI, CIMINO,
SCEVAROLLI, VELLA, BUFFONI ~ Al
Presldente del Conslglw del mmlstri ed al
Almlstro deglt affart estert. ~ ConsIderato.

che in senO' alla comumtà mternaZIOna-
le aumentano i fatti di tenSlione e di crisi;

che i margini per le trattative in corso
a GInevra sulle armI Intermedie 'Si vannO' ul-
tenormente re,>tringenda per Il.reirterati d-
fiuti da parte savIetica di discutere le nUl(YVe
proposte negaziati del PaesI accIdentali;

che le scadenze indicate nella nsoluzio-
ne votata dal nostro Parlamento per Ja ma-
ratona alla installazlVne dI mlls'Si.Iinel nostro
Paese stanno per gIungere;

che 1'11Libano e nel vicino Oriente la
situazIOne, già grave, ha registrata ewnti
lragJ:CI che ci vedono partecipi ed esposti
anche a seguIto della presenza ÌJnquell Paese
dI un contIngente itahano,

SI chiede al Governo:
a) dI Informare i,l Par1amenta sulJe mi-

sure aSSU!lltein relazIOne all'attentato avve-
nuta a Beirut il 23 ottabre 1983, a seguIto
del quale sano morti 300 marmes americam
e 30 Iso1datI francesI, e sulle proposte che
llltende presentare aN',annuociata incontro
dei Mmistn degli esteri dei Paesi pal'itec.i-
pant! alla Forza multinazIOnaLe per 'Ì'rovare
una solUZIOne palItica dei probLemI Hba-
neSI;

b) dI Informare il Pa:r:lamenta sui r:hml-
tati del recentI incontn dI WashlngtQn pelf
l negozIati dì Ginevra suUa questione deglii.
euromissilI e sulle imziative che intende as-
sumere dopo l'annuncIO deLl'installazione dI
mIssilI in CecoslovacchIa e nella Repubblica
democratica tedesca;

c) dI tenere costantemente informato Il
Parlamento su tutte le iniziative che pren-
derà nelle prOSSIme settimane, di concerto
con l prop.ri alleati, per iJnterrompere la
corsa al riarmO' e per riportare la pace nel
LIbano

(3 -00136)

Avverto che, succeSSIvamente alla dIrama-
ZIOne dell'ordme dell gIOrno, sana pervenute
:le seguentI IntcrrogazIOm che, essendo con-
nesse aUe altre gIà Isontte all'ol'dIne del
gIOrnO', saranno svolte nel corso della se-
duta.

ENRIQUES AGNOLETTI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministrt ed ai Ministri
degli affari esteri e della difesa. ~ Tenen~
do conta della dappia decisione della NATO
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e del Parlamento italiano, la quale preve-
deva soltanto due ipotesi'

a) mstallazIOne dei missil1 Pershing e
Cruise;

b) non installazione in caso di esito
POSitIVOdel negoziato,

tenendo conto che da parte americana
l'uTIlca e sola proposta per rinunciare alla
installazIOne è stata la cosiddetta opzione
zero la quale non solo lasciava intatte le
torze francesi e inglesI ma, sopprimendo le
armI basate a terra, avrebbe codificato la
schIaCCIante superIorItà occidenta.ile per le a,r-
mI navah ed aeree, ed av,rebbe rIdotto le ca-
pacItà mIlIta n sovIetiohe in misura maggiore
del penodo precedente, pOlchè per vent'anni
]'Europa occidentale è stata pur sempre
sotto Il tIro dei mIssili sovietici SS4 ed
SS-S, consideratI oggi obsoleti, ma di cui
glI SS-20 rappresentano un forte perfezio-
namento tecnologico senza tuttavia rappre~
sentare un mutamento sul pIano strategico,
come è confermato dall'autorevole rapporto
dell'Istituto SIPRI di Stoccolma;

tenendo conto che l'opzione zero non
è stata consIderata una proposta seria da
nessun commentatore o politico responsa-
bile, avendo evidentemente soltanto un ca-
rattere propagandIstico ed essendo stata
avanzata proprio con la sicurezza che non
avrebbe potuto in nessun caso essere ac-
cettata e che, pertanto, quando si chiedono
all'altra parte trattative sene bIsogna co-
mmciare a fare proposte serie;

te.ae.o:do conto che, pertanto, Il Presi-
dente Reagan non ha mal avuto Intenzione
dI rmunCIare all'installazIOne del mlssih,
non ha quindI nspettato lo spinto e la let-
tera della doppia declSlone NATO, ma ha
deCISO (conformemente alla nuova strategIa
dI CUI gh euromlsslh sono espressIOne con
la 1010 capacItà dI colpire basI miHtari e
InstallaZIOTIl all'Interno dell'URSS) di im-
porre aDml strategIche ammassate sul con-
tmente europeo, vIOla\Il!doquella convenzio-
ne non scntta eSIstente dalla CriSI di Cuba
111pOI, secondo la quale nessuna delle due
superpotenze può I.:.1stallare sul contInente
dell'altra armI nuclean che possono colpire
uno del due grandi santuari, decIsione che
la rozza e bmocratIca InsensibIhtà dell'URSS

e l'mdifferenza mostrata, mentre IJ1st8llava
un soverchIO numero dI 55-20 sovIeticI, per
l'opmione pubbhca ha fornito l'occasIOne
ma non la ragione,

tenendo conto che, uscendo dalle due
ipotesi prevIste da1la dehberazione NATO
e del Parlamento italiano, il PresIdente Rea-
gan si è dIchIarato dISpOStO soltanto a trat-
tare sul numero del mIssIlI, sempre consi~
derandoh eqUIvalenti agh S5-20 l quah non
possono colpire gh Stati UnitI mentre i
Pershmg e l Cruise possono colpire l'UR5S,
numero che non è neanche dI uno solo come
si compiace a dire il Presidente del Consi-
glio, ma certamente conSiÌstente, TIche signi-
fIca che sostanzialmente si è rifiutato di
adempiere agIi obblighi previsti dalla deci-
sione NATO: le condizioni impossd.bili de-
vono considerarsi, anche giuridlcamt:mte,
nulle;

tenendo canto del fatto, carne scrivono
(Washmgton Post del 24 ottobre 1983) due
noti'S'SImI espertt come Paul Wamnke e Da-
vId Linebaugh, che « I sovietici consIderano
l Perslung-2 come una minaccIa senza pre-
cedentI al comando e al cont'rono delle for-
ze strategIche sovietiohe, la loro pIÙ cruCIa-
le e dehcata capacità militare. RItengono
che i l111ssiliCruise aggiungeranno una nuo-
va dimensIOne alla corsa al ,riarmo e au-
menteranno in modo senslbHe la minaccia
amerIcana »,

tenendo conto del fatto che alcune pro-
poste sovietiche sono andate al di là di quan-
to era mal stato previsto, con l'offerta di
nduzIOTIl e dlstruzioTIl, ma che qualsiasi pro-
posta occidentale doveva basaifSi ,sulla dop-
pia decisione NATO e non nsolversi in una
trattativa di quantità ill1vece che dI qualItà,
non prevIsta ed inutIle date le prellTIesse,

tenendo conto che la depIielCabIle, ma
prevJ>sta e conosciuta rlS>posta sovietica in
Europa orIentale, ma certamente non solo
In Europa, determinerà nel nostTo continoo-
te una tensione continua che siÌ aoutizzerà
nel metodi di sor,veglianza reciproci, nello
splOnaggi'O e nei tentativi ,dI lntervento nei
recIproci PaeSI, e più acute too'Sioni in tutte
le reglOTIl del g~obo, compreso il Medio
Oriente, e mcluso 11nostro Paese;



Senato della Repubbltca ~ 33 ~ IX Leglslatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFiCO

l'mterrogante, tenuto conto dI tutto que~
sto, chIede dI conoscere se Il Governo non
creda dI poter legIttImamente sostenere che
per tener fede alla doppia dClSlone NATO
occorra un prolungamento delle trattatIve
pnma dell'mstallazlOne del mIbblh, prolun~
gamento che potrebbe nsolversl nella decI~
sione dI unifIcare le due trattatIve INF e
START, usufruendo dI quella proposta dI
freeze che Kennedy e Hatfield e tantissImI
aIll'l, e nella serata dI len, 25 ottobre 1983,
Mac Namara, hanno sostenuto, e CIÒ tenen-
do conto del fatto che anche gh ItalIaill,
dopo la mstallazione deglI euromIssIh e le
controml'sure SovIetIche, dOI1illII'annO son~
ill certamente meno tranqUIllI che non nel
peno do anche ImmedIatamente precedente

(3 ~ 00142)

CHiA.?...uMONTE, BU1-<'ALlNI, PASQUINI,

PIE!' .4.LLI, PROCACCI, VALORI, VEC-
CHIETTI, FANTI ~Al Presldente del Con~
slglw del mmlstn ~ Espnmendo sdegno e
preoccurpaZlOne per l'mvaslOne amencana
del pIccolo Stato sovrano, llld:Lpendente e
non aUl'ilearW, dI Grenada,

consIderato che la brutale aggresslOne
ccstItUIsce un mammlssIblle atto dI guerra
che, contro ogm dIritto mternazlOnale, rap~
present8 un pencolo per la pace m una zona
glà coin"olta m gravi tenslOill,

consIderato, altresì., che Il nuovo atto di
forza contnbUls;:e ad aggravare la tensIOne
mt~rnazlOnale, resa piÙ pencolosa daUa cor-
58 G.g]l arma,l1entl e da cnSI e conflIttI m al-
tre l}artl del mondo,

gl. mterroga.f1tI chiedono dI conoscere'

-;~' e In che form:? Il Governo Itahano,
facendosI mter p1ete del sentImentI dI preoc-
c.EpazlOne e eh sdegno del lavoraton e cltta-
dUll It-allam, abbIa e<;presso la pIÙ ferma con-
danna per l'mvaslOne USA,

qualI JTIlZlatlve, di concerto con altn Go-
~l~ europo che gIà hanno dIchiarato dI

ll~]l COllfhvl(lt-re l'atto eh fcrza statullltense,

8bbJa 3SSl1nte (' 'J1tendà assumere per con-
L~]hnre al nstf,èihmento della indIpendenza

c (L,IJa 50vraf1I1.à dI Grenada
(3 ~ 00143)

MALAGODI ~ Al Presidente del Consiglio
del rmmstn ~ Facendo seguno alle due pre~
cedenti mterrogazioni in materia di politica
estera, l''1llterrogante chiede di conoscere le
informazioni dI CUI dispone e le valutazioni
del Governo circa Il conflitto scoppiato a
Grenada.

(3 ~ 00144)

LA VALLE, ULIANICH, ALBERTI, MILA-
NI ElIseo, ENRIQUES AGNOLETTI, PINGI-
TORE -~ Al Pres~del1te del Conslglw dei
1hlnTstn ~ Per sapere:

se la pasrzuone oCCJrdentale da rifIuto di
conteggiare I ml'ssIh francesi ed Inglesi de-
stmati al teatro europeo, ImplIcando una vo-
lontà contrana a queHa a 'suo tempo dIchia-
rata dI voler 'stablhre un eqUlIllbno nucleare
m Europa, non mdichi un mutamentO' dei
moventI e del pensiero pohtlCO e strategIco
dell'OccIdente, e non faccia pertantO' del tut~
to vemr meno 1 presupposti per l quaIl l'Ita-
ha ha O'bbedIto alla n'chIesta dI Jll'l>taillare i
11l10VImIssIlI,

se, per dI piÙ, la presenza nel Mediter~
raneo de1la portaereI Eisenhower e della co-
razzata New Jersey, con una potenza di fuoco
nucleare supenore a quella destÌll1ata ad es-
sere ospItata a Com1so, non comportI un
ultenore spettacolare mcremento deHe ca-
pacItà nuclean dell'OccIdente nel teat:ro me-
daerraneo ed europeo, e non renda pertanto,
non solo superfluo, ma sconslgliabile, ai fim
cll no,n stImolare un rilanCIO' del riarmo nu~
cleare sovIetIco, il dIslocamentO' deti 22.400
chllotOlll con 112 missili a Comiso;

se, pertanto, l'Italia no,n debba comu~
Illcare al negozIaton dI Ginevra l'a propria
sopravvenuta e medItata liIldIspomblhtà a
procedere alla mstaHazlOne del rrusslh 'stra-
tegIcI a raggIo mtermedlO sul proprIO ter-
ntono

(3 ~00145)

H PI esidente del COll'ilglIo del minIstri
h8. facoltà dI rispondere alle mterrogazIOni.

CRAXI, preslde11.te del Consiglw deb mini-
stn Onorevole PresIdente, onorevolI colleghi,
SI stanno accumulando nella situazIOne in~
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ternazIOnale motivi dI crescente tensione lun-
go un vasto arco che vede accentuarsi ed ag-
gravarsI l punti di cris!. È un momento dI
particolare dIffIcoltà :E.forse 11più difficile
contrO' Il quale urta da molti anni a questa
parte il sIstema delle relazionI intel1llazionalI
:E.Il momento m cui bIsogna sbar,rare il pas-
so alle paure mcontrollate, alla spirito di
intolleranza ed al fanatismo facendo preva-
lere Il senso ,della mIsura, lo spirito della ra-
gIOne, Il rItorno a forme di dIalogo costrut-
tivo per la rIcerca dI soluzl'onI paciflOhe, po-
lItIche e negoziah.

È con particolare energIa che Tespingo l'in-
credibIle accusa che VIene nvolta al Gover-
no ItalIano nel testo di una deLle ,interroga-
zioni presentate in questa Aula e che del re-
sto è riecheggiata fuori dI qui e cioè di
« fomentare Il narma e la guerra ». Non la-
vora per la pace ChI avvelena delIberatamen-
te l'atmosfera e glI animi

Il Governa italiana è un Governo pacifi-
co dI una nazione pacIfIca, che è l'mpegnato
e che può Impegnarsi salo m azioni dI pace,
a sostegno della pace e per l'organizzazione
della pace Presentando Il pragramma poli-
tICOdel Governa ne] mese di agosto dI fron-
te al Senato erano stati resi chI,ari I nostn
mdinzzI dI politIca internazIOIIlale fondati
5U saLdI prmcÌlpI di ipé1Jcenella sicurezza, dI
cooperaZIone mternazionale, (h dIfesa dei
dintti del popoh e dei dIrittI umam, dI lot-
ta alle dlseguaghanze nel mondo, dI dialo-
go aperto in ogni direzione possibile, di esal-

tazione del negoziato come metodo di ri<;o
tuzIOne deNe controversie dei COnflittI mter-
nazionalI Questa lInea [1an è mutata A que-
sta linea ci siamo attenuti ed intendIamo
attenerCI :E. la linea che abbIamo Illustra-
to al PresIdente degli StatI UnItI, conferman-
do la tré1JdIZIOnaleé1JmIOlZI'atra ,le nostre na-
ZIOm ed espone:l1Jdo con spInto dI 3JIll1clzia

e con eguale franchezza il nostro punto dl
vista su tutte le questioni rilevanti, di diret-
to o indiretto mteresse dell'Italia

La pace nella sicurezza innanzitutto, che
ruota attorno al problema del negO?Iatl per
11 disarmo e per il controllo degli armamenti

ed alla questIOne deglI euromIsslh che de-
nllna m questo momento la scena

Le dIverse proposte che hanno VISto la
luce nel negozIato gmevnno non sono sta-
te in grado dI levarlo dalla sItuaz:one dI pa-
ralIsI m cui esso ancora attualmente si tro-
'va Non ha avuto fortuna Ja cosllddetta
«opZIOne zero» che sarebbe stata n~olulI-
va e molto mcoraggiante lungo la strada
della nduzIOne deglI armamentl Non hall-
no avuto fortuna le successive proposte dI
carattere mtermedIO che sono state avan-
zate dall'Alleanza atlantIca. Non è apparsa
accettabIle la proposta sovIetIca di raggIUn-
gere un eqUIlIbno m Europa attraverso Il
calcolo del solI sistemI franco-britanmcI r
~istemI franco-britannIci potrebbero even.
tualmente far parte dI un dIVerso negoZia-
to dI carattere strategIco, per la loro StèS-
sa struttura e definizione, ma non di un
negoziato sulle armi tattiche dislocate in
Europa. Una considerazione m questo sen-
so potrebbe forse nguardare I 18 mIssilI
francesI dIslocatI sul Plateau d'AlblOll elle
sono le sole armI della «force de fralJpC)}
installate sul territono europeo. Resta in
questo modo msoluto Il problema den'eqUI-
lIbno nucleare sul teatro europeo che era
e nmane lo scopo e ]a fmalItà essenziale
del negozIato

TuttI hanno dIchlarato, e tUttI lo aveV8-
no dIchIarato nel nostro paese, Sia pure pro
ponendo Itmeran dIversI, che l'ObIettIVO da
raggIUngere era quello dI un ~ostanzla;'~
eqUIlIbno da realIzzarsI al lIvello pIÙ bas
so possIbile TuttI, salvo chi ha ntenuto sm
dall'mlzIO che Il problema dell'eqU1hbno
fosse un problema o meslstente o mdlfte-
rente Questa non è stata la pOSIZIOne del
Governi italIani sin dal 1979, quando, d'in-
tesa con I Goverm europeI mteressatI, ed
m particolare m stretta intesa con Il goveL"-
no presieduto allora dal cancelliere Helmut
SchmIdt, fu proposto al Parlamento ItalIa-
no di sostenere la doppIa decisIOne della
NATO

Se si ritIene fermo Il gIUdIzIO sulla gra-
ve rottura dell'eqUIlIbrio determmata dalla
installazione deglI SS-20 sovIetIcI, che è con-
tinuata Imperterrita neglI annI che segur
rana, SI comprende bene come SIa stata s-.;
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gmta una lmea dI condotta coerente e con~
seguente Il punto ragIOnevole d mcont.fQ
attorno ad un eqmlIbno approssimatIvo t:
soddIsfacente per tUttI SI poteva trovale,
SI potrebbe trovare, si dovrà trovare Una
Idea utIle che è emersa nello scambIO dI
vedute tra l negoziato n appare ancora es-
sere quella che va sotto Il nome della « pas-
seggiata tra l boschI », che comportava n-
nunce da entrambe le partI nspetto aI pro-
grammI ongman e stabIlIva un approssIma-
tIvo equilIbno ad un lIvello relatIvalnente
basso. È un'Idea che tuttavIa non è nuscIta
neppure a dIventare una proposta Il ne~
gOZIato m corso SI sta m questo modo spe-
gnendo :1'11 mezzo a campagne polemIche ed
a mmacce dI rItorsione

L'avvIO dI nuove installazIOnI m Cecoslo-
vacchia e 111Germania onentale non sposta
dI molto la sostanza del problema ed è solo
un segno di cattiva volontà La questione
ruota attorno alla nmOZIOne della pregmdI-
ziale sovIetIca avversa alla mstallazIOne d]
un solo euromissile americano ed è tale da
non consentIre l'avvIO dI un seno negozIato
per Il raggmngimento dell'eqmlIbno auspl-
cato al mInImO lIvello possIbIle

In questo senso ho scntto al presIdente
Andropov sollecItando lo ad un atto dI con-
cretezza e dI reahsmo che apnrebbe nuove
possIbIlItà al negozIato che, m questo caso,
potrebbe guadagnare tutto j,l tempo neces-
sano, e dovrebbe Interessare sIa l'aspetto
quantItatIva che l'aspetto qualItatIvo venen-
do Hlcontro ~ questa è l'opmlOne del Gover-
no ItalIano, ma anche di altri GovernI euro-
peI ~~ arlche a talune ddle pIÙ acute preoc-
CUpaZIOnI della controparte sovIetIca

In questo senso nOI abbIamo llcelcato e
contmmamo a ncercare tutte le OCCaSIOnI
UtilI per far valere il nostro punto dI vIsta,
per mantenere aperto un dIalogo c per n~
cercare interlocuton attIvI ed mteressatI a
non chmdere la prospettIva negoZlale A que-
sto scopo abbiamo espresso Il nostro mte-
resse ad uno scambIo dIretto di OpmIOnI
con Il Governo unghere~e, paese membro
del Patto di VarsaVIa Nei collOqUI con l]
PresIdente deglI StatI Ul1ltI abbIamo con
fermato la posizIOne del Governo Itahano
che è e sarà coerente con 'le deCISIOl1l pI cse

nel 1979 e con la lInea dI condotta SIll
qm ~egLìHa Contemporaneamente abbIamo
espresso Il nostro pIeno appoggIO ad una
iniziativa che potrebbe essere assunta nel
corso della nUl1lone del Mmlstri della dI-
fesa che SI terrà fra breve In Canada Essa
deve riguardare le future dimel1s~ol1l e la
compOSIZIone deH'arsenale nucleare della
NATO Attuando una sostanziale nduzIOne
dell'arsenale nucleare deJlla NATO In Euro-
pa, con una decisIOne u11l1aterale di ndu~
ZIOne degli armamentI nuclean attualmente
eSIstenti, SI darebbe Il segno ultenore dI
una volontà positiva nella ncerca di livellI
mmimI ed essenzIalI dI difesa

Abbiamo sottolineato la necessItà che SI
contmm ad esplorare ogl1l possIbIlItà e che,
comunque, anche di fronte all'avvIO del pro-
gramma dI modernizzazIOne gIà adottato,
che peraltro nchiede alcul1l anl1l per la sua
realIzzazIOne, SIa mantenuta chIara ed aper-
ta la disponibilItà negoziai e occIdentale per
gmngere a quella mtesa ragIOnevole che nOI
continuiamo a considerare assolutamente
necessana e dI fondamentale Importanza
per le relazIOnI mternazionalI future

Abbiamo svolto consultazIOl1l approfon-
dite e dirette con l Goverl1l europei dIret-
tamente mteressatI e con Il Governo ame-
ricano constatando un'ampia convergenza
di valutazIOni sul,Ie questIOl1l essenzialI cm
si è aggmnta una posIzIOne dI esplIcIta com-
prensIOne da parte del Goverl1l spagnolo e
portoghese Non abbIamo adento alla pro~
posta dI sospensIOne a scatola vuota avan-
zata dal Governo greco, ntenendo uble una
sospenSIOne solo nel caso In cm il nego-
ziato mostrasse dI poter entrare con la n-
mOZIGne delle pregmd]zIaII m una fase attI-
va ed operante

Il teatro IIbanese è stato ancora una vol-
ta insangumato da uno spaventoso massa-
ero Le vIlttme questa volta SII contano a
centinaia tra le forze francesI e soprattutto
americane che fanno parte della Forza mul
tinazionale dI pace.

MOltI possono ancora essere gli interro-
gatIvI nguardanti chi ha predisposto e de-
ciso l'orribIle attentato realizzato da fanati-
CI smcidI Uno solo lo scopo: quello di spin-
gere la Forza multinazionale fuori dal Li-
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bano, colpendo in particolare i contingenti
che già erano stati coinvoltI in episodi di
guerra Vi sono in questo momento in Liba~
no circa 2 000 combattenti iraniani e non è
dIfficile immaginare come dalle loro file pos-
sano essere venuti i nuovi kamikaze della
morte DIverso è il chIedersi dove possano
aver trovato tanto esplosivo e come libera-
mente abbiano potuto portare a compimen-
to la loro impresa. Sta di fatto che in tutte
queste settimane è cresciuta la preSSIOne con-
tro la Forza multinazionale di pace Veniva
e viene da chi non vuole una soluzione pa-
cIfIca, negozIata, dI nconCIliazIOne naziona~
le. Viene da parte di chi vuole una « soluzio-
ne finale », per attuare la quale ci sarebbero
solo altri massacri ed al termine la fine della
nazione libanese.

La Forza multinazionale rappresenta in
questo senso un fattore che, con la sua stes-
sa presenza, contnbulsce a tenere aperte
quelle VIe dell'accordo e della soluzione poli-
tica che noi auspichiamo siano percorse con
coerenza e determinazione dalle forze liba-
nesi interessate. C'è molto avventurismo nel-
le posIzioni di chi ostacola le vie della pace
e batte strade diverse. ~ però molto singola~
re che proprio nel momento in cui, non più
solo dal Governo di Beirut, ma anche dal
campo libanese avverso, si levano voci che
chiedono alle forze della Multinazionale di
restare, giudicando « disastroso» per le sor-
tì de11a pace e del LIbano .un loro ritIro, in
Italia si siano alzate voci che chiedono il
ritiro del contingente italiano Pare legitti-
ma la domanda: di quale politica sono in-
terpreti o si fanno consapevolmente o incon-
sapevolmente eco, di quale strategia, di qua-
le morale?

Di fronte al massacro dei soldati america-
nI e frruncesI ho sUlblto comumcato a:l presI~
Idente Reagan ed al :presidente Mltterand
che l'Italia confermava il suo impegno nel
Libano. Venir meno ad un dovere di solida-
Iietà in un momento così tragico, di fronte
ad una più grande paura e ad una più grande
minaccia, sarebbe equivalso ed equivarreb-
be a disonorare l'Italia di fronte alle nazio-
ni amiche ed al mondo.

Noi abbiamo assunto un impegno e que-
sto impegno intendiamo mantenere. ~ un

impegno per una mISSIOne dI pace che ha
lo 'scopo uraamiano di prot5ggere papola-
ZIOm civIlI che hanno VISSutOmomentI orri~
bIlI e che ha lo scopo POlitICOdI favorire tut~
te le pOSSlbJJllt2.d) riconcilIazIone e dI aiuta-
re Il LIbano a ntrovare la strada della sua
umtà, della sua indIpendenza, della sua pie-
na sovramtà ~ una missione delimitata nei
SUOIcompiti da accordI sottOSCrittI e ratIfI-
catI dal Parlamento: nessuna Iniziativa fuori
da quest'ambIto sarà assunta senza il con~
senso del Parlamento. È una missione uma-
mtana e <dI pace e clOnondImeno è una
missione circondata da un alto grado di ri~
schio del quale siamo perfettamente consa~
pevoli I nostri soldati l'hanno affrontata e
la stanno svolgendo con uno SpIritO di co~
raggio, dI generosità ed anche con una peri-
ZLct ~h(' '";l:scllan( ,I: tetto Il paese affetto,

aratltudIne ammIrazione. Nuove istruzioni
'"

,

e misure sempre più attente vengono messe
in atto per elevare il grado di protezione e
di SIcurezza In cui opera Il contIngente ita~
liana, sotto la guida del MInIstro della di~
,fe<;a, dello stato 11laJf!1glOree del generale An~
gioni al quale rivolgo un partIcolare elogio

Sono crescentI I nschI sul terreno mI-
lItare ma fortunatamente ~ono crescIUte an-
che le pos;:,IbIlItà dI pervemre ad una s()ilu~
ZIOne polIilca È l'auspIcIO che rivolgIamo
alla commISSIOne dI nconCIlIazIOne che si
numsce a Gmevra e che ha nelle sue mam
la SOlte del Libano Solo un accordo tra le
forze IIbanesI può rovesciare Il corso cao~
tICO deglI avvemmentI Un compromesso po-
lItIco-mIlItare sul quale insIstlamo da tem-
po nel nostn rapportI con le partI hbanesI
111 conflItto In ql:esta direzIOne abbIamo
assunto dIverse InIZlatlve ed una ultenore
verrà sVIluppata dal 1\1111Istro deglI esterI
anche m dIrezIOne della SIrIa Nel corso del
cOlloqUI con Il PreE>l'deT1LedeglI StatI UmtI
abbIamo avanzato l'Idea dI un plano euro-
amencano-saucliia, aperto a quantI vorran~
no concorrervI, pel la ricostruzIOne del L1~
bano, della cIttà dl BeIrut sventrata dai
bombardamentI e del vIllaggI dello Chouf
devastatI daglI scontn di cui sono statI tea~
tra Un piano che dIca 8i hbanesI che il no-
stro aIUto Cl sarà e S8Ià concreto ecllmpor-
tante se SI decideranno ad Imboccare la stra-
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da dell~ ncc,ncll1<:zlOne nazIOnale, della pa~
cc c della nCOTlqUIsta di una pwna 1ndi~
pendenza

S::: Il cessate lÌ fuceo avrà un seguito po~
SltlVO con le deUS1Ol1l della commISSIOne dI
nC01181haZIOne, assumerà probabIlmente un
p,'of11o prL: concreto Il progetto dI mVlO dI un
commgente dI osservatori nella regIone deJ~
lo Chouf Il Governo ItalIano ha dichllarato
l.lì1a sua dlspombilità eh massima, si è man~
:",.mto in contatto SIa con il Governo greco
che con l Governi presentl nellla Multinazio-
nale dI pace, ha chIesto la conferma del cO'n~
senso dI tutte le parti hbanesi o1tre che dei
pa!òsl arabI più dIrettamente mteressatI, ha
ricercato e ricerca Il pIÙ ImpegnatIvo ;rac~
corda p'Jsslbl,le con l'ONU, è pronto ad ap-
profondIre tutte le questlOm pratIche che
tuttaVia, data 1a natura del problema, assu-
mono anch'esse un rilIevo pregmdlziale

L'mvIO dI osservatori, che comporterebbe
l' orgamzzazlOne dI un nuO'Vo conhngente,
costltUIrebbe una nuova InIziatIva che esu~
la dal compItI attualI e su:pera i con:fmI 00-
tra l qualI opera OggI Il cont,mgente 1taJiano
nc11é1MultmazlOrrale ProblemI e condIzioni
~u1Je qual: sarebbe m ognI caso tempestiva-
mente mvestIto il Parlamento.

t, con grande sorpresa che il Governo Ita-
~L~1110è stato mformato ad operazIOni aVVIate,
della mvaSIOne dell'isola dI Grenada, decIsa
dal Governo deglI StatI UmtI d'mtesa COlIlla
orgamzzazione degh StatI del Caralbi oneIl-
tah

Il Governo it'alIano non può che disappro-
vare questa decIsIone così come dIsapprova
ogm polItIca dI invasIOne milItare Essa ha
(leI 'precedçnll pericolosI e costItuisce a sua
volta un precedente pericoloso Cl chiedia~
mo se questa fosse l'unica VIa pratIcabile per
aSSIcurare la protezione del cIttadIni ameri-
c:tar presentI l1ell'~sola e per le esigenze di
SIcurezza deglI StatI Uniti nella regione. Na-
turalmente Cl rendIamo conto dell'allarme
su~cltato nella regIOne daI tragicI e sangul~
11051 avvemmentI eh Grenada dopo l'a,ssas-
~1111OdI Maunce BIshop e dI autorevolI espo-
nenn del sue Governo NOI Chledl'amo che
questa pagma SIa chmsa III pIÙ presto pos~
nb1le È necessarIo, a nostro gmdizio, che
S~8 pledlsposto Il ntlro delle truppe stra~
mere da Grenada ùel tempI pIÙ rapidI pos-

SIbIlI Che Il popolo di questo piccolo paese
SIa posto m condIzIOni dI sceglIere libera-
mente Il suo destmo attmverso lIbere ele-
ZIOnI. Che gli assaossim del pnmo ministro
Dlshop Siano assIcuratI ana gmstlzia Gli av-
vemmenti di Grenada riportano l'attenzione
sulla complessa cnSI che travaglia Il Cen~
tra Amenca cm SI umscono le dolorose vi-
cende dI tanti paeSI dell' Amenca latma do-
ve I democratici stanno serrando le file per
Llna lotta diretta a nconqUIstare la lIbertà
perduta, una lotta che è sempre aspra e dif~
i;!dle ma OggI non pIÙ dIsperata.

Nel colloqm con Il PresIdente degli Stati
UmtI abbIamo esposto con ohlarezza il no-
stro punto dI vIsta, m particolare, sulla si~
tuazIOne del Centro America, del Nicaragua
.-; del Salvador, dove l fIlI sottIlIssimI di
una dlspombIlItà al dIalogo ed al negozia~
to andrebbero rafforzatI e non spezzati e
dove l'azIOne del paesI del cosIddetto « grup~
po dI Contadora)} andrebbe mcoraggmta a
fondo comC' elemento essenzIale al fin1 di
una ritrovata stabIlItà della regIOne; del Ci~
le, dove una larga alleanza dI forze demo-
cratIche si presenta ormaI come una con~
creta e non traumatica alternativa al regi~
me dlttatonale dI Pdnochet; dell' Argentina
che deve essere aIutata, unitamente al Bra~
sIle, a superare questa fase che vede en~
trambI l paesI In preda ad un vero e pro-
priO tracoUo finanziario ed economico.

D01J1enica in Argentina il popolo torna fi~
n31mente aUe urne Un Governo cIvile prende-
rà il posto di Governi militari che tanti disa-
stri e tanti lutti hanno provocato nella grande
nRzione amICa. Gli onorevoli colleghi mi
consentiranno di coglIere l'opportunità del-
l'autorevole tribuna del Senato per rivolge-
re, alla vigilia del voto, un augurio al po-
polo argentino perohè sappia usare con suc~
cesso e con sag~ezza le al1mi delJa ritro-
"ata rJemocrazIa (Applausl dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra)

MILANI ELISEO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILANI ELISEO. Signor Presidenrte, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col~
leghi, dopo il discorso di Reagan alla tele-
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visione amencana, dIscorso pronunciato per
I,recisare la propria posIzione all'indomani
della strage dI Beirut, il deputato america-
no GIbbons ha nlasciato questa dichiarazio-
ne «Non mi pIace essere fazIOso, ma ho
~olo tre parole da dire: Libano, Reagan,
VIetnam» AggIOrnando e parafrasando que-
sta dichiara71one, si potrebbe dire, dopo la
esposizIOne del Presidente del Consiglio: LI-
bano, Grenada, mIssIlI, Reagan, subalterni-
tà, voluta o no, italiana

Fuon metafora, mI pare SI pOS"ìadIre che
l'esposIzione del Presidente del Consiglio,
per l tom e l contenuti, non abbia colto nel-
la sua dramrr]f'!hd'Ì8 Il perIcoloso {'volver-
SI In senso chllaJramente negatIvo del1a situa-
ZIOnemternazionale e che insieme non emer-
ga una pOSIZIOne italiana che contrastI la
logica delle superpotenze e che si inserisca
come elemento dinamico per contnbuire a
modlfIcarla

È impressionante notare ~ bastano I ti-
tolI dei gIOrnalI ~ come nel giro di tre
gIOrm ci si SIa trovati di fronte ad avvem-
mentI, sia pure di segno dIverso, di grande
rIlIevo, ma subito offuscalti dall'esplodere di
altri avvemmentI Sui giornali di domenica
Il tItolo era' «Le grandi manifestaziom del-
la pace », che nOI coglIamo in tutta la loro
portata ed Il loro sIgnifIcato e che non do-
vrebbero essere sottovalutate ma esaltate
Lunedì, e gIà domemca sera, la strage del
Libano modificava o contribuiva a modlfi~
care e ad emargmare questo dato, per quan-
to sia un dato corposo e quindi permanen-
temente presente alla vIta del paese Ieri se-
ra e oggi in partIcobre glI avvenimenti di
Grenada. In questo si inseriva e si inserisce
raturalmente anche il viaggIo del PresIden-
Te del ConsIglIo, con il rilIevo che ha avuto

È un'esemplIfIcazIOne dI come la situa-
.LIOnepossa rapIdamente sfuggire di mano
se non si ancora il proprio agire non a po-
sIzIOni estemporanee ma a posizioni politi-
che di fondo

Sulle sIngole questiom occorre dIre che
I pIÙ recentI SVIlUppI della corsa al riarmo
nucleare in Europa (in particolare i Persh-
mg 2 e glI SS-20), per la riduzione del tem-
pI di reaZIone e l'automatizzazione dei pro-
ceSSI decisIOnali che comportano, hanno ac.

centuato in misura drammatica i rischi del-
l'errore catastrofico e soprattutto hanno de-
fmItlVamente chiuso l'annosa querelle su
chi debba e possa prendere le decisiom In
un ambIto tanto delIcato. Nei pochi mmutI
disponibilI non Cl sarà doppia chiave che
tenga.

La corsa all'ammodernamento nucleare si
presenta come assolutamente Insensata In-
fattI m una strategia di rappresaglia massic-
CIa, fondata sul deterrente strategIco, è eVI-
dente l'assoluta sovrabbondanza deglI arse-
nalI di ambedue le superpotenze. Al contra-
no, in un'ottica di «nsposta flessibile» e
dI «spirahnazione» deliberata del conflit-
to, nessuno ha saputo finora dissipare i dub-
bi fondamentali che esistono circa la con.
creta pratlcabilità di una tale strategia RI-
cordIamo, tanto per esemplIfIcare, che mai
l'Unione SovIetIca ha dIchiarato di ntenere
acct.jttabIle !'ipotesI di un confronto nuclea-
re lImItato, che l'allora mimstro americano
della difesa Brown ha dichiarato nel 1980,
davanti al Senato, di ritenere assolutamente
impossIbIle Il controllo della spiralIzzazio-
ne di un conflitto nucleare La prevedibile
paralisi dei meccanismi di comunicazione,
comando e controllo renderà comunque Ilm-
pratIcabIle una strategia che ha il suo prf'-
supposto nella possIbilità di guidare con pie-
na razionalità la partita a scacchi

Se dunque « al centro dell'impero» risulta
assolutamente Incredibile l'Ipotesi di un'ag-
gressIOne dI qualsiasi genere contro UlI.10dei
due blocchI ~ nessuno potrebbe avere suf-
fIciente garanzIa .dI riUscIta con un pmmo
colpo mwleare, "ìe si fa ecceZIOne dell'ipo-
tesi ~ in ventà spaventosa ~ della « guerra
ScoppIata per errore » ~ non SI può dl>re al~

trettanto CIrca le aree per'ferkhe del:lo scac-
oh}ere mternazlOnale È lì, mfattI (~fgam-
stan, LIbano, Grenada), che appare con mag~
gIOre drammatIcItà la cGntraddlZIOne che
eravagha ambedue l blocchI da un lato

l' accresclU ta aggres'sIVI tà , ]a potenza m::tli-
tare sempre maggIore, la rIgIdItà del con-
frcnto 3nc:.he !il regionI apparentemente
,perifenche e dall'altro Ila cnSI dI credIbi-
,htà dI ambedue l «modelili '> rappresentati
dalle due su:pet'potenze, la cnSI economica
che II attraversa 011ITlaI da tempo, gli irn-
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ÒU:CltbIlIcontrastI di mteresse che dIvIdono
glI alleati tra loro C'è dunque una situa-
Z!lcn~ mternazlCnale che non consente di
aV~Jlare a SoluzIone mIlItare le CriSI localI
senza nschwr~ eh Innescare Ulna spIrale da-
glI es'tI ImprevedlblvI

SbaglIa, da un certo punto di vista, chi
paragona Il Libano al VH':Itnam: lì infatti in
qualche modo è stato possIbile isolare un
conflItto sia pure sangumoso di durata tren-
fennale e con Il comvolgimento dIretto e indi-
retto delle due superpotenze, nel caso del Li-
bano mvece l'unica cosa certa è che non si
raggIUngerà la pace e non SI porrà fine alle
5trag] se nmane ferma la pretesa ~ confer-

rnalta da Reagan soprattutto dopo i due ter-
nbIlI attentatI d] domenica ~ di imporre
nella regIOne medIO-onentale una soluzione
dI chiara egemoma atlantica Per queste ra-
giom, qumdI, certamente non perchè sotto-
valutiamo la gravità della sHuazione interna-
zIOnale o perchè Cl leghI qualche ambiguiltà
(visto i tom «preoccupatI» del Presidente
del ConsIglIo cIrca il fatto che qualcuno pos-
sa parlare m nome di altn) verso l'Unione
SovIetIca ritemamo le scelte di politica este-
ra e di polItIca militare del nostro Governo
InSUSsIstentI al fine della pace per il paese

La scelta SUl missili rende il nostro paese
~e!llprc piÙ d~pendente da un «modello dI
chf% t )) R:OVern8to da altri e Fondato sul prim-
ClpIO dell'autodistruzIOne di larga parte del-
l'Europa fm dalle pnme ore dI un eventuale
conflItto

l a fcelta 2,1lflVlare un contingente italiano
m L~bano. per le modalItà ~ rperohè questo

è 11punio ~ con cm è avvenuta e cIOè al dI
fcton dI l'c" c,)~Brtura deH'Organiz2)azione
delle Nazioni Unite e in assenza di un'inizia-
tIva dmamIca dl polItIca estera, SI presenta
come una semphce copertura alI dIsegno eVI-
denzlato da Reagan nelle ultIme dichiarazio-
nI I nostn soldatI, che anche noi apprezzia-
mo per il loro comportamento, sono dunque
1'mnocente e generoso bersaglio di disegni
non voluti nè controllatI dall'Italia. Altre
~celte di « dinamismo milItare» (Sinai, Mal-
ta Soma!Ia), mvece di rappresentare una
,m82:g10re autonomia del paese, sono 11segno
eh una subaltermtà semp'r'e più marcata nei
confrontI della NATO e degli Stati Uniti, so-
no l'esempio di una « divisIOne del lavoro»

che affida agli alleati più « discIplinati» le
missiom più nschIOse.

Senza infatti chIedere la luna, senza quindi
pOIre rpregl'UdlZlali msensate fjtJ.po l'uscita
dalla NATO ora e subIto), dobbIamo nle\liare
che altri paesi dell'Alleanza atlantica hanno
compuuto scelte dIverse, cOmpresa l'autocri-
tIca deJ1a soclalldemocrazia tedesca, dato, an-
che questo, che costitmsce UIllfatto nuovo
della situazIOne mtennazlOnale o comunque
eÙ.ropea C'è la NorvegIa one non permette di
Jl1sta~Jare 3.nml nuclean o dI fa-DIetransiltare
nel proprio territorio se non in caso di guer-
ra La stessa Norvegia e la Danimarca hanno
respinto la nchiesta di concorrere finanzia-
rwmente al Iprogralillma dI ammodernamento
deglll euromlssIh BeLgIO e Olanda (dopo le
manifestazioni di domenica, il Governo bel.
ga SI Interroga su queste scelte), hanno ac-
colto con estr.ema cautela la nchiesta ill
nuove installazIOni e ancora non hanno pre-
so la decIsIOne defInitiva Non è vero d'al-
tronde che un ferreo allinealillento dei paesi
europeo~ocmdentalI élJttorno alle opzioni de-
fInIte a Washmgton possa indurre Il bloc-
co onentale a comportamenti più disponibi-
li È vero invece il contrario: se i paesi eu-
ropeI facessero scelte davvero autonome nel-
l'ambIto della politica estera e militare ciò
aprirebbe probabIlmente per l'URSS una
fase assai difficile per il controllo dell'Est eu-
ropeo In questo senso una vera autonomia
dell'Europa occidentale vuoI dire possibili-
tà per i paesi del Patto di Varsavia di artico-
lare posizioni diverse da Mosca, rafforzare
l movImentI per la pace e dare una ,mano a
quei Governi dell'Est che potrebbero dar
prova di maggior autonomia in fatto di scel-
te politiche nei confronti della potenza ege-
mone.

Giungendo alla conclusione, mi pare pur-
troppo di dover confermare che, a frorute di
una situazione tanto drammatica, da parte
del Governo non esiste alcuna scelta chiara,
se non appunto come fatto trainato, di pura
subalternità alle decisioni della potenza ege-
mone americana. Sia chiaro: se abbiamo sot-
tolmeato COlD.tanta enfasi la drammaticità del
mCJl!llento, non siamo a£fatto inclini ad un
atteggiamento fatalistico, non crediamo che
non ci sia più niente da fare. L'Itç\!ia, al con-
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trano, ha la concreta possibilità di assumer~
si coraggiosamente le proprie responsabilità
e dI contribuire in modo forte e creativo ad
un processo dI inversione di tendenza nel
quadro internazlOnale

La decisione di procedere alla installazio-
ne deglI euromissili è assolutamente inglU-
stifIcata. lo è dal punto di vIsta militare,
per le ragIOni testè esposte, lo è dal punto
di vIsta politIco perchè, nonostante l rituali
Impegm aHa tratt:1l.1Va, non è maI stato
compiuto seriamente alcuno sforzo per giun-
gere ad un accordo che sconglltraS5e l'mstal-
lazione di nuove armI nucleari in Europa.
La pretesa dlspombilità americana si è dimo-
strata, alla proV3 del fattI, un bluff eVItan-
do di misurarsI con i problemi più acuti ~

soprattutto con la preoccupazione mamfe-
stata da Mosca CIrca l'Ilsta'ua71One del Per-
Sh111.g2, per IIIbrevIssImo tempo m cui sareb-
bero m grado dI raggiungere il territorio so-
vietico ~ gli USA hanno invece dato l'im-
pressIOne clI aver deCIso fLn dall'mlzlo l'esito
del negozIati che non avrebbe portato ad al-
tro che alla installazione di tutti i vettori
prevIsti. D'altra parte l'Europa, la diretta
mteressata all'mstallazIOne dei missili ameri-
cani e bersaglio degli SS-20 sovielt:ici, è stata
la grande assente dal negoziato, malgrado
quello che si è detto e ripetuto, anche in
questa sede L'Europa, e l'Italia più di altn,
SI è appiattita sulle posizioni americane no-
nostante che milioni di persone, di scienzia-
tI, di uomini di cultura e di religiosi abbiano
in questo mese chresto con tutte le loro forze
di fare ogni possibile tentativo per evitare
il nuovo salto in avanti della corsa al riarmo

Lo sprezzo con cui è stata respinta la pro-
posta del Governo greco ~ rinvio delle in-
stallazioni per altri seI mesi ~ dI cui leI ha

parlato, signor PresIdente del Consiglio, la
dice lunga sulla volontà dI contribuire in
mamera au1tonoma al processo di disten-
SIOne

Allo stesso modo la tragedia libanese, che
tanto direttamente coinvolge il nostro pae-
se, è stata affrontata in questi mesi solo nel-
l'ambito dell'ambIzioso obiettivo dI una « pa-
ce americana» imposta a tutto il Medio
Onente A partire dalla crisi iramana si è ve-
rificata una ~(sofferenza» americana in que.

st.o settore; con glI accordi di Camp David
gh USA hanno poi tenacemente perseguito i1
dIsegno di una nuova egemoma politica e mi-
htare nella regIOne Il concorso dI altrI pae-
SiInelle mIsSIOni delle forze multinazIOnalI è
~ervito fin dall'imzio a dare copertura al
reingresso delle forze armate americane nel-
la regIOne Ora a pagare i prezzi sono i lIba-
fleSI che non p<1tranno mai avere una pace
~tabIle nell'ambito di una ferrea egemoma
dmencana e sono i militari italiam, francesI,
gli stessi amerIcam bersagli ed ostaggi di
una guerra crudele ed oscura In questo sen-
so le scelte appaiono ormai obbligate: o ce-
dere il11mediat8mente il campo ad un con-
tmgente delle Nazioni Unite, che si Impegni
m LIbano con l'ambizione dI escludere il pae-
se dall'area di mfluenza di questo o di quel
blocco, o accettare l'idea di una spartizione
mIlItare del Libano, voluta da più parti, com.
ptresa hraele che ha la responsabIlità dell'ag-
gressione nei confronti del Libano, attrezzar-
si a una guerra di conquista, coinvolgere i1
paese in un conflitto nè voluto nè dichia-
rato.

La I!o<;tra OpInIOne, pIÙ voLte nbadita, è
che Il contmgente ItalIaJlo debba essere ri-
tIrato

Per quanto riguarda infine l'invasione del-
la Repubblica di Grenada, abbiamo colto nel-
le espressioni del PresIdente del Consiglio
una qualche preOCCUipa710ne: tutto ciò non
è sufficIente.

L'ItalIa deve farsi sentire con forza, perchè
è maccettabIle l'arroganza con cui gli USA
hanno vIOlato ~ e aggredito ~ l'indipenden-

'w dI un pIccolo 'Paese, perchè l'InVaSIOne di
Grenada minaccia la pace e l'indipendenza
dI moltI p2esl del Centro AmerIca, perchè la
gravissIma miziativa americana contribuisce
ad accrescere il rischio di un conflitto diretto
tra l blocdll, sll1undoSI nelh'l ilogica di una
estensIOne del confronto l1uhtare In tutte
1e regIOm del globo

A Williamsburg si dIsse: la sicurezza è
mdhqSIblle queSitI l epnml nsultatI. Signor
Pres~dente, sIgnor PresIdente del ConsIglIo,
que<;to c,'a ciò che nOI avevamo da dire co-
me contributo alla defmlzIOne dI una poli-
j l::a dI pace per l'Italia e lil mondo

SCHIETROMA. Domando di parlare
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PRESIDENTE Ne ha facoltà

SCHIETROMA Onorevole PresIdente,
onorevolI colleghi, la duplice decisione di
quattro anm fa ~ ricordo, a questo nguardo,
Il dIbattIto in questa Aula del dicembre 1979
~ dI decIdere l'installazIOne del missIli e
ti attai<e per non InstallarlI, fidando nel buon
esito della trattatIva, SI avvia a risolversi og~
gI pm:itroppo nella decisione di cominciare
ad Installare l mIssIli, per rimuoverli e, pos~
~Ibilmente, dlstruggerh ~ come ci auguria~
mo ~ quando avrà avuto l'esito sperato la
trattatIva che, In ogm caso, dovrà continuare

SappIamo dunque dI essere sempre di
fronte ad una scelta che Impegna sul serio
le parti pohtIche, il Parlamento ed il paese
nella consapevolezza della gravItà del pro-
blema che esso solleva, stiamo discutendo

~nfa;ti di armamentI nucleari Ed è perciò
iCl1~amentale, senza dubbIO alcuno, l'esigen~
za non solo per noi, cioè per l'Italia e per
l'Europa, ma anche per glI Stati Uniti, per
:Unione SovietIca e per l'umanità intera, di
é1doperarsI ~ come è detto nella nostra in-
terrogazione ~ per ricomporre e salvaguar-
dare ovunque responsabilmente gli equilibn
politIci e mIlitari, per assicurare la difesa
attraverso la dlssuasIOne, conseguire il di-
sarmo attraverso ]a dIstensIOne e preservare
gUlr.:.d, la pace Dttraverso la trattativa e la

l11C'essal1tE' coopera'?:lOnE' anche economica,
oltre che poJ.Jt'ca, del popoli mteressati

Rimaniamo oggi pIÙ che mai convinti che
1';:;'l' fOp') ha 1.1Dmolo da esercItare 81 nguar-
do ~ e noi nella stessa Europa ~ e che la
pace nella SIcurezza non può essere ed ovvia-
mente non è solo una questione di quantità
dI armi e dI capacità nel loro uso eventuale
e che ~arcmtire la pace deve essere non u~
Impegno come un altro, ma l'impegno più
Importante d! tutti l giornI E siamo quindI
d'accordo con la posizIOne del Governo non
,,010 perchè siamo nel Governo e lealmente
lo sostemamo, ma anche perchè nOI per pri-
mI condivIdIamo le valutazIOni e gh intendi-
mentI che Il PresIdente del Consiglio con una
mot1!Vata e meditata esposizione OggI ci pro~
pone

Sapevamo che il 1983 sarebbe stato l'anno
deglI euromIssiIi, ma la tensione non è lImI-
tata a questo problema e SI estende purtrop-

po mmaCClosa ad al<meno tre aree extra~euro~
pee, ed è OpInIOne largamente dIffusa che le

relaZIOm Est~Ovest siano oggi nella fase più
a(;uta dI questo dopoguerra In ASIa, nono-

stante ogm tentatIvo compIUto dagli occi-
dentalI, dal cmeSI, dai giapponesi e, in modo
pIÙ prudente, dal non alhneatI, l'arco della

cnsl è sostanzIalmente Immutato mentre ten-
de a rafforzarsI la presenza politico~mlhtare
dell'Umane SovIetica a Hanoi e Kabul.

In Amenca centrale anche gli ultimi gravi
~leprecatI epIsodi dI Grenada confermerebbe-
ro che le preSSIOm dall'una parte e dall'altra
5arebbero so stanZIate da aiutI e purtroppo
da mterventI non soltanto economici e polI-
lICI Nel MedIO Onente, ugualmente, il so-
1Jtegno del Cremlino alla Siria incoraggia i
comportamenti dei gruppi più radIcali che
Impedlsco:c.O ~ c vedIamo gIOrnalmente in
ql.:.a1modo purtroppo ~ una soluzJ1one nego--
ZIata della Cl,SI hcanese SappIamo che Il LI.
~aro. la eu, <;trvtt'lra IstItuzIOnale riposava
su COfnprome:;sI artIflclallmente congegnatI,
nOll ha mal COSt1tGltOun'entItà nazionale
(,;o'oo:enea, ma è altresì eVIdente che la crisi
attua].;: nsale SCp1'attutto ad influenze ester-
ne eh" 51 sono ac:utInate 111 questI ult-ImI
1eT'~~;. ,~ pnrr10 luogo la lotta tra la Siria,
1 Dales1Jl.1csi ee!. I,srae1e le vicissItudini che
T]r sopo 5C:'1..11tf'sono anch'esse a tutti ben
ne

t'" 18 "jtu?7ione rleJ Governo legale liba-
r;~~~ è <::p;arsa "'eI11Jpre pIÙ debole, percbè

:-"'':'9'18 m gran pa::i..e su pICcole comumtà cri~
'3t1""lC (~jrC0T1date da un mare islamico, SIa

,.'.'''(' tl1tt'r1tro ch~ compatto: l'in,>eri.mento

ÒC"i na les t lW:.:"l "l1'YI1terno di questo piccolo
~~3ese {> 1:}st'ccessjva reazione israeliana che

ha avllto UVOV) ~vi:lup'pj, hanno contribuito
;:1

~ ~i-;.;:kn~ 1:'1 qtU8ZIGl1~ "empre piÙ fragile

"~'~n'C<lna 1;:1SIria d81 canto suo PIÙ che ad
am1(1re I pa1E's1Jmesi ha lJlIrato e~ mira tut~
(('f::> ~lk smembramé'nto del LIbano

I e due superpotenze, ovviamente, non po.
tevano restare estranee a questa crisi che
h2 delle ripercussIOni in tutto iJ Medio Orien-
te ~ bisoj'!na ncoDoscerlo ~ e diventa un
Fencolo concreto per ]a stabIlità e la pace
r,el mondo Ma nel dare corpo al loro in-
teresse Sitati Umti ed Unione Sovietica si
,>ono assunti, come sempre, compiti assai di~
vèrsi ed hanno adottato metodi del pari di-
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versi dettati dall'Ispirazione di fondo di cia-
~cuno dI essI, nonchè dalle loro caratteristi-
che peculIan come Stato e come nazione.
La polItica non ritiene sufficienti le buone
mtenziom e d'altronde nei confronti del
mondo arabo l'America ha sempre l'handi-
cap delle sue relazioni specIali con Israele,
relaziom rese indubbIamente pIÙ delIcate
dalla decisione umlaterale dI questo dI pro-
cedere ad un'evacuazione parzIale del terri~
tori lIbanesi, cosa che tende a far ncadere
sugh amencam e sui loro alleati la respon-
E:ablbtà del mantemmento dI una situazio-
ne che eSSI non hanno contribuito a creare

Washington si è vIsta così costretta ad
essere presente militarmente nella lotta per
11 Libano con la costituzIOne della Forza
multmazionale, la Francia si è associata a
questa miziativa con l'intento di svolgere
forse una sua partIcolare pohtica, che alla
lunga SI può nvelare del tutto velleitaria;
l'InghIlterra ha proceduto ad una partecIpa-
zIOne simbohca, mentre l'Italia ha fatto cer~
tameUlte appello a motIvi ideali ed umani-
tan Ma la situazione è pericolosa, a mIO
avviso, per tutti, in presenza di una dIffI-
cile scelta. rischiare dI farsI coinvolgere
sempre più nel conflitto o ritirarsi lascian-
do il Libano nel caos. Si capisce dunque per-
chè lo stesso Congresso americano abbia po~
sto del limiti dI dimensione e dI durata alla
presenza mIlitare; le ragioni per cui l'ope-
raZIone fu impostata irlSChlano mfatti dI ve~
nire meno e comunque è eVIdente che i com-
piti ad essa assegnati possono progressiva-
mente alterarsI, se almeno in parte non lo
sono già.

Ben diversa è stata la pohtica sovietica
fm dalle guerre del 1967 e del 1972; dopo
glI eccitamentI, gli aIUti militani e gh ap-
pOggI elarglti ai paesi arabi, Mosca ha sem-
pre evitato accuratamente di lascIarsI com.
volgere m via diretta Ma nonostante le dif-
fIcoltà con l'Egitto e poi con l'Iran l'Umo-
fie SovIetica ha mantenuto la sua presenza
polItIca nel Medio Oriente in apparenza con
violente polemiche, m sostanza svIluppando
la sua mflltrazione sot1Jerranea dall'Iran al~
l'Arabia SaudÌJta In buona sostanza tutti gli
osservatori ben informati sostengono che
Mosca svolge un'azione specifica in Siria, la

quale a sua volta sostiene drusi, sciiti e pa~
lestinesI, ripetendosi così la nota tattica del-
l'intervento indiretto, usata nel Ciad arttra-
verso Gheddafl ~ che è una minaccia per

l'Egitto e per Il Sudan ~ nota tattica usa-
ta in Angola, EtiopIa e Centro America at-
traverso forze cubane.

Dunque Il contrasto fra le due politiche
è ohiaro Ambedue le potenze SI rendono
conto dell'Importanza della posta in gioco:
l'America ha fretta dI giungere a soluzioni
negoziate, ma potrebbe essere costretta an-
che a sparare (speriamo di no), mentre la
Unione SovIetIca non sembra, per fortuna,
almeno per ora, intenzionata a muoversi di-
ret'tamente, ma agisce, senza dubbio, sotto
banco e certamente con tutta efficacia Que~
sta è una di quelle situaziom tdplche da CUI
possono sorgere calcoli sbaglIati, evoluzioni
perverse e perciò stesso conseguenze gravIs-
sime Facciamo pertanto, anche noi, i pIÙ
fervidi auguri alla cosiddetta commiSSIOne
dI riconciliazione, che sono evidentemente
augUri interessati, tenuto conto che noi Ita-
hani siamo sul serio amioi della pace.

Allo stesso modo, per ben comprendere la
questione degli euromissili e per capire la
ragIone per la quale saremo costretti, no-
stro malgrado, ad incominciare ad Instal-
ladi, se entro la fine dell'anno non inter-
verrà un accordo, sia pure parziale e prov-
visorio, occorre un po' di pazienza per ri-
salire alle origini della controversia.

Come sapete, anni addietro, gli Stati Uni-
tI SI impegnarono, con il consenso e l'inco-
raggiamento deI governi europei, In negozia-
,tI con l'Unione SovIetica (il cosiddetto ac-
cordo Salt) per limitare ed equilibrare i
rIspettIvi armamenti nucleari strategici, in-
tendendosi con questo aggettivo le armI che
àal suolo, o da navi, o da sommergibili ame-
rIcani potessero raggiungere il territorio so-
vletico o che VIceversa, dal suolo, o da navi,
o da sommergIbIlI sovietici potessero rag-
gIUngere il territorio degli Stati Uniti Sem-
brava che rimanessero così, per definizio-
ne, fuori dal negoziato e dall'equilibrio che
ne costituiva l'oggetto, gli armamenti sovde.
tici idonei a colpire, non gli Stati Uniti, ma
l'Europa Di questa pretesa lacuna, furono
solleciti ad approfittare ,i sovietici con l'in-
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~tallazIOne ~ come è noto ~ dei loro for~
mldabIlI SS-20, puntatI verso l'Europa; oc~
correva dunque rIstabIlIre un equilIbrIo glo~
baIe che glI SS~20 avevano alterato e turba~
to In astratto, poteva concepirsi che l'eqUI~
lIbrIO vemsse nstablhtto modificando e ri-
negozIando gli accordi SALT con un aumen.
to deglI armamentI strategici americani, per
esempIO con i sommergibili PoseIdon, che
se non erro sono a breve gIttata, o comun~
que con armamenti Idonei, come è proprio
deglI armamenti strategicI, a raggiungere il
terntorIo sovIetIco, sempre oV' iamente al
fme dI neutralIzzare gli SS-20

Il COll'>Iglio atlantIco però ha ritenuto,
dopo approfondIto esame e discu<;sIOne de.
glI aspettI tecmci, strategIci, gIUridIci, finan-
Z1éì.fl,polIticI della questIOne, di dare agli
SS~20 una nsposta, per così dire, In natura,
contrapponendo cioè agh SS-20, mIssIlI su
terra a media gIttata (dettI mIssIlI dI tea-
tro) altri missili anch'essI su terra e a me~
dia gittata CIOè anch' eSSI mISSIli dI teatro

E<;sendo stata questa allora la decisIOne
presa dal ConsiglIo atlantico, con la parte~
opaZIOne ed Il consenso del Governo ita-
hano, non resta dunque ora che esegUIrla,
e del resto la compattezza e la fermezza oc-
CIdentalI m questo campo sembrano aver
dato Il loro frutto, quello cioè di indurre i
SovIetIcI almeno a qualche flessibIlItà, è di.
mostrato infattI che essi nulla concedono
senza controparttia Dunque l'installazione,
In mancanza dI accordI, a quattro anni dal~
la decIsIOne, SI Impone non però perchè, co-
me qualcuno ha erroneamente pensato, sen-
za dI essa Il terntorio del paesi europei non
nuclean resterebbe pnvo della protezIOne
del cosiddetto ombrello atomico, quasi che
gh armamenti nuc1eari degli StatI UnitI e
quellI delJa FranCIa e dell'InghIlterra fosse-
ro destmatI soltanto alla difesa dei loro ri-
spettnT1 paeSI e non anche dell'mtera Euro-
pa DIre questo sIgnifIcherebbe ignorare, ov-
vero conSIderare del pezzi dI carta l'artico.
lo 5 del Patto atlantico e l'artIcolo 4 del
Trattato lstItutivo dell'Unione europea oc-
C1dentale per 1 quah tutitI gli armamenti nu-
clearI vanno considerati come elementi di
dissuasione, non solo da un attacco contro
i tre paesi nuclearI ma, allo stesso tItolo, da

un attacco contro 1 loro alleati che nucleari
:GODsono Nè !'installazIOne, sempre m man-
canza dI un accordo, si Impone solo perchè,
o non 'tanto perchè, sarebbe stato violato
l'eqUIlIbrIo del sIstemI atomIco-tattIcI, 01-
tre che quello convenzIOnale globale di set.
tore.

Tra l'altro nm per prImi ci rendIamo con-
Io delle dIffIcoltà dI concordare un giudI~
da ObIettIvo sulla pretesa panità o supeno.
.Ità mIlItare di queSito o quello schieramen-
to, in questo o in quel teatro, dovendosi
passare, attraverso fasi e fontI conoscitIve
IPdubl-Hamente complIcate e sempre conte-
stabIlI e contestate (ncordo in quest'Aula 1
reIterstI Interventi del collega senatore Pa-
stI con argomentI peraltro tutt'altro che tra-
scurabili) 'Per poter concordare un gIUdIZIO
obleJttivo, anche se non esauriente e pIÙ spes-
so soggettIvo, quando l'una parte opera evi-
dentemente una sbma m eccesso delle for-
ze dell'altra E per dI più CIÒavviene in un
campo m cm talum sostengono oggi, non
proprio infondatamente, che la tecnologia
permetterebbe in molti casi dI sostituire le
é1rmI nuclean con armamentI classici e VI-
ceversa

Dunque la questione è molto più comples-
sa dI quanto non appaia e non ha soltanto
un aspetto milItare c'è la trattativa di GI-
nevnt suglI euromlssilI; è In pIedi la tratta-
tIva suno Start, la nduzione controllata del-
le anTI! strategiche, che dovrebbe portare
3d un accordo sostItutivo del Salt 2 che,
non [Il approvato dal Governo degli Stati
~JnitI per Il blttz che l'Umone Sovietica fe~
ce In Afghamstan, VI è poi la traittativa in
corso a VIenna da più di dIecI anni, ripresa
,1 29 settembre dopo la pausa estiva, sulla
nduzIOne delle forze con armamentI con-
venzionalI, è all'inizio, mfine, una trattati~
va denommata Conferenza europea per .il
disarmo, che nunirà ad Helsmki l 35 Stati
c1eHa Conferenza sulJa SIcurezza e sul disar-
mo in Europa

È eVIdente che dallo sVIluppo dI questi
quattro negm:latl d1pendono le sorH della
nuova e pIÙ pencolosa guerra fredda, e pur~
troppo 11 pessImismo sembrerebbe dI rigo-
le TnfattI le relazJOm internazionali ~ è Of-

m.a' chIaro ~ soffrono dell'aspro confron-
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to successivo all'abbattimento del Jumbo
~udcoreano e CIÒpIll in conseguenza del cO!m~
ponamento sovIetIco che non per Il cnmme
m sè mfattI Mosca dapprima ha smentito
respmgendo ogm appello a fOI"IlIre <;plega~
ziom e, dopo che una massa schIacciante dI
proye l'1la costretta all'ammIssIone, ha Ian.
CIato contI o l'Amenca un' offensIva dI mau-
dIta vIOlenza.

Il quesIto, a questo punto, non è pIÙ quel~
lo posto dal Segretario di Stato amencano
del perchè 1 russ'! non dIcono la verità, ma
quello ben pIÙ grave del perchè Andropov
ha autOrIzzato una campagna così velenosa
contro gli Stati Umti in una sItuazione inter-
).azlOnale tanto comprome<;sa e nel corso o
Dlla v.~gIlIa dI tanto Importanti negoziam
Certo è dIffIcIle ora ImmagInare che SI possa
P1Aocedere aNo schIeramento degli euromis-
5'lh senza che SI verifIchI una rottura almeno
temporanea del negozIati su questo punto,
come qualche giorno fa ha detto ad un grup-
po rlI parlamentan tedeschI un autorevole
esponente del Oremhno Ma se la contmua-
ZlOD.:del negoZIatI dovesse essere pagata con
l'maZJ(me dell'Occidente e con il non rIspetto
deglI accordI di fronte all'intImIdazIone, al-
lora bIsogna rendersi conto che, se m 1:al
caso le trattative 'potrebbero continuare, non
VI sarebbe m buona sostanza più nulla da
dIscutere l'attuale status qua nucleare sa-
rebbe mantenuto purtroppo 'indefi'11ltamente,
l'Umane SovIetIca avrebbe vInto la sua paT-
tita e i marciaton di ogni specIe avrebbero
contrIbUIto come i loro predecessori, i co-
sIddetu « verdi» di £ironte al trattruto contro
la prolIferazione, a far sì che le anni nuclea-
Il nel nostro contmente e altrove continumo
malauguratamente a moltIphCaJrsi

Onorevole PresIdente e onorevoli ~colleghi,
S1amo troppo convmti del valore della 1dber~
1à per non pensare che in un futuro purtrop-
po non prossimo 'la lOgIca della 'PoHtka di
potenza cederà Il ruolo alla lOgIca del1'u~
.lTIal1Jtà

l'vIa OggI, 111una fase di crisI, forse )a più
acuta dI questo dopogueua, Iln un mondo
che onora la pace solo a parole, osseSSIOnato
com'è dalla copsa aglI armamenti, nO'll ci re~
sta cJ:e continuare a contnbUI,re eon tutte le
nostre possIbilItà alla distensIone, ma sal-

vaguardando allo 'stesso tempo, con l'unità
europea e l'Alleanza atlantica, la nostra si..
curezza Siamo rnfattI, come abbiamo sem~
pre detto, una naZIOne lIbera ed mdipenden~
te ~ e credo che su questo siamo tuttI
d'accordo ~ che vuole vivere lIbera ed m~

dIpendente nell'ambIto dI quel sistema di~
fenslvo democratico occidentale che 111tal
senso ha dImostrato nel fattI di potereI ga-
rantIre.

I movImentI, i gruppi di pressIOne, le loro
mamfestazioni dI massa ;risulta:no certamC[l~
te utIlI nella mIsura m cui concorrono alme-
no a mantenere aperta la via del dIfficIlissi-
mo negoziato, a rilancIarlo con vigore, a far-
ne una strada maestra, ad mvertlre CIoè una
tendenza altnmentI disastrosa, aJnZIcatastro-
hca, verso Il dIsarmo, dunque, mu1tIlaterale
e controllato della «opzione zero» In tal
senso. nOI per primi siamo profondamente
convmtI che la speranza della pace va attIva-
mente coltivata e la volontà dI pace va tena-
cemente espressa, ma certamente in fonne
pohticamente valide e comunque non solo
con un genenco moralismo.

Siamo dunque d'accordo con lei, signor
Presidente del Consiglio, che nessuno deve
dImenticare, o megho tutti devono ricordare
che Il concetto dI pace non può essere dI-
sgmnto da quello della sicurezza per tutti i
popoli della terra (Applausi dal centro-st-
nlstra).

GIANNOTTI. Ma leI non ha nulla da dITe
sulla InVasIone dell'llsola dI Grenada? (Pro-
teste del senatore Schtetroma)

CHIAROMONTE Domando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

CHIAROMONTE SIgnor PresIdente, vo-
glIo mnanzltutto esprimere la mia profonda
insoddIsfazIOne per le dichiaraziom che qUi
ha fatto il Presidente del Consiglio Queste
chchIaraZIOm mi sono apparse non rISpon-
dentI alla gravl'tà, forse 'Senza precedentI in
quest'ultImI decenm, della situazIOne inter-
nazJlona}e La tensIOne sta raggIU'ilgendo pun-
te precccupanti. La corsa agH armamenti sta
acqUIstando aspetti parossI'st:l!ci. La OriSI di-
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venta sempre più acuta 1ll zone nevralgiche
come Il MedIO Onente, carne l'Amenca cen-
trale e 1 CaralbI :È veramente 1'11perIcolo la
.i)ace mandlale. NOI, onorevoli colleghI, sen-
tIamo questo l,n modo angascIoso, ma lo
sootono anche centInaIa dI mIlIonI di uomini

l'n tutto Il mondo
Di fronte a tutto ciò, lei, onorevole PreSI-

dente del Consiglio, non ha saputo a non ha
voluto trovare le parole adeguate per con-
dannare con la nettezza dovuta l'aggressione
deglI Stab UmtI a Grenada Di fronte a que-
sto atto gravissImo dI prepotenza e dI ar-
roganzà, Il Governo ItalIana è nmasta muto
per una gIcrnata intera, mentre si pronun-
CIavano con ohlarezza altn paesI europeI.
la FrancIa dI MItterrand e per.fino la Gran
Bretagna della signora Thatcher. Perohè,
onorevole Craxi? Lo ha fatto per rispetto del
Parlamento, VIStO che doveva vemre qUI a
p.adare dI ques'ta questIOne? Oppure leI era
rIluttante ad espnmere qualche OpInIOne cn-
tIca, che pure ha espresso OggI, nel confron1::1
del presIdente Reaga'l1, dopo glI scambI dI
così calorosI complImentI che V'l Siete fatti
In America durante Il suo recente viaggIO?

LeI ha menato vanto, anarevole PreSlIden-
te del ConsIglIo, ~ ne ha fatto qualche ac-
cen:'1O anche 'stasera ~ di aver a'VUto Il co-
raggJO d! espnmere opIniO'rll dIverse da quel-
le del SUOI mterlocuton amencam sulle que-
stioni esplosIve del Centro Amenca. Ma non
SI rende conto, OggI, onorevole PTesldente
del Conslgho, della gravItà delle affermazio-
m che leI ha fatto a New York, che sono
state nporta1.e da tutti l gIornalI, che dI Cuba
deve essercene, ,da quelle parti, una sola?

1'11ventà, leI Sii nfenva aJ. NIcaragua e non
a Grenada, ma quella affermazione ,resta
grave' e può serVIre ~ lo dIca con molto
rammanco ~ al cIrcalI più oltranzlst1 degli
StatI Unm d'America nella loro determina-
ZIOne dI lmervemre con tutti 1 meZZI, anche
con le armI. per stroncare non la nascIta di
altre Cuba, ma qualsIasI moto dI Indi'Pen-
denIa, dI libertà, dI ri'lll1ovamen1.o che POS-
sa sergerc e svIlupparsI In quei paeSI

La dissoclazlone da un'impresa brigante-
s:.::a non basta NOI prendiamo atto, onore-
vole CrmcI, del fatto Importante che lei ha
chIesto, oggi, Il ntlro delle truppe america-

ne da Grenada, ma bisogna compIere glI at~
tI polItICI necessari, se possIbIle d'mtesa con
glI altn paesI, per Indurre sul 'seno gl' ame-
ricanI a ntIrarsI da quell'1'sola, a dlslnnesca-
re una mIna perIcolosissima, a nspettare i
dlnttI delle naziani.

MI permetta dI dIre, anorevole CraxI (sta-
vo per dI're: compagno CraxI) che nOI co-
mumstl non abbIamo avuto le eSltazIOm che
ha avuto leI tra IerI e OggI, quando espn-
mémmo subItO, a suo ,tempo, e senza eqUI-
VOCI, la nostra condanna per l'invasIOne del-

l'Afgha'lllstan
BIsogna compIere og;m sforzo nel prossi-

mI gIOrm In sede ONU, In contatto con glI}al-
tn paeSI dell'Europa occidentale, IIll relazIO-
ne all'Jl1IZIatlVa che stanno conducendo l
paeSI del gruppo Contadora per rrsanare, con
Il ntlro deUe truppe amerIcane da Grena-
de, una sItuazIone dI estremo perIcolo per
la pace dI tutta la zana dell'America cen-
,..rale e del CafaiIbI e per contrIbuire a deter-
minare, In questa paD:te del mondo, una si-
tuaZIone che favorIsca il processo marresta-
bIle dI mdIpendenza nazIOnale, dI libertà,
dI progresso dI tanti papalI e paesI che oggI
sano costrettI a vIvere in condI:lJlom ecOlIlo-

m'l'che rrl1se~nme e che sona sottoposti a
mmacce esterne InaCcetta:bIlI.

Ma l'InVaSIOne dI Grenada è solo l'ultimo
gravIssImo epIsodIO eh una tensIOIIle interna-
zIOnale che dIventa sempre pIÙ preoccupan-
te e pencalosa, tanto preoocupante e perico-
losa, onorevoli colleghI, da eSIgere da tutti
noi Il maSSImo senso dI responsablhtà e dI
coscienza nazIOnale anche al dI là delle divI-
SlOm tra maggIOranza e opposizione

SI prenda la questIOne del Libano, ad esem-
pIO L'orrenda strage che è s'tata compIUta
nel gIOr)]IJ scorSI e che è costata la vIta a
centInaIa dI soldatI amerICan'I e francesI ~

e 10 nnnovo qUl, a nome del PartIto comu-
msta, aI Governi dI questI due paeSI i sens<Ì
del nostro cordoglIo prafando e della no-
stra riprovazione ~ dimostra quanto SI
SIa lontam, III quello sventurato paese, da
una paclflcazIOne nazionale o anohe sola da
un qualche rItomo alla vita normale Ma
quel1a strage, onorevole CraxI, Cl dIce anche
un'altra cosa, e CIoè come SIa ancara assaI
profonda e a tutt'OggI Insaluta la cdSÌ nel-
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l'area del MedIO Onente, un'area anch'essa
esplosIva, pIÙ esplosIva ancora rispetto al~

l'Amenca centrale. Non possIamo dl1nentlJ.-
care 111questo momento come una delle c.au~
se eh fondo dI questa crISI restI la questlO'l1e
palestmese, Il rifIUtO che fmo a questo mo~
mento ha prevalso dI nconoscere al palestI-
neSI una patria e uno Stato

Per la questIOne del Libano Il problema
che nOI avanZIamo nguarda Il ruolo e la fun-
ZIOne della Forza multmazionale e, m que-
sto quadro, del nostro contmgente

Onorevole CraxI, le dICO che mI hanno
fatto molta meravIglIa le sue parole e le
sue domande su quale polItIca e addlJ.rJttura
quale morale espnmano quelle POSIZ'Iom,

come la nostra, che nchledono Il nt'Iro del
nos.tro contmgente dal LIbano Alcune set-
tImane fa nOI già sollevammo questo proble-
ma Lo fece Il senatore BufalIm m una PIU-
mOine congIUnta delle CommJoSSIOTIIesteri e

dI'fesa del Senato Constatammo allora ~ ed
era una constatazione abbastanza facIle ~

che soprattutto m segUIto all'accoI1do con
lsraele SI era determmato nel Libano un
processo dI progressIvo esautoramento e da

mvoluzione del Governo dI Gemayel e dI
aperta guerra cIvIle, che m questo modo era~
no venute meno 111grande mIsura le condI~
ZIOm che potevano permettere al1a Forza
multmanonale, dI CUI l'ItalIa faceva e fa
parte, dI espletare la sua mISSIOne dI pace,
e che Il contmgente mIlItare Itahano rischla~
va dI essere COI'l1VOltOm una guerra cIvile o
peggIO ancora In un conflitto dI pIÙ vasta
portata ChIedemmo allora al GO'verno ~

erano presenn Il JVlIms'iro deglI esten e Il
lVl1mslro della dlfcsa ~ che Cl fosse una dIS-

sociaZIOne dall'atteggIamento deglI StatI Um-
tI d'Amenca e chIedemmo Il nÌl'ro del nostro
contmgente a meno che non SI venFIcassero
condlzlom dI tregua e dI paclfIcaZ<lol1e So~
prattutto mSlstemmo perchè Cl fosse ur;a dIS-
SOClaZIOne aperta del Governo ItalIano dal-
l'atttcgglamento che venIva assumendo, sm
da qUCI gIOrm, Il Governo amencano, che m
sostanza faceva comcldere la presenza della
Forza multmazlO'nale nel LIbano con il so-
stegno a una delle partI m lotta Chiedem-
mo questo, e non Cl fu data alouna nsposta

Da allora la sItuazIOne è andata peggIoran-
do In una lettera che Il preslJdente Reagan
le ha scntto m questI gIOr'lll, onorevole Cra~
Xl, SI afferma che la Forza multl'llaZIOnale è
al serVIZIOdel governo Gemayel, ma questo
Govelno ~ e leI lo sa meglIo dI me, onore-
vole CraxI, anche per l suoi contattI mterna-
zIOnah e con personalItà Important<I del LI-
bano ~ è OggI una delle partI m causa e
non è nè può essere considerato al dI sopra
delle partI PrendIamo atto ~ e dICO anche

con rammarico ~ che ancora una volta Il
Governo ItalIano non ha avuto, nemmeno su
questo punto, la forza eh differenzIarsI net~
tamente da una pos<izIO!lleamencana che può
dIventare sempre pIÙ pencolosa

È m queste condlzIOm che chIedIamo il
ntIro delle truppe ItalIane dal LIbano, e n-
temamo che Il Mmlstro .deglI esten dovreb~
be assumere questo onentamento, annun-
cIarla, e parlo l'n discussIOne nella stes1sa nu-
nlOine, che SI apre domam .a PangI, del Mi'lll~
stri deglI esten del paesI milItaI1mente Impe-
gnatI nel LIbano LeI ha usato, onorevole
CraxI, parole pesantI come « l'onore dell'Ita-
lIa », « una pOSIZIOneche dIsonorerebbe .l'Ita-
lIa » e via dicendo, ma questa nostra nchIe-
sta non sIgmfica affatto che penSIamo che
l'Italia debba sottrarSI ad una sua funzIOne
e ad un suo ru010 per assiourare la pace al
martonato popolo del LIbano e, pIÙ m gene-
rale, per superare la cnSI ormaI incancre-
mta del Medio Onente. LeI sa, onorevole
CraxI, che abbIamo approvato alcuni suoi
gesti e alcune sue iniziative, come, per esem-
pio, quando ha ritenuto necessano nvolger~
si dIrettamente a Jumblatt.. (InterruZLOne
del senatore Della BrLOtta) Faccio qUI, se-
natore Della Bnotta, un ragIOnamento che
guarda a quellI che a me sembrano glI mte-
ressi del nostro paese quadro deglI mtereSSI
più generali della 'pace mondiale

È ncces,>ano che SI vada, a partIre dalla
numone deI lVhmstn deglI esten che ha Im~
ZIO domal1l a PangI, ad una nnegoZJaZIOne
che affrontI Il fondo del problema. CIoè
come aSSlcurarre effett'lV,amente la pacifica-
ziane, un '11odus vIvendI fra tutte le forze na-
ZIOI1R11lIbanesI Non escludIamo, in questo
quadro, un llltervento dell'ONU, l'mvio dI
osservaton e anche un Impegno dell'Italia
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m questa dIrezIOne. RestIamo tuttavia del-
l'avvIso che la questione del LIbano vada af-
frantata anche in mO'da pIÙ generale, cer-
candO' ill cainvalgere tutte le forze interes-
sate al superamenta della CriSI l'l1 Media
OrIente e non consentendO' più che questa
parte del manda SIa In sOlStanza teatro di
canflIttI più vastI e pIÙ genemlI

SIa cansentIta anche a me, come ha fatta
l'onarevale PresIdente del CansiglIa, dI rI-
valgere un saluta nconascente al nostn sal-
datI e aI loro camandanti che nel Libano
hanno dato prava, m questo perrada, di gran-
de sensO' del davere e (h grande capacità
professlanale

Venga aHa questIO'Ile che mI sembra la
PIÙ grave la questIOne dei mISlsih AbbIamo
appreso glOTI11fa la notIzIa dell'avvIa de1
lavorI preparatorI per l'rnstallazJlone di mlS~
s1lI savleticI nella RepubblIca democratIca
tedesca e in Cecaslavacchla. CritIchiamO'
questa declsiane, e la abbiamo gIà detto
avremmo preferrto un gesto dI segna dlverso
da parte dell'Uniane Sovletrca m coerenza
can le prapaste fatte a suo tempo dal preSI-
dente Al1dropov, speCIe all'mdomam delle
grandIOse mamfestazian'l pacIfiste m Eura-
pa occIdentale, avremmo prefento un atto
umlaterale, SIa pur minimo e sImibalI<:o, di
sma1ntellamenta e distruzIone dI 'llissih
S8-20, seconda quanta ha rIcMesto anche
Il PartIta socIaldemocratIca tedesca Tutta~
VIa, la notrzla, che Cl è effettIvamente giun-
ta e che fa seguIto ~ nan possIamO' dimenti-
carlo, onorevole CraXl ~ anche al silenzIo
sprezzante che ha accolto numerose propo-
ste dI parte SOVIetIca deglI ultimi tempI, so-
prattutto queìIa del pres'ldente AJ1Idrapov che
contemplava la dIstruzIOne dI nussilI SS-20
eccedentr la 'Somma deJ missIlI francesI e N1-
gle~I, è la dImostraziOne dI quanto abbIamo
Jaglone nOI quando affermIamo che non è
,'ero e che non Cl sembra verosImIle che la
trattatrva dI GInevra possa continuare come
se mente fosse, anche dopo l'installazIone de'!
mIssIlI amencanI In Europa occidentale e
che In que'sto caso ~ questa è la nostra OPI-

mane ~ la prospettIva reale è una corsa
all'armamento nucleare mlsslhstico sempre
pli1 maSSICCIO, secondo una laglca mfernale,
mortale, forse inarrestabile

VI rendete conto dI questo spaventoso pe-
rIcolo? VaglIamo cercare dI operare ins!leme
per eV1tarlo:> Questo è Il sensO' più profon-
do delle grandIOse mamfestazIom pacibste
del 22 ottobre che hanno rIempIto le VIe
e le pIazze dI Roma, di Bonn, dI PangI, dI
Madrid, dI Londra, di BruxeHes, dI Am-
sterdam, dI Stoccolma e dI tante a:ltre CIt-
tà europee Non SI tratta, onorevole CraxI,
dI mamfestazIOm a senso unico ~ leI ha
parlato, se nOD vado errato, perSInO dI 01'-
bI ~ o addIrIttura IspIrate rn qualche mISU-
ra dall'Est Alcune sue affermazIOm del
gIOrm scorSI ~ mI consenta dI dlrlG, ano-

revole PresIdente del Consiglio ~ mI ,sano

sembrate non solo non vere, ma anche as-
SaI Incaute Come può pensare, onorevole
CraxI, che la gente creda che SI trattI di ma-
nrfestazIOm a senso unrca se pOI la televi-
SIODe porta nelle case le Immagmi dI Willy
Brandt e dI Olaf Palme ohe parlano nel cor~
sa dI queste mamfestazlani:> Carne si può
credere che queste manrfestazionI siano m
qualche misura ISpIrate magan a qualche
volantmo stampato in CecoslovacchIa o nel-
la Repubblica democratrca tedesca, quandO'
ImportantI autorItà ecclesIastIche ~ è av-
venuto proprIo a Roma ~ rnvltano a par-
teclparvl? DobbIamo farcI tutti carico, dI
ques1t'anslc1 profonda dI pace, dI questa vo-
lontà di respingere i fantasmI paurosI dI
una guerra nucleare.

Ecco le nchleste che noi avanZIamo. Il
Governo ItalIano deve adoperarsi perchè la
trattativa di Ginevra SIa pralungata al dI là
del 31 dIcembre senza che nessun mIssIle,
nè ad Est, nè ad Ovest, nè a ComlSO SIa In-
stanato Per quanto tempo pro1\.J1rIgare le
trattatrve:> NeglI ultImI tempI nOI camunIstr
ltaham abbIamo parlato dI un anno, claè per
tutto Il 1984, questa è del resto ~ e lei an-
che questo sa malto bene, onorevole CraXl
~ la nchlesta che avanzanO' anche l partitI

socIaldemocratIcI dell'Europa del nord e In
partIcolare Olaf Palme Il nnvIO dI un an~
DO sIgmflcherebbe anche avere un penado
dI tempo sufflcleJ1lte e necessarIO per con-
sentIre l'agganclamento, che in qualche mo-
do va studIato, tra le due trattat1Ve, quella
sugli euromisslli e quella chIamata Start,
per poter superare l'astacolo di come con-
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teggiare i mIssIlI francesI e mglesi' questa,
come leI sa, onorevole CiaxI, è la richIesta
dei socIaldemocratici tedeschI Tuttavia, se
risultasse impossIbIle ottenere questo rmvIO
dI un anno, nOI tornmmo a chIedere con m-
sIstenza ~ stavo per dIre con umIltà ~ al
Governo ItalIano, al PresIdente del ConSI-
glIo, dI attestarsI sulla proposta del MIni-
stro degli esteri del Governo greco seI me-
SI dI nnvIO, senza mstallare nel frattempo
nessun m~ssIlc RItemamo anche necessano
c~(' Il 00\ ~rno nalIano SI faccia promotore,
a l tavolo delle trattatlve dI Gmevra, per una
aSSOClaZIOnc dI aJcum paesI europei del-
l'Ovest e dell'Est, neJle forme pIÙ arppropda-
te da CO.i1cretare Questa proposta l'abbia-
mo avanzata nOI, comumstI Italmm, ma lei
sa, onorevole CraxI, che è stata avanzata an-
che dal PresIdente della RepubblIca dI Ro-
rnama, Ceausescu

Onorevole PresIdente del Senato, onore-
vole PresIdente del ConsIglIo, onorevoh col-
leghi, ho avanzato queste proposte, a nome
del PartIto comumsta, COIl Il maSSImo senso
dI IesponsabIhtà Presenteremo anche una
mOZIone alla Camera e qm al Senato m cm
preciseremo queste nostre proposte, e chle~
rteremo su dI esse un voto del Parlamento
Io credo che dobbiamo avere tuttI pIena
coscIenza dei destll11 del mondo che OggI so-
no ll1 pencolo

Se questo Governo o un qualsIasi altro
Governo SI muoverà Inella dIrezIOne che ho
indicato e lavorerà a VISO aperto per Il pro-
lungaméilto delle dIrettlve dI GInevra, per
la nccrca effettIva dI un accordo onorevole
per tuttI, e decIderà In conseguenza d] non
msmllare, nel frattempo, l mis,sIlI a Comlso,
q uesto Governo non potrà non trovare la
nostTa consIderazIOne e Il nostro appoggIO,
e la SIluaZlOne cambIerà molto per quanto
nguarda Il chma generale del rapportI po-
htICI tra Governo e OI]J'PoSIZIOne

Sarete capacI d] fare questo') Sarà capa-
ce leI, onorevole CraxI, sarà capace Jl Go--
verno dI fare questo? Io me lo auguro NOI
ce lo augunamo, per l'avvemre dell'ItalIa
e per le sortI della pace In Europa e nel

mondo (Vwlsslml applauc;l dall'estrema Sl-
mstra. Molte congratulaZlO11l)

FERRARA SALUTE Domando di parlare

P"!',L'SIDENTE Ne ha facoltà

FERRARA SALUTE Onorevole PresIden-

te cel Senato, onorevole PresIdente del Con-
sIglJO, colleghi senaton, a nome del Grup-
po repllbbhcano desIdero anzItutto espn-
mere Il nostro pIeno consenso alle dlchIara-
ZlOJ1l del Pr~sIdente del ConsiglIo sulle tlfe
qUEostlOm fondamentalI gravISSl'me che l'Il

questo momento travaglIando Il mondo, l Go-
vernI e le dIplomazIe

Il PresIdente del ConsIglIo ha trovato pa-
Tale molto effIcacI per mamfesrtare InSIeme

alle preoccupaZlOm sue e del Governo una
hducla nella necessItà e possIbIlItà per l'Ita-
lIa dI perseguIre, sulle tre questlOm dI cm
quesIa sera parlIamo, una polItIca che SIa
fedele aglI Impegm atlantIcI, fedele alle ne-
cessItà e alle responsabIlità pohtIche den-
vantr da talI Impegm, e al tempo stesso ~ e
forse propno per questo ~ Sia vna POlitI-

ca elaborata, con l'autonomia dI pensiero
F: dI espenenza che è 'Propna del nostro
pi1ese, una politica IspIrata a tutta la libertà
crmca che propno III funzIOne della coeren-
7a polItIca a lunga scadenza dell'Alleanza
atlantIca è necessana e s'impone

Sulla questione degh euromIssIli mi sem-
bra che Il PresIdente del ConsIglIo, ~ur n-
cordando le strade finora percorse e i ,ten-
tatIvI compIUtI sIa }Il ambIto europeo, sia
III ambIto atlantIco, SIa anche nell'ambito di
rapportI pI udentI ma sen con paesI dell'Est
CUI abbIamo mteso accennare questa sera
con sodd1!sfazlOne ~ m partIcolare, glI accen-
ni del Presidente del ConsIglio ad un mte-
resse per un rapporto con l'Ungheria mdI-
cano un'artIcolazIone, se non nuova, certa-
mente stImolante nell'ImpostazIOne del dI-
scorso panenropco della SIcurezza mISSIlI-
stica ~ abbIa mantenuto chIaro e fermo Il
prmcìplO della trattativa sempre aperta per-
segmta anche con spuntI coraggIosI, ma an-
che tenendo fermo Il prmCl'plO che un paese
seno non consIdera una forma dI « pruden-
za », una forma dI «saggezza », Il tempe-
rare l'adeslO'ne aglI Impegm presI con ma-
l11festaziom eh ambiguità e dI slealtà dI fat-
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to Da molte partI e da molti anni viene in-
fatL suggenta la tèSI che sarebbe dIgnito-
so eè utIle per glI mteressI e la pace del
nostro paese stare sì m un'alleanza, ma s'tar-
Cl ambIguamente, fIrmare del trm:tatI ma
appena pos'sIbIle non nspettarlI; m altri ter-
rrilnI, perpetuare quella immagme dI paese
poco leale ch~ l'ItalIa stancamente purtrop-
po da secolI ha avuto Un'ImmagIne che to-
gli': l'autontà per fare quei dIscorsI criticI
tnergICl che talvolta, come ora, SI debbono
pur fare nell'ambito dell'alleanza e aglI al-
leatI piÙ potentI e prestlglosI Ma solo la
lé'altà dI fondo e la certezza da parte deglI
al1eatI che le nostre cntIche, 1 nostn sugge-
nmentI, i nostri dIssensI sono legatI Glilsen-
so solidale deglI mtereSSI e non al tentatI-
V'OdI sottrarsI contmuamente alle propne
responsabIlItà confenscono l'autorità ed Il
prestIgiO l1é'Cé'ssan per mamfestare ;l dis-
senso e la cntlca, per chiedere solIdarietà
agli altn, e anohe per esigere daglI altn quel-
le m[ormazlOlll preventIve che 111certl casi
non vengono formte a causa dI una dIffi-
denza che potrà anche essere mgiustlficata
nella sostanza, ma che talvolta è ed è stata
assaI gJUstJfIca ta nell'apparenza Rlgare e
JeaJtà, qumdI, da una prurte, cntIca e dJs'sen-
so dall'alira, I)ve neces,sano

Sulla questIOne deglI euromJsslh dirò so-
Ja poche parole SIgnor PresIdente del Con-
slgho noi ntemamo ben dIffIcIle che SI apra
una vera tratta:lva, che l'Umane Sovietlca
accedn ad UDa vera trattatIva, fmchè la sua
supenontà sul teatro europeo sarà schIac-
Ciante, come ora è Non SI vede perchè la
Umane SovIetIca dovrebbe trattare o con.
cedcle qU8lcosa se non ha mente da chIe-
dere m cambIO. Cosa abbIamo noi da of.
fnre, J1~1teatrI) europeo, m cambIo all'Uma-
ne SovIetIca per ch1e'dere ad essa lo small-
telJamento, la ridu710ne ImmedIata, medIa-
ta e progressIvamente sempre maggIOre del-
le sue mstallazlOm? Non abbIamo quasi
nuIJa l'Allenza adantIca non può chIedere
mfattI alla Francia ed alla Gran Bretagna
una dlspombIlItà a pI~IvarsI dI meZZI che è
loro dlntto avere e che non s'insenscono
nella globalItà dell'impegno atlantIco Certa-
mente sarebbe tutto pIÙ facIle ~ consentI-

temi Il 'paradosso, colleghI senatori ~ se

l'Unione Sovietica avesse consentito all'Un-
gheria, o alla Paloma, o alla CecoslovacchIa
dI avere un proprio arsenale mlssllistIco na-
zIOnale. allora infatti noi potremmo trattare
la questIOne del dOPPIO arsenale occIdentale,
avendo dI fronte un doppio arsenale onen-
tale. Questo, però, non è accaduto e non cre-
do che CIÒsia casuale... Tra le tante strane
carattenstiche dI questo tremendo «Impe-
na:lismo occidentale », infatti, vi è questa sua
tendenza a dIvIdersi all'mterno, a mantenere
ed a alImentare le mdlvIdualità nazIOnah, a
fondarsI sempre su un lIbera coeSIOne dI al-
leanze, che OVVIamente non prescmde dal
fatto, che nessuno può negare, che esiste
un alleato P1Ù forte ed uno pIÙ debole, un
paese pIÙ forte, uno pIÙ debole ed uno anco-
ra pIÙ debole

Un'alleanza tra naZlOm che sono lIbere,
non solo gIUridicamente, e che fanno polI-
tIche anche diverse I cosIddetti falchi del
mondo occIdentale consIderano CIÒuna de-
bolezza deH'Occidente ed obIettIVamente
spesso lo è, noi lo considenamo pIUttoStO
una condIzIone meliminabIle e stodcamen-
te data dell'Occidente, che non può cono-
scere 11pnncìpIO in base al quale è il mag-
gIOre aJ1eato che stabihsce d'autorità qualI
dt-bLano essere, e come dIsposte e concepI-
te tutte le forze del sIngolI alleatI

La sItllazlOne è dunque questa se non
SI stabIlIsce un nuovo equillbno non SI avrà
una trattativa per la dlmmuzlO'ne del mlS-
sIll Questa è una condIzIone reahsÌ1ca, e
fiOI ~lamo convmÌl che l'Umane Sovietica
tratta da posIzione realIsÌlche, come ha sem-
pre fatto, tratta con ChI sa che è 111grado
dI llattare, e tratta senamente con ChI es-
sa sa che concepIsce la trattatIva come
qualcosa m CUInan si ha e non SI dà nulla
In regalo

II senatore ChIaramonte, come Ispesso tan-
no l colleghi della simstra (e per la verItà
10 fanno moltI) chIede e Cl chiede se sJ!amo
davvero angoSCIatI daHa sItuazIOne del mon-
do, se abbiamo paura della guerra mondIa-
le e della guerra atomIca Pensa che Il se-
D'?tore Chtaromonte non ritenga ~ ~o be-

nissJmo che n011 lo ritIene ~ possIbile che

VI sia qualcuno, non dICO qUl, ma m lInea
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generak, per le VIe di questo mondo, che
non Sia angoscIato da questa prospettIva

Queste sono le dalarose candlzIOni poli~
tlche e stanche del nostro tempo; tah che
SI possono affrontare effIcacemente solo con
l meZZI della polItica Personalmente sono
molto scettIco che le mamfestaZJ:oni dI pl'aZ~
za servano a qualcosa. m genere purtroppo
servono a qualcosa quelle ISpirate a Ideali
cattIvI ~ servÌ forse a facIlitare la seconda
guerra mondIale lo stadIO di Norimberga

~ mentre temo che le mamfestazIOni pa~

clfIS'te non abbIano la stessa Influenza. For-
se sono peSS]'mlsta su queste cose; comun-
que Siano le benvenute Ma 'Sona la d:Lplo-
maZla e la poHtlca che risolvono i problemI
POlitICI e dIplomatici Il nastro è un giudi-
zio politIco, che riteniamo responsab1!le, ca-
nco, certo, dI tutto questo drammatico sen-
so della vIta del nostro tempo. Non fa pia-
cere a nes<;uno dover cons'tatare che le trat~
tatlve sull'atomo SI fanno mettendo atomO'
accantO' ad atomo, ma stIamo trattando con
generah, con StatI, non stIamo trattando
con benefatton nes'Suno lo è, eSSI non 10
sono e nOI stessI non lo Siamo.

VorreI aggIUngere un' osservaZIOne, sena~
tore Chiaramonte. Il Pres'J'dente del CaD!Sl~
gho nsponderà per conto suo, ma per quan~
to mI riguarda antIcipo Il nostro apprezza~
mento, che consIste m fortI nserve e dure
cntlche sull'mJZlatlva degh StatI Uniti a Gre~
nada Però, non passIamO' fare un parago-
ne tra questa nostra pOSIZIOne e la vostra
sull'Afghamstan pOlchè nOI parliamo ad un
alleato mentre VOI, fma a prova cantrarra,

11O'n mI nsulta che manifestando il vostra
dIssenso rispetto all'Unione Sovietica vi
espnmevate nel confrontI dI un alleato; pen~
so propno dI no LeI sa, senatare Chiaro~
monte, che 10 non sono dI quelh che pen~
sano che VOI sIete segretI alleati dell'Unione
SavIetIca Ma proprio per questo Il vostro
dIssenso nei confronti dell'Unione SovletI~
ca non doveva tener conta del collegamentO'
complessIvo delle responsablhtà nell'ambI-
to di una al1eanza

MI sembra che Il dIssenso espresso dal
Presidente del Consiglio Sia stato molto
chiaro Il nostro Governo è stata preso di
sorpresa come 10 sono statI glI altn, e non

condIvIde Ora, 10 credo che tuth nOi, nel~
l'affrontare situaziom complesse e dramma-
tiche come quelle del Centro Amenca, del
Sud Amenca, del MedIO Oriente, dobbiamo
abbandonare ogm posiziane che nan sia di
fredda ragIOne e dI analisi nan strumen-
tale e non propagandIstica

Questa sera Cl occupiamO' del Centra Ame-
rica, ailL! dI questa s1l1golare parte del Cen-
tro Amenca che sono le pIccole AntlJle, e,
pIÙ m generale, dell'America centrale e me-
ndIOnale Jn questI popoH, in queste nazIO-
m, m questj Stati dalla storia casÌ smgola-
re, sono 111atto del fermentI SOCIah, rIvolu-
zIOnan, dI rJ:nnovamento Gh StatI Umti han-
no spesso framteso o SI sono mibiti di com~
prendere Il sen<;o degh avvemmenti mter~
m dI questI StatI, ma questI stessI avveni~
mentI sono statI e sono strumentahzzatI dal~
l'Est per tramltI mdlrettI, e anche molto
dIrettI C'è stata una catena dI erron che
ha qua'S! rotto La posslblhtà dI dIalogO' tira
certe forze emergenti del Centro America e
Sud America e glI StatI UmtI, ma, quale che
SIa stata la catena degh errori, sta di fatto
cbe OggI ~ ed è questo che ora dobbiamo
affrontare ~ glI StatI UmtI SI trovano a
dover fronteggiare un'offensIva strategIca a
poca dIstanza dal loro terntono Mi chIedo
che problemI avremmo nOI, In term111~ dI
comprensIOne pohtica .nel confrontl della
Umane SovIetIca, se m segUIto ad una sua
catena dI erron quella grande patenza si
trovasse a dover frantegglare la pI a~pettI~
va dell'mstallazlone dI basI mllitan amen-
cane 111Fmlandla

Il Governa ItalIano, l'EUiropa, devono ave~
re una funzIOne che fmora non hanno avu-
to 11 dIssenso che è stato OggI man:festa~
to nel confrontI degh StatI UmtI, può m
realtà essere un utIle punto dI partenza per
aprire un dIalogo con glI StatI Umt] nel~
l'ambIto dI questa problematlca, al fme di
cercar dI sbloccare una situazione che a noi
sembra davvero mesarabile, se contmua co-
sì. RIvoluzIOni 'antmmericane, entrata m cam~
po di farze antiamericane dI tIpO ll1ternazio~
naIe, reazione americana a tutela del propri
interessi nazIOnali tale è il circolo ViZIOSO,
tale è una situazIOne davvero inestncabile.
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Dobbiamo rompere questa logIca. Nei suoi
rapportI con l'alleato l'Europa può fa.re qual-
cosa, certo l'ItalIa può fare qualcosa Il Pre-
sIdente del ConsIglIo e tUttI glI altri hanno
detto bene che Cl trovlaJmo dI fronte ad una
situazione che non può essere lasciata a se
stessa, ad una formazIOne dI spIralI dram-
matIche, m CUI alla fme l'umca questIOne
da regIstrare e sulla quale confrontarsI è
J'ui1fl1cdIatezza dello scontro brutale. Se si
riducono glI spaZI dI aZIone polItIca, di
aZIOne socIale, dI mtervento complesso ed
a lunga scadenza, è chIaro che alla fIne non
res! a che scegHere CIascuno Il proprIO al-
leato ed arnvare ad uno scontro che pote-
va non essere fatale e che 'lllvece lo sarà

Do ultImo vorreI parlare della questIO-
ne del Medio Oriente Ho udito Il collega
lVhla'lll (l dIscorsI del quale a,scolto sempre
molto volentIen), parlare can molto dIsprez-
zo, adehnttura aCrImoma del cosIddetto
«spInto dI Camp DavId» Non vorrei usa-
re un'es>presslvne cat1.wa, ma devo dIre che
chI è contrano a Camp DavId è amICO degli
aSSaSSInI del presIdente Sadat, quanto meno
politIcamente, pOlchè que]l'assassmIO è sta-
to anche una reaZIOne a queglI accordI

NOI, mvece, SIamo per lo « spInto dI Camp
DavId» È chIaro che dobbl'amo, nelle que-
stlOm del MedlO Onente, avere una POSIZIO-
ne estremamente cntlca verso tuttI l tenta-
tIVJ dI formare blocchI, dI bloccare il dIaler

%'0e le posIzioni
È stato proprJO Il PartIto repubblIcano

che ~ non so bene per quale ragIone, ma
comunque a nOI la cosa va bemssimo ~ è
con<;lderato partIcolarmente fIlo-IsraelIano,
ad essere estremamente chIaro sulle respon-
sabìlIiò IsraelIane nel fattI del campI eh
BeIrut, come è stato ed è OggI estremamen-
te chIaro su quelli che ITOJconsideriamo al-
tn erron e responsabIlItà dI Israele Ma
vorreI sentIre dalla smlstra una parola che
dIcesse che ci sono statI e ci sono gravI
errori e responsabIlItà nella condotta del-

l'OLI' VorreI sentIr fare a sinistra questo
tIpO dI critiche alla Siria, all'Iraq, all'Iran.
Vorrei sentIr dIre che la nvoluzIOne Irania-
na è stata una terribile delusione per tutti
coloro che avevano visto con gIoia cadere
una monarchIa assoluta di t1pO orientale nel

senso antica Oggi constatIamo che la odier-
na politica ddl'Iran costItuisce un aggrava-
mento del pencoh per la pace mandIale. Del
resto, laggIù c'è una guerra, incomprensIbi-
le, mcompresa e tragIca, che si svolge nel
bas,so corso del TIgri e dell'Eufrate, In Meso-
potamia, là dove i fiumi sboccano nel gol-
fo PerSICO.

C'è materia per cntI:care e dIscutere am-
pIamente, per costruIre una posIzIone ita-
hana che SIa fondata sul realIsmo dei nostri
mteressi, che nan sono maI nazl'onali nel
senso nazIOnalIstico, ma sono glI interesSI
della particolare funzione che Il nostro pae-
se può avere ed ha nell'ambIto deH'Europa,
dell'OccIdente atlantIco e del resto del mon-
do Non VI sono poslZIoni pregmdlziali da
parte nostra III matena Le proposte accen-
nate per grandI linee dal senatore ChIara-
monte alla fine del suo mtervento le lascia-
mo valutare al PresIdente del ConsiglIo ed
al Governo, perchè la l'Oro partata trascen-
de l'ImmedIato dIbattIto dI questa sera. Co-
munque a nOI esse sembrano Il manifestar-
SI, da parte del comunIsti, dI un atteggia-
mento (forse l colleghI comUnIstI non accet-
teranno questa mIa mterpretazione, perchè
penseranno dI essere sempre stati ben di-
SPOStI, come nOI riconosciamo che almeno
questa sera sono) che rndl0a la COSCIenza
che effettIvamente si sta raggIUngendo Il
punto eh estremo pericola. In effettI c'è un
problema (che non è astratto, nè retorico,
n~ teonco) dI una certa solIdarietà in que-
sto nostro paese Non riusciremo mal ad ar-
nvar~ a quel tIpO dI solIdarietà a cui la
g!'ande nazJO'ne amencana arnva quando,
pur dIlamandosI 1<11una lotta pOlItica la
CUI durezza, da nOI, è assolutamente mlm-
magm8bIle (perchè in fondo siamo un pae-
se 'n CUI la lotta polItIca è molto temperata,
per fonuna), è capa.ce dI pronuncIare frasI
tIpO '( non dIscutIamo nel momento 'Ill CUI

l nostn soldatI sono espostI» NOI non ar-
nveremo a questo e non sarà nece<;sario
Certo però sarebbe molto Importante che
si avviasse ora un dIscorso dI prospettIva
per Il superamento della fatale catena dI
contrapposiziom, fermo restando che chi ri-
tIene dI avere la dlgmtà dI rappresentare
delle forze reah non può accettare in poli-
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tlca di abbandonare le propne posIzIOni so~
lo per le peroraZIOm o per le mmacce al~
trm

QumdI VI sarà, come Cl augunamo, nel no~
stro paese, un dIbattIto che Il momento
estremamente cntIco e drammatIco che stla~
ma vIvendo può favorire; non VI sarà una
apertura astratta e nemmeno delle facIlI
conceSSIOm, tutt'altro, ma vi sarà un dlbat~
tito che può favorire una presa di COSCIen-
za pIÙ avanzata e all'altezza del tempI da
parte dI tuttI (e noi, per quanto Cl rIguarda,
dICIamO, da parte del Partlto comumsta),
dI quelle che sono le complesse necessItà
presentI III un momento come questo Cl
augunamo di non dover continuare a ripe-
tere nel futuro gli slogans di combattImen-
to recIproco che nel nostro paese si sono
sempre usati, che non sono pnvi di ragione,
ma che certo non bastano pIÙ a far fronte
ai problemi drammatICI che Cl nguardano
tUttI e che nschIano dI riemergere sempre.

Lo npeto, sIgnor PresIdente, onorevoh
colleghI: deve essere chIaro ohe la nostra
conceZIOne è questa, ed essa vale dal pun~
to dI vIsta dI metodo per la pOSIZIOne del-
l'ItalIa e dell'Europa nel mondo, per 1 rap-
pO~tI mternazIOnalI, per Il rapporto tra Onen-
te e OccIdente, come vale per Il rapporto tra
dI nOI e per Il rapporto nel nostro paese. si
dlscnte tra eguah Non abbIamo complessI
dI mfenontà dI nessun genere; anZI abbla~
ma semmaI dei complessI, per dIr così, dI
supenontà che denvano dalla fatIca dI aver
dovuto sostenere per tantI anni, per tantI
decenlll (e con tanto travaglIo del comples-
so mondo della democrazIa dI tIpO occ1den~
tale del nostro paese, che SI è composto,
scomposto, ha aggIUnto forze, ne ha perse)

l'onere della prova che la scel,ta di campo
che s2mbrò neceSS8na è stata anche la scel-
ta gIUsta Una fatIca che a nostro aVVISO
abbIamo sostenuto bene e con vantaggIO dI
tutto Il paese, e che sosterremo ancora e
meglIo

Questo sIgrllfica che per quel che rappre-
sentIamo, e non è poco, nell'arco delle for~
ze democratIche, nOI repubblIcani SIamo
aperti e riteniamo che Cl si debba apnre
aperti e ntemamo che ci si debba apri~
ma non accettIamo che le dIagnosI altrui

SIano a pnon consIderate le dIagnosI di
quellI che hanno sempre visto dove sta Il
bene e dove sta la ventà. La nostra non è
una stona dI erron e dI sconfItte politIche
VlvaddIO, fmo a questo momento S'Iamo m~
sentI, nOI Itaham e nOI democratIcI, m una
delle pIÙ grandI e solIde alleanze della sto-
na e rappresentIamo una maggIOranza che
(possIamo dircelo tra di nOI, onorevole Pre-
sIdente del ConsIglio) sarà anche travaglIa-
to., dIffIcIle, con tantI trabocchetti, ma è pur
sempre una maggIOranza che Intende sì apnr~
SI se Cl sono le condlzlom per farIa, se dal-
l'altra parte Cl SI apre; ma che sa anche chiu~
dersi, se SI vuole lo scontro, perchè questo
è semplIcemente il senso della propria dI~
gmtà I problemI, l tImori, l terron da CUI
SIamo travaghail per il nostro paese e per
Il mondo sono così gravi che non consen-
tono a nessuno dI credere che con il pallI~
do dIbattIto del recIprocI compromessI SI
possa raggIUngere qualcosa.

QumdI, se ci 'sono delle strade di aper-
tura, percorriamole con estrema chiarezza
e responsabIlItà da parte dI tuttI.

SIgnor PresIdente del ConsIglIo, ancora
una volta mi assocIO alle sue dIchIaraZIOni
e le auguro dI rIUSCIre, ~msieme al Governo,
a trovare una strada che accortamente tem-
peri la necessaria dlgmtà e forza polItIca del
nostro paese con Il senso dI responsabilItà
nel complesso dei problemI dell'arco delle
forze del mondo m CUI ci mUOVIamo (Ap-
plausi dal centro-Stnlstra).

POZZO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

POZZO. SIgnor Presidente, onorevo]e Pre-
sidente del Consiglio, onorevoli colleghI d~ì
Senato, non sembra a nOI casuale ncollega-
re la richIesta dI precisaziom politiche per
quanto riguarda il viaggio del PresIdente de]
ConsiglIo negli Stati UnitI aglI mqUletaitti
interrogatIvi postI da tre fatti che SI col~
locano sulla scena della politica mtcrnazlO-
naIe e sullo stesso prano contestuale Inten-
dIamo nferirei all'orrendo atto di terrOrIsmo
scatenato contro la Forza multinazionale di
pace col terrificante bIlancio dI oltre 300
morti tra i militari dei contmgenti amed-
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cano e francese, all'atto di terronsmo PSICO-
logico e strategico dichiarato dal Ministero
della difesa sovietico circa l'mstallazIOne
di nuovi missIli nucleari tattIci del tipo
SS-21, SS-22, SS-23, con una po,rtata dI ci~ca
1000 chIlometn, mstallatI d~lJ'1J~~o~',; SO\T1C-
tlea In CecoslovacchIa e m GermaD1a dell'est
e alJ'ondata dI manifestazIOm n~utrahste e
pacIfIste che SJ sono svolte non soltanto 1D
Itaha, ma in varie capitah europee. RIte-
niamo che la risposta dell'Unirme SovIetI-
ca alle petizIOni pacifiche, largamente appog-
giate in Italia dal Partlto comuHisla, Sia
giunta nel momento psicologico l'iù idoneo,
anche se è ragionevole constatare che l'an-
nuncio di installare nuovi mlssIÌ1 contro
l'Europa costituisce una risposta beffarJ~
e cinica alle illusioni dI quanti continuano
a sottovalutare la volontà di aggressIOne del
l'Unione Sovietica e il suo interesse non sol-
tanto a mantenere inalterato l'eqUIlibno stm
tegico a proprio vantaggio, ma anche ad ac-
crescere Il divario nucleare prIma della sca-
denza della installazione degli euromissih in
Europa.

Parimenti, riteniamo che la strage di mih-
tari della Forza di pace a BeIrut, nei confron-
ti della quale esprimiamo qui tutto il nostro
orrore, comporti la necessaria urgenza di
decisioni che pure da parte italiana ..:;ontri-
buiscano a rafforzare le strutture dI SICU-
rezza del contingente militare dellç nostre
forze armate dislocate nel Libano EsprI-
miamo in questo momento solidarietà ed
apprezzamento per quanto i soldati Italiani
fanno nel Libano e non riteniamo elle sm
accettabile, dinanzi al quadro di aggravamen-
to estremo della tensione mternazIOnale, SJg-
gerire il ridimensionamento o il ritiro di ta-
le contingente.

In questo senso, onorevole Presidente del
Conslgho, ella Cl consenta di espnmere il
nostro apprezzamento per un passo del suù
intervento, laddove, rIconoscendo che è cre-
sCIUta una forte preSSIOne contro la Forza
multinazionale di pace, ha detto (se non ho
male annotato). c'è molto avve111urismo E
di quale strategia, dI quale pohtIca, di qua-
le morale si fanno eco quelli che chiedono
il ritiro del nostro contingente dalla Forza
multmazIOnaJe di pace') Apprezziamo anche

la sua dichiarazione circa il fatto che nti-
rarsi da una tale mIssione di pace dIsono-
rerebbe l'Italia.

Dunque, tre fatti di grande nlievo, S18
pure collocati su piani diversi. hanno carat
terizzato questi ultimi gIOrni, facendo cre-
scere sulla scena mondIale la tensIOne, la
preoccupazione per la pace, l'angoscIa per
sviluppi ancora pIÙ tragici che possono roct-
tere in gioco il destmo dei paesi occIdèn-
tali, qualora non si tenesse nel conto dovuto
la gravità degli eventi e la loro concomi
tanza. È chiaro che sono in dIscussIOne, al
massimo livello di responsabilità, i grandI
temi dei rapporti Est-Ovest, implicando dI-
battiti che mettono evidentemente m dIscus-
sione i più alti hvelli dI strategia C'è però
~ e va denunciata senza reticenzc ~ una
tendenza tutta italiana, particolare, non sol-
tanto degli ambienti della smistra, ~ calcare
la mano sulle divergenze di fondo, strate
giche che possono nascere sotto la pressIO-
ne delle provocazioni sovleticl1C :; dI eventi
sanguinosi, come quelli che acc:adono nel
Libano.

Ci proponiamo, proprio per le responsabi-
lità che abbiamo come Gruppo polItIco dI
opposizIOne, di stare molto attenti per non
scambiare quel che è primario l'b petto a
quello che è accessono, secondano e inte-
grativo di un sistema di sicurezza a IIveno
mondiale a tutela degli mtereSSI dell'Occi-
dente, in difesa delle possIbIli aggressIOni

~ bisogna pur parlarne perchè pO~S0no es-

sere queste le intenzIOni, consIderatI gli even-
ti nella loro portata storica ~ da parte del-
l'Unione Sovietica contro l'Europa.

L'Italia, a nostro giudIzio, deve essere dun-
que coerente con le sue scelte e in linea con
la difesa delle sue posizioni di SIcurezza nel
Mediterraneo. Si tratta dI decIdere se, con-
siderate le mosse sovietiche sul piano mter-
nazionale, nell'Ipotesi che esse derIvino da
una situazione politica ed econom1\~a mter-
na, sia preferibile il tentativo dI acc~ntl1are
la crisi sovietica con il rifiuto deglI scambI,
dei crediti, delle tecnologie, oppure se Sla
ancora possibile pensare in termUll di dlsten-
sione, in considerazione delle stesst: pre-
messe, nella vana speranza di avere come



Senato della Repubblica ~ 54 ~ IX Leglslatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

risultato la riduzione della ~ma aggressività
esterna.

Questi sono gh mterrogatIvi di fondo tra
europei ed amencani a hvello strategIco.

Quanto all'Unione SovIetica, certe lettu
re ci informano e ci aggiornano che a Mosca
Andropov sembra collocarsI a cavallo dI due
tesi contrastanti: la prIma sostIene che bI~
sogna approfittare delle supenon tecnolù~
gie occidentah e sottometterle o tentare dI
sottometterle alle grandiose risorse natm ah
sovietiche, mentre la seconda sostiene cbe
il capitalismo attraversa la sua cnSI finale
e bIsogna lasciarlo sQffocare chIUdendo glI
spazi dI'costanti.

Abbiamo letto con attenzione cbe i lavo-
ri di un centro specialIzzato dI studi stra-
tegici si sono conclusI con un'affermazIOne
apocalittIca, cioè che l'era della strategIa
del cinismo ha ceduto Il posto all'era della
strategia dell'mcubo Ed ecco venire, a dImo-
strazione della strategia dell'incubo e della
minaccia contro l'Occidente, la dIchiaraZIO-
ne del Cremlmo della installazione dei nuo-
vì missili nucleari tattici che sopravanzano,
per la loro pericolosità e minaCCIa contro
la pace, lo stesso schieramento degli SS-20.

Viene fatto a questo proposito di conside-
rare con grande realIsmo CIÒ che aVVIene
nelle zone del Mediterarneo laddovc, contro
il moltiplicarsi della presenza dI umtà so~
vietiche navalI, la presenza della sesta flot-
ta e della flotta francese nelle acque IIba~
nesi si rivelerebbe del tutto mutIle se e~se
dovessero assIstere immobili alla guerra che
si vorrebbe far finire nel MedIterraneo Così
come SI è nvelerebbe inutlle, specialmente
dopo il massacro dei 300 militan della Forza
dI pace, chiedere dI rinforzare Il nostro con-
tmgente se esso dovesse rimanere COJ1segna-
to neglI accampamenti ed esposto agli at~
tacchi del conflitto, con il pratico risultato
di trasformarlo in bersaglio indIfeso, in un
orrendo olocausto, sull'area delle feIocl~ del
belligeranti. Nell'inferno libanese sono m
gioco non solo e non tanto l'mdipendenza e
la sistemazione politica ed etnografica del
paese ma anche, e forse princIpalmente, la
strategIa difensiva e la strategia economica,
tuttora legata al petrolio, dell'Occidente. Qui
mi pare giusto citare quanto l'editonale del

quotIdiano del nostro partito ha affermato
come posizione di prmcipio del MOVImento
sociale italiano-Destra nazionale: «La l're
senza delle nostre forze dI pace ha una ra-
gion d'essere e può giustificare i rIschI che
non è più possibile mmImizzare solo se es,>e
sono guidate da comune volontà di Imporre
comunque la pace. Non avrebbe una ragion
d'essere se queste forze devono contmuare,
come hanno fatto fino ad ora, ad aSsIstere
ad un crescente rInCrUdlre dI una guerra
che la loro presenza non ha mmimamente
raffreddato per trasformarsi infine in vit-
tIme della guerra stessa}}

È su questI punti che SI mIsurerà nel
prossimi giorni la volontà polItIca dell'OcCI-
dente, se l'OccIdente vuole lealmente Illl~

porre la pace in Libano e tutelare nel tempo
stesso la propna sicurezza È augurabile su
tali punti che il Governo italIano ponga la
nostra ulteriore partecipazIOne ai contmgen-
ti di pace.

Ho più volte denuncIato, a questo propo-
sIto, la pesante preSSIOne mIlItare che VIene
data dall'Unione Sovietica alla Siria e ricor-
do a me stesso e a tUttI voi che sor.o a
migliaia 1 cosiddetti consiglIerI militan so~
vietici che si trovano in SirIa per mutare
l'armata siriana a servirsI del nuovo mare.
dale comprendente m particolare 1 mlssih
antiaerei SAM-5, gh aerei da combattimento
MIG-23, i carri armati pesanti T72 (ne ab
biamo parlato ripetutamente) Va rilevato
però che !'installazione m Sma dI mIssIli
SAM~5 avvi:;ne per la prima volta fuon del
confini dell'Unione Sovietica; quanto all'ap-
poggio sovietico ai gruppi terronstici, è co-
stante e crescente ed è costante e crescente
10 sviluppo del flusso di armi e missIli, lar-
ga parte dei quali è stata incanalata attra-
verso i paesi satelliti dell'Europa onentalf',
cosicchè i soivetIci stessI non possono esse
re indIViduti apertamente in OccIdente co
me i maggiori fornltori del terrorismo H'-
ternazionale nel MedIO Oriente

È :z:nutile a questo proposito che mi npe~
ta, come più volte ho documentato, sull'istru-
zione degli ufficiali della Germania orienta-
le nei quadri delle formazioni siriane schie-
rate nel Libano.
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SJgnor Presidente del Conslgho, m rapI-
da sintesi noi riteniamo che maI come il)
questi tempi la pace in Medio Onente, e piÙ
particolarmente nel MedIterraneo, SIa espo-
sta al pericolo di una crescente preSSIOne
della presenza sovietlca in questa regIOne
Per questi motivi riteniamo che mSlst~re Hel
(halogo sul dIsarmo sia da consIderarsI ut!-
le e giustificato ma che il dialogo sul disar
mo non può più giustIficare lassismi e rinviJ
per quanto riguarda gli impegni assunti dal-

l'! talia per l'installazione entro termim sta-
bIliti delle basi per gh euromissih. È assur-
do e pericoloso per la stessa pace della re
gione del Mediterraneo, dell'Europa e del
l'Occidente sorvolare sugli insucceSSI e ~ul-
le battute di arresto dei negoziati sul disar-
mo nel momento stesso in cui, profIttando
delle conferenze, degli incontri, dei sondag-
gi internazionali, l'Unione Sovietica rafforza
ulteriormente il proprio dispositivo missili.
stico direttamente puntato sull'Europa Se
disarmo deve essere, deve essere bIlaterale,
bilanciato e controllato in loco. Se invece
quello che i pacifisti o cosIddetti neutrahs tI
vogliono propagandare con le loro marce o
le loro manifestazIOni antimIlitanste è la
sottomissione dell'Europa all'Imperialismo
sovietico, noi ribadiamo che l'Itaha è legata
ad impegni liberamente votatl in Parlamell-
to e non li può nè li deve tradire o rinviare
pretestuosamente SfidIamo gli ispira tori oc-
culti delle marce pacifiste ed l neutrahstl
a gettare la maschera: SIamo certi che ap-
parirebbe in tutta eVIdenza il volto del co-
munismo autentico per quello che è ed appa-
rirebbe altrettanto evidente il volto dell'nn-
perialismo sovietico che spinge le masse dei
dimostranti in nome della pace ma intanto
arma di nuovi ordIgni di morte la sua mi
naccia contro il mondo libero, contro l'OCCI-
dente e l'Europa.

Siamo vicini aI nostn gIOvani soldati nel
Libano, perchè essi rappresentano un capo-
saldo di libertà e di cIviltà in una frontiera
sulla quale non si difende soltanto la nna-
scita della martoriata nazione bbanese ma
si afferma, con l'accettazione di un rischlO,
il loro senso del dovere che li rende ancora
più ammirevoli e meritevoli della solidarietà
operante del popolo italiano (Applausl dal-
l'estrema destra).

ORLANDO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

ORLANDO Onorevole PresIdente dd Con-
siglio, alla diagnosi che lei ha svolto in aper-
tura del suo discorso, quando cioè ha di-
chiarato essere questo uno dei mOm~l1tI più
dIffICili che Il mondo attraversa, per l'm-
crudirsi delle tenslOlll internazionalI, vorreI
aggiungere che questo è anche Il momento
dell'infunare del terrorismo, non solo nella
forma dI delItto politico, ma anche come
vero e proprio strumento dI guerra. Propno
nella nostra cIttà oggi abbIamo dovuto re-
gistrare un attentato, di cui non sono nco-
noscibili, almeno fmo ad ora, le responsa-
bihtà, contro l'ambascIatore di Giordania,
altro effetto questo dI una sItu8ZIOne così
intricata e diffIcile come quella medlOnen-
tale. Ma occorre ricordare anche l'eccidIO,
compiuto a Rangoon, di quattro mmistu e
di una delegazione di dIcIassette funzionarI
del Governo sud coreano, nonchè Il brutale
assassinio di BIshop e di autorevolI eé>po-
nenti del governo di Grenada, che ha solle-
vato l'indignazIOne dI tutti i paesi del Ca-
raibi. Lo stesso ufficio politico del Partito
comunista cubano, ha dichiarato testualmen-
te che occorre punire glI auton dell'assas-
sinio e che questo costituisce un errore as.
sai pregiudizievole per lo sviluppo del pro-
cesso rivoluzionano nello stesso Stato dI
Grenada. La richiesta di intervento da pal te
dell'OrgamzzazlOne degh Stati del Caralbi
occIdentah, la dImostrazione, dopo l'mter-
vento, dell'esistenza di un focolaio di de~ta
bilizzazione che si sarebbe potuto espande-
re dall'isola dI Grenada (non dimentichiamo
l'eplsodlO dell'aereo sequestrato a RecIfe re-
cante armI al nbellI colomblam), tutte que-
ste mdlcazioni e tutte queste glUstIf1cazio.ai
non sono tali da rendere glUstizia ad un 111-
tervento dIretto e noi ausplchlamo, m'>leme
ai colleghi degli altri Gruppi della maggio
ranza, che l'occupazione amencana ceS~I al
più presto, ma che d'altra parte SI mten.
sifichino le azioni atte a rimuovere 10 cause
di questa dIfficile situazIOne, di que~ta aspra
tensione che ha aggredito 11Centro Amenca
e l'area caraibica.
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Presidenza del vice presidente DELLA BRIOTT A

(Segue ORLANDO). Dobbiamo pertamo
incoraggiare gli sforzi di quanti lottano e
si battono per la democrazia e per liberarsi
dalle strettoie e dalle spirali in cui il ca~
strismo e le crudeli dittature mlhtati hanno
rInChIUSOle popolazIOm e gli Stati del Cen~
tra America, ed in questa prospettiva il n~
torno della democrazia in ArgentIna è un se~
gno che non possiamo, come ha nlevato lo
stesso Presidente del Consiglio, non ncono~
scere come un fatto estremamente PO&ItlVO.

Credo che un punto essenziale, che qUI
dobbiamo discutere ~ e di cui abbiamo dl~

scusso a fondo proprio ieri, in occasione
dell'esame del bilancio degli affari esteri
alla 3a Commissione ~ sia quello deil'immi~
nenza dell'incontro tra i quattro ministri de~
gli esteri a Parigi, in relazione alla situa~
zione libanese. Il Presidente del ConsiQ:lio

'"ci ha dato nozione della linea che ha inteso
seguire il Governo italiano e che non man~
cherà quindi di confrontarsi con quella de~
gli altri paesi nel corso della numone di
domani Noi dobbiamo raccomandare che
un evento cosl tragico come il massacro dei
200 e più marines americani e dei 30 soJ~
dati francesi non costituisca motivo per fug-
gire dalle responsabilità: il Presidente del
Consiglio ha detto con chiarezza che il no-
stro paese non può in questa circostanLm eva.
dere dalle sue responsabilità.

Occorre che accanto alla solidarietà si
evitino quegli atti emotivi che molte volte
possono essere pregiudizievoli a favoriI e
quella soluzione politica che è estremamen~
te necessaria per dare una -prospettiva non
solo al Libano ma anche alla persistenza del-
la nostra presenza e dei nostri soldati Mi
tratterrò qaulche minuto in più su questa
questione perchè ritengo che si debba re&i
stere alle sollecitazioni che ci spingono al~
l'abbandono: e mi meraviglia che quest.~

I

sollecitazIOni vengano proprio da coloro cLe

I

in occasione della dIscussIOne sul ntorno del
nostro contIngente In LIbano hanno premuto
perchè questo avvenisse e anzi hanno conSi-
derato addIrittura come precipitosa la de-
cisione presa dal Governo sul ntlro del pn-
mo contingente. Quindi resistenza all'abball-
dono, resistenza al ricorso a mIsure dI i'ap~
presagha quando non siano chIare le respon-
sabilità. Debbo dire innanZItutto a me stes-
to, avendo letto sul quotidiano «la Repub-

I
bilca» di oggi un artIcolo a £Irma dI GIOrgiO
Bocca sulla profonda dIversItà che eSIste tra
i nostri sistemi politICI e quellI arabo-lsla~
mici, che l'azione che stiamo svolgendo dI
comprensione di quelle culture deve pard
in guardia e deve soprattutto renderci consa-
pevoli che i riflessi esterni sono fondamen-
tali per capire la reale situazIOne dI questo
martoriato paese.

Ne indico almeno quattro Sono note le
rivalità tra le superpotenze e credo che qui
si debba dImostrare soprattutto la ca:racItà
di influenza di Francia, ItalIa e InghIlter.ca

I

nel sottrarre la questIOne libanese alla con-

i frontatLOn fra StatI Uniti ed Umane Sovie-

! tica.
I Il secondo aspetto rIguarda le Influenze
! del progetto della grande Siria e l'operano-

I
ne « pace in Galilea» di Israele, che sono

! elementi condizionanti ed esterni dI CUI dob-
biamo tener conto, accanto al dissIdIO pro
fondo che divide glI arabi moderatI dagh ara
bi radIcali. Ad essi vorrei aggiungere la spac~
catura verifIcata si in seno al movimento p8'
lestinese che è stata estremamente nociva
per l'azione di equilIbrio svolta dall'Europa
occidentale (Venezia) perchè avvenuta dopJ
che l'OLP mostrava di orientarsI verso le
conclusioni della Conferenza dI Fez e addi-
rittura verso un accordo con la Giordania
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per una possibile mtesa con Israele e COI]
gli Stati UnitI.

A questi elementi, che del resto sono pmt-
tosto noti, vorrei aggmngerne un altro che to
fondamentale per la valutazione dJ quella
situazIone. i rIflessi che la guerra fra !'Iraq
e l'Iran determina sulla vicenda libane~e
Non è vero che si trattI dI una guerra Ion
tana, solitaria e staccata dal contesto me-
ridionale. Vi è purtroppo anche qUI l'mnet,co
di una spIrale di ritorsiollI che nsc1lla d]
abbattersi sul Libano. Non dImentIchIam~)
la formtura dI super Etendard al Governo
Irachen'J da parte df'lla FrancIa, 13 risposta
dI mmare glI strettI del Governo iramano,
le preoccupanom de:sh Stati UPltI e la 1111-
naCCla dell'mvIO dI un task force Tutto que-
sto non è relegato nell'ambIto della costa
nord del Golfo perSICO, ma SI estende ed
mveste l'mtera complessa sltuallone hba-
nese

Non solo, ma alla cornice esterna bIsogna
aggiungere anche l problebml della rIconc~-
liazione. Mi rendo conto che Il ImguaggIO
dIplomatIco del PresIdente del Conslgho lo
esima dall'entrare m partIcolarI, ma 1101dIe
siamo forze politIche abbiamo Il dovere ':1
dare qualche indIcazione, VISto che le fo:-
mamo nello spInto della 1111eadI fondo che
il Governo ha scelto e che nOI sohdalm-.;pte
sosteniamo. Prima dI tutto, credo che non
si possa non individuare un punto dI nfe-
rimento fondamentale, anche se questo co-
stituisce motivo di tensione e dI dlsaccOlc1o
da parte dei suoi oppositori, nella PresIden-
za della Repubbhca regolarmente eletta se-
condo la Costituzione libanese Ma questo
non esclude, proprio a cagione del fatti yc-
rificatisi suècessivamente, che non si de0ba
rinegoziare un acco,rdo dI governo fra tuLLe
le parti pohtiche e che non si debba addl-
rittura pensare a forme di struttura regIO
naIe autonoma, come quelle prLI Idonee a
consentire la garanzia dei dirittI deUe mllJU-
ranze religiose, etniche e del plurahsmo po
litico.

Abbiamo anche un ultimo aspetto, ch,
non è certamente il meno import2".te, cioè
quello di riconoscere il tradizional~ a1Hnea-
mento del LIbano aEa Lega araba e aI paesi

non allmeatJ SI tratta cIOè dI condIzIOm
obiettive che possono servire a creare quel
prodromi dI mtesa che sono aSSaI pIÙ ne-
cessari delle stesse garanzie dell'ONU e che
sono più necessari delle stesse tregue milI-
tari stipulate dalle vane parti in contesa

VI è da fare poi una distmzIOne fra Forza
multmazIOnale ed osservatOrI da mVIare nel
Chou£. La Forza multmazionale è in funzio-
ne di pace ma derIva anche da trattati che
sono stati sottoscritti dalle partI contraentI
e ratIficatI dal nostro Parlamento. È una
forza che si pone a protezIOne della popo-
lazione civIle, è una forza di mterposlzIOf,{::

Il cambio del negozIaton, da HabIb a Mc
Farlaine, senatore ChIaramonte, dImostra
come lo stesso Governo amencano SI sIa
preoccupato, nella seconda fase del nego~
zIato, quella condotta da Me FarlalI1e, dI non
estramare la SIna e le partI che SI oppon-
gono al governo Gemayel dal negoziato stes-
so, in modo da favorire questo pnmo av\ 10
del processo di riconciliazIOne nazIOnale È
essenziale, credo, che questo avvenga e n01,
mentre dobbIamo rIbadire fermamente la
nostra volontà dI non fuggire dalle respcnsa~
bilità con il mantenimento della Forza mul
tinazionale, non possiamo non subOldma[e,
o quanto meno collegare, questo nuovo atto
di presenza da parte del nostro Governo nel
Chou[ al pnmI esiti della Conferenza di rI-
concIlIazIOne nazIOnale di Gmevra

Parlo subIto del secondo aspetto che è
stato qUI consIderato e che è quello dI CUI
Cl occupIamo ormai dal momento m CUInd
1979 Il Govemo gUIdato dall' attuale PreSI-
dente del Senato Cl portò di fronte alla latI-
fica della doppia decisione presa m sede
NATO e relatIva alla dislocazione degli eUIO-
missili nel nostro paese e in altri paesi dd-
l'Alleanza atlantIca. Credo ~ ed è stato qUi

ribadito e non pOSSIamo non consentire con
quanto ha dIchIarato IJ PresIdente del Con~
siglio ~ che questa decIsione del Parlamen-
to non può essere revocata. Ma nell'ambIto
di questa decisione, tuttI glI splragh, tuite
le possibilità negoziah devono essere espCIl-
te per fare in modo che vi sia un ri5ultato
positivo a Ginevra.
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Certo ~ lo sappIamo tutti e l'abbiamo

ascoltato anche dalle dichiarazionI del Pre-
sidente del Consiglio ~ nOI ci rendiamo con-

to che a seguito degli ultimi SVilUPPI del
dialogo Est-Ovest il pessimIsmo e di pram-
matica. Credo che tutti ci rendiamo conto
che a 15 giorni dalla chiusura dI questo ne-
g02iato probabilmente non potIemo tornare
sulla decisione, perchè non vi e ò,ta1a da par-
te sovietica la rimozione, COSIcome è <;tato
richiesto, della pregIUdizIale Ma quello che
che vorrei dIre e su cui vorreI convIncere,
se possibile, gli OppOSItOri è che la questLone;
della installazIOne degli euromissIli non è
nè un diktat americano, nè tanto meno un
prodotto del cuhurismo del presIdente Rea-
gan

Dobbiamo rIfarci al discorso del 1977 a
Londra del cancelliere SchmIdt, che sollevò
enormi reaZIOm soprattutto in America e
presso l'amministrazIOne Carter Disse al-
l'epoca il cancelliere SchmIdt. ({ L'avvenu-
to accordo sulla parità delle armI strategIche
rende innanzitutto sterile e nulla la rispo-
sta flessibile e amplifica Il dIvano eSlsten I(:'
sia m armamenti nucleari di teatro, sia In
armamenti convenzionali m Europa» Qum-
dI, l'interpretazione che fu data allora J<.l-
l'amministrazione Carter fu che in un certo
senso glI europeI accusavano glI StatI UmtI
di volere provvedere esclusivamente alla lo-
ro sicurezza e di trascurare gli mteressi eu-
ropeI, COlVltI dallo sqmlIbrIo e dalla pnma
immissione degli SS-20 Di qUI il cambm-
mento dI rotta dello stesso Carter al ver-
tice di Guadalupe.

Ecco la ragione per la quale mi pare che
parlare dI « impero del male» m questa cir-
costanza c per qucf>ta occaSIOne, di dIktat
e dI volontà egemonica deglI amencam S13

almeno da questo punto di vIsta un dlscor.
so fuori luogo. Ma vediamo ora lo svolger
SI deglI avvemmentI, enUnCiatI m rapIda SIn-

tesI, succesSIVI alla decIsIOne presa nell'mver-

no del 19'79 Ne] 1980 l sovletlcI replicarono
alla NATO affermando che VI era pan tà e
non sqUIlIbno, perchè vemvano conteggIatI
aCICl 31ncncani F1ll e addmttura gli obso-
letI Vulcan mglesI come veHon dI arma-

mento nucleare tattIco; qumdi l'Umone So-
VJetIca so<;teneva allora con vIgore Il prIn-
CIpIO della pantà contraddIcendo gh occi-
dentah l qualI, mvece, tendevano a dimo-
strare lo sqUIlIbno eSIstente È deJl'autun-
no 1981 la propo<;ta dell'opzIOne zero n-
nunCla bJlancIata e bllaterale, presa m nes-
suna consIderazIOne POI VIene, nel gennaIO
1982, la proposta dI moratona sovietIca
per tutta la durata del negoziato cne VIe-
ne respmta dato che dal 1979 fmo al-
la scadenza Cl sarebbe stato tutto Il tem-
po per consegUIre posslblh rISultatI È pro~
pno su questo Irmlte dI scadenza che nOI
ll1SIstIamo dato che ntemamo che non
possa essere scavalcato, così come propone
il Governo greco, perchè esso rappresenta
non solo un punto Importante per i futmI
negoziati, ma anche il punto pohtIco dI mag-
gior raccordo tra le forze che SI ritrovano
nella NATO. Maggio-luglio 1982: «passeggia-
ta nei boschi », CIOè riduzIOne bIlanciata a
150 SJstemI con esclusIOne del Pershmg QUI
c'è un bilancIamento dI responsabihtà' c'e
ChI dIce che tale proposta era stata accolta
da Gromiko ma respinta dai consighen mI-
litari dI Andropov e c'è ChI dIce che era sta-
ta accolta da Reagan ma respmta ad opera
dei suoi consighen californiam. Comunque,
come diceva testualmente Il Presidente del
Consiglio, è un'intesa nel vento della fore-
Ma che non trova la strada della propùsta

Infine, dicembre del 1982: Andropov mette
sul pIatto i missIli franco-mglesi provocan
do la reaZIOne del due paesi e la gIUsta dI-
stmzIOne tra negozIato Start e negoZiato
lnf fatta testè dal PresIdente del ConSI-
glio A questo vorrei aggiun~ere che nel 1>et-
tembre del 1983 Reagan nel dIsCorSO all'ONG
dichIara che non mSlsterà perchè Il numero
degli euromlssIh Sia pan nel maSSImo a que1~
lo del sovietIci. Questa dlmmuzione del tet-
to può ipotizzare un conteggIO SUI missilI
anglo-francesl come quelh colmantI Il dlva~
rio tra la mIsura del tetto e la mlSUIa rm-
nima proposta dal PresIdente degh Stati
Umti. Ancora: all'ONU il Presidente deglI
StatI Uniti dichiara di accettare la nduzIO-
ne dei missih dislocati sui vetton aerel e
sottomarini e di ridurre oltre ai CrUIse an
che i Pershing.
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Presidenza dei presidente COSSIGA

(Segue ORLANDO) RIsposta sovietIca' «è
una proposta ipocnta e fansaica» Ma qee~
sto è chiaro, perchè Il tema dommante c1el~
la politica e deIl'azIOne svolta sull'argomcn~
to dall'Unione Sovietica è' non accettare
che vi sia ~ ripeto testualmente le parole
del Presidente del Consiglio ~ un soJo mis~

sile installato nei paesi europeI L'Unione
Sovietica ha mantenuto questo punto di d-
sta perchè riteneva di poter adottare e sJru-
mentalizzare i movimenti pacifisti, mll1ac~
ciare ritorsioni e ventilare o adombrare la
possibilità di una soluzione unitana deJ pro-
blema tedesco, cosa che non è ancora ac-
caduta ma che potrebbe accadere, essendo
la Germania uno dei punti più delicati del-
la situazione Ecco la ragione per la quale
credo che le possibilità negoziali siano allo
stato ridotte. Tuttavia l'incontro Gromiko-
Genscher a Vienna durato Ilare e il poso
sibile incontro del presidente Craxi in terri-
torio ungherese con i rappresentanti di uno
di quei paesi i quali possono avere prob::>~
bilmente interesse comunque con i paesi
europei a svolgere un'opera di allentamen-
to delle tensioni, il fatto che l'Unione Sovie-
tica e gli Stati UnitI discutono oggi insie-
me agli altri paesi ad Helsinki dei temi ]D
discussione aIla prossima conferenza di Sto;:,-
colma, mi fanno ritenere che, pur essendod
motivi di pessimismo gravi, non bisogrla
('ade~(' ne1]a disperazIOne perchè anche nel
caso in cui i missili dovessero essere ln-
stallati il dialogo può continuare Ha ragio-
ne il senatore Chiaramonte quando dice che
ci sono possibilità serie, e lo stesso dicono
anche i socialdemocratici tedeschi (io stes-
so l'ho dichiarato giorni fa in Commis~lO-
ne esteri) di globalizzazione del negoziato
fra Start e Inf, CIOè dI un neg0ziato com-
plessivo sulle armi nucleari, ma questo non
può nè deve essere considerato un espe~
diente per ritardare una decisione che è
stata già ragionevolmente assunta dal Par-
lamento italiano.

Signor Presidente del Consiglio, m un go-
verno di coalIzione come quello da leI pre-
sieduto, è necessario, in un momento (;051
difficile per le relazIOni internazionali, Il
massimo della solidarietà Non VI può esse-
re posto per posIzioni differenziate, nè tnn-
to meno per larvati disimpegm o per dIVerse
graduazioni d'impegno Noi consentIamo
dunque con le dlChIaraZIOill del Governo,

con le lmee della nostra pohtlca estera qUI
confermate, con le mlzlatIVe assunte e che
SI mtendono assumere, ntenendo che la pa-
ZIenza del negoziato, come UillCO mezzo per
Il ragglUnglmento di ragionevolI SOlUZIOni
politIche, Sia da consIderare essenziale, n-
spetto ad attI e motIvI comunque glUst1fl-
cabIlI (ApplausI dal centro, dal centro~Slm-
stra e dalla Slnlstra)

MALJ\GODI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

.l'~ALAGODI SIgnor Presidente, onorevo-
II colleghI, abbIamo molto apprezzato la lu-
c1d8 smtesI con la quale Il PresIdente del
Conslgho Cl ha esposto la sItuazione quale
egli la vede e l'azIOne del Governo sul pro~
blema degh euromlsslh e sulla questIOne di
Grenada Devo dIre SUbItO che sull'uno co-
me sull'altro punto Il PartIto liberale SI è
mosso e SI muove su lmee molto Vlcme a

I quelle mdlcate da] PresIdente del ConsIglIo,
lInee del resto che non sono solo quelle del
nosiro pal tito, ma quelle della InternazIO-
nale lIberale alla quale appartemamo Non
cntro Jll maggIOri pa.ctlcolari perchè potreI
m quaJche modo app80nare Il nostro ac-
cordo Vogho lllvece fare due osservaziom
d~ cacattere genelale che non contrastano
ma f0,'0:', svIluppano Il penSIero del PreSI"
dente del ConsIglIo Tanto Il problema de"
glI .::~romlssJh quanto Il problema di Gl'e"
nada so..->o due aspetti consIderevolI ~ so-

prattutto Il pnmo ~ di due problemi lm-
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mensamente più larghI Il problema deglt
euromissIli SI mserisce nel problema della
forsennata corsa aglI armamenti. Il proble-
ma dI Grenada SI msensce in quello del dif-
f1clli rapportI polItICI, culturalI, economICI
ma anche, forse e soprattutto, relIgIOsI m
senso largo, fra l'Europa, l'OccIdente e Il
Terzo mondo

Per quello che riguarda la corsa aglI ar-
;!lamentI è chIaro ~ e noi condIVidiamo Il

pensIero che ha espresso al riguardo Il Pre-
sldent~ del ConsIglIo, che è quello comune
al paesI dell'Alleanza atlantIca e aI dIVersI
partItI demccrallcI dell'AlJeanza stessa con
poche ecceziom ~ che allo stato delle cose,
senza. un eqmhbno delle forze, la pace sa-
rebbe m Immmente pericolo AggIUngerò un
~aradosso che raramente VIene messo m n-
lIevo ma che certo non sfugge aglI osserva-
tori pIÙ accreditatI di questa matena, per
CUI se, per un mIracolo, domam mattma
tutte le armI nucleari SI rivelassero non ad 0-
p~l'ablh, 5copp\erebbe, probabIlmente entro
poche ore, quel conflItto mondiale di CUI gIà
dIed o qumdICI anm or sono Il generale
De GauJle attrIbuiva la mancanza solo alle
arm) nuclean, tanto che ne deduceva anche
la IrreqUlf'tezza del giovam nel 1968 Non
condIVIdi) mteramente questa seconda parte
dell'analisi galli sta credo che l'IrreqUIetez-
ba del gIOvam, che non è venuta meno e che
SI è estesa anche aglI anziani, sia dovuta a
motIvI pILl profondI, ma certo anche questo
mot.vo c'entra Non c'è dubbIO, fra l'altro,
che Il vero problema dI una lImItazIOne degh
armamentI non è solo quello delle armI nn
clean, ma è anche Il problema delle altre

m'mI tradlZlonah del 1945A6. una cosa com-
'enzJOl'!ali perchè non credo che abbIano
D.ente Ò convenzionale' sono, rispetto alle
armI tradlZlOnah de! 1954-46, una cosa com-
pleiament~ nuova, infmitamente più com-
DJessa, d;struttIva e costosa, spesso più co-
5tosa che non le stesse armi nuclean Tale
aspe~t(' abbraccIa l campI più diversI: dalle
anIll co~ì dette « ll1tellIgentI », che SI vanno
molti;Jhcando, alle armI chimiche di cui i
rUSSi pare abbIano stocks ingentI e che gli
americani sembra SI stiano di nuovo plocn-
Iando, alle armI biologIche, alle arnu spa-
ZIah che sembrano agh intendlton essere la

chw.ve del domani Quando i satelliti pre-
C0mzzatl dal presidente Reagan saranno m
grado dI dIstruggere tutti i mIssili lanciatI
da terra, da sotto il mare, da sotto la ban-
chma polare ~ probabIlmente i satellItI
<;,:e<;<;I<;aranno mumtI di missIlI ~ Il proble-

ma SI nprodurrà peggiorato a 30 000 metri
o 300 000 metri dalla superfIcIe terrestre.

Il prohlema è quindi enorme e orrendo.
ChI abb18 letto so11anta qualcuno dei lIbri
uScitI sull'argomento negli ultimI anm e, in
pa"tkolare, quel lIbro che in Amenca ha
avuto grande mfluenza e che SI chiama « Il
fato deJla terra », sugli orran che SI POS-
sono antIcIpare nel caso di un olocausto nu-
cJ,,:>re SRche cosa deve pensare al rIguardo
Certo, allo stato deglI attI, un eqUIlIbno è
necessario, ed equilibno non significa egua-
p1ianza quantItatIVa o qualitativa, ma signi-
fIca che ciascuna delle due parti è 111gra-
do dI tenere a rispetto l'altra

t missIlI Pershmg e Cn.use sono pochi e
pIccolI risp~tto agli SS-20 e rI~petto a tutto
lJ resto del1':trmamento nucleare sovietIco a
m~rha ~ittata, ma sono sufficientI percbè il
cbnno che potrebbero arrecare in un secon-
do wlpo all'Umane Sovietica sarebbe inso-
"ìtemb\le, o comunque tale da togliere ogni
1r:teresse ad un pnmo colpo da parte del-
]''{)nÌ::me SOVJetlca stessa Ebbene, noi dob-
bIamo augurarcl che nonostante questa ne-
cessItà dell'eqUIlibrio si possa veramente
scendete man mano a gradmi più bassi e,
ripeto, non solo per le armi nucleari, spa-
7iah, bIOlogiche e chImiche, ma anche per le
armi maledettamente intelligenti e sofisti-
cate NOI vorremmo augurarci che il nostro
')a~s:" che cel tamente non è in testa nella
gara. deqlI crmamenti, anzi forse è un pochi-
no l:'1dJé'c'o nspetto alle necessItà dell'eqUI-
hbno, possa mettersi m testa per questa
:\zior:e dI nduzione graduale al più basso li-
vdlo degh armamenti, e anche al rieqUIII-
bn'J Interno che il comandante Rogers del-
la ;:1'-TO ha precomzzato fra armamenti non
l".idear' ed armament! nucleari. Spenamo
'--}j':CIÒsia possIbile, speriamo che un passo
rossa essere fatto mtanto dal nostro paese
11~lla direzIOne che viene domandata da as-
sociazioni cattoliche molto importanti, che
non sono certo della mIa parte politIca o
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della sua, signor Presidente, ma che dicono
In questo caso cose sacrosante che nOI con~
dIVIdiamo e che cioè SI commcI a porre un
freno al commercIO mternazIOnale delle ar~
mI che è dIVentato una cosa spaventevole
NOI, amantI della pace, nOI che espomamo
le nostre truppe alla possIbIlItà dI aggres~
SIOm come quelle del gIOrm scorSI a BeIrut,
nOI che SIamo certo un paese dI pace, Siamo
però anche fra l maggIOn vendItorI mter~
nazIOnah dI armI, Siamo fra quelh dove que~
sto commerCIO è pIÙ rapIdamente creSciuto
nel corso degh ultImI anm

TAVIANI. Dopo la SveZIa

MALAGODI PresIdente TavIam, dopo al-
tn che sono pIÙ bravI dI nOI da questo pun~
to dI vIsta e hanno maggIOn alleanze con
Il demonlO Però certamente nOI SIamo 111
« buona pOSIZIOne» e vendiamo armI a tUttI
secondo un'antIca regola che ~I trova 111un
ormal denenEcato dramma dI Shaw' vende-
re le a':i;:l a dn le paga, anche se ChI le pa-

ba è Il colonnelio GheddafI, anche se ChI le
paga è dn lìl que~to momEnto fa 111Algha-
mstàll o 111EtlOpla o 111Samaha una poh-
tlca nettamente contrana alla pohtIca Ita-
lIana, cIoè contrana ad una pohtlca dI pa-
ce l\ia li01 gh vendIamo le af'mI e SIccome
SI tratta (11affan buom coloro che h fanno,
SIan.) JmprendIton pubbl1cl o ImprenditOrI
pnvatI, taccIOno, non chiedono aIUtI dI nes-
sun gener~ ec l loro operaI sono tehclsslmI
dI lavorare per loro, dI essere ben pagatI,
dI avere Ii posto sIcuro, dI avere un merca-
io 111e&panSIOne Non c'è stato mal uno SCIO-
pero 111nessuna dI queste aziende

Credo SIa Il caso dI dIscutere molto sena-
mente su questo argomento, dI prendere
delle 111izlatIVe e spero che come maggIO~
rai1Za le prenderemo tUttI 111SIeme anche se
qualcuno non fosse d'accorcio, ma, npew,
mI auguro dI non prenderle da solo.

n secondo punto che SI 111quadra 111qual-
cosa dI pIÙ vasto è Il problema dI Grenada
Sul plOblerna 111sè la formulazIOne del Pre-
sIdente del ConsIglIo Cl soddIsfa, anche per-
chè sOl1llgha straord111anamente, senza nes~
SUlia consultazIOne, ad una formulazIOne
che no, abbIamo dato questa matt111a deglI

avvemmentI e che nsale a documenti appro-
vatI qU111dICIgiorm fa dall'Internazionale li~
berale a Stoccolma SappIamo che gh ame-
ncam SI sono mOSSI perchè SI erano mossI
1 cubam, che c'è stato un massacro ed Il SI-
gnor BIshop forse non era abbastanza a SI-
mstra per l suoi conslgheri cubam, o forse
non 11 lasnava mangiare abbastanza, perchè
queste cose SI intrecCiano. SappIamo che
Wl aen:porto mIlItare di pnme dlmenSIOl1l
m quel punto slgmfIca una m111aCCIa per
tutto 11mare del CaraibI Queste cose le sap~
plamo, comprendIamo la reazione amenca~
na, non ce ne dImentichIamo nel condan-
narÌa Cl riCOrdIamo anche, perchè abbiamo
la memona lunga, che quelle isolette erano
tutte eùropee (mglesI, francesi, danesi, olan~
de;"l) ed alcune lo sono ancora; la Martmica
ad esempIO è un dIpartimento francese, così
come le altre zone hmltrofe, e che, come Cu~
ba e l America centrale, non sono state trat-
tate ~ stavo per dIre governate, perchè dI
[atto Il Governo era m pIccolIssIma mIsura
europeo ed 111grandIssIma mIsura amenca~
no, ed era peSSImo ~ bene per lunghI decen-

, ill, sono sLate &fI~utiate e non sono state
prese In consideraziOne le necessItà umane
e sociali delle popolazIOm. Pertanto, le SI~
I.UaZIOm che ne sono nate erano dI per sè
esplosIve, mentre l'Amenca dI OggI ha la
tendenLa a vedere tutto «o con me, o con-
tro ciI me, o a destra con me, o a smIstra
contro dI me », e non SI rende conto che la
lmea reale che avrebbe dovuto segUlre, e
che dovrebbe ancora oggI sforzarsI dI segUl~
le, è quella dI un ragIOnevole aiuto alla sta-
bIlità, allo sVIluppo, alla glUst1Zla, ad un

certo benessere dI queste m sè ncchlsslme
zone, è quello che mI pare la commISSIone
Klssmger SI accmge a dIre, se ho ben com~
preso le mdlscreziom [mora uscIte, e se co~
sì è, bene SIa, eVVIva Il sIgnor Klssmger ed l
SUOI compagm Queste cose le sappIamo tut-
tI, sappIamo però anche che non pOSSIamo

accettar e senza condanna un atto dI mter-
vento dI questa natura, solo perchè dI un
paese alleato Se fosse dI un avversano, nOI
lo condanneremmo senza dIscussione, ma se
[acessHIlo questo Cl metteremmo sullo stesso
plano dI quella conferenza dei non alhnea-
tI, tenutasI a New DelhI, la quale è stata
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tutta percorsa da cntIche contro gh StatI
UmtI, senza che mal una palola SIa stata
detta dell'Umane SovIetIca e dei SUOI allea-
tI Così come non è stato detto che al Ter-
zo mondo l'Umane SovIetIca ed i SUOI allea-
tI danno armI e soltanto armI, mentre un
soldo dI muto sociale, tecmco, economICO
non lo danno I soh tecmCI che mandano
sono quelli capaCI dI costrUIre postazIOm
mIlItan e dI preparare aggreSSIOnI NOI DOll
possiamo mettercI sullo stesso plano Può
anche darSI che un governo occIdentale deb-
ba 5ublre, suo malgrado, la costnzIOne dI
alcum elementI della cosIddetta real polztzk,
ma nOI Parlamento, nOI forze polIt~che m
Parlamento, dobbiamo dIre chiaramente che
la dIfesa del dInttI umam e qumdI la con-
danna dI l'n certo tIpo dI atteggIamento, Cl
è comune a tuttI, se pOI Il nostro Governo,
per bocca del suo PresIdente, può dIre la
5tessa cosa ce ne dobbIamo VlVamente ral-
legrare, anche se altn nostn alleatI SI com-
portano m modo dIverso

ESIste, dIcevo, Il problema pIÙ generale
del TerLo mondo Questo problema non è Il
problema dI Grenada, Grenada è uU'Isoletta
dI centoventlmIla abItantI III una posIzIOne
strategIca come tante altre Isolette lì mtor-
no Certamente Il Sunr,ame è III una POSI-
ZIOne pIÙ Importante da questo punto dI VI-
sta che non l'Isoleita di Grenada ed è per-
corso da fremItI dello stesso genere Esso
IllfattI è governato OggI da un sIgnor Bou-
terse, il quale è andato al potere facendo
ammaZ7are una qumdIcma dI ex illIm5tn,
dIretton generalI, eccetera, così come a Gre-
nada è stato UCCISOIl sIgnor Bishop Fortu-
natamente, Il Bouterse, avendo qualcosa dI
piÙ da governare, sente un'ombra dI pIÙ dI
responsabIlItà, per CUI SI è aVVIcIllato al Bra-
sIle, e attraverso Il BrasIle all'OccIdeme, ccr-
cando dI mantenere un certo eqUIlIbno

Ma Cl sono cose molto pIÙ grosse c è, per
esempIO, Il problema dell'Afnca del Sud, del
quale nOI qUI non parlIamo mar L'Afnca del
Sud è dIventata uno del maggIOn clIentI e
del maggwn campI dI mvestImento deglI
StatI UmtI d'Amenca, mentre va aumentan-
do mtomo all'Afr1ca del Sud l'ostIlItà dI tut-
to il mondo nero, compreso Il mondo nero
all'mterno della stessa Afnca del Sud An-

che questo è un problema che noi dobbIa-
mo mJsurare m tutta la sua ternblhtà An-
che qUI, eVIdentemente, accanto al motIvI
milItan, accanto al motIvI polIticI, accanto
ai motIvI economicI, Cl sono del motivi dI
CIVIltà, del motIvI ~ mI pare dI averlo gIà

accennato ~ che vorreI chiamare III senso

largo relIgiosI Cl sono antIche cu~ture che
rmascono, la IslamIca o la cmese o la mdla-
ne, Cl sono antIchIssime culture che glI eu-
ropei avevano pratIcamente dIstrutto e che
cercano fatIcosamente la loro via m un mon-
do che capIscono male è Il caso del paesi
africani e anche dI certI paesi del centro
Amenca

Cosa voglIamo fare dmanzI a questI pro-
blemI? Quale atteggIamento voglIamo do-
mandare al nostn pIÙ potentI alleatI dI tene-
re? Io credo che sull'uno e sull'altro dI que-
stI problemI, sulla corsa forsennata aglI ar-
mamentI e sul rapporto POlItIcO con Il Ter-
zo mondo, un rapporto non semplIcemente
dI aIutI (questo è un aspetto non certo sen-
za Importanza, ma non è quello pnncIpale),
nOI dovremmo m questo Senato apnre due
mbattItI approfondItI e specIfIcamente dI-
l ettI a questI puntI Se Il Governo vorrà
prenderne l'InIZIatIva nOI ne saremmo mol-
to lIetI, altnmentI cercheremo dI prender-
la nOI

C'è un aspetto generale per entrambI que-
StI problemI che formulereI m modo molto
semplIce per poter parlare con vera auto-
rItà dI dIsarmo, dI lImItazIOne, abolIzIOne,
se è possIbIle, del commercIO mternazIOnale
delle anm, dI rapporti sam e umam con Il
Terzo mondo, nOI ItalIani dobbIamo mette-
le la nostra casa m ordme, perchè fmchè la
nostra casa è m dIsordme, dIsordme econo-
mICO e socIale soprattutto ~ non soltanto
ma soprattutto ~ la nostra voce, che gIà
è debole perchè SIamo relatlvamente pIÙ de-
boh dI altrI, dIventa debolIssIma Con qua-
le faccIa nOI andIamo a parlare dI questI
grandI problemI mondIali quando non SIa-
mo III grado dI fare quello che tutte le al-
tre democrazIe hanno fatto, anche la demo-
craZIa francese dopo aver commesso errOrI
mIzIalI gravI, e cIOè mettere sotto controllo
l'mtlazIOne e qumdI far rIpartIre la macchI-
na economIca senza provocare quella esplo-
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sJOne sociale che molti SI attçndevano? Fm-
chè nOI non sIamo capaCI dI fare questo, la
nostra autontà è modesta

NOI abbiamo uomim che parlano molto
bene, non c'è nessun dubbIO, ma questo fat-
to mI ncorda, se Il Senato me lo consente,
una pIccolIssIma memona personale' Il gIU-
dizIO dI certl mtellIgentI contadull toscam
sul sottoscntto quando commclò a parla:"c
m televIsIOne, gIUdIZIO espresso col dIre. «se
fosse vero, per parlà parla bene» E questo
SI può dire anche dell'ItalIa se fosse vero,
per parlà parla bene. Ma non è vero per-
chè, npeto, nOI non SIamo ancora stati ca-
pacI dI mettere la nostra casa m ordme
Non è un caso che Il PresIdente del ConSI-
glIO SIa andato m Amenca nelle pause dI
una guerra dell'oPPosIzIOne contro la mag-
gIOranza ma m parte deIJa maglgoranza con-
tro se stessa sulla manovra economIca, e che
SI vada dIffondendo anche neI.la maggIOran-
za lopmIOne ohe la manovra economIca va
bene ma non basta, che occorre qualche co-
~èl dI pm

E questo mI porta al terzo argomento
toccato dal PresIdente del ConsIglio, cIOè Il
LIbano Anche qUI, se voglIamo che la no-
stra voce possa essere ascoltata, non basta
Elandale 2 000 soldatI, non basta nUSClre a
sfuggIre stamattIna alla Camera, nella Com-
ITllSSIOne competente, all'agguato dI ChI vole-
va L.ond lllOnare Il voto SUI fondI necessan
alla loro scad.enza al 31 dlcemh:-e 1983

Non so se Il MInIstro per l rappaI'll con
Il Parlamento abbIa mtrattenuto Il Pleslden-
te del ConsIglIo su questo argomento che è
molto nlevante per Il nostro dIbattIto, ma
certamente questo agguato c'è stato, sIgnor
PresIdente, ed è stato sventato per caso, al-
l'ultImo momento, e bIsognerà affrontare
pOI la battaglIa nella prOSSIma settlmana
Se non mettiamo la nostra casa m ordme
l 153 mIliardI ~ mI sembra Sia questa la
cIfra ~ che occorrono al nostro contmgente

deUa forza multmazIOnale nschlano dI non
essere votatl dal Parlamento

Premesso che dobbIamo mettere pIÙ che
mal, anche per Il Libano, la nostra casa m
ordme, voglio dIre che concordiamo su tre
concettI espreSSI dal PresIdente. Il compIto
dI pace della forza Itahana e m generale del-
la forza multinazionale; la solidanetà tra

nOI e i nostn alleati, che è necessaria e che
però non SI deve confondere evidentemente
con un nostro asservimento, mfine, l'obbh-
go per Il Governo dI consultare Il Parlamen-
to e l'obbhgo per Il Parlamento dI rIflette-
re bene nel momento in CUIverrà consultato.

Su tutto CIÒ Siamo d'accordo, ma c'è qual-
cosa dI più, che Il PresIdente ha certo sentl-
to emergere nel dIscorsI che hanno precedu-
to Il mIO, m quello del collega Orlando del-
la Democrazia CrIstlana come in altrI del-
l OppOSIZIOne e della maggIOranza Per met-
terla m termmI come sempre molto semph-
Cl, la questIOne è. cosa Cl stlamo a fare
adesso m LIbano?

Cl SIamo andatI su rIChIesta del governo
Gemayel e dI quello amencano per ~ SI è
detto ~ dIfendere l profughI da nUOVI at-

tacci11 Questo va bene, è un dovere umam-
tana e commUIamo a farlo Soprattutto, pe-
rò, SIamo andatI perchè SI pensav,a che la
presenza della forza muÌtmazIOnale potesse
agevolare la compOSIZIOne dI un mizio dI
umià hbane~e attorno al governo Gemayel
e qumdI potesse mettere questo m condI-
zrone dI premere verso l SIrIam e gh Israelm-
m perchè se ne andassero e SI Ir1Cost:rwsse
pian plano Il LIbano. Da questo punto dI VI-
sta le cose sono andate dI male m peggIO
Non c'è dubbIO che Il nt1!ro Israeliano dalLo
Chout abbIa contnbUIto fortemente a un peg-
groramento della sItuazIOne, tanto che qrual~
cuno SI domanda se gh l'sraeham, ohe non
'sono deglI ,sclOcchI, non l'abbIano fatto ap-
posta per provocare fra lOTOe l sInani un'a-
rea dI tale dlsordme da gIUstIficare aglI oc-
dn del mondo una dlvI,sIOne dI tatto del
LIbano, cIoè che ci SIa, sotto sotto, come
ta,lvolt'a accade, una 'speCIe dI alleanza tacIta
tra l due avversan, SIrIa ed hraele. NO!I1so
se questo Sia vero, non so Ise qualcuno lo
sappia. forse non lo sanno neanche glI au-
ton dI questa operazIOne, però, certo, da
quando gh Israeliani hanno abbandonato lo
Chouf e hanno COStruIto una specie dI ltmes
sul fIUme che mI sembm SI ChIaiIDIAvah, è
scoppIata dI nuovo la guel'ra cIvIle m Libano

Con Immensa fatlca, SI è nusclti non a
farla cessare, ma ad attenuarla ed ora le
parti dovrebbero fra una settmmna Incon-
trarSI a Ginevra, perchè a Beirut non SI
possono incontrare. Già è un fatto interes-
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sante JI motivo per JI quale devono mcon-
trar3J a Gmevra non è perchè a BeIrut non
eSIstano localI convementI, ma perchè a
BeIrut 11 padrone dI casa è Il governo Ge-
mayel mentre a Gmevra non 10 è SIederan-
no su due tavolI separatI, carne ~ se la
me1l10r1a non mI tradIsce ~ avvenne per
una brutta trattatIva, quella deUa fine della
guerra del Vietnam

Nel frattempo, coloro che non '\ oghono
eSIsta neanche l'ombra dI una sp~ranza dI
rIconCJlIaZIOne mandano due dIsgraZiatI gIO-
vam a farsI massacrare ~d a massacrare a
lara volta 300 o 400 mnoceDtl soldatI amen-
cam o francesI

I nos1.o, p0f Il 1l10J.nento, sono statI la-
SCIatJ 'Il pace, fOlse perchè difendono l carn-

lJI e qumdI compIOno un'aZIOne utile a tuttI,
comunque SI trovano fra gli um e gli altn

Se la Conferenza dI Gmcvra dovesse dar~~
un r .sL'hato POSHIVO, tant.o L1C[;llO, può dar-
S1 che tale rIsultato, all'ombla e soUo Il
calore della chIOccIa multma71onale, cres( 3.
f...la se queslo non avvenIsse, Cl slanlO dc.
mandatI veramente fm dove voglIamo an 1-
vare, fmo a qt1ando voglIamo restare? Cl
SIamo domandatI se, qualora la guerra n-
prendesse pIÙ forte m Libano e Cl tosse Il
llsclno reale dI uno sco.ntro Sina- Israele, dI
uno scontlo Slna-Umone SovIetIca - Israele-
Stati UmtI, la convemenza deli'Europa e del-
l'lté.Jha sarebbe dI nmanere? Credo cr1e que-
sto SIa un problema che Cl dobbIamo porre
molto senamente

Leggo anche SUl gIcrnah ItalIam ~ che
dI sohto dI queste cose parlano poco ~

quello che aVVIene a Washington da due
o tre gJOIm a questa parte m Congresso e
nella grande stampa e d] come Il Congresso
~la 1nsorto unamme nel dIle non andJamo-
cene &Ublto, percnè sarebbe un dIsonore, un
atto precIpItoso, ma chIedIamo Cl molto se-
namente. che cosa Cl stIamo a fare e fmo
a guando voglIamo starCI? Ed è 10 stesso
Congresso che, come sappiamo tuttI, ha vo-
vato CIrca un mese fa l'autonzzaZIOne al
presIdente Reagan a mantenere l marmes
nel LIbano per 18 nh~SI sotto condlzIOm
moho stnngentI, tanto che Reagan ha cer-
cato dI dIre che non sono gIUridIcamente
vmcolantì, ma polI~Icamente lo sono e co-

me' Uno del maggiOrI gIornali amerIcam

h3. pubblIcato ien 1111tragico cartoon in cui
SI vedono due marznes a Beirut m una spe-
('le dI tnncea, con bombe che esplodono
da tutte le partI, e l'uno dIce all'altro
« Cosa faI? » l'altro glI ns ponde' <,Sto seri-
vendo al mio deputato» E Il pnmo glI rI-
batte «Allora domandagh se SIamo o no
1I1 guerra, perchè quando ::nUOlO vogho sa-
pere In che condlZIOni glUnd1che muOIO»
Ouando questo Ò.ppare m 1.1Dgrande e seno
gIOrnale amerIcano, SI ha la mJsura dello
stato d'ammo dI quel nostn amici e alleatI
i qualI hanno spesso l'abltudme dI getrarsi
m avventure pIene dI buone intenzlOm ma
<>enza calcolare esattamente la loro capaCI-
tà di realIz:zare tali intenzIOm Il VIetnam
è nato così

QuindI vorreI che gIUdIcassImo InsultatI
pOSItIVI o negatIvi che scatunranno da! ne-
gOZIato dI Gmevra con un dIbattIto m Par-
lamento, come glUstamente ~ e nOI dI que-

sto lo rmgrazlamo ~ Il Presidente del Con-
sIglIo Cl ha detto che è necessano fare E
non faccIamocI Illudere da presunte mdi-
spensabIlItà dI dIfesa dI mteressI occIdentalI
plUttosto a Belrm che altrove InfattI, a
me sembra che per esempIO l rapportI con
l'EgItto, quellI con la SIrIa e la sItuazIOne
del Golfo SIano pIÙ Importanti a questI hm

~~ che pOI SI chIamano anche petrolIo ~

che non forse la pOSIZIOne specIfica m LI-
bano, dove pare che nessuno Cl voglIa, per-
chè questa sembra essere la sItuazIOne, an-
che se qualcuno contmua a dIre delle pa-
role amabIlI.

Sono SICUl'O che queste conslderazIOIll so-
no presentI al Governo, come erano presentI
a moltI deglI oraton dI Og61 (cItavo pnma
Il senatore Orlando, ma anche altn dI varie
partI polItlche, dI sImstra e dI destra), e
che qumdi non appena SI comincerà a ca-
pire co<;a succede a Gmevra Cl rIconvoche-
remo per un nuovo dIbattIto. (Applausl dal
centro, dal centro-Slnlstra e dalla stnlstra
C ongratulaZLOnl).

LA VALLE Domando dI parlare

PRESIDENTE Ne ha facoltà

LA VALLE SIgnor PresIdente, sIgnor Pre-
sIdente del ConsIglIo, vorreI anzItutto assI-
curare al senatore Malagodi che, se effet-
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ilvamente sarà presa un'imziatIva per un
controllo del commercIO delle armI e per
una nduzIOne del contnbuto che l'Italia dà
a questo commercIO mondiale pel le armi,
troverà Il consenso non solo eventualmente
nella maggIOranza, ma certamente anche
m nlevantI partI dell'opposIzIOne Vorrei dI-
re però che anche per questo vale Il pnn-
ClplO che bIsogna mettere pnma ordme m
casa propna e che bIsogna vedere se è vera
l'wtenzIOne con cm Cl SI muove, perchè non
~J può con una mano mettere l mJsslli
nuclean e con l'altra mettere un calmIere
alle bombe a mano I sIstemI d'arma rap-
presemano un tutto coerente e tutto Il SI-
stema degli armamentI è m reali a un bloc-
co umtano PercIò, se SI vuole veramente
esercItare nel mondo una funzIOne che vada
contro la tendenza al narmo generahzzato,
bIsogna COmlllClare a non essere protago-
msn del naìmo nucleare DICO questo per-
cilè la sItuazIOne SI sta facendo sempre pIÙ
drammatIca' m ventà mentre Cl SI promet-
te da parte del fauton del terronsmo nuclea-
re una pace futura, eSSI m realtà Cl stan-
no conducendo dI guerra 111 guerra OggI
armar non SI deve parlare dell'IpotesI che
po~sa contmuare la pace o vemre la guerra,
ma dobbIamo sempre pIÙ occuparcI dI guer-
re che concretamente e attualmente SI fan-
no.

Allora capISCO Il dIsagIO e anche Il ntar-
do con CUl, appena tornato dall'IdIlho ame-
ncano, Il PresIdente del ConsIglIo è gIà co-
stretto a dIchIarare una dIsapprovazIOne per
l'mvasIOne amencana dI Grenada «DIsap-
provazIOne» è una parola dolce tra tante
che ~e ne pate vano sceglIere. Se SI fosse
parlato solo dI dIsapprovazIOne per Il « Jum-
bo» o per l'Afghamstan SI sarebbe statI bol-
latI dI frlosovletlsmo, comunque è gIà m1-
portante la dIsapprovazIOne MalI problema
è che Grenada non è un semplIce mCldente
dI percorso Grenada appartIene ad una
polItICa perchè c'è un frIo che lega tutte
le cnSJ c se non troviamo questo filo non
pOSSla11l0 trovare la pOSIZIOne gIUsta per
ironteggrarle.

Allora mI pare che Il problema non SIa
quello della tradIzIOnale amICIZIa con Il po-
polo amencano che è stata onorata anche
m questa ultIma vIsita del PresIdente del

ConsiglIo, amICIZia che non SI discute. Il
problema è dI dare un gIUdIzIO sulle con-
crete polItIche che OggI glI StatI UmtI fanno,
m partIcolare su quel fantasma, che nessuno
evoca ma che pure è presente ed è il vero
oggetto del dIbattIto, che è la polItIca estera
del presidente Reagan. perchè mfme è que-
sto PresIdente che Il nostro PresIdente del
ConsIglIo è andato ad incontrare a Washmg-
ton Ora a me sembra che dI questa per-
ceZIOne della peculIantà della politIca di
Reagan non c'è tracCIa nè nel ViaggIO ame-
rIcano del PresIdente del Conslgho, nè nelle
comumcaZIOm che eglI Cl ha fatto m que-
st'Aula. Ora, a me pare che la polItIca este-
ra dI Reagan presentI dopo tre anni un bI-
lancIO ncco dI fallImentI non un solo pro-
blema è stato nsolto, non una sola cnSI è
stata sanata, non una trattatIva è andata
a buon fme, non un passo è stato fatto verso
la pace e popolI mten scendono m pIazza
per affermare, nel confrontI del resto dI tut-
te le grandI potenze, la necessItà di un'altra
e del tutto dIversa politica, con una passIO-
ne cIvIle a CUl non si può troppo a lungo,
contmuare a tenere chIUse le porte del Par-
lamentI, come ora SI fa, VIStOche nemmeno
se ne parla quando sono passatI pochi gior-
m dalle grandI mamfestazIOm del 22 ottobre.

Credo qumdI che dobbiamo fare un'ana-
hSI dI questI falhmenti che sono pOhtlci, che
non mvestono un popolo o uno Stato come
tale o l rapportI con questo popolo o con
questo Stato, ma mvestono le concrete, OPI-
nablh e mutablh pohtlche che m questo
momento vengono fatte

Allora dobbIamo dIre che una delle prime
ad essere falhta è la pohtlca amencana m
MedIO Onente Il massacro dI BeIrut non è
solo un smtomo della ferocia della guerra
m atto m quel paese, ma è anche una prova,
dolorosa, del falhmento della pax amerIca-
na La pax amencana non c'è 111Libano, non
c'è 111MedIO Onente e non SI può reahzzare.
L'appoggIO alla guerra d'Israele SI è nve-
lato un errore, Il plano Reagan non eSIste
pIÙ, e non Cl sono pIÙ obIettIvi riconosci-
bIlI alla presenza delle stesse forze di pace
nel LIbano, lo stesso senatore MalagodI ha
aperto salutan dubbI a questo proposIto

È falhta la pohtlca amerIcana m centro
AmerIca. Se l'mtenzlone era quella dI rIsta-
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bilire un controllo pohtico degli Stati UmtI
SUI proceSSI di mutamento In atto nella re-
gione, questo risultato non è stato otte-
nuto e l'InVaSIOne dI Grenada dImostra che
l'umco controllo dI cui gh Stati UmtI si
mostrInO OggI capaci è quello mIlItare. Que-
sta è oggi la situazione. Grenada è stata
invasa non certo con mIglio n ragiom dI
quelle che adduceva l'Umane SovIetIca pel
Invadere l'Afghamstan, Il NIcaragua è brac-
cato dalle flotte, dai terronsti armatI dal
servIzi segreti deglI Stati UmtI, daJle sanzIO-
m economIche ed ahmentarI; il Salvador è
passato da un regIme dI destra ad uno d)
estrema destra e la guernglIa è dIventata
un fatto dI massa.

È falhta però anche la pohtIca dI un rap-
porto negoziale con l'Umane SovIetIca per
gh armamentI GInevra non fallIsce per caso,
ma perchè è stata pensata e gestIta dall'am-
mmistrazlone Reagan non come strumento
per superare la politica dI riarmo mlsslli-
stico, ma come strumento dI legittlmazIOne
dI tale polItIca. Per questo sono statI cam-
biatI più volte l negoZiato n amencam a Gi-
nevra e sconfessatI quellI che passeggIavano
nei boschI, perchè non Cl fosse il nschIO
dI una qualunque smaglIatura che mettesse
in dubbIO la possIbilità dI realizzare, In tut-
to o in parte, i piani dI riarmo nucleare
della NATO in Europa.

Se questI sono i fallimentI della presente
polItica estera degli StatI UnitI, bIsogna sta-
re molto attenti a non identIfIcare le scel-
te e la polItIca estera dell'Itaha con questa
pohtIca, per non essere travolti dagli stessi
insuccessI CIÒ vale Sia per la questIOne del
mIssIlI, Sia per la questIOne del Libano, SIa
per quella dell'Amenca centrale.

Sulla questIOne del mIssIlI l'onorevole
CraXI ha assunto, come PresIdente del Con-
sIglIo, una pOSIZIOneche a me francamente
appare una contraddIzione rispetto alla pre-
cedente posizIOne socIalIsta Secondo Il Pre-
sIdente del ConsIglIo InfattI eSIsterebbe una
preglUdlzlale sovIetIca mIrante a non legIt-
timare l'mstallazIOne anche dI uno solo del
nUOVI missilI amencam Credo che non Cl
sia da stupIrsI che questo SIa per l'Unione
SovIetica l'oggetto e il fIne del negozIato,
non è solo obIettIvo dell'Umane SovIetIca,
ma anche nostro eVItare l'Installazione dei

mISSIli o non creare le condlzIOm per cui
SI debbono mstallare glI euromISSIlI, CIÒ
che costitUIva l'oggetto della trattatIva dI
Gmevra. I socIalIstI chiamavano qu~sta pro-
spettiva clausola dI dIssolvenza. SI doveva-
no creare le condIzlom per CUI SI dlssol-
v~va Il pI'ogetto dI Installare anch.e un
solo nuovo mIssIle amencano m Europa
Questa era la dlssolvenza dI cui si è parlato
nel 1979 e che ha condIzIOnato l'adesIOne del
Partito socialIsta alle proposte del Governo
In quel momento. Come mal allora quella
che ien era una dlssolvenza ausplcata, de-
sIderata, dI CUI doveva essere strumento la
trattatIva di Ginevra, oggi dIventa una pre-
glUdlzlale negatIva, opposta dall'altra par-
te? In realtà a me pare che g~I StatI UmtI
abbiano mostrato nella trattatlva dI GIne-
vra dI non volere Il nsultato della non m-
stallazIOne del mlsslh

CRAXI, presLdeme del ConsLglw deL mmL-
stn Le do la nsposta, senatore La Valle.
La dissolvenza presupponeva l'opzIOne rero
L'op.llone zero consentIva dI dIssolvere per-
chè SI sarebbero ehmmatI mISSIlI da una
parte e dall'altra. L'opzIOne zero però non
è stata presa In consIderazIOne e qUIndi è
sulla pregmdIziale che oggI fallIsce Il nego-
Ziato: non c'è contraddIzIOne nel1a nostra po-
SIZIOne.

LA VALLE SIgnor Presidente del ConSI-
glIo, la nngrazIO della nspOSTa molto gra-
dIta Però devo dIre che SIccome nel frat-
tempo sono passatI tre anm non dobbiamo
fare l'errore dI sChIaCCiare m una umtà dI
tempo cose che sono avvenute succeSSIVa-
mente. Quando Il PartIto soclahsta ha avan-
zato la prospettIva della dlssolvenza, del.

l'
{( opZIOne zero» non c'era ancora nessuna

avvlsagha L'opzlOne zero è stata una propo-
sta negozIale amencana all'mILlo delle trat-
tatIve dI Gmevra, che SI sono aperte con
molto ntardo nspetto alla deCISIOnesul pro-
gramma di ammodernamento della NATO.

CRAXI, presLdente del ConsLglio dei mL-
mstn. L'Idea dell'opziOne zero, come quella
della dlssolvenza, è nata in Europa ed è
stata accettata daglI StatI UmtI nell'ambIto
della concertazlone europea



Senato della Repubblica ~ 67 ~ IX Legislatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

LA VALLE Signor Presidente del ConSI-
glIo, se la condIzIOne per non Installare l

mISSIlI americam fosse stata quella che è
stata formalIzzata nella opzione zero, vale a
dIre che l sovIetIci dovessero dIstruggere
tutti l loro missIlI con base a terra: SSA,
88-5 ed S8-20.

BOZZELLO VEROLE. Allora anche SS-21,
S8-22 e S8-23

LA VALLE Nella opzIOne zero Cl SI fer-
mava aglI SS-20. QumdI SS-4, SS-S e SS-20
Questo vuoI dIre prIvare dI nuovo dI conte-
nuto Il negozIato dI GInevra, perchè, come
SI dIce nella mterrogazIOne presentata dal
senatore Ennques AgnolettI, questa condI-
ZIOne, ll1 quanto supponeva la dIstruzIOne
dI tUttI l sIstemI mlssIÌlstICI &OVletlcI con
base a terra, mantenendo l sIstemI dI arma
nuclearI della NATO gIà presentI m Euro-
pa, proponeva una condIzIOne ImpossIbIle,
e una condIzIone ImpoSSIbIle è una condI-
ZlOne glUIldlcamente nulla, ed una proposta
che contenga una condIzIone ImpoSSIbIle è
una proposta che non è strumento dI nego-
zIato, ma è solo strumento per l'afferma-
ZIOne dI una decIsIOne gIà presa

E allora la domanda da farcI è se a Gme-
vra fmora SI sia negoziato veramente oppure

~ la50amo stare Il passato ~ se 51 mtenda
negozIare OggI con la mtenzIOne reale non
dI deflmre questa o quella una preglUdIZIa-
le, ma dI assumere Il vero contenuto della
trattatIva, che è quello dI eVItaI e l'mstalla-
ZIOne dI nUOVI mIssIlI attraverso una ndI-
~CUSSlOne deglI eqUIlIbn da stabIlIre tra le
grandI potenze e deglI equIlIbn da stabI-
lIre m Europa MI pare che Il problema
non possa essere nsolto con la npetlzlone,
come luogo comune ormai consolIdato, che
tutto Il problema sarebbe nato nel momen-
to m CUI ha commCIato ad essere mstallato
lì pnmo del mIssIlI 8S-20 sovIeticI. InfattI,
l mISSIlI 88-20 sovIetIcI erano statI gIà In-
~taHatI qUaIldo, con generale soddIsfazIOne,
SI è negozIato tra StatI UmtI e Unione So-
VietIca Il Salt 2, con generale soddisfazione
europea, anche al flm dell'eqUIlIbrio euro-
peo

ESIste una delIberazione dell'Umane del-
l'Europa occIdentale, votata nella CommIs-
SIOne dIfesa ed armamentI con tredIcI VOtI
a favore ed uno contrano, In cui SI soste-
neva che anche In presenza deglI SS-20 e
del Backflre il Salt 2 era pIenamente corri-
spondente aglI mteressi della SIcurezza eu-
ropea. Allora quando è nato Il problema?
Non quando ha cominciato ad essere instal-
lato Il primo SS-20, ma quando l'OccIdente
ha cambIato la pOSIZIOne che aveva mante-
nuto per trent'anm, vale a dIre la concezio-
ne dI un eqUIlIbno mIlItare e nucleare da
consIderarSI globale e indlvIslbIle, perchè la
pace è una ed mdlvlslbile e soprattutto si
mantiene attraverso corretti rapportI tra gli
StatI UmtI e l'Umane SovIetIca. Nel mo-
mento In CUI, rovesciando e mnovando que-
sta pOSIZIOne mantenuta per trent'anm, SI
è proposto ~ e SI è proposto all'inizio con-

tro la stessa opmione amencana ~ che SI

dovesse estrapolare un partIcolare eqUIII-
bno, vale a dIre un eqUIlIbrIo dI settore,
un eqUIlIbno dI teatro, e qumdI fare del-
l'Europa un luogo a parte dell'eqUIlIbno da
stabIlIre, a quel punto è nato Il problema
8S-20.

Ma allora, onorevole PresIdente del Con-
sIglIo, non pOSSIamo avere contemporanea-
mente due opInione e due POSIZlom. Se so-
stemamo che SI debba stabIlIre un eqUIlI-
brio In Europa, delle armI m&tallate m Eu-
Topa, se nOI stessI sostemamo la necessItà
dI questo ntaglIo europeo dell'eqUIlIbrIo,
non pOSSIamo escludere quelle tIPIche armi
europee, che sono armI m mano a goverm
europeI, che sono Installate m Europa e
sono destmate a colpIre altn paesi dell'Eu-
ropa.

Onorevole PresIdente, le non può dire che
m questo eqUIlIbno Cl mettiamo l dICIOtto
mIssIlI con base a terra della plana dI Al.
bIOn, perchè sono poggIatI per terra, e non
Cl mettiamo l 164 mIsSIlI basatI SUI som-
mergibIlI mglesI e francesI solo perchè sono
«a bagno mana» nel MedIterraneo o nel

Mare del Nord

CRAXI, presldente del ConslgllO dei ml-
/11Stn. Io sostengo che l mISSIlI franco-bn-
tanmCI che sono InstallatI SUI sottomarini
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vanno computatI eventualmente in un cal-
colo strategIco tra armi pari mentre non
possono appartenere ad un negoziato che
riguardI euromlsslli dI teatro mstallatI sul
terrItono europeo.

LA VALLE. Ma anche i missili di Albione
allora sono parte...

CRAXI, presldente del Conslglw del ml-
nLstri Ma Il mutamento dell'impostazIOne è
avvenuto perchè sono statI mstallatI sul
teatro europeo del missIlI che con il loro
raggIO d'azIOne hanno mutato la qualItà del
problema. Lei l'ha VIStO il raggIO d'azIOne

LA VALLE. Io l'ho vIstO, sIgnor Presi-
dente, ma anche l mISSIlI SUI sommergibIlI
inglesi e francesI hanno Il loro raggIO dI
aZIOne che va sulla Russia sovIetIca, perchè
non credo che non siano fatti per conqui-
stare le Falkland o per appoggIare le forze
amencane a Grenada.

CRAXI, presldente del Conslglw del ml-
stn Non c'è dubbIO che l mISSIlI francobn-
tannICI non sono, come dIceva Il generale
De Gaulle, puntatI m tutte le dIreZIOnI Il
Governo francese dI OggI ~ non so la si-
gnora Thatcher ~ è dIsposto a fare que-
sta ammISSIOne, a riconoscere che Il sIstema
francese è un sistema dIfensivo, puntato m
una sola direzione, ma il Governo francese
sostiene ~ ed a ragione ~ che la loro for-
za strategica che può essere calcolata in
un negoziato strategico con forze dI pari
sIgnIfIcato strategIco e qumdI, rispetto a
questo, se mVltatI, loro ~ almeno così è
stato detto a me ~ sarebbero dIsponibIlI a
negoziare la loro forza, ma dIcono che non
è m nessun modo negozlabIle sul teatro eu-
ropeo come arma tattIca perchè non sono
armI tattiche, sono missIlI su sottomarinI
che vanno comparatI a missIlI su sottoma-
rmi o ad altre armI di natura strategIca.

LA VALLE Questo problema esiste.

CRAXI, presldente del ConsigllO del ml-
nLstri. Il problema eSIste e SI ripresenterà,
tanto pIÙ che SIamo dI fronte a delle pro-
spettive di mutamento qualitatIvo, dI ulte-

riore evoluzIOne tecnologIca del sIstema
francese e qumdI Il problema nell'ambrto
del calcolo deglI eqUIlIbn eSIste.

ENRIQUES AGNOLETTI. Anche i Per-
shing ed i CrUIse sono armi strategIche in
quanto COlpIscono l'Unione SOVietIca e non
sono soltanto armI tattIche

PRESIDENTE OnorevolI senaton, quan-
do sono stato m vIsita al Lord cancelliere
d'InghIlterra, eglI mI ha spIegato che non
dà nè toglIe la parola perchè l pan d'InghIl-
terra, come dIce la parola, sono pan e lì
SI colloqUIa e non SI usano l sIstemi del
Commoners e del ParlamentI europeI. Credo
che Il sIstema che l sIgnon senatori e l'ono-
revole PresIdente del ConsIglIo hanno adot-
tato SIa eccellente perchè tutto SI è svolto
m modo colloqUIale, ma, data l'ora, sarebbe
opportuno ntornare m argomento pelchè
le cose mteressantI che dIce leI, senatore
La Valle, che dice Il senatore VIce PresIdente
e che dIce l'onorevole PresIdente del Con-
sIglio hanno dIstratto anche me dalle nor-
me dI procedura che non sono quelle della
Camera del Lords britannICI perchè nOI SIa-
mo tutti commoners Quindi, data l'ora tar-
da, mi vorranno scusare se chiedo che si
nentn nei bman normali

LA VALLE. La ringrazIO, sIgnor Presiden-
te, comunque a me sembra che dal momen-
to che Cl SI nconosce la buona fede reCIpro-
ca uno scambio che permetta dI chlanre
meglIo le pOSIzionI SIa molto mteressante

Volevo semplIcemente concludere questo
scambIO dI battute chIedendo al PresIdente
del ConsIglIo se a suo parere glI SS-20 sono
armI tattIche A mIO parere sono delle armI
strategIche, perchè nel momento m CUI glI
SS-20 sovIetIci possono colpIre PangI, Bonn
o Roma non credo SI possa tare dlstmzIOne
tra tattIco e strategIco Comunque sono an-
che dISpOStO ad accettare questa dlstmzIOne
solo che allora anche qUI Cl vuole la coeren-
za, e se noi dIcIamo che le armI anglo-fran-
ceSI debbono essere mcluse m un negoziato
strategIco, allora chIUdIamo Il capItolo, il
tnste e sbaglIatIsslmo capItolo della estrapo-
lazIOne dI eqUIlIbn particolan dI teatro, e
torniamo alla VIa maestra dell' equilIbno
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globale, della pace mdlvlsibIle e di un eqUI-
hbrb nucleare da stabilIre tra i gruppI di
potenze che SI contrappongono nel mondo,
perchè allora lì trOViamo l termini per po-
ter ragIOnare effettIvamente m termmi af-
fIdabIlI, altrImentI saremo sempre travoltI
dalle dIversità dI denominazIOni convenzio-
nalI, tra tattIco e strategico, e dall'Impossibi-
lItà dI arrIvare ad una composizione delle
diverse posiziom. A meno che non siamo
veramente in presenza di una pregiudiziale
che consIsta nel fatto che comunque SI deb-
bono installare del nUOVImIssIli americani
III Europa Ma allora Il problema, se questa
preglUdlzlale eSIste, non sarebbe più quello
dI un controbIlancIamento dI armI avversa-
ne, bensì quello dell'ammodernamento, che
è un problema del tutto autonomo rIspetto
all'armamento dell'altra parte, oppure l'al-
tro probJema, che leI evocava nella lettera
al presIdente Andropov, e cIOè che questi
mlsslh avrebbero la funzIOne dI creare Il
collegamento tra gli armamenti europei ed
Il dISPOSItivo strategico centrale amerIcano.

Ora, se questa notIzIa che leI Cl ha dato è
&utentIca, e cIOè l Mimstri della dIfesa
della NATO SI appresterebbero ad una ini~
ZIatlva rIguardante la riduzione degli arma-
mentI nuclearI della NATO in Europa, al-
lora io domando se la via maestra, prima
dI voler rIdurre degli armamenti che gIà Cl
sono, non sIa quella intanto dI non mstalla-
re nUOVIarmamentI nuclearI Non credo che
SI possa dIre che nOI dobbIamo semplice-
mente adempIere le declSloni prese nel 1979
perchè da allora molte cose sono cambIate
ed è questa la motIvazIOne che la socIalde-
mocraZia tedesca adduce per spiegare per-
chè è passata da una posizIOne favorevole
al1'm~tallazIOne ad una contrarIa

La seconda cosa che mI sembra Importan-
te rIlevare in questo quadro è l'affermazIOne
degna dI noia, che Il PresIdente del Consi-
glIo ha fatto m America quando ha detto
che mai l'Italia con i mIssilI mstallatI sul
propriO terntOrIO mmaccerà l popolI del-
l'AfrIca e del Medio OrIente. Non dubito as-
solutamente della smcerItà di questa affer-
maZIOne dI mtenzIOm, ma credo che pOSSIa-
mo fare tale affermazIOne solo se ei dISSO-
CIamo dalle politIche, oggi presentI nel mon-

do, che sono politiche di interferenza e di
egemoma Ed allora non solo ~ come è ov-
VIO ~ Cl mettIamo in una netta contrappo-
sIZIOne alla politica egemonica sovietIca, ma
dobbiamo anche distinguerei dalla politica
dI mterferenza e di egemonia, che in que-
sto momento gh StatI Uniti conducono.

Infatti questa nostra tesi del non uso del-
la mmaceia e della forza nei confronti di
altrI popoli, che noi faccIamo con sincerità
non è oggi condIvisa da tutto l'Occidente e
soprattutto dalla potenza guida dell'Occi-
dente, perchè è dottrina ufficIale degh Stati
Uniti che eSSIpossano e debbano usare qual-
siasi mezzo per affermare i propri « interessi
vItali» e Imporre la propna volontà ai po-
polI recalcltranti. I mezzi che vengono usati
sono i più van' vi è l'arma della pressione
economIca, l'arma alimentare, come dimo-
strano le sanzioni al NIcaragua, la riduzione
del 90 per cento della quota di zucchero ac-
qUIstato dal NIcaragua, l'opposizIOne ai pro-
grammi alImentari del Vietnam in sede di
Programma AlImentare Mondiale, la drasti-
ca riduzIOne degh aiuti allo Zimbabwe co-
me punizione per la sua astensione all'ONU
sulla vicenda del Jumbo. Vi è poi il mezzo
dei servizI segretI, perchè quando al presi-
dente Reagan è stato chiesto se gli Stati Uni-
ti dovessero continuare le pratiche di provo-
care attraverso i servizi segreti la destabi-
iizzazione del Nicaragua o addirittura l'ag-
gressIOne contro di esso, egli ha risposto
che « uno Stato ha il dIritto di praticare at-
tività segrete quando gli interessi di quello
Stato vengono protetti meglio ». E poi vi è
Il mezzo militare, le corazzate che vanno
dai Caraibi al Mediterraneo, le minacce mi-
htan di «intervento rapido », quando non
addIrittura le invasioni.

Allora io credo che anche su questo, se
voglIamo tenere fede al princìpi della poli-
tIca estera Italiana, dobbiamo mantenere
una grande fermezza dissoclandoci da posi-
ZIOm mammlsslbilI che sono pOI quelle che
mettono m movimento le spirali delle crisi.

Passo ora rapIdamente alla questione del
LIbano Io sono convinto, signor Presidente
del Consiglio, che il problema ImmedIato
non è quello del «ritIro sì» o del ({ritIro
no ». il problema ImmedIato è anche per il
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LIbano ~ e la domanda è la stessa che ha
fatto il senatore Malagodi ~ quello di sape-
re per quale obiettivo noi siamo lì, un obiet-
tivo che sia conforme ai nostri ideali e alle
decisioni del Parlamento. Noi siamo in Liba-
no per dIfendere la popolazIOne civile e per
favorire la rIcompOSizIOne della società liba-
nese, ma nella forza multinazionale sono
presentI forze i cui obIettivi sono enuncIatI
In modo dIVerso dai riSpettivI Governi E
anche qUI dobbiamo citare le risposte del
presIdente Reagan nella conferenza stampa
dopo Il tragico massacro dI Beirut. Reagan
ha detto che l'America è in Libano per so-
stenere Il Governo Gemayel, come ha affer-
mato anche nella lettera che ha scritto a lei
ien, ma soprattutto per bloccare l'influen-
za sovIetIca In MedIO Oriente.

Allora nOI dobbIamo dIre che questo obiet-
tIVO non può essere Il nostro, non solo per-
chè nOI non sosteniamo Gemayel ma soste-
mama la riconcIlIazIOne dI tutte le partI In
lotta nel LIbano, ma anche perchè non può
essere il nostro obiettIvo quello dI essere
presenti con una nostra forza mIlItare m
Libano per bloccare l'mfluenza sovIetica m I
MedIo Oriente, non perchè noi possiamo
desIderare che questa mfluenza SI mamfesti
o SI accresca ma perchè non possiamo di-
fendere un'egemoma contro un'altra ege-
mama NOI non credIamo che la gara deile
egemome, che purtroppo è mevltabIle nel
mondo dI OggI, si debba combattere con
meZZI milItari e rischIando una guerra nu-
cleare. Non voglIamo e non possiamo met-
1ere le nostre armi, i nostri soldati al ser-
vizio di un'egemonia contro un'altra ege-
monia, e soprattutto non crediamo alla va-
lIdità dI questo argomento che viene usato
non solo per il Libano ma per Grenada,
per Il Nicaragua, per il Salvador e per qual-
siaSI altro punto di crisi dovunque si ac-
cenda nel mondo, l'argomento cioè che la
ragione dell'intervento, della intimidazione,
della pressione mIlItare-politico-economica
sarebbe quella di contrapporsi alla minac-
cia sovietica.

Non è possIbile che una sola ragione gIU-
stifichI tutti glI mterventi In tutte le cnSI,
non è possibile che una sola raglOne motivi
politIcamente !'insorgere d1 criSI, dI lotte di
liberazione, di conflittualità che si accendo-

110 ne1Je partI più diverse del mondo. Non
è possIbIle, questo è solamente un alibi, un
passe-partout con il quale SI giustifica qua-
lunque politica e qualunque mtervento.

NEPI. Lasciamo scorazzare l sovIeticI co-
me voglIono!

LA VALLE Certamente no, ma non pos-
SIamo usare questo argomento fuon dal
contestI in CUI è appropriato

PRESIDENTE La prego dI rivolgersi a
me, senatore La Valle, così oltre ad osser-
vare il Regolamento, mi fa una cortesia e
nsparmIamo tempo

LA VALLE. Il problema prmcipale è dI
stabilire una soluzIOne dI continuità nella
nostra presenza in Libano In modo che la
presenza Italiana, anche una presenza milI-
tare, possa stabIlirsi dentro un altro conte-
sto e dentro un'altra ImpostazIOne polItica
nei confronti dI questi obIettivi che non pos-
sono essere i nostri

Perciò 10 credo che dobbIamo ~ e con-
cludo, signor Presidente ~ veramente ri-
meditare a fondo le linee di orientamento
della politIca estera dell'Italia, dobbiamo
stabilIre una dIversa presenza nel LIbano,
dobbIamo stimolare in Europa un sostegno
europeo alle lotte di lIberazione e per il ri-
torno della democrazia in America Latma,
dobbiamo pronunciarci contro l'automati-
smo della mstallazione dI nUOVI missilI in
Europa e a Comiso e lavorare per un'altra
prospettiva e per un'altra politIca (Applaus!
dall' estrema sintstra Congratulaziont)

GOZZINI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

GOZZINI. SIgnor PresIdente, sIgnor Pre-
sidente del Consiglio, colleghi, farò un'am-
pia selezIOne degli argomentI che mi ero
propOSitO di trattare SIa perchè l'ora è tar-
da sia perchè Il nostro Gruppo, per la pas-
sione che lo amma in questi argomenti così
importanti e drammatici, ha svolto, me com-
preso, ben tre interventi, mentre due altri
nostri oratori hanno rinunciato a parlare.
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Una premessa: nel Senato della Repub-
blIca non è in dIScussIone la nostra appar-
tenenza all' Alleanza atlantIca. Tra opposizio-
ne dI simstra e maggioranza il contrasto è
esclusIvamente sul modo di stare in questa
alleanza. Le do atto, sIgnor PresIdente del
ConsIglio, che nella sua espOSIZIOne c'è un
tentatIvo, da segnalare positivamente, di au-
tonOl1na di gIUdIZIOe dI aZIOne rispetto al
grande alleato americano; sul LIbano intan-
to, dove il contrasto, cui accennava il col-
lega La Valle e che io ora ribadIsco, tra gli
scopi politIci che Il contingente itahano si
prefIgge e quellI che SI prefIgge 11 contin-
gente amencano, sulla base delle stesse pa-
10le del PresIdente degli Stati Uniti, si ma-
nifesta m modo evidente MI auguro che tra
poche ore, a ParigI, Il nostro Ministro de-
gli esten metta in evidenza questo contra-
sto, che deve essere sanato: a questo pro-
posIto, ringrazio il senatore Malagodi che
con la sua autorItà ha rilevato quanto in
queste ore viene emergendo in America do-
po Il massacro che ha colpito dIrettamente
l gIOvam amerIcam e francesi, ma mdlret-
tamente anche noi

BIsogna chiarire glI obiettivi, per uscire
dall'eqUIvoco, per non entrare davvero in
una trappola mortale. Credo che il nostro
PresIdente del ConsiglIo debba dire maZZI-
nianamente' se no, no; o è così o non ci
stIamo. Non credo, signor Presidente, che
il problema stia in quanto leI ha detto con
qualche enfasi nella sua esposizione circa

l' -:more e le conseguenze di un nostro even-
tuale ritIro. Tn base ad un certo obIettivo
noi Cl siamo e ci restiamo; ma se gli obiet-
tIvi sono equIvoci, anche soltanto equivoci,
perchè in contrasto tra un contingente e un
altro della forza multinazionale, non ci
stiamo.

Sulla questIOne della partecipazione di na-
zioni europee dei due blocchi ai negoziati
ginevrini, voglio ricordare che nel dIbattito
del 10 dicembre 1979 il collega Granelli, in
un intervenrto appassionato e sofferto, chie-
se una Immediata ~ sottolineo questo « Im-
mediata}) perchè sono passati quattro an-
ni ~ iniziativa presso le capitali del Patto
di Varsavia C'è nella sua esposizione (e lo
sapevamo anche dal suo annuncio in Ame-
rica) il proposito di avviare uno scambio di

opinioni diretto con il Governo ungherese.
È un'ottima iniziativa: speriamo non sia tar-
dI, ma forse non è mai troppo tardi. Certo
&e fosse stato fatto molto di più in questa
dlremone nel corso di questi quattro anni,
~l sarebbe potuto Introdurre un elemento di
dinamismo europeo nella trattativa, ai fini
anche di rendere meno rigIdi i blocchi con-
trapposti al loro interno. Un elemento di
dinamismo che poteva giovare anche alla
lotta sociale in Polonia; una causa, quella
polacca e degli altri paesi dell'est europeo,
che è favorita dalla distensione, ma che riM
mane impedita e bloccata dalla tensione che
cresce.

Oggi l'Europa assiste alle traftative di Gi-
nevra, non vi parteoipa. Francia ed Inghil-
terra si tengono stretti i loro missili, oggi
abbastanza hmitati, ma dei quali è prevista
una grossa crescita fra qualche anno. In
realtà si abbandona ai due grandi, alle due
superpotenze l'affermarsi della prospettiva
della guerra nucleare 1imitata al teatro eu-
ropeo, una prospettIva illusoria dall'una e
dall'altra parte, ma che in America è ali-
mentata dalla speranza, conscia od incon-
scia, ma legittima, di tenere ancora una vol-
ta Il territOrIO americano immune dalle stra-
gi e daIle distruzioni di una guerra, questa
volta nucleare.

Questa non partecipazione può assumere
aglI occhi dell'opinione pubblica l'aspetto di
impotenza o di rassegnazione e trova sem.
pre meno consensi, almeno in una parte cre-
scente del nostro popolo e degli altri popo-
h europei Cito un'affermazione dell'ex sot-
tosegretario al Dipartimento di Stato ame-
ricano George Ball, che non mi risulta es-
sere una colomba (cito a memoria): «La
presenza di armi straniere, sia pure allea-
te, di cui i paesi hanno, nel migliore dei ca-
si, al maSSImo, un controllo aleatorio, teori-
co, all'atto pratico inesistente, sembra fatta
apposta per suscitare tensioni polirtiche e
psicologiche ». Vorrei rJ.cordare anche che
il capo di stato maggiore del nostro eserci-
to, generale Capuzzo, ha più volte ,insistito
sulla necessità del consenso.

La partecIpazione crescente e sempre più
variamente motivata ~ altro che a senso
unico, altro che strumentalizzata! ~ delle
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più diverse matricI politiche, ideologiche,
culturalI e religIOse al movimento per la
pace, all'esIgenza della pace, avvertita oggi
come pnmaria, prioritaria rispetto a tutte
le altre in quanto implica la sopravvivenza
stessa dell'umanità, è davvero un segno di
speranza perchè una partecipazione del ge~

nere è In embnone, quasi a livello direi
preInIZlale, la condizione per il capovolgi~
mento della corsa al narmo, per una inver~
sione dI tendenza che, credo ce ne rendIa-
mo conto tutti, è veramente una questione
che implica la rivoluzione culturale forse più
grande nella storia dell'umamtà

Presidenza del vice presidente TEDESCO TATÙ

(Segue GOZZINI) Infatti bisogna ormai
mettere In questIOne concetti come sicurez~
za, deterrenza, come lo stesso concetto di
pace e domandarsi se OggI abbia ancora un
senso parlare dI pace nella SIcurezza e se
l'installazione di questa ordIgni aumentI o
dImInUISCa la SIcurezza In realtà, credo che
questa installazIOne aumentI i rischi, anche
l cosIddettI nschi di errore Si conoscono i
molti caSI In cui l'errore dI una macchIna
ha rischiato di provocare addirittura illan~
CIOautomatuco, Il lancio su allarme Chi ri-
tiene che nell'era nucleare sia possibile con-
tInuare a pensare con l concetti antichi, an-
che senza volerlo, prepara la guerra, dato
che In realtà SI rassegna alla guerra nuclea-
re (chIamiamo sempre guerra un fenomeno
che ha cambiato natura, segno e valenza)
ed è complice dI quel folli che credono la
guerra nucleare possibile e vincibile. Fino a
qualche anno fa la deterrenza era un concetJ
to serio e reale in quanto si sosteneva che
non VI sarebbero stati nè Viincitori nè vinti;
oggi purtroppo in qualcuno si è fatta strada
]'idea che si può anche vincere Ecco perchè
ho delle perplessità quando leggo sui gior-
nali dello spirito di resa oppure della rie~
vocazione di Monaco Altro che spirito di
resa e Monaco' Credo che lo spirito di resa
alberghi in quelli che contInuano a pensa-
re e a parlare con concetti vecchi

Sulla questione dell'unificazione dei ne.
goziati Start ed Inf ho ascoltato con gioia
lo scambio dI domande e risposte tra l'ono-
revole Presidente del Consiglio e il senato-
re La Valle, così chiaramente sottolineato

nella sua «eccellenza» dal PresIdente del
Senato. Credo che se in proposito VI sono
pregIUdiziah (e ve ne sono tante che non
voglIo elencare qui), c'è anche la famosa
prega.udlzIale relatIva ai missIlI inglesi e fran-
ceSI di cui SI prospetta fra l'altro l'ammo-
dernamento nel giro di poch1 anm e quindi
la moltIplIcazione delle loro capacità di-
struttive nel confrontI dell'URSS. LeI una
volta, signor PresIdente del Consiglio, dis-
se con felice Immagine che quesiti mIssilI
non sono sulla luna e lo ha riconfermato
anche poco fa nel «colloquio» con il se~
nato re La Valle Allora soltanto attraverso
l'umficazIOne dei negozIati si potrebbe ar-
rIvare al superamento di questa pregi.udI~
Zlale dI parte occIdentale Infatti io credo

, (e non enunCIO tutte le argomentaziom che

potreI portare) che una parità di teatro sia
, una questione astratta se è tenuta sconnes-

sa e dlsgiunta dalla globale parità strategi~
ca in relazione al missili che colpiscono i
territori delle due superpotenze La nngra~
ZIO,signor Presidente, per aver r:icordato la
« passeggiata nel bosco », ma il motivo per
cui quell'idea non è diventata proposta leI
non ce lo ha spIegato e forse non ce lo può
spiegare, anche se sarebbe estremamente In-
teressante conoscere questo perchè.

L'autonomia, di cUlivedo l segni, che spe-
ro siano sv.iluppati, nella &ua esposIzione di
oggj, deve portarcI ad insistere presso il
grande alleato americano perchè dò che
dIrò per brevità demonizzazione dell'Unione
Sovietica (ed io personalmente non ho nes-
suna simpatia pregiucLiziale per l'Unione 50-
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vietlca, gliela assicuro, cerco soltanto la
realtà) è un grave fatto di guerra e non dI
pace. Certe affermaziom del Presidente de~
glI StatI Umti non sono affatto laiche, ma
metafisiche e religiose e Dio Cl guardi da
chI porta la religione nella polItica' egli ha
detto che l'Unione Sovietica è !'impero del
male Se Cl domandiamo come questa fra-
se, e altre consimili, sono percepite da Mo~
sca e dai popoli sovietici ~ non dimenti~
chiamo l popoli, non si rtratta soltanto del
Governo ~ dobbiamo pur ammettere che
esse sono avvertHe come una sorta di ne-
gazione del dmtto dell'Unione Sovietica ad
eSIstere come grande potenza mondiale e
probabilmente come una gmstifkazione del-
l'oppressIOne polizIesca. Ci domandIamo co~
me mal quei popoli non si ribellano e non
contestato (magari lo fanno, ma appena
Hno parla VIene incarcerato e rIdotto al SI-
lenzIO): probabilmente affermazIOni dI quel
benere creano in quel paese, tenendo conto
anche delle tradizioni, della storia e della
cultura del popolo russo, il convincimento
che la politIca del Governo non è altro che
quella giusta dI fronte a chi la demonizza

VorreI mettere m rilievo tre aspetN Il
prImo è il seguente: l'ex cancelliere Schmidt,
m un'intervIsta rilascIata quest'estate al
«Washington Post» ~ e non credo che ab-
bia cambiato Idea, rItengo che eglI e il suo
partIto per lo meno si siano accorti di aver
fatto gli apprendistI stregoni con l'aver po-
sto sul tappeto la questione nel 1977 ~ ha
detto ~ e credo che sia una citazione te-
stuale~: «In alcuni circoli americani la
parola dIstensione suona oscena Non sono
affatto convinto che gli amencam vogliano
trattare seriamente» Non commento

Il secondo punto è quello dell'America
centrale. La politica amencana in questa zo~
na prima contrIbuisce a buJttare paesi op-
preSSI che tentano da liberarsi o si libera-
no da dIttature spietate nelle braccia di Ca-
stro o dell'Umane SovIetica, poi, quella
stessa polItIca si straccia le vesti gridando
all'mvadenza e all'espansionismo sovietico.
Questo è quanto sembra sia successo, se-
condo la stampa di stamane, alla stessa Gre-
nada (meno male, non c'è più comprensIOne
da parte del nostro Governo, ma disappro-

vazIOne) dove l'aeroporto è stato costruito
da cubam e sovietIci perchè gli StatI Uni-
tI avevano rifmtato ogni aiuto, cosa eviden-
temente precedente al recentIssimo colpo
dI Siato ~ chlamiamolo così ~ che ha por~
tato all'uccisIOne del prImo ministro BIshop.

n terzo punto che vorreI affrontare ra-
pIdamente tornando sul problema del Me-
cho OrIente è Il seguente: fino al 1977, gros-
so modo, c'era la possibilità di una colla-
horazIOne fra le due superpotenze ai fim
della pacifIcazione della regione, fino all'idea
dI mÙmzIativa sovietico-americana per una
conferenza da teners,i a Gmevra, mI pare
proprIO nel 1977, se la memOrIa non mi in-
ganna. Questa tendenza oggi la si è com-
pletamente capovolta per estromettere del
tutto l'Unione SovIetica dalla regione. La
conseguenza è che OggI la politica america~
na fmisce per essere la causa maggIOre del
discredito e dell'impotenza m cui l'ONU è
ridotta, e la riduzione dI influenza dell'ONU
non può certamente giovare a nessuno

Vorrei concludere, onorevole Presidente
del Consiglio, rilevando che se si sviluppas-
sero quegli accentI dI autonomIa, se noi m
tutte le sedI internazIOnali possibili facessi-
mo sentire una voce serena ma ferma, an-
cora più autonoma e tale da suscitare auto-
nomIa negli altri paesi europeJl della NATO
e del Patito di Varsavia, la prospettiva che
Il senatore Chiaramonte ha posto alla fine
de] suo intervento e che è stata raccolta dal
Eenatore Ferrara Salute potrebbe diventare
reale I problemi che ci stanno di fronte
sono talmente dramma,tici e decisiV<iper il
nostro futuro, per quello dei nostri figI.i e,
se Cl saranno, dei nostri nipoti, da richie-
dere davvero Il massimo sforzo per raggiun-
gere la maggIOre unità possibile su questo
terreno (Applausi dall' estrema sinistra)

DET~Li\ BRIOTTA Domando dI par.lare

PR[,SIDFNTf' Ne ha far:ol1à

DELLA BRIOTTA SIgnor Presidente, ono-
revole PresIdente del ConsIglIo, onorevolI
collleghI, l'esposlZIone del PresIdente del
CCf1sJgho sulla sItuaZlOTIe internaZIonale, i
gIUdIZI sUilla stessa, le l'llfopmaziol1l SUl sm-
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goli problemi che concorrono a determina-
re la criSI e ad aggravarla ci è parsa cor-
retta e rapportata alla gravItà del problerru.

C'è stata m questi anni una contInmtà m
negatLvo nel peggIoramento della situazio-
ne mternazIOnale, con un aUiInento del pun-
tI dI cnsi In aree anche VICIneal nostro pae-
se, nelle qualI esso ha mteressI strategicI
rilevantI. Sovrasta e spIega le ragioni del
peggIoramento l'IrrigIdimento ~ ma oggi
SI deve parlare pIÙ correttamente di stal-
lo ~ delle trattatIve per Il dIsarmo a GI-
nevra

È giusto che l'onorevole Presidente del
ConsIglIo abbia dedIcato largo spaZiO a que-
,>to problema, che è centrale nspetto al pro-
blemi. drammatIcI corne quellIo del Libano
e qucllo che riguarda Grenada, che è il te-
ma odIerno. Se non SI nsolve H problema
dell'eqmlibno reale tra le due superpoten-
ze, se non SI costruisce la pace, non SI m-
terronIipe la corsa al narmo e avremo nel
futuro nuove cnsI. CIÒ non sigmf1.ca che ci
SI debba rassegnare aLl'Ineluttabrle o che
non Cl si debba preoccupare di tutto il re-
sto, solo voglIo affermare ,la centralItà del
problema del dIsarmo, che coshtuisce an-
che Il banco dI 'Prova per 'rIstabIlIre un cH-
ma dI fIducia nella comumtà internazionale,
che darebbe forza a quanti nel mondo inten-
dono operare concretamente per costruIre ,la
pace La premessa è l'eqmhbrio, non lJ con-
gelamento deglI sqmHbri eSIstenti, e per
noi squilIbri ce ne sono La grande sensibi-
lità .che esi,ste nel nostri paesi sul tema del-
la pace, la sorda mquietudine .per la corsa
al na.rmo, l'orrore che sorge III tutti noi quan-
do leggiamo gli elendlI delle armI eSIstenti

nel mondo, i loro costì, la loro potenzialità
distruttIva, sono sentImentI gIUsti. Tuttavia
talI sentimentI, che spmgono moltI gIOvani
a sfIlare neille nostre cIttà, vanno integratI
con ragionamentI altrettanto Importanti.
Senza che Cl fossero sfilate m quegli anm,
per gIUngere al vero nodo da sCIOglIere, ,}'U-
mane SovIetIca SI era gIà dotata dI un van-
taggio decIsivo in Europa con l'ìnsial,lazIO-
ne dei suoi SS-20 le cui caratteristiche sono
note anohe a chI non è uno specialIsta: cir-
ca 350 ordignI a tre testate in grado di col-
pire contemporaneamente, dopo pochI mi-
nutI di ap,prontamento, un migliaio dI ber-
saglI, con notevo!le precisione, fino a dI-
stanze dI 5 000 chIlometn e dove ognuna
delle mille bombe ha una potenza d1strug-
gItrice pan al doppio d1 quella che scese su
HIroshima nell' estate del 1945 Se ci SI di-
mentIca dI questo dato, dIVenta mutde ogni
dIScussIone Tale spiegamento di anm è al-
la base della succeSSIva nsposta occIden-
tale, CIoè della doppia decIsIone del 14 dI-
cembre 1979, presa su richIesta del cancel-
liere federale iedesco Schmidt, con la qua-
le si decIdeva l'mstal1azIOne dI 108 missili
Peflshmg in Germania e dI 404 Cruise in
ItalIa, Gran Bretagna, Belgio e Olanda, per
ottenere il ritiro degli SS-20, gIà installati,
e la sospemione delH'installazione per quel-
li già programmati. La moratoda unilate-
ralmente deCIsa dalla NATO è durata quat-
tro anni e sta per scadere. La decisIOne di
l'l1sl.ollare Pershing e Cruise diventerà ope-
rante, salvo che non si vada ad una nuova
moratoria unilatera,le o ad una rinuncia che
consacrerebbe lo squilibrIO creatosI, salvo
possibili ripensamenti e ripresa delle trat-
tatlve.

Presidenza del presidente COSSIGA

(Segue DELLA BRIOTTA) Le mamfesta-
ZlOm paClf1.ste svoltesi in tutt'Europa van-
no certo vIste come espressIOne del genm-
no desIdeno del popdlI di VIvere in pace,
qualI che siano le strumentalIzzazioni e gh

mcoraggIamentl InfattI bIsogna fare una
constatazione l'Umane SovIetica le inco-
raggia 2pertamente e ne può trarre vantag-
gIO ~~ anche se non voglio dire che ChI SfI-

la sia necessariamente filosovietico, in mez-
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ZO a 1010 stanno ,pure i nostn figli ~ se le
mamfestazlOni portassero al puro e sem-
plice congelamento della situaz10ne La bat-
tuta del presidente Mitterrand: «I pacìfì-
~tl sf1llano m Occidente, mentJ:'e i missiili
sono schierati ad Oriente », fotografa ica-
stlcamente una ,sItuaz1One reale.

L'onorevole Presidente del Consigho Cl ha
detto che 'i margml della tmttatlva ai ne-
gOZiatI dI GInevra si sono ulteriormente n-
strettI, dopo il reiterato rIfiuto da parte
SOVIetica delle ultlme proposte negoziah pre-
sentate dal paeSi occidentah e ohe l'Italia
ha 50stenuto e sostiene L'impasse nasce
dalla richIesta sovietica di conteggiare in
questo negoziato l'arsenaJle nucleare fran-
cese e bntannico che Si scontra però CDn
il nflUto fermissimo dI quesÌl paesi ~ l'ul-

timo è stato rIbadito dal presidente Mitter-
l and nel ma discorso all'ONI ~ ma anche
con il dato di fatto che queste armi hanno
carattere strategico ~lo ha nbadito l'onore-
vole Presidente del Consiglio poco fa) e an-
drebbero se mal conteggiate m altra sede
UP2l domanda legittImamente ,>i pone. oggi
51 ntIene da parte Sovietica che, conteggian-
do nelt'arsem1'le occidentale ] illIssil,i fran-
'::\3SJ,<;1potrebbero nr1urre i mIssili già in-
.,tal1ati ad Oqente? "Per,cM allora sono stati
Installati':> Perohè Si nconosce solo oggi che
è pos,>ibile ntIrare Ull numero di missih cor-
rispondente al modesto arsenale francese

pel' ottenere l equihbno':>
La p~SJZ1One del Governo Ita,1rano è stata

ch18ra (' senza titubanze, accompagnata da
mlr~!atp,è 'iTolie a cercare le vie di uscita pos-
SIbil] quet.ta è l'mterpretazJOne co,rretta
delle (hc1llaJ aZ1011I fatte dal Presidente del
ConsIglio alcùm gIOrm fa CIrca la sua di-
.:.pombJlità a sond8re propensIoni da parte
SOvIetIca che consentIssero di pro'lungare Il
nçp'0ZJato dI Gmevra, dopo Il sostanziale
falbrrento dell'mcontro tra Genscher e Gro-
mIko, svoltosi a Vienna e durato undici
ere

Se Cl sarà un margme per la ripresa del
d-:(logo, Il Governo dovrà utilizzarlo

Ceri o la r~sposta che Cl è venuta dall'Est
1D queste ultIme due settimane non è pOsi-
tIva Dopo Il comunicato a5sai moderato
C'J11anato dOf:c J'lllcontro dei Mil1istn degJi

esten del Patto di VarsavIa a Sofia, si sono
sussegUite le dichiarazioni del mIlItari as-
saI clure e 'l'arrlillIsslone che ovunque ~ ed
è una co&a dI estrema gravItà ~ le truppe
SOvIetIche sono mstaHate (qumdI non solo
111Europa ma in MongO\lia, III Afghanistan,
forse In Sina) Cl sono armI nuclean.

POI, eJ è una notIZia deglI ultImIssImi
gIOrm, la deCIsIone dI procedere alla instal-
lanone d1 nUOVI mIssIb S5-20 o dI adtre se-
ne pIÙ sofIsticate m Cecoslovaccma e nel-
la Repubbbca democratica tedesca

Ti'h notIzIe sono state rese pubbhche al-
l'indomani delle manifestazioni pacifiste,
quasI una nsposta ad esse, svoltesi nelle cit-
tà c1ell'Ocudenle, e consentono dI fare qual-
che nflessione

n Gruppo sOC'lahsta mVlta Il PresIdente
del COllS,lgho ed Il Governo ad agIre perchè
J negozIatI non Si mterrOiffiipano comunque,
ma anche (sarebbe delIttuoso agire diversa-
mente) a mantenere con i nostri alleati un
atteggiamento nego:nale fermo III perma-
nere dI una sItuazIOne sqmhbrata costitui-
sce anch' esso un pericolo per la pace e gli
Jrn?egm hberarr:ente assuntI dal nostro Par-
lamento devono essere rispettatI

Se è vero che a GInevra si dovrebbe dI-
sn.!.tel'e dI armI che sono soia puntate con-
tro 3'h obIettIvI, Il tema del Libano ci ripor-
ta m"ece ad una guer,ra ohe già c'è e che
sC'cnvo'lge un paese non lom:ano da nOI, al
ct-utro di una zona geograhca dove abbiamo
mtere8S1 vItab nel confrontI del qualI, con
u;.', dcclSJ(>ne lIberamente assunta dal no-
stro Parlamento ed attuata dal Governo, ab-
biamo ritenuto di assumere impegni con-
cretI per cooperare 31 mantemmenl0 della
sua Integntà territonale e della sua paci
f1:::azione interna.

Ho accennato aLla deCJSIOne pressocchè
unamme d01 Parlamento (poi, certo, una d-
,fJessJOne su questI problemi è sempre giu-
,>to che 5' faC'C18)perchè sul quotidiano del
Part1to comum<;ta dI lunedì SI è parlato, a
mio giudizio irresponsabilmente, di prota-
,:!omsmo dI un PresIdente del Consiglio am-
bh:ioso e III cerca cl, notorietà come del pre-
::UI0!J~<;tOche ha determmato l'invIO del no-
E.tro contingente militare di pace lin Libano,
del ruolo da esso 5VOltO sinora e di queI-
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lo che esso cercherà dI svolgere nell'Imme-
dIato futuro del LIbano Non crediamo che
questo SIa un modo serio dI porre i pro-
blemI e dI dIscutere sul ruolo delll'ItalIa m
seno alla comumtà internazIOna'le. Va riba-
dItO con fermezza e anche con rammarico
che non siamo pIÙ al tempo m CUI SI fa-
ceva la politIca con le cannomere; il LIba-
no è un paese ,dove SI scontrano grandi in-
teressi economICI, polihcI, IdeologIci e la
sua cnSI è parte della cnSI del MedIo Orien-
te che da anm olimaI ntorna perIodicamen-
te al suo punto dI partenza in modo dram-
matico, imponendocI di fare i conti senza
perdere di vIsta le cOIDplicatIsslme situa-
ZIom mterne, prendendo atto che, insieme
all'uscita dalla scena politica dell'ultimo
del tre protagonistI dell'accordo dI Camp
DavId, ,si sono sfatldah glI ultImI resIdui del-
l'umtà araba con Arafat contestato, con i'1
ruolo ambIguo della Siria anohe nel suoi
confrontI, con il rISChIO dI vedere compro-
messa la identità na:?Jlonale di quel marto-
nato paese

J massacn ternb:tlh del giorni scorSI non
modIfIcano l termInI essenzIalI del proble-
ma lIbanese, ma semmaI li chIarIscono e li
aggravano, ponendo nUOVImterrogativi ,la
mlllU710sItà organizzativa dell'operazione, la
scelta del bersaglI, la simUlltaneltà degli at-
tentatI, fanno pensare ad lispiratorI o ad isti-
gator! assai potenti, da cercare no:n. solo nel
gruppI o nel clans che alimentano con l loro
tnbah e antIchi contrastI la guerra civile
libanese

Qualcuno ha parlato di un messaggIo da
Stato a Stato, dicIamo magarI da Stato a
Stati, o da Stati a Stati, dove l'unico rife-
nmento certo è Ja nazionaHtà dei morti
DJgmtà e buon senso ci devono consigliare
dI non spingere verso una capitolazione,
quale sarebbe oggi ill ritiro concordato del-
la forza multinazionale di pace Peggio an-
cora sarebbe se il nostro Governo prendes-
se questa decisione unilateralmente La no-
stra concordanza con il Governo è piena e
totale

Neppure pensiamo di essere caduti in una
trap1JoJa daHa quale non riusciamo più ad
uscire, come sostiene qualche commentato-
re politICO ed anche un nostro coillega au-

torevole per anni e per canche ricoperte
che m moltI anm non ho peraltro mai in-
contrato in quest'Aula e di CUI leggo arti-
colI sul pIÙ accredItato quotidiano italiano
La deciS'ione dI mVIare il contmgente di pa-
ce nacque per decIsione pressocchè unani-
me del Parlamento per non lasciare che la
soluzIOne del problema del conflito arabo-
israehano che si aggIUngeva ai nemerSI con-
trastI interm libanesi fosse affIdata aLle so-
le superpotenze o che si consumasse Il di-
segno, se n'è parlato a ,lungo da van calle-
ghJ, dI Sma ed Israele dI dlvldere il LIbano,
premessa per l'InIzio dI una nuova Yalta
per regolare i problemi del Medio Onente

Non corrispondeva e non corrisponde agli
NuereSSI dell'Itaha e neppure dell'Europa che
CIÒavvenga Questo è un punto fermo, che
non contrasta con l'Impegno di n:dlscutere
III Parlamento, se a Ginevra le trattatIve di
paC1flcazIOne fal'lIranno, e noi non ci augu-
nama ohe sia così Non dlmentichiamoci
che la tragedIa del Libano è imziata venti
anm fa, quando da paese cuscinetto e di
mediaZIOne è dIventato terreno di scontro

,
tra fazioni e bande armate, anche per pro-
blemi legatI alla soluzione del confhtto ara-
bO-Israeliano, che premevano ai suoi confi-
ni Camp Davlid è lontana. La soluzIOne che
per quarIche tempo sembrava profilarsi, af-
fidata a medIaziom sauidIane, ad un'inizia-
tiva dello stesso Arafat, è tramontata. Pre-
valgono glI oJtranZl<stI, ma am.che qUI, cOlme
per l problemi del di,sarmo, ,non dobbiamo
dare per scontato nuna. Non possiamo ras-
segnareI e lasciare che In Libano tutto sia
compromesso L'Italia ha sempre svolto un
ruolo dI pace InSIeme ail SUOI alleatI, valeva

e vale ancora la pena di tentare la carta
della 'conCIlIaZIOne naziona:le e di associare
la ,comun1tà mternazIOnale al nstabIlimen~
to del<la Integrità e della sovranità del LI-
bano, anche attraverso ]Il comvolgimento
dell'OND, se ,sarà utIle (è il problema del-
l'invio :dI osservaton) :per ndurre l'l rISChIO
di far apparire la forza multinazionale co-
me una forza dI,parte e per ottenere queUo
che deve nmanere l'obiettivo principale'
Il ritIro ,deglI israeliani e del smiani che oc-
cupano CIrca J'ottanta per cento del tern-
tono libanese.
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!il gmdlzIO sull'azIOne svolta dal Governo
nella fase che aveva portato alla tregua di
fune settembre, preludIO dell'auspicata con-
vocazione della conferenza dI pacilfIcazIOne,
è ,pO'SitIVOEsso SI è mosso con grande equi-
lIbno e con Il necessano dinamIsmo (c'era-
nO' elementI dI nschJlo e ih ha corsi e noi
siamo grati al Governo per averlo fatto)
per determmare o Iper aIUtare che si deter-
mmassero le condlzIOm per la paclflcazIOne
mterna, per l1lcomporre le tensIOm

N mrussacro del glOIlm scorSI sembra ri-
portarcI ail punto dI partenza e clOè ai fat-
ton dI contrastI esterni ~ e per questo ho
parlato ,dI un messaggIO tra StatI e Stati ~

ma questo non deve farcI deflettere dalla
lInea scdta RendiamocI conto che essa è
dIffIcile, ma non Cl sono alternative. L'obiet-
tivo è triplice. paOlflcazione nazionale ed
mdlpendenza del Libano, premessa per il n-
tiro delle truppe stramere e per stabIlire poi
frontiere certe con Israele e con la Sina
Se non SI nesce a numflcare IIILibano nei
modi che saranno consentItI o consIglIatI
daHa Isua stona, sarà sanZIOnanta l'1mpos-
SIbIlItà mon clI claire un avvenire al LIbano
ma dI dare un avvenme a qualSIa'SI paese
della zona e di ntrovare Il gIusto equilibrio'-
L'esIstenza dI un Libano umto ed indIpen-
dente è necessana per 1'eqUIlIbno dellla zo-
na n nsch~o mSlto nella sua dIvIsIOne, e
questo può essere I~ dIsegno congIUnto dI
Israele e dI SIria, è dI far nent'rare Il eon-
£ilItto mterno m una guerra regIOnale dove
le due grandI potenze fmlrebbero per scon-
traIlSI come al tempI d~l Vietnam. Ien ed
OggI abbiamo atteso con anSJa l comumca-
tI stampa provenienti da Washington per
vedere qualI sarebbero state le Ileaziom ,po-
lItIche ed éW1chequeUe emO'tive di qUellgran-
de paese che è staio così duramente colpi-
io Così non è stato e ce ne rallegnamo,
perchè Il mondo non ha certo bi 'Sogno eLi
!J1IZIai!ve emotlve, come non ha certo biso-
gno ~ iJ'onorevO'lePresIdente dell ConsIglio
l'ha detto COi]1molta cailma, ma con molta
detenTIJJ1aZIOne ~ di i'lllzIative come quel-
le che si stanno venficando nei CaraibI, sa-
luta invece con soddisfazione il processo
di democratizzazione in corso nell'Ameri-
ca Latma, dove domenica prossima ~ ed

è motIvo dI ,grande soddIsfazIOne ~ SI vo-

terà hberamente dopo ta'ntI amnI, par10 del-
l'Argentma. Non abbiamo bIsogno di aggra-
vamentI dI cnSI m nessun posto del mondo,
dI un nuovo V:J:etnalffi nel MedIO Onente, dI
nUOVI illllssillI, dI aUJmentI dI spese mIlItan
mentre ç'è Iill Europa UJll vero esercIto dI
dIsoccupatI, mentre c'è Il Terzo mondo che
langue neUa faime e non ha b~sogno che 'SI
incrementI Il commercIO IillternaZIOnale del-
le armI, problema CUI accennava con tOThI
IDaho drammatIcI, ma molto sentItI, Il se-
natore MalagodI E non abbIamo bIsogno
dI InIZIative come quel'la dI Grenada, che
condanmamo NOI SIamo certI che il Go-
verno del nostro paese darà un apporto Im-
portarnte per rIJsolvere questI problemI, quel-
II che spettano ad un .paese come n taha,
un paese che ha certamente le sue ragIOm
da dIre neH'a:mblto internazIOnale per co-
strUIre la pace, una pace durevole che ri-
portI la vIta della comumtà InternaZIOnale
al ,problemi ven. que.IJ1IdeJIao'svIluppo eco-
nemIco, deHa lotta con ira la dlsoccupazio-
Ine, problemI che ric:hiedono, non lo scon-
tro, ma -la collaborazIOne mternazionale Il
Governo sta conducendo ISOtto questo aspet~
,to ~ a nOI pare ~ una polItica gIUsta, con

mlziatIve 'mectitate e coraggIOse mSleme, che
12weranno Il segno e che noi approviamo e
,condIVIdiamo (VlVl applausl dalla sInistra,
dal centro e dal centro-sInistra).

PRESIDENTE Lo svolgImento delle inter~
rogazloni è esaurito

Sui risultati delle votazioni relative ai
disegni di legge nn. 256 e 257

PRESIDENTE. Informo che nella vota~
zione a scrutinio segreto sui presuppostI dI
costituzionalità del disegno di legge n. 256
sono msultatI 28 voti in più rispetto al vo-
tanti registrati dai senatori segretan, men~
tre nell'analoga votazione per il dIsegno dI
legge n. 257 sono risultati 30 voti m meno.

Poichè però ta!1i voti, anche se sottrattI
dal totale dei favorevoli o sommab al totale
dei contrari, appaIOno in influentI ai fmi del
risultati delle due votazioni, le votazIOni
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stesse possono essele senz'altro convalIda-
te, ed io appunto le convalido, anche sulla
base del parere unanime espresso III tal
senso dalla Giunta per Il Regolamento

Comitato parlamentare per i servizi di in-
fonnazione e sicurezza e per il <;egreto
di Stato, composizione

PRESIDENTE. I senaton Coca, Gualtie~
d, PecchioH e Pastormo sono stati chiamati
a far parte del ComItato padamentare per
i servizi dI mformazione e sicurezza e per
Il segreto di Stato.

Informo che Il Presidente della Camera
dei deputatI ha chIamato a far parte del-
lo stesso ComItato 1 deputatI Formica, Paz.
zagha, VIOlante e ZamberlettI.

Commissione parlamentare per le questioni
regionali, composizione

PRESIDENTE I senaton AlbertI, Car-
tIa, Colombo Svevo, Cossutta, DI Lembo,
D'Onofrio, Ganbaldi, Gherbez, GuarascIO,
Mancmo, Melandn, Melotto, Menggl, Mez.
zapesa, Muratore, Plrolo, RanaHi, Spano
Ottavio, Stefani e Tomelleri sono statI chia-
mati a far parte della CommiSSIOne parla.
mentare per le questIoni regh.mali

Informo ohe Il Presidente della Camera
del deputati ha chiamato a far parte del1a
stessa CommiSSIOne l deputati Azzolim,
Bambi, Bashm, Bassanim, BlrardI, DI Bar.
tolomei, Dujany, FalcIer, FIOrmo, Genova,
Lombardo, MoschmI, Nenna D'Antonio,
Pillitteri, Plredda, Sanlorenzo, Spataro, Sul-
lo, Tatarella e Triva.

Commissione parlamentare per la ristruttu-
razione e riconversione industriale e per
i programmi delle partecipazioni statali,
composizione

PRESIDENTE. I senatori Andriani, Beor-
chia, Carli, ColaJanni, Consoli, Crocetta, Cu-
rella, Ferrari Aggradi, Fosson, Greco, Mar-
chio, Novellini, Riva Massimo, Rubbi e Vet~

tori sono statI chiamati a far parte della
Com111lssione parlamentare per la ristruttu-
raZIOne e nconversione industriale e per i
programmi delle partecipazioni statali.

]nformo che Il Pres]ldernte della Camera
dei deputati ha chiamato a far parte della
stessa Commissione l deputatI Borghini, Ca-
stagnetI, Castagnola, Di Giesi, Facchetti, Lus.
signoh, Macciotta, Marucoi, Marzo, Mennitti,
Merlom, Pumilia, Sanguineti, Sinesio e Vi-
scardi.

Commissione parlamentare per l'esercizio
dei poteri di controllo sutla programma-
zione e sull'attuazione degli interventi cr-
dinari e straordinari nel Mezzogiorno,
composizione

PRESIDENTE. I senatori Abis, CalIce,
Cannata, Crollalanza, D'Amelio, Frasca, Ge~
novese, Monsellato, Montalbano, Murmura,
Nepi, Salvato, Scardaccione, Slgnormo e
Ulianich sono stati chiamatI a far parte del-
la CommiSSIOne parlamentare per l'esercIzIO
dei poteri dI controllo sulla programmazlO~
ne e sull'attuazione deglI mtervcntI ordman
e straordman nel Mezzogiorno

Intormo che Il PresIdente della Camera
del deputati ha chIamato a tal' parte della
stessa Commissione i deputatI AmbrogIO,
Ciocla, Cocco, Conte, D'Aquino, Di GIOvan-
m, FatI, Grippo, NapolI, Nucara, Occhetto,
SedatI, Soddu, Zanfagna e Zavettwn.

Disegni di legge, trasmissione
dalla Camera dei deputati, assegnazione

PRESIDENTE Il Presidente della Camera
del deputatI ha trasmesso Il seguente dise~
gno di legge:

C 423. ~ «Conversione m legge, con mo.
ciIficazIOm, del deoreto~legge 12 settembre
1983, n 462, concernente modIfiche agili arti-
colI 10 e 14 del decreto~legge 25 gennaio 1982,
n 9, convertito, con modificaZIoni, neHa Jeg~
ge 25 marzo 1982, n. 94, in materIa di sfratti,
llonchè disposizioni procedurali per l'edili-
?la agevolata» (271) (Approvato dalla Came~
ra dei deputatl).



Senato della Repubblica ~ 79 ~ IX Legislatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Detto dIsegno di legge è stato deferito,
m sede referente, al,le CommissIoni perma~
nentI nUnIte 2a (GIUstIzia) e 8a (Lavori pub~
bIrd, comumcazI!Oni), preVI pareri della la,
della Sa e della 6a CommiSSIOne.

La la Comm}ssIOne permanente, UdIto il
parere delle CommIssionI perm.anenti riunite
2a e 8a, nfenTà all'Assemblea nella seduta del
27 ottobre 1983, ai sensi dell'articolo 78,
terzo comma, del Regolamento, sU/lla sus~
sIstenza dei presuppostI richiestI dall'aTti~
colo 77, secondo comma, della Costituzione

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha invIato ri~
sposte scritte ad mterrogaZIOnI presentate
da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblIcate nel fascI~
colo n. 2.

Interpellanze, annunzio

PRESIDENTE InvIto IiI senatore segreta~
no a dare 8pnunZIO deUe mteI1pelilanze per~
venute a!J.lla PresIdenza.

SCLA VI, segretarw:

FRASCA ~ Al Mmlstro del tesoro. ~

Premesso che l'attuale Cassa di risparmio
di Calabria e Lucania « è la continuazione»
~ come si afferma nel VIgente statuto ~

« della Cassa d1 risparmIO dI Calabria e Lu-
cania fondata dal ConsIglio provmciale di
Cosenza il 24 settembre 1861 e con decreto
mIilllstenale :.tel 22 febbraIO 1862 », l'mter~
peUante chiede di sapere se l,l Ministro è a
conoscen2Ja che, nella seduta del 27 settem~
bre 1983, i,l consiglIo di ammindstrazIOne del
predetto istituto di credito, con delibera
adottata quasi furtivamente e, comunque,
senza avere sentito nè l'ente fondatore, nè
i Consigli regionali di Calabria e Lucama,
nè gli enti locali ed economici e, tanto me-
no, i sindacati e le associaziOnI di catego~
ria operanti ne11e aree sulle qUéJli la Cas~
sa di risparmio d1 Calabna e Lucania svol~
ge 1a propria attività, ha approvato la mo-

difica dello statuto dell'ente stravolgendo~
ne i fmi istituzionalI, mtroducendo nell''lstI~
tuto UIlla struttura verticistIca e preslden~
ziahsta e creando le condizioni per UIllapro~
roga dI quattro anni della durata m canca
del consiglIeri che saranno chIamati a far
parte dell'istituendo comitato dI gestione.

Difatti, con le modifiche introdotte pnn-
cipalmente agli articoli 5, 9, 21, 12 e 14, si
evidenzia il rischio, In primo luogo, che la
Cassa di risparmio di Calabria e Lucania
possa trasformarsi in una socIetà per azio~
ni con un amministratore delegato, mentre
le sue fmahtà IstItutive tendono alla promo--
ZIOne dello sviluppo; m secondo luogo, SI
sancisce una maggIOre presenza nel consiglIo
dI amminIstrazIOne dell'ICCRI e dell'ACRI
l cui rappresentantI vengono portatI da
due a quattro, trascurando completamente
la rappresentanza delle categone economi~
che e del smdacatI, inoltre, SI prevede l'istI~
tuzIOne della carica dI condlrettore, mentre
VI sono gIà m servIzio due vicedIrettori; inf1~
ne, come già detto, si proroga di fatto, per
altri quattro anni, la permanenza al verti-
ce dell'istituto di quei consiglieri che sa-
ranno chiamati a far parte del comItato
di gestione.

Ciò premesso, !'interpellante chiede mol~
tre di sapere se è VeTOche 11 consIglIo di
amministrazione dell'istituto m parola ha
effettivamente approvato le modIfIche di
cui sopra, così come SI legge m un comuni-
cato diramato dai sindacati, « nel segno
della pIÙ spregiudicata spartizione del pote~

re » e che, a modIfiche dello statuto appro-
vate, si dovrebbe vedere {( un gruppo di con-
siglIeri autopromosso al vertIce dell'azlen~
da ed altri che hanno avuto in contropartI-
ta un pacchetto di assunzioni chentelan
ed altri iillcarichi di responsabilità nelle so-
cietà controllate dalla Cassa ».

Di conseguenza, l'interpeHante chiede, al~
tresì, di sapere quali iniziatIve il Mmistro
Intende assumere al fine dI salvaguaI1dare
i comp~ti istituzionali della l'recitata Cas-
sa dI rISparmIO e se non rItiene opportuno
cogliere l'occasIOne da tale episodio per
promuovere una severa ispezione da parte
della Banca d'Italia al fine di accertare Ja
fondatezza di alcune critIche che, da anni,
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vengono mosse, da pIÙ settori de11a pubblI~
ca opmIOne, aglI indinzzI degli ammmI~
straton della Cassa di nsparmIO dI Cala~
bria e Lucama per la grave carenza, nella
gestIOne dell'istItuto, di una polItlca cre-
dI tizia adeguata alla realtà SOCIO-economIca
delle regIOm dI Calabna e Lucama, per
>l'acqUIsto dI palazzI a prezzI IperbolicI e
sempre Bffettuatl dalle medesIme persone;
per Il favoreggiamento neHa erogazIOne del
credIto ad alcune cosche mafIOse, per l'utI~
lIzzo del denaro della banca m msplegabIlI
VIaggI attorno al mondo, per una pratica
non sempre corretta nell' espletamento dei
f:OnCOrSI per l'assunzIOne dI nuovo persona-
le, per la stessa fIgura del presIdente, Il qua~
le non solo SI è accaparrato quasI tutte le
rappre~entaDze esterne dell'IstItuto, ma con~
tmva a mantenere una mfmltà di consu~
lenze presso Mmlsten ed aZIende private,
dImostrando, co~ì, dI possedere anche il
dono dell'« ubiqmtà »

L'mterpe1Jante chIede, ancora, dI sape~
re se è vero quanto denunciato dalla FAL~
CRI, e cioè che tutto il consIglIo dI amml~
mstrazione della Cassa di nsparmio dI Ca~
labria e Lucania, accompagnato da uno stuo-
lo di familian, si è recentlssimamente por-
tato neglI Stati Uniti per un viagg.io defI-
nito di studio, che sarebbe costato all'Istl-
tuto oltre 250 mIlIoni di lire, e se Il Mlm-
stro ntlene che spese del genere SIano com.
patibili con la politica dI ngore e di ~a~
cnfici che sta portando avantl Il Governo

L'interpellante chiede, inf1.ne, di sapere In
che misura viene corrisposta l'mdennità dI
carica al presidente ed ai membn del con-
sIglIo dI ammImstrazIOne, dI quante auto-
mobilI dispone l'Istltuto e come VIene dI-
sposto l'utllIzzo delle stesse

(2 -00061)

POZZO. ~ Al Presidente del Conslgiw

dei ministrt ed al Ministro degli affart esteri
~ In relazIOne all'maccettabIle e provocato-
rio comportamento del dittatore Gheddaii,
dlstmtosi neglI ultimI tempI per l suoi fun-
bondi discorsi anti-italiani, coniugati con la
richiesta inaudIta di risarcimento per i dan-
ni « provocati dai colomzzatori »,

tenuto conto che la LIbia coinvolge nei
suoi attacchi all'Italia Il problema del rap-
porti economico.fmanziari che fanno salIre
Il debito verso il nostro Paese a circa 1 000
miliardi con varie ditte italiane;

tenuto conto che nel solo pnmo seme.
stre del 1983 abbIamo esportato m LIbIa per
1.541 miliardi di lire ed abbiamo Importato
dalla Libia per 1.909 milIardi, il che sigm-
fica che ancora una volta il saldo attivo è
della Libia per 368 miliardi,

hnterpellante chiede qualI paSSI siano sta~
tI compIUti, quali mIsure smno state adot-
tate e qualI risposte Il Governo italIano ab-
bia fornito al colonnello Gheddafi

L'interpellante chIede, altresì, m relazio-
ne alle precedenti interpellanze sull'argomen.
to, che il Governo chiarisca in termini inc.
quivocabili le sue reazioni agli attacchi e
alle minacce del dittatore della Libia, nel
quadro di condiziom di sicurezza e dI dI10-
sa deglI mtereSSI ItalIam nell'area del Me~
diterraneo.

(2 - 00062)

CARTIA. ~ Al Mmlstro della santtà. ~
Premesso che nella cIttà dI Tonno VI è
un'ul1lca USL, la 1-23,

consIderato che la gestIOne della stessa
ha manifestato sempre maggiori dIffIcoltà,
mdlpendentemente da'lI 'attuale cnsI polItIca
del capoluogo piemontese;

ntenendo che la suddetta condIzIone
non può che mfluire negatIvamente sull'as-
sIstenza samtana « di base» ed ospedaliera,

l'mterpellante chIede al MInIstro se non
creda opportuno sollecitare l'Assessorato
alla samtà della RegIOne Piemonte perchè,
uditI 1 gruppI polItIci, provveda ad un as-
setto dIverso dell'USL 1~23 che consenta
una miglIore governabihtà della stessa

(2 -00063)

PISTOLESE, BIGLIA, RASTRELLI, MO-
NACO, MOLTISANTI, MITROTTI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Mmlstro della pubbhca lstruzwne ~ Pre-

messo:

che la concessione dei dIstacchI avviene
presso il Ministero con poteri discrezIOnali
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che lascIano fortemente deluso l'ambiente
del docenti che ne fanno nchlesta,

che questo sistema è pnvo dI controlli,
affidato alla dlscrezIOnahtà del Ministero
e con cnten che nvelano scelte non sempre
cornspondenti alle esigenze realI delle fun-
ziOnI prevIste dal distacco e senza nferimen-
to nè al currtculum del singolI, nè aI pun-
teggI, nè alle competenze, nè alle pnontà
delle rIChIeste,

che un eccesso dI dlscrezionalItà può n-
vestire gli estremi dell'abuso e del cliente-
lIsmo, affidato a iunzionari che ne fanno
uso, a voIte, dI chentelIsmo o dI campam-
lismo personale,

gh mterpellanti chiedono dI conoscere
dal MInIStro della pubblica Istruzione

se è vero che i cnteri del dIstacco sono
affidati alla più ampia discrezionalità non
solo del Ministro, ma anche e soprattutto
dei funzionari delegati all'assolvlmento del-
le indagini istruttorie,

se è vero che non si tiene conto della

r "~sentazlOne in via gerarchica e delle prio-
ntà delle domande secondo l'ordme crono-
lOgICO delle stesse,

se è vero che molte domande vengono
portate a mano ed l relatlvI provvedImenti
vengono consegnatI a mano, m vIOlazIOne
dI ogm mmlmo rIspetto della regolantà fun-
ZIonale del Mmlstero,

se è vero che la mterpretazIOne delle
cIrcolarI VIene effettuata ad ltbltum del fun-
ZIOnan a seconda della opportumtà o meno
dI [avon:c determmatl personaggI,

se è vero che Il contmgente prevIsto
VIene opposto ~oltanto nel casI dI nfIUto,
mentre SI contmua a concedere l dIstacchI
anche d0po le comUmCaZIOD1 dI a'lvenuta
utIlIzzaZIOne del contmgente,

se è vero che non SI tiene conto della
data perentoria della richIesta (30 maggIO)
e che I dIstacchI medesImI vengono operatI
anche dopo Il superamento del contmgente,
con eVIdenle faVOritIsmo e clIentelismo,

se è vero che determinatI fUnZIOnai l,
molto VIcmI al Mmlstero, hanno l'Impron-
tItudme dI rivolgere aglI interessatI cspres-
siam del genere « non posso e non voglIo »,
a<;sum~ndo !il tal medo atteggiamenti non
consom ai doven del propno incanco;

se nOD SI ntIene di allontanare da talI
mcarIchI pel"SOna3,gI che abusano della fI-
dUCIa del MInIstero per agire autonomamen-
te o per sottoporre proposte non sempre
gmnd1camente mentevolI, esponendo Il MI-
nistero stesso a responsabilItà che probabil-
mente non può avere;

se dopo la data odierna sono stati ope-
ratI altn dIstacchI con il rispetto delle pno-
rità regolarmente segnate a cronologico

Gh mterpellantl chiedono, altresÌ, al Pre-
sIdente d01 ConsIglIo nei mmlstri se non n-
tenga dI dover intervenire per eVItare gh
abusI che vengono commessi nel detto MmI-
stero e dIsporre un'inchiesta amministratI-
va per controllare la regolantà di quanto
compIUto nell'assegnazIOne del contingente
dei 1 000 distacchi fino ad ora operati e, qum.
di, una revisIOne dI tutta la situazIOne per
controllarne la regolantà

(2 -00064)

DE SABBATA ~ Al Mmlstro senza por-
ta.foglio per tl coordmamento della prote-
zione clvtle ed at Mmistri dell'mterno e dl
grazza e glustlzia. ~ Premesso'

che Il gIUdice istruttore di Pesaro, con
ordinanza del 19 ottobre 1983, ha mgIUnto
al smdaco dI Pesaro di vietare l'uso deH'ac-
qua erogata dall'acquedotto comunale co-
me bevanda e per SCOpIalImentan, ntenen-
dola pericolosa alla salute a causa della
sua compOSIZIOne chImIca,

che Il sindaco dI Pesaro, nel doveroso
rispetto del rapportI fra istituzIOni, è stato
costretto ad attuare l'ordme, emanando una
propna ordinanza,

che, m conseguenza di CIÒ, per gli USI
non consentItI dall'ordmanza la cIttà è m
atto rifornita da più di 60 autobotti che
devono percorrere decme di chilometrI fra
Il luogo dI prelIevo e quello di dlstnbuzio
ne, m quanto 111molti comum l'acqua dI-
sponibile ha carattenstlche chImiche ana.
loghe a queJla deJ1'acquedotto di Pesafo,

che per adottare Il suo provvedimento Il
giudIce istruttore SI è avvalso di presunti
poteri che ha ritenuto gli spettassero neIJo
svolgimento di una procedura penale nel cui
corso non è stata ancora formulata una
preCIsa contestazione con formale manda-
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to di comparizIOne e di CUISI ha notIzIa 50-
lo attraverso la comumcaZlone gIUdlzlana
che S'l rifensce agli articolI 444 e 515 del
codice penale (commercIO dI sostanze ah~
mentan nocive e frode in commercIO);

che Il giudIce istruttore ha utilIzzato ;.ma
perizia redatta da un gruppo dI professIOmsti
privatI da lui scelti come consulenti, pen.
zia che, partendo da nsultati dI analIsI chi-
mica sostanzIalmente analoghI a quelh rl-
petutamente ottenutl dalle autontà ammI-
nistrative preposte al controllo dell'acque-
dotto, ha tratto conclusiom dIfferentI, in
contrasto con quelle del ConsIglIo supeno-
re dI samtà, che aveva suggento cautele
già applicate dal comune di Pesaro,

che i consulenti hanno anche denuncIa-
to la presenza di batteri, mal nlevatl In 35
anni di osservazione e perCIò provementl
probabIlmente da recipIenti sporchI Improv-
vldamente utIlIzzatI daI consulenti stessi
o da rubmetti sporchI daglI stessI utilIzza-
tl senza le necessarie cautele,

che comunque alla eventuale presenza di
batteri si può far fronte con mezzi che non
comportano la sospenSIOne de!fuso del-
l'acqua;

considerato.
a) che Il gIUdIce Istruttore si è nferito

a compitI dI polIzIa giudizIana (artIcolo
219 del codIce dI procedura penale) che
non gli spettano e che semmaI possono le-
gittimare una Imziattva del pubblIco mi~
nistero;

b) che, mdipendentemente dalla compe-
tenza, il gIUdIce istruttore ha dato la pre-
ferenza (non SI comprende per quale rd~
gione) alle valutazioni di professionisti, fra
l'altro non partIcolarmente prestlglOsI per
autontà SCIentlfica, nspetto alle valuta7IOm
del ConsIglio supenore di samtà, Il CUI
livello scientIfico non può essere messo In
dubbio;

c) che le valutazioni del pentI non SOIlO
state sottoposte al contraddIttono delle par-
ti mteressate;

d) che la fondatezza e l'urgenza del
provvedImento sono contestate dal b~ '_0
che nessuno deglI mconvenienti presentatI
come possibilI SI è in concreto r<1d.l1~f~.st8~
to m una popolazione che utihzz3 Ca de('er~

ni l'acqua con caratteristiche chImIche so-
stanzIalmente costanti,

f) che la sItuazIOne in atto dI riforni-
mento con autoboitI presenta mconvemen-
ti certo piÙ gravI dI quellI consIderatI pro-
babIlI dal giudIce istruttore,

g) che la necessità di mettere m moto
le procedure della protezIOne clvIle e 1'1In~
pIego dI meZZI e nsorse che sono costOSI
e vengono sottrattI alla dIspomblhtà per al-
tri rischI dimostrano, da una parte, l'esI~
genza dI npnstinare la sItuazIOne preceden-
te e, dall'altra, l'mvasIOne del potere gIUdI-
ZIano in un campo che è dI mdlspensabIle
gestione ammmistrativa,

ciò premesso e consIderato, l'mterpel-
lante chI:ede di conoscere se e quali prov-
vedImenti intendono adottare

1) per ricondurre nella cIttà dI Pesaro la
normalItà turbata dall'ordmama del gIU-
dice istruttore, riaffermando che questioni
che sollevano rilevantl esigenze di protezIO-
ne civIle sono dI esclusIva competenza del-
l'autontà ammmistrativa e dI Governo, te-
nendo conto, altresì, della possIbIlità dI
dilatazIOne della stessa sItuazIOne dI dIffI-
coltà in alltre cIttà dello stesso cIrcondano
che utllIzzano acque con le stesse caratte-
ristiche chimIche dI quella di Pesaro;

2) per esammare se sia da promuovere

di f,ronte al ConsIglIo supenore della MagI-
stratura l'azione discIplInare per la com-
patibIlItà della permanenza m sede nel con-
fronti del gIUdIce istruttore, dottor GIUbl-
lara, che ha recato un grave danno al:la cIt.
tà dI Pesaro e ha dImostrato, con una mde~
bita dlllatazlOne dei SUOIpaten, dI non sa-
pel's] sottrarre al fascmo mdlscreto del pro-
tagomsmo.

(2 - 00065)

PETRARA, MARGHERI, LIBERTINI.
BAIARDI, CONSOLI, FELICETTI, POLLI-
DORO, URBANI, VOLPONI ~ Ai Mtntstrt

del trasportt, dell'tndustrta, del commerctO
e dell'artlgianato e del tesoro. ~ Premesso:

che SI è determinata una grave situazio-
ne nel settore del trasporto delle merci III
conto terzi a seguito della permanente ca-
duta della produzIOne mdustriale;
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che da parte del Governo non sì è tenu~
to conto dell'accordo sottoscritto 1'8 feb~
braio 1982 con le organizzazioni di catego~
na, col quale si adottavano alcune misure
urgentI in favore delle imprese autotraspor~
tatrici per fronteggiare la crisi del settore;

che SI rischia un fermo prolungato e ge
neralIzzato di tutti l servizi di trasporto, at~
teso che le Imprese autotrasportatrioi garan~
tlscono Il trasporto dell'82 per cento di tutte
le merCI e che Il trasporto merci avviene per
Il 90 per cento su strada,

glI interpellantI chiedono ai Ministri com~
petenN di trattare con urgenza la soluzione
dei punti pnoritari della piattaforma già
concordata con le organizzazioni di catego~
na nel febbraIo del 1982 per evitare conse~
guenze IncalcolabIli che possono derivare da
un fermo nazIonale, e in particolare:

a) dI ristabilire una equità, attraverso
una variazIOne dei livelli tanffan, in consi~
derazione che i provvedimenti che determri~
nano i ncaVI delle imprese autotrasportatri~
Cl sono stazIOnari da circa un anno, mentre
le leggi che determmano i costi aziendali in
un anno hanno avuto una dmamica in au~
mento dI circa Il 40 per cento;

b) di dedurre le spese non documenta~
bilI per nmuovere l'attuale ingIUsto sistema
di prelIevo fiscale che obbliga il trasporta-
tore anigIano a pagare le tasse anche sulle
spese,

c) di riproporzionare le tariffe assicu-
ratIVe RCA che per il 1983 sono state au~
mentate del 51 per cento;

d) dI bloccare le autorizzazioni per un
anno, al fme di Impedire una inutile e costo~
sa polverizzazione del veicoli che mette an-
che m criSI le stesse mdustrie produttrici;

e) dI procedere ad una programmazione
del sistema dei trasporti per razionalizzare
l'attIVItà del settore, aumentarne la produt~
tIvità e renderlo meno costoso per tutto il
Paese,

f) di Istituire con il contributo dello Sta~
to un fondo di garanZia capace di rendere
immediatamente operativa la legge n. 815
sul crediti) agevolato, finora praticamente
bloccata dalla resistenza del sistema ban~
cari o

(2 ~00066)

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. InVlito il senatore segreta-
no a dare annunzIO deUe mterrogazIOm per~
venute alla Pres1Jdenza.

SCLA VI, segretarw

ANDERLINI. ~ Al Prestdente del Const~
gllO dei lmmstn ~ Per sapere perchè mai
le autontà responsabili, a comincIare dal
l\hmstro per 1a funzIOne pubbhca, SI OStI-
nmo a contraddire 1a .}dnea di 'rigore, che
pure resta la bandIera delr1a polItica econo~
mIca governatIva, andando alla ncerca di
tuttI glI espedIentI posslbIH per fare III modo
che vengano disattesi la lettera e lo spirito
deLl'articolo 10 del deCl'eto-legge 29 gennaio
1983, n. 17, così carne convertIto dal Parla~
mento, Il quale carnporta una attenuazione
del pI'1:vllegI precedentemente accordatI da
una decisIOne della maggiaran~a a quei dI-
pendentI pubblICI collocati a rIpOSO In una
età assaI lontana dalla medIa abItuale per la
stragram.de maggioranza degli italiani e al
puro fme dI lucrare una rendl'ta preoostitui-
ta ~ puI1troppo ~~ per legge.

(3 ~ 00110)

FRASCA. ~ Al Mlmstro della pubbltca

lstruzwne. ~ Per sapere:
qualI sono le ragioni per le quali la

professoressa MaradeI Manangela, da set-
te all'm insegnante dI relIgIOne aUa scuola
medIa «De Nicola}) dI CastrovI,uan (Co--
senza), non è stata ch1amata III servIzio per
l'anno scolastico m corso,

se è vero quanto denunciato da pIÙ or~
gani dI stampa, e cioè ohe la summenziona-
ta professoressa non avrebbe ottenuto Il
reincanco In quanto la Curia vescovIle di
Cassano Jonio le avrebbe negato Il nchie-
sto nulla-osta, a norma della legge 5 giugno
1930, TI' 824, e se CIÒSIa da mettersI m rap-
porto al fatto che ella abbia dIsatteso l'm-
gIUnzione della predetta Curia tendente ad
impedire che Il dI lei manto, eletto nelle
ultIme elezIoni amministrative consigliere
comunale, per il PRI, del comune di Cas~
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sano Jonio, entrasse a far parte della eli-
[;enda Gumta mumclpale,

se non ntIene che Il fatto, se vero, SIa
fortemente discriminatorio e tale, comUD
que, do far nVIvere pagme dI vIta medie-
vale,

qualI provvedImentI intende adottare
afimchè la professoressa MaradeI, peraltro
stranamente sostItUIta nell'msegnamento
con un dIplomato m matene tecmche, nab-
bIa Il suo posto dI lavoro

(3 - 00111)

TORRI, .MARGHERI ~ Al Mmistro del-
l'mdustrza, del commerclO e dell'artigtanato.
~ Premesso:

che, dopo un lungo periodo dI crIsi
aZIendale, al gruppo « LìqUIfarm CIP-ZOO »,
con sede centrale a BrescI'a, è stato nomI-
nato, dal Mmlstro, Il commissarIo straor-
dmano, Il q<uale ha prooeduto alla vendita
ddl'azIenda aglI acquirentI sIgnon Adami,
BarzettI e Moretti, l qualI hanno costitmto
la socIetà «Nuova CIP-ZOO »;

che contestua1mente a tale atto dI com-
pravendIta, in data 24 febbraio 1982, SI è
svolto un Incontro al Mmistero, sotto la
presidenza del Sottosegretario dI Stato, nel
corso del quale veniva raggiunto, tra le
parti mteressate (commlss,ano straordina-
no, nuovi tItolari dell'azIenda, rappresen-
tantI smdacalI), un accordo ohe fra l'altro
stabIlilsce, alla lettera a), che « gli acquirentI
si impegnano a fare assumere con rapporto
ex novo presso le società costitUIte o costI-
tuende (come la "Nuova CIP-ZOO") tuttI l
dipendentI attualmente m forza aHa s p a
"Lìquifarm CIP-ZOO" e coHegate »;

che lo stesso accordo frssa l tempI e le
modahtà per Il graduale e defmitlvo relll-
seri,mento nelle attIvItà produttIve di 370
d1pendentI entro 16 mesi,

glI mterrogantI chIedono di sapere se Il
Mmlstro è a conoscenza' de'l fatto che, a
distanza di 20 meSI, tale accordo è stato
totalmente disatteso tanto che l'azienda ha
pratIcamente cessato anohe la ndotta atti-
vItà produttIva m corso al momento del
passaggIO dI propnetà, per cui anche il
contratto dI compravendIta, che aveva uno
del SUOIprincIpalI presupposti nella nrpre-

sa dell'attività produttIva, si sta nsolvendo
m una colossale speculazIOne a danno del
lavoraton e dell'economIa nazionale

Per sapere altresì
1) se il Ministro non dìÌ'ene dI convo-

care urgentemente le parti per una verifIca
deHa situazione in rapporto aglI Impegm
sottoscritti in sede ministeriale;

2) quali altrI mterventI Il Mmlstro m-
tende compiere per indurre il. titoJan della
« Nuova CIP-ZOO» a rispettare gli accordi
dando loro piena attuazione

(3 -00112)

SCHIETROMA, FRANZA, PAGANI Mau-
rizIo, SCLAVI ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri del btlancLO e
della programmazione economica e del te-
soro ed al Mmistro senza portafoglzo per la
funzione pubblzca. ~ Premes.so'

che il dipartimento della funzione pub-
blica dIspone da tempo dI pregevolI studi
conclusivi della « Commissione Collett})}
(ben nota per la sua ampia artIcolaZIone e
co...rnpetenza) m materia dI rIassetto globa-
le del trattamenti di quiescenza e dI fme
servlZ10 per tutto ]1 pubblIco Impiego e che,
ciononpertanto, nella valutazione delle ur-
genze, purtroppo, m relazione alle risorse
dispombih, si dec1se a suo tempo di pro-
porre al Parlamento solamente Il progetto
di aVVIOa soluzione delle cosiddette «pen-
SIOm d'annata »,

che mopmatamentc, fuori dall'anzidet-
to quadro globale dI riforme e senza Il con-
certo con Il tItolare ddla FunzIOne pubblI-
ca, per di pIÙ m sua precana, gIUstIfIcata
assenza dal Consiglio dei ministri, nel de-
creto-legge 29 gennaIO 1983, n. 17, di ben
più vasta portata, fu inserito all'ultimo
momento un Imprevisto artIcolo 10, con-
tenente disposizIOlll dI riforma sul prepen-
sionamento che, com'è noto, era e ri<mane
pur sempre, e più in generale, un grosso,
controverso problema non solo per Il no-
stro Paese e non soltanto per Il pubblico
Impiego,

che criticabile, o quanto meno incoe-
rente, fu ritenuto in tal punto anche l'iter
parlamentare del decreto-legge, Il quale fu
nel termmI prescnttI convertIto nella legge
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25 marzo 1983, n. 79, ma attraverso la que
stione di fiducia posta sia alla Camera che
al Senato, senza dare spazIO, qumdI, m una
matena per tanti versi tanto dehcata e for-
temente innovatIva, nemmeno ad utIh n-
scontn tra l'uno e l'altro ramo deJ Parla-
mento,

che I,mmedIatamente lo stesso Mmiste-
fa del tesoro, con una ben motIvata lettera
del 9 apnle 1983, prese l'mlzlatIVa dI mter-
vemre attraverso una cIrcolare mimsteriale
e8phcatIva, nel presupposto, tra l'altro, che
l'art1colo 10 del decreto in oggetto, nel « te-
sto approvato con la legge dI conversIOne,
presenta sen e complessi problemI appli-
catlvI che vanno defmltI anche per eVItare
l'msorgere dI un contenzIOSO che potrebbe
denvare dalle dIVerse mterpretazIOni delle
dISpOSIZIOll'lcontenute nell'artIcolo stesso »,

che per pnmo Il Senato, consapevole
dI quanto sopra, nella nconoscIUta esigen-
za di approvare il decreto-legge senza poter-
lo cambiare neppure in mimma parte, adot-
tò, con apposIte votazIOm, due ordmI del
gIOrno, SUl quah espressero parere favore-
vole Il relatore ed il rappresentante del Go-
verno, impegnando così il Governo stesso
a dare all'artIcolo 10 un'applioazione ade-
rente a tassative, ngorose e preCIse indica-
zioni (vedI resoconto sommano del 23 mar-
zo 1983, pagme 7 e 9) come è noto, infatti,
quando un testo legIslatIvo consente dIVer-
se mterpretazIOm ovvero non consente una
mterpretazIOne umvoca, la Pubbhoa ammi-
nIstrazIOne deve prudentemente attenerSI
all'mterpretazione data dallo stesso legIsla-
tore ed accettata dal Governo m sede par-
1amen tare,

che in tal senso e con le consuete cau-
tele (commIssIOne mtermmlstenale compo-
sta da altI funzIOnarI, da rappresentanti
sindacah e da magIstratI ammmistratlvI par-
tIcolarmente qualIhcatI), la cIrcolare fu
portata a compImento nel termInI (entro Il
13 gIUgno 1983) dal DIpartImento della fun-
ZIOne pubblIca m vIrtù dell'artIcolo 27 del-
le legge-quadro sul pubblico Impiego (dopo
qualche gIOrno entrata m vIgore), oltrechè
nell'esercizio dei poteri delegati al Mini-
stl'O per la funzIOne pubblIca dal Presidente
del Consiglio;

che deve ritenersi che la cIrcolare mi-
nistenale ha ottenuto lo scopo dI una omo-
genea ed ordmata nceZIOne, anche per la
fase transltona, delle nuove norme pur
tanto improvvisamente riduttiva, se la sola
notIzIa ohe essa sia stata dlsattesa m qual-
che punto in sede di controllo ha nacceso
alllarmlsffiI, clamon e minacce dI quel con-
tenzlOSO che SI voleva eVItare, Il che sotto-
linea l'esigenza di tempestive assicurazioni
e l'opportumtà dI approntare subItO dlspo-
s'lziom adeguate;

ohe, infine, anohe per Il progetto di
pnma perequazlone delle «pensIOni d'an-
nata », decaduto alla Camera per la fme
prematura della legIslatura, quando gIà era
stato licenziato per l'esame dell'Assemblea,
11precedente Governo aveva assunto precI-
SI ImpegnI dI decorrenza dalla lugho 1983,
predlsponendone la copertura nella legge
fmanziana per il corrente anno, Impegno,
questo, che risulta nbadito nella dlch1ara-
none programmatIca del PresIdente del Con-
S'lg:hoe consistente in 1 800 mitIiardI gIà re-
pentI per il 1983 ed Il 1984,

coerentemente a quanto sopra premesso,
SI chiede di conoscere:

a) qUalI sono gh orientamentI del nuo-
vo Governo, sia pure per i tempi ragionevol-
mente necessari, sul riassetto globale del trat-
tamenti di quiescenza e di fine servIzio
per tutto il pubblico Impiego,

b) quah sono gh intendImentI per una
mp1da attuazIOne deglI impegnI di Gover-
no sulla perequazIOne delle «pensIoni d'an-
nata »;

c) qualI le assicurazIoni che in con-
creto SI possono e si debbono subItO for-
mre, sempre sul piano della giustizia e del-
l'eqUItà, per quanto riguarda le legIttIme
preoccupaziom provocate dall'a a£frettata,
parzIale, non ben medItata e comunque con-
fusa modifica prevista dall'articolo 10 del-
la legge 25 marzo 1983, n 79, dI COll'ver-
SIOne del decreto-legge 29 gennaio 1983,
n 17

(3 -00113)

RIVA Massimo, CAVAZZUTI, LOPRIENO,
PINTUS. ~ Al Presidente del Consiglw del
ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Pre-



Senato della Repubblica ~ 86 ~ IX Leglslatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

messo che, in data 8 ottobre 1982, il Mi
nistro del tesoro dell'epoca, BemamIno An
dreatta, svolse dinanzi alla Camera dei de~
putati una relazione sul dissesto del Banco
Ambrosiano di Roberto Calvi in cui sotto~
lineava le gravi corresponsabilità della ban-
ca vaticana denominata Istituto opere dI
religione;

ricordato che, in data 24 dicembre 1982,
fu costituita una commiSSIOne mIsta Italo-
vaticana allo scopo di accertare la ventà
documentale dei rapporti IntercorSI fra
l'Istituto opere di religione e ti gruppo Am-
brosiano e che questa commiSSIOne avreb~
be dovuto concludere i suoi lavori entro il
31 marzo 1983,

si chiede di sapere con urgenza a qual I
conclusioni sia giunta la commissione sud-
detta e quali provvedimenti l'autorità di Go~
verno intenda assumere a tutela deglI Inte-
ressi nazionali danneggiati dalla vicenda

(3 - 00114)

JERVOLINO RUSSO, DE CINQUE, AC-
ClLI, FRACASSI ~ Al Mmlstro dei traspor~
ti ~ In alcunI ambIenti pohtICI della zona
del Sangro Viene sostenuto che Il Ministro
aVJ:'ebbein programma di nominare ~ in so
stitu7IOne dell'attuale commlssano della ge~
stione governativa della Ferrovia sangntana,
funzlOnario teCnICO della Direzione generale
della motorizzazione civile ~ un elemento
estraneo all'Ammlmstrazione, assolutamen-
te pnvo dI qualsIasI competenza professio~
naIe e teCnIca nel settore dei trasportI.

Si chIede dI sapere se tale provvedImen-
to nentn effettivamente nel programmI del
MInistro Una decIsIOne dI tal genere, qua-
lora vemsse adottata, determInerebbe un
grave danno alla FerrovIa sangritana, la cui
sItuazIOne è carattenzzata da gravI proble~
mI dI carattere tecnico che ne condIzionano
la funzionalità e lo sviluppo, e deve, pertan-
to, nmanere affIdata ad elemento qualIfi-
cato nel settore del trasportI ed idoneo a
gestlre la ferrovia stessa con espenenza con~
creta ed alto hvello dI capacità tecmca i~
professionale

Del resto, è motnrata e costante praSSI
del Mmistero affldar~ a propri dingenti, e
non ad elementi estranei aH'Ammimstrazio-

ne, !'incarico di commissario delle gestiom
governatIve, In modo da raggIUngere risul-
tati positIVi resi possibilI dalla utilizzazIOne
della lunghIssIma espenenza tecnica e am.
ministratIva dei funzIOnan preposti a tali
mcarìchi

(3 -00115)

FANTI, PASQUINI, PROCACCI, MILANI
Armelmo. ~ Al Mlnlstro deglt affan esten.
~ Per conoscere le poslziom assunte dal
Governo nel negozIato In COIso tra l Gover~
m del PaesI della Comumtà europea m pre-
parazione del vertIce di Atene del prOSSI-
mo dicembre 1983, che deve affrontare nel~
la sua globalità il cilando della vita comu~
mtana.

(3 - 00116)

PINTO MIchele ~ Al Mlrllstro del lavon
pubblzcl ~ Premesso:

che Il quotidIano « Il Mattmo» (edizIO-
ne dI Salerno, del19 ottobre 1983, pagIna 11)
reca la notizia che Il dIrettore generale del-
l'ANAS, In risposta all'onorevole FIOrentino
Sullo, che a\'eva chIesto notIzie m merilo,
ha dIchIarato che Il quarto lotto per Il com-
pletamento della strada a scorrimento ve-
loce «Bussentina », nel tratto tra il chilo-
metro 19,215 e l'Innesto sulla A-3 nel pressi
dI Buonabltacolo, «non è prevIsto nel pia-
ni ill corso dell'ANAS »,

che lo stesso dIrettore generale del-
l'ANAS ha, nella dichlara710ne suddetta, af-
fermato altresì che la «Bussentma », pur
essendo stata mclusa nell'elenco delle stra-
de da classIfIcare dI grande comUDlcaZIOne,
ai sensi dell'articolo 2 della legge n 531 del
1982, elenco sul quale si era pronunziato ti
consIgho dI ammInIstrazIOne dell'ANAS nel-
l'adunanza del 10 novembre 1982, è stata,
pOi, stralciata dal piano stesso approvato
con decreto ministeriale del 20 luglio 1983;

che, maItre, la suddetta esclusIOne sa-
rebbe avvenuta, sempre secondo l'afferma-
ZIOne del dIrettore generale dell'ANAS, a
seguito dei pareri espr~ssi dalle Commis-
sioni lavori pubblici della Camera e dd
Senato e nuovamente sentite le Regioni in~
teressate,
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che, infine, la notizia ha destato, e non
rotcva non destare, viva ed accorata preoc~
cup:3ZIOne neglI EntI locali e nelle popola-
zlom mteressate, che vedono vamfIcata la
funzIOnalItà dI una strada, attesa per de-
Ce,1J1l,pFOprio quando la sua reahzza.l1one
beD'1brava Orn1aI VICIna,

che l'ultimazione della strada suddetta,
confermata la sua natura e funzione dI al-
t::na dI e:rande comunicaZione, al serVIZIO
della Campama oltre che dI vaste zone della
B9sII'cata e della Calabna (SI pensi aI flus-
Si tUriStiCI fra J\.1aratea e la fascia tirrenica
è.db. pro\'inCla dI Cosenza), se realizzata in
t::'mpI bre..,l concorrerebbe a rompere in ma~
mera decl'SlVa l'Isolamento delle aree mter-
ne BHraversate, con mdubbI, notevoli e po-
sitWI effettI sulla loro intera economia,

l'mterrogante chiede dI conoscere:
a) 11 testo del decreto del J'vhmstro col

quale 12. «Bussentma» vemva esclusa dal
piano di cui alla legge n. 531 del 1982,

b) Il testo del pal en espressI dalle Com-

mISSlOm lavorI pubblicI della Camera e del
Senato,

c) Il testo del paren espressI dalla Re-
gIOne Campama

SI chIede, altresì, dI conoscere se, m con-
fonmtà alle cLIchrarazIOm rese da tutti l
Goverm democratici ed espresse con la do-
\ uta solennità anche nelle enunclaziom pro-
grc.IDDatiche del Governo presieduto dal-
l'cr:ore~Tale CraxI, circa la centralità del
j;-cb;t;r::n del MezzogIOrno d'ItalIa e la ne-
cessità di assecondare le attese secolan del-
le zone interne, e considerata l'enorme Im-
portanza della strada in parola, non SIa
j:'}ssIblle nesaminare il plano di CUI alla
l~~ee 11 '531 del 1982 al finÌ deIJa gIUsta
e SBCi"OSanta remclusIOne In esso del neces-
ban iD'::ervel1II attl ad aSSICUraI e Il pIÙ ra-
p~d() C'n:1rc;letamento della

,( Bussentma »

(3 -00117)

SAPORITO. ~ Al Mimstro dei lavon pub-
blici ~ Per sapere:

se SIa a conoscenza che l'IACP dI Roma
ha fornito, a partIre dal mese dI gennaIO
1982, a ('oloro che a suo tempo avevano avu-
to assegnato un alloggio In proprietà Imme-

diata con ipoteca legale, modulI di versamen
to sul conto corrente postale n 30-61459004
con stampato un importo maggiore della SIn-
gola quota di ammortamento in conseguenza
dell'addebito di una somma aggiuntiva «a
titolo di rimborso delle spese di rendiconta-
zione e di riscossione », come spiega un dat-
tiloscritto che accompaglIlava l moduli,

se non ritenga opportuno un suo solle-
cito intervento per impedire che glI interes-
sati siano costretti a versare nelle casse del
l'IACP di Roma somme non dovute, in quan-
to al pagamento delle spese generali ~ tI a

le quali il decreto ministeriale 18 luglio 1970,
emanato dal Ministro dei lavori pubblici di
concerto con il Ministro del lavoro e delJa
previdenza sociale, comprende quelle di ren-
dicontazione e di riscossione ~ sono tenutI
gli asseglIlatari di cui ai commi quinto, se
sto e nono dell'articolo 6 della legge 14 feb~
braio 1963, n. 60, quale risulta dalle modlb-
che e dalle integrazioni apportate con l'arti
colo 1 della legge 18 marzo 1968, n 352, e
non anche quelli III proprietà Immediata con
ipoteca legale nel cui Interesse l'IACP non è
chiamato a svolgere alcuna attivItà di ren
dicontazione e di riscossIOne

(3 -00118)

ENRIQUES AGNOLETTI. ~ Al Mmi-

!:-tl() degh affan e,>ten ~ Per 'Sapere se

e quanto III Governo ItalIano ha con-
tnbUIto ana «United NatIOIls Voluntary
Fund for Victims of Torture» il CUI scopo
e l~ CUI ragIOnI sono purtroppo eVldenh d1
fronte all'enorme uso della tOI1tura in mol-
tlss'rr..e parti del mondo e aHe ternbih con-
seguenze IndivIduali e collettIve che produce

I centn per curare questa endemi:ca ma-
lattIa sono anche un modo dI contribuire a
mfonnare sugh orrori dI questi metodi e
qumd! dI contrIbUire ana lotta per <l'abolI-
Zione della tortura che già è 'Stata oggetto
di importantI dehberaziom deHe Nazioni
Umte

Se Il Governo italIano avesse trascurato
dI da,.ce Il suo contrIbuto, SI mVlta Il Gover.
no stesso a provvedere immedmtamente dan-
do pubblicità alla cosa e trovando la neces-
saria copertura fmanzmria nei contributi,
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talvolta eccessivi, che il Ministero dà ad ini.
zWÌ'lve e istitutI vari e comunque laddove
permangono spesso del residui pwS'sivi

(3 -00119)

MALAGODI,BASTIANINI. ~ Al Preslden-
te del Consiglw dei ministri ed al Mmistro
degli affart esteri. ~ Per conoscere le più
recenti informazIOni di curi Il Governo dispo.
ne circa la sItuazione internazionale, e in
particolare le trattative missilistiche e il Me.
dio Onente, e le intenzioni del Governo al
riguardo. (Svolta nel corso della seduta)

(3.00120)

CHIARaMONTE, VECCHIETTI, BUFALI.
NC PASQUINI, PIERALLI, PROCACCI. ~

Al Presidente del Consigllo dei ministri. ~
ConsIderato come la effera1:a strage com-
plUta a Berrut contro i contingenti ameri-
cano e francese della Forza multinazionale
dI pace addolori ed al,larmi la ooscienza del
mondo civile:

constatato come questo nuovo crim1ne
rechI serio pregiudIzio alla fragHe -tregua in
atto nel Libano e nproponga con dmmma.
tIcità la gravItà della situazione ill1 MedIO
Onente,

glI Interroganti chIedono al Governo di
sapere se, dopo aver espresso lo sdegno per
un così grave atto terroristico e la 'Solida-
l ietà alle famiglie del cadutI e dei fenti, non
ntenga dover 'riferire al Parlamento sugli
onentamentI st'abIlltI per fìronteggiare la SI.
tuazIOnc che viene ora a determmarsI e, ]n
particolare, di conoscere cosa abbIa fatto e
cosa mtenda fare:

1) per garantire ,l,a SIcurezza del con-
tmgente ItalIano che, anche in questa dolo-
rosa cIrcostanza, si è così generosamente
prodIgato nell'opera dI SOCCOIJ1SOalle vitt'lme
degli attentati,

2) per raS'sicurare ropmione pubblica
che Il contIngente Italiano In Libano non si
senta vincolato da eventualI mizIative unila-
teral'I da altri intraprese in contrasto can
l compItI specifici umanitan e di pa:ce as~
sc?nati con preCISI accordi ana Forza mul.
iinazIOnale,

3) per sottopol're runohe la eventuale par-
tecIpazione i,taliana al gruppo di osservato-

ri deHa tregua sullo Chouf ad attenta veri-
fka e decIs~one del Parlamento;

4) per contribuire a coinvolgere nel ne-
gOZ'Iato tutte 'le part,i mteressate e Impn-
mere alla trattatIva, per Uilla soluzione po-
lItIca, cadenze fl'solutive per Il processo di
distensIOne e la pace nel MedIO 011iente e
nel mondo. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00121)

BUFALINI, CHIAROMONTE, PIERALLI,
GIANNOTTI, VALORI, FERRARA Maurizio,
PASQUINI, GIACCHE', MORANDI, PROCAC-
CI. ~ Al Presidente del Consiglio del mtnl-~
stri ed ai Ministri degli affari esten e della
difesa. ~ (Già 2 - 00059). (Svolta nel corso
della seduta)

(3 -00122)

MILANI EUseo. ~ Al Presldente del Consi.
glw del mmlstn ~ Premesso che l'orrendo
attentato compIUto all'alba del 23 ottobre
1983 contro l comandI della Forza multina-
zIOnale americana e francese a BeIrut, dove
hanno perso la vIta oltre 150 marmes USA
e 12 parà francesI e un numero ancora Im-
precIsato dI UOmInI sono stati fentI ed al.
tri nsultano dIspersi, pone ancora più in
eVIdenza la gravItà della situazIOne m Liba.
Wl e, in partIcolare, la possIbile ipotesi che
anche Il contmgente Italiano possa trovarsi
esposto ad analoghi attentati, SI chiede di
sapere se è nell'mtenzione del Governo ita-
hano proglammare l'ImmedIato ntiro del
contingente stesso (Svolta nel corso della
seduta)

(3 -00123)

MILANI Ehseo ~ Al Presldente del Con-
slglw del mmistn ed al Mlntstn deglt af-
tan esten e della dlfesa. ~ (Glà 2 -00058)

(Svolta nel corso della seduta)
(3 -00124)

MARCHIO ~ Al Minlstro det trasportl ~

Per conoscere Il metodo segUIto dall'Azienda
autonoma delle ferrovIe dello Stato nel-
l'espletamento delle gare per la conceSSIOne
di prestazionI mtegrate, di CUI al decreto
mInistenale 13 febbraIO 1982, n 267, pubbli-
cato ~ulla Gazzetta Ufficiale n 50 in data
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20 febbraio 1982, intese aHa realizzazione
dI complessi dI opere nguardanti il poten-
:namento e l'ammodernamento della pro-
pna rete

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere

1) le raglom per le qualI, III vIOlazIOne
dell'artlcolo 8, pnmo comma, della legge
12 febbraio 1981, n 17, che prevede espres-
samente che l'A71errda è autonzzata a chie-
dere la fldelUssIOne bancana aglI Imprendi-
ton agglUdicatan delle gare stesse, sia stata
modIficata con la nchlesta dI una dIchiara-
zione di Impegno a nlasciare fldeiuSSIOne
bancana dI adempImento, ragguagliata al
70 'per cento dell'Importo presunto per la
concessione, alle imprese invitate a parte-
cipare alle gare stesse, stante che la legge
III questIone lega la fidelUsslone di adempi-
mento al,Ja «normale cauzione», da mten-
dersi caUZIOne defImtIVa e non provvIsoria;

2) se IItenga compatIbile con l'mteres-
se dE'H'AmmInlstrazIOne il fatto che l'appli-
cazione dlstorta della legge, avendo reso le
banche arb1tre di stabIlire quante e quali
Imprese ntenere Idonee a partecipare alle
gare, ha ndotto i limitI della concorrenza
costringendo l'AzIenda a scelte lImItate fra
POChI grossI gruppI di Imprese che vengono,
cosl, ad operare in regime di monopoho;

3) se ntenga compatibIle con !'interes-
se dell' Ammmistrazione e con lo spirito del
regime della concessione, essenzialmente fi-
dudano, l'obblIgo Imposto alle imprese con-
correntl dI operare la scelta per l'esecuzione
deglI impianti tecnologIci specialIstici fra
1m numero IIm1tato dI dItte preselezionate
dall'AzIenda, con CIÒfavorendo possIbIlI ac-
cordI fra le ste:,se ditte che, qualunque fosse
stata l'impresa aggiudicataria, avrebbero ei>e.
gmto Il Javoro,

<1)se ntenga regolare, essendo stata an-
nnllata la nsultanza dI alcune gare per i
preZZI troppo altI offertI, Il passaggio aHa
trattativa privata, interpellando le sole im-
PTS;::, e iton tutte quelle Idonee, che aveva-
110 rotnto presentare l'offerta solo perchè
'C]u:,hflcate talI non dall'AzIenda, ma dalle
banche, e se non ntenga di invitare alle
?R~T 8Ddate deserte tutte le Imprese a suo
iClT11-;nqt18lificate come idonee dall'Azienda

(3 -00125)

A1AL/\GODI, BASTIANINI. ~ Al Preslden-
te del ConsiglIOdei mimstri ~ In riferimen-
to anche alla interrogazIOne n. 3 -00120, pre-
sentata in data 21 ottobre 1983, si chiede dl
conoscere l'andamento e i risultati del suo
recente vIaggIO III America, con particolare
IIguardo aHe questioni degli euromh.slli e
del Libano. (Svolta nel corso della seduta)

(3 - 00126)

LA VALLE, MILANI ElIseo, ENRIQUES
AGNOLETTI ~ Al Presldente del Consiglw
dei mmlstri ~ Per conoscere'

l risultati del suo viaggIO negli Stati
UnitI e, in partIcolare, come sia avvenuto
che CIÒ che nel 1979 veniva chiamata « dls-
solvenza », cioè l'auspIcIO che l mIssIlI euro-
strategici potessero non essere mstallati, è
dIventata ora una «preglUdizIale» da n-
muovere nel negoziato dI Gmevra,

se e perchè abbia sostenuto con il Pre-
sIdente Reagan ciò che ha già scritto al
leader sovIetico Andropov, e cIoè che i mis-
SIlI amencal1l 111Europa anzichè a fUnZIOl1l
dI eqUIlIbno dovrebbero serVIre ad ({ assi-
curare Il necessano collegamento con il di-
SpOSItIVOstrategIco degli StatI Umti »;

come pensi che debba nstablhrsi l'equi-
IIbno che sarà alterato in Europa quando,
secondo i programmi confermatl dal gene-
ra]e francese GallOls, le forze nucleari anglo-
francesi saranno in grado di colpIre, con
altrettante testate nuclean 111dlpendenti, cir-
ca 2 000 obIettIvI sul territorio dell'Umane
Sovietica,

che signifIcato abbIa, nel momento 111
cui esiste un conflitto tra Casa Bianca e
Congresso sul fmanziamento e Il sostegno
medIante l servizI segreti al fuorusciti ni-
caraguensI per abbattere con la vIOlenza il
legittimo Governo del Nicaragua, l'aver so-
~tel1iuto a proposIto del Nicaragua che ({ non
c'è posto per un'altra Cuba» in America
Centrale,

111che modo ntenga che l'ItalIa debba
agIre suJla scena mternazionale per rilan-
dare la dIstensione e una composIzIOne pa-
cIfIca delle controverSIe 111ternazionalI, an.
zichè fomentare il riarmo e la guerra (Svol-
ta nel corso della seduta)

(3 .00127)
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GUALTIERI, FERRARA SALUTE ~ Al

Presldente del Consiglio dei ministri. ~ Per
chiedere che riferisca al Senato sui risultati
del suo recente viaggiio negli Stati Uniti e
voglia far conoscere la posizione del Goveno
ItalIano di fronte al gravissimo attentato
compIUto a Beirut contro il contingente sta~
tumtense e il contingente francese della
« Forza multinazionale di pace ». (Svolta nfl
corso della seduta)

(3 -00128)

MORANDI, MAFFIOLETTI. ~ Ai Mmlstn

dell'agncoltura e delle foreste e del lavon
p-ubblLn ~ Per conoscere se n:on ,sia fin~l-
mente giunto il momento di un intervento
nsolutore sul1'annosa questione relatlVa al-
la natura pubblica delle acque del lago di
!?nrano, in provmcia di Grosseto

Premesso che, nonostante parziali mter-
venti giud1Zlari, dlsconti'11uità ed incoerenza
dI pos1Zlom tra diversi organi della pubblica
AmmmistrazIOne, accertamentI InIZIatI e mai
approfondItI, Il lago dI Bumno è salato, tan~
to che in esso vivono pesci e organrsmi ma~
rim;

considerato che da tale incontrovertlbile
fatto dIscende l'esIstenza dI un collegamento
deHe acque del lago con quelle marine, ta-
le da comportare, in applIcazIone ddl'artI~
colo 28 del codIce della navIgazione, la de-
maniahtà del lago medesimo,

SI chiede dI sapere se, ]n 'Presenza dI
l11iE-TèsSIpnvatI che SI oppongono ad una
manutenzione, protezIOne e sfruHamento ra~
7~onale m favore deU'Interesse pubblIco e
delle popolazioni del comune di Capalbio,
non Sia doveroso ed urgente, d'intesa con
la RcgIOne Toscana, promuovere un incO'I1~
tra tecmco, in CUI SIaIIlOprotagonisti Il co~
mune dI CapalbIO e l'Amministrazl'one pro-
~,r.Ecìale di Grosseto, tra ,tutti gli orgam am~
IìlIIJIstratIvI interessati ana so~uzIOne dei
problema della natura pubblica dell'acqua
del lago dI Burano, e se non occorra, per
superare ulterion dIffIcoltà, un'InizIativa le~
gislatlVa del Governo per l'mterpretazione
autentica dell'artIcolo 28 del codice della na-
vigazIone, e CIÒper stabilire il criterio discri-
minante della presenza della fauna IttIca
manna che, m relazione all'ent,rata In vigo~

re dello steS'so codice della navigazIone, com-
pOrtI l'mclusIOne del tlago nel demamo ma-
nttimo, con ogni conseguenza giuridica su.
gh atti dI acqui,sIzione da parte dei pnvatI
possesson

Tale ImzlatIva si rende necessaria tanto
pIÌ1 per le origInI chmramente pubblicIstiche
desumlbih dalle cartogra:fie, dai progetti di
hon1fIca e dall'a struttura delle zone palu-
btn e del fossi eSls'tenb e preesIstentl, dai
quali rIsulta oggettivamente e stOrIcamente
Il collegamento tra le acque lacustTÌ con il
mare, per superare ogni contl1overSIa e tu-
telare positivamente l'Interesse coHettIvo
~cmpre PIÙ compromesso dai processi dI In-
sabbIamento e dalla carenza di adeguate ope~
r~ dI bomfica, dI programmazlOne e di svi~
lnppo.

(3 - 00129)

GARIBALDI ~ Al Mmistn della sanità
e del tesoro ed al MlnLstro senza portafoglw
per gli affan regwnali ~ PlremeS'so che l'a
legge 13 marzo 1981, n. 91, che detta norme
In matena di rapportI tra socIetà sportIve
e sportIvi profesSIOnistI, stabIHsce, all'arti-
colo 7, che l'attIvità sportiva professiomsti-
Co è svolta sotto controllI medIci 1 CUI one-
ri (artIcolo 7, quinto comma) «per gli atle-
tI professionIsti gravano sulle socIetà spor~

L've »;
vIsta la leggç deHa RegIOne Lombardia

30 novembre 1981, n 65, suUa tutela sani~
tana delle attIvità sportive, la quale, all'ar-
tIcolo 6, secondo comma, stabihsce che le
prestaziom relative sono gmtuite per tutti;

tenuto conto che la S'tessa Regione, oppor-
tunamente mterpellata CIrca la copertura dei
connessi, mopI.natI onen hinarnzi'an, ha assi~
curato (assessorIle n 5642 del 30 marzo 1982
dell'USL 77 dI Pavia) «il rICOnOsCImento
dI ulterIori fmanzlamentI compatibilmente
(~lCI) con le determinazionI che saranno
(SIC/) adottate daglI organi centrali 1[1 ,sede
dI alssegnazlOne e rIpartizIOne de'l fondo sa-
nitano reglO'nale 1982»,

SI chIede dI conoscere.
Sè nelle determinazIOnI legIS'latwe nazio-

nah si tenga conto della eventuale « schizo~
freni a ,) legIslatIva regionalc, e m partIcola-
re della Regione Lombard1a,
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ove ciò, come parrebbe 'logko, non sia
stato, se non ritengano di promuovere glI
opportum atti fInalizzatI a meglIo vedere
coOrdInatI glI mdinzzi 'legIslatIvi del PM"la-
mento e deìlle Regioni

(3 -00130)

SCHIETROMA, PARRINO, FRANZA, RI-
VA DIna, SCLAVI, PAGANI Maunzio. ~
Al PresIdente del Consiglio dei ministrt ed
ai Mmistrt deglt affari esteri e della dtfesa.
~ Premesse:

la deCIsione del dicembre 1979 di ordd~
nare l cosIddetti euromissIli per installarli
dopo 3 anni, qualora nel frattempo non aves~
se avuto l'esito sperato la trattativa diretta
a nstablhre l'eqUIlibrio nucleare, turbato in
Europa dalla installazIOne dei missiLi sovie~
tICI SS-20,

la tensione mternazionale, tuttora mi~
nacciosa per tante ragiom soprattutto in
ASIa ed in America Centrale e davvero dram-
matica nel MedIo Oriente, dove è presente
U11contingente mihtare italiano per fini cer-
tamente umanitari e di pace,

l'esigenza oggi più che mai avvertita dI
adoperarsi incessantemente per ricomporre
e salvaguardare ovunque responsabilmente
glI equilibri polit.ici e militari, onde assicu-
rare la difesa attraverso la dissuasione, con~
seguire il dIsarmo attraverso la distensione
e preservare quindi la pace nella sicurezza
attraverso la trattativa e la cooperazione dei
popoli,

glI interrogantI chiedono dI conoscere le
s.ituazioni, le valutazioni e gh intendimenti
sulle nostre relazioni mternazionah per Il
raggiunglmento dei Bni in premessa e di
avere rassicurante conferma sulla Slcureaa
del contmgente ItalIano m Libano e sul suo
ImpIego esclusivamente legato a compitI
umanitarI e di pace. (Svolta nel corso del-
la seduta)

(3.00131)

POZZO ~ Al Presidente del Consiglto det
mimstn. ~ In merito al contenuto della sua
mIssione negh Stati Uniti ed agli impegni
assuntI o rIbaditi sul piano della collabora~
zione politIca Italo-americana, si chiede di
conoscere la nsposta del Governo circa la

decisione sovietica di mstallare nuovi missi-
li SS-20 in Europa, in Germania Est e Ceco-
slovacchia, come atto umlaterale di pressio-
ne pohtica sull'Occidente in funzione dI mi-
naCCIa dIretta contro l'Europa, mentre an~
cora sono in corso i negoziati per il disarmo.

S'l chIede, inoltre, di fornire tutte le neces-
sane informaziom CIrca il massacro di oltre
300 mIHtan americani e francesi facenti par-
te della Forza multinazionale dI pace, e di
definire la posizione del Governo, dinanzi a
tale atto di terrorismo internazionale scate-
nato contro unità presenti nel Ubano con
funzioni di garanzia della pace, circa le mi-
sure necessarie da adottare allo scopo di raf~
forzare e rendere concretamente più sicuro
e protetto Il contingente militare itahano
dislocato a Beirut (Svolta nel corso della
seduta)

(3 -00132)

GOZZINI. ~ Al Prestdente del Conslglw
dei mmistrt ed al Mmistro deglt affan este-
ri. ~ Per conoscere se non rItengono ur-
gentissimo e necessario, prIma che sia trop-
po tardi, assumere il maSSImo numero pos-
sibile di imziative dIplomatIche e dI pres-
sioni politiche per ottenere'

a) che i negoziatI INF e START Siano
unifIcati al fine di colmare la separaZIOne
assurda e astratta fra euromissilI e mlsslh
strategicI che provoca, tra l'altro, la reCI-
proca pregIUdlziale relativa al mIssilI in-
glesi e francesI,

b) che nazioni europee appartenentI al-
la NATO e al Patto dI Varsavla siano as-
sociate ai negoziati gInevnm, dal momento
che i mIssilI da installare mInacciano pn-
mariamente l loro ternton e le loro popo-
lazIOni.

Per conoscere, moltre, se Il Governo Ita-
hano condIvIde Il gIUdIZIO dell'ex CancellIe-
re SchmIdt sulla pIena accettablhtà per 10
intero OccIdente della prospettIva dI accor-
do raggiunta a suo tempo fra l negozlaton
gmevrIm, nota sotto Il nome dI «passeg-
giata nel bosco », e, In caso POSItIVO, se
sono state prese 1ilIZlatIve per impedIre che
quella prospettiva venisse annullata. (Svol-
ta nel cono della seduta)

(3 - 00133)
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ORLANDO, BISAGLIA, MANCINO, SAL-
VI, BERNASSOLA, MARTINI, SPITELLA,
ZACCAGNINI ~ Al Presidente del Consi-
gllO del ministn ed al Ministro degli affari
esterl. ~ In considerazIOne dell'acuirsi della
SItuazIone internazionale, gLi interroganti
chIedono.

a) dI conoscere qualI misure intenda as-
sumere il Governo itaLiano in relazione al
gravissimo attentato alla Forza multInamo-
naIe dI pace avvenuto a Beirut H 23 ottobre
1983 ed in cui hanno trovato la morte 300
marilles americam e 30 soldati francesi ed
in particolare quale SIa l'atteggIamento che
]1 Governo Intende assumere in occasione
dell'annunciato Incontro dei quattro Mini-
stri degli esteri dei Paesi partecipanti alla
Forza multinazionale nel quadro di una so-
luzione politica della questione libanese;

b) dI conoscere quali siano stati gli esi-
tI del recente incontro svoltosi a Washing-
ton fra il Presidente del Consiglio ed il Pre-
sIdente deglI Stati Uniti In relazione ai nego-
zIatI dI GInevra sulla questione degli euro-
missili e quaM iniziative intenda assumere
Il Governo italiano, anche a seguito dell'an-
nunciata installazione di missil~ nei territo-
ri della Cecoslovacchia e della Germania Est,
m relazIOne ad una preannunciata visita del
Presidente del Consiglio In un Paese dell'Est,
ed entro quali limiti SIa possibile ottenere
rIsultati compatiblh con la decisione adotta-
ta a suo tempo dal Parlamento italiano;

c) di conoscere in generale l'opinione
del Governo Italiano sul tema del disarmo
ed in particolare sui negozIati riguardanti
la rIduzione delle armi nucleari strategiche
e quelli dI Vienna sugli armamenti conven-
zIOnali e di fornire al Parlamento tutti gli
altrI datI dI CUI il Governo dispone per ca-
ratterizzare la funzione di pace e dI eqUIlI-
brio che 1'Itali a può sostenere nel quadro
delle scelte fondamentali di politica interna-
zionale;

d) di conoscere, aI fim di un chianmen-
to sui risultati del recente ,incontro di Wil-
lIamsburg, se VI sia connessione o automa-
tismo CIrca l'estensione dell'Alleanza atlan.
tIca a PaesI fuori della regIOne. (Svolta nel
çorso della seduta)

(3 -00134)

ANDERLINI ~ Al Presidente del Consi-
glIO dei milllstn. ~ Per es,sere informato sui
rIsultati del suo viaggio negli USA. (Svolta
nel corso della seduta)

(3 -00135)

DELLA BR lOTTA, FABBRI, CIMINO,
SCEV AROLLI, VELLA, BUFFONI. ~ Al
Presldente del Conslglio del minzstn ed al
Ministro deglt affan esteri ~ Oonsiderato:

che in S'eno alla Comunità internaziona-
le aumentano i fatti di tensione e di crisi;

che i margrni per le trattative in corso
a Ginevra sulle armI Intermedie si vanno ul-
tenormente restringendo per li. reherati lri-
fiutI da parte sovletrca di disoutere le nuove
proposte negozialI dei Paesi occidentali;

che le scadenze indioate nella risoluzio-
ne votata dal nostro ParJamento per ila mo-
ratoria alla mstallazioI1le di miS's:L1Inel nostro
Paese stanno per giungere;

che in Libano e nel VIcino Oriente la
5ItuazlOne, gIà grave, ha registrato eventi
tragIci che ci vedono pa:rtecipi ed esposti
anche a seguIto della presenza in quel Paese
di un contingente italIano,

SI chIede al Governo:
a) dI mformare il Parlamento sulle mI-

sure assunte in relazione all'attentato avve-
nuto a Beirut Il 23 ottobre 1983, a segUIto
del quale sono mortI 300 marmes ame:I'!cam
e 30 soldatI francesi e sUi~leproposte che
intende presentare all'annunCIato J'll'cont'ro
dei MInIStrI deglI esteri del Paesi parteci-
pantI a:lIa Forza multInazl'onale per trovare
una soluzIOne polItIca deI problemi IIba~
neSI;

b) di mformare Il Parlamento SUl rIsul~
1dl1 dei recenti mcontn dI WashIl11gton per
i negoziatI dI Ginevra sulla questione degh
euromissIII e sulle miziatlVe che mtende as~
sumere dopo l"annuncIO deH'insta:llazione di
mIssIlI 111CecoslovacchIa e nella Repubblica
d{;,lTIocratica tedesoa,

c) dI tenere costa<ntemente informato ti
Parlamento su tutte Je mlZ18Jt!ve che pren-
dérà nelle prossime settImane, dI concerto
con l proprIo alleati, per interrompere La
corsa al riarmo e per nportare la pace nel
Libano. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 00136)
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BOLDRINT, FERRARA Maurizio, GIAC~
CHE, MORANDI. ~ Al Mmtstro della dtfesa.

~ (Già 4 ~ 00016)
(3 -00137)

BOLùRINI, FERRARA Maurizio, GIAC~
CHE, MORANDI ~ Al Mmtstro della difesa.
~~ (Già 4 ~ 00017)

(3 ~ 00138)

BOI DRINI, FERRARA Maurizio, GIAC~
CHE, MORANDI ~ Al Mmistro della dttesa
~~ (Già 4 ~ 00018)

(3 ~ 00139)

BOLDRINI, FERRARA Maurizio, GIAC~
CHÈ, MORANDI. ~ Al Mmistro della difesa.

~ (Gtà 4 ~ 00019)
(3 -00140)

MILANI EHseo. ~ Al Mmistro della dt~

!esa. ~ Per sapere:

se dsponda a verità la notiZIa secondo cui
nel gIOrnI scorsi sa'rebbe stato inviato un
gruppo dI pSIcologI presso il contingente
Italiano della Forza multmazionale dI pace
dI stanza a BeIrut, per « assistere» i mili-
tan tanto provati dal1la continua tensione in
CUI SI trovano ad opera.re;

qualI obIett1Vi SI prefIgga l'invio di tali
~pecIahsti e con quali metodi essi intendano
occuparSI dei mIlitarI ItahanI.

(3 ~ 00141)

ENRIQUES AGNOLETTI. ~ Al Presiden-
te del COnstgllO dei ministri ed ai Mtnistri
degh affart esten e della difesa. ~ Tenen~

do conto della doppia decisione della NATO
e del Parlamento italiano, la quale preve-
deva soltanto due ipotesi

a) mstallazione dei missHi Pershing e
Cruise,

b) non mstallazione in caso di esito
positIvo del negoziato;

tenendo conto che da parte americana
l'unica e sola proposta per rinuncIare alla
mstallazIOne è stata la cosiddetta opzione
zero la quale non solo lasciava intatte le
forze francesi e inglesi ma, sopprimendo le
armi basate a terra, avrebbe codificato la
schIaccIante 'supenontà oocidentale per le ar-

mi navali ed aeree ed avrebbe ridotto le ca~
pacità militan sovietiche in mi,sU!ramaggIOre
del periodo precedente, poichè per vent'anni
l'Europa occIdentale è stata pur sempre
sotto Il tIro dei missili sovietici SSA ed
SS-5, considerati oggi obsoleti, ma di cud
gli SS~20 rappresentano un forte perfezio-
namento tecnologico senza tuttavia rappre-
sentare un mutamento sul piano strategico,
come è confermato dall'autorevole rapporto
dell'istituto SIPRI di Stoccolma;

tenendo conto che l'opzione zero non
è stata considerata una proposta seria da
nessun commentatore o politico responsa~
bile, avendo evidentemente soltanto un ca-
rattere propagandistico ed essendo stata
avanzata proprio con la sicurezza che non
avrebbe potuto in nessun caso essere ac-
cettata e che, pertanto, quando si chiedono
all'altra parte trattative serie bisogna co-
minciare a fare proposte sede;

tenendo conto che, pertanto, il Presi-
dente Reagan non ha mal avuto intenzione
di nnunciare all'mstallazIOne del mIssili,
non ha quindI nspettato lo spIrito e la let-
tera della doppIa decISIone NATO, ma ha
deCISO (conformemente alla nuova strategia
dI cui glI euromissIh sono espressione con
la loro capacità dI colpIre basi mIlitari e
mstallazionI all'mterno dell'URSS) dI Im-
porre armi strategiche ammassate sul con-
tinente europeo, vIOlando que[la convenzio-
ne non scntta esistente dalla crisi di Cuba
in poi, secondo la quale nessuna delle due
superpotenze può mstaUare sul contmente
dell'altra armI nucleari che possono colpIre
uno del due grandI santuan, decisIOne che
la rozza e burocratIca msensIbIlItà dell'URSS
e l'mdlfferenza mostrota, mentre mstallava
un soverchio numero di SS~20 sovIeticI, per
l'opimone pubblica, ha fornito l'occasione
ma non la ragIOne;

tenendo conto che, uscendo dalle due
IpotesI prevIste dal1a delIberazione NATO
e del Parlamento italIano, Il PresIdente Rea-
gan SI è dIchIarato dISpoSto soltanto a trat~
tare sul numero del mIssIlI, sempre conSI-
denmdolI eqUIvalentI agli S8-20 i quali non
possono colpIre glI StatI UnitI mentre i
Pershing e l C'rut<;epossono colpIre l'URSS,
numero che non è neanche dI uno solo come
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SI compiace a dire Il Presidente del Coosi-
gIla, ma certamente consistente, il che S']gni~
fICf! che sostanzialmente si è rifiutato di
adempiere aglI obblIghI previstI dalla deci-
SIOne NATO' le condIzIOnI impossdbili de-
vono considerarsI, anohe giuridIcamente,
llulle,

tenendo conto del fatto, come scrivono
(Washmgton Post del 24 ottobire 1983) due
110iisS1l1Uesperti come Paul War:nke e Da-
yld l mebaugh, che « I sovietici considerano
l Per,<,htng~2come una mmaccia senza pre-
cedentI al comando e al controllo del,le for-
ze strategIche sovietiche, la loro più crucia-
le e delicata capacItà militare. Ri1engono
che l missIlI Cnase aggiungeranno una nuo-
va dimensione alla COl'sa al riarmo e au-
menteranno 111modo sensibI'le la minaccia
amerIcana» ;

tenendo conto del fatto che alcune pro-
poste sovIetiche sono andate al dI là di quan~
to era mai stato previsto, con l'offerta di
l iduZlOl1le dIstruzIOnI, ma che qual'siasi pro-
posta occidentale doveva basarsi <sulla dop-
pia decIsIOne NATO e non risolversI in una
trattatIva dI quantItà 111veceche dI qual'Ità,
non prevIsta ed Inutile date le premesse;

tenendo conto che la deprecabile, ma
pI evista e conosciuta risposta SOVIetIca in
Europa orientale, ma certamente non soIa
m Europa, determinerà nel nostro continen-
te una tensIOne continua che S'l acutizzerà
W:'l metodI dI sorveglianza reciprocI, nello
splOnagglO e nel tentatIvi di intervento nei
recrproci PaesI, e più acute tensioni Iill tutte
le regionI del globo, compreso il Medio
Onente, e Incluso Il nostro Paese,

!'interrogante, tenuto conto di tutto que-
sto, chiede di conoscere se Il Governo non
creda dI poter legIttImamente sostenere che
per tener fede alla doppia decisione NATO
occorra un prolungamento delle trattative
prima dell'Installazione dei missIlI, prolun-
gamento che potrebbe risolversI nella decI-
SIOne dI unifIcare le due trattative JNF e
START, usufruendo dI quella proposta dI
freeze che Kennedy e HatfIeld e tanÌlsslmI
altn, e nella serata di Ieri, 25 ottobre 1983,
Mac Namara, hanno sostenuto, e CIÒ tenen~
do conto del fatto che anche gl1 ItalI:lill,
dopo la installazione deglI euromlssIlI e le
contromisure sovietIche, dormiranno son-

ni certamente meno tranquilli che non nel
periodo anche Immediatamente precedente.
(Svolta nel corso della seduta)

(3 -00142)

CHIAROMONTE, BUFALINI, PASQUINI,
PIERALLI, PROCACC1, VALORI, VEC-
CHIETTI, FANTI. ~ Al Presidente del Con-
sigllO del mmistrt ~ Esprimendo sdegno e
preoccupaZIOne per l'InVaSIOne americana
del piccolo Stato sovrano, indipendente e
non allineato, di Grenada;

consIderato che la brutale aggressione
costitUIsce un InammISSIbIle atto dI guerra
che, contro ogm dIrittO Internazionale, rap-
presenta un pencolo per la pace In una zona
già coinvoJta In gravI tensIoni,

considerato, altresì, che il nuovo atto di
forza contrIbUISCe ad aggravare la tensIOne
internazIOnale, resa pIÙ perIcolosa dalla cor-
sa agli armamentI e da Crisi e conflItti In al~
tre partI del mondo,

glI Interroganti chIedono di conoscere'
se e m che forma Il Governo Italiano

facendosI Interprete del sentImentI dI preoc~
cupazIOne e dI sdegno del lavoratorI e cltta-
dInlltaham, abbIa espresso la pIÙ ferma con-
danna per l'InVaSIOne USA,

qualI IniZiatIve, di concerto con altrI Go~
verni europeI che gIà hanno dIchiarato di

nOI1 condIVidere l'atto dI forza statUnItense,
abbIa assunto e mtenda aS5umere per con.
trIbUIre al ristabilImento della indlpendenza
e della sovranità dI Grenada. (Svolta nel
corso della seduta)

(3 -00143)

MALAGODI ~.41 Presldente del COl1stalwb

del mlmstn ~ Facendo segUlto alle due pre~

cedent'i mterrogaziom In matena di politica
estera, !'interrogante chIede di conoscere
le informazioni di CUI dIspone e le valuta-
ZIOm del Governo CIrca Il conflitto scoppIa-
to a Grenada (Svolta nel corso della se~
dut r)

(3 - 00144)

LA VALLE, ULIANICH, ALBERTI, MILA-
NI Ehseo, ENRIQUES AGNOLETTI, PINGI-
TORE ~~ Al Prestdente dd ConslgllO dei
/lumstn ~ Per sapere

se la pOSIZIone accIdentate di rifIuto dI
c.onteggIare l ml'ssih fral1!CeSI ed InglesI de-
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stmatI al teatro europeo, Implicando una vo~
lontà contraria a queHa a suo tempo dlchia.
1ata dI voler stab'lhre un equilibno nucleare
in Europa, non indichi un mutamento dei
mm.1<entIe del pensiero pohtico e strategico
dell'Occidente, e non faccIa pertanto del tut-
to vemr meno l presuppostI per i qualI l'Ita~
ba ha obbedIto alla richIesta dI mstallare i
nUOVI mISSIlI,

se, per dI pllÌ, la presenza nel MedIter-
raneo della portaerm EIsenhower e della co~
razzata New Jersey, con una potenza di fuoco
nucleare supenore a quelLa destinata ad es~
sere ospItata a Comlso, non comportI un
u1tenore spettacolare incremento delle ca.
pacltà nucleari deU'Occldente nel teatro me-
dIterraneo ed europeo, e non renda pertanto,
non solo superfluo, ma sconsighablle, ai fim
dI non stimolare un nlancio del narmo nU~
deare sovIetIco, Il dIslocamento dei 22400
chllotoni con 112 missIli a Comiso,

se, pertanto, l'Italia non debba comu~
nicare ai negozIatori dI Ginevra 113propria
sopravvenuta e medItata indl'1>pombIlltà a
procedere alla mstaHazione dei mIJssih stra-
tegieI a ragglJO mtermedIO sul propno ter-
ntorio. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00145)

BATTELLO, ROSSANDA ~ Al Mznlstn

dl grazza e glustlZza e della sarutà ~ Pcr
sapere

se hanno avuto conoscenza della sen-
tenza del pretore dI Monfalcone (Gonzia)
del 17 ottobre 1983 dI condanna nel con-
frontI del membn del comItato dI gestIOn~'
della USL n 2 gonziana ImputatI (avendo
adottato una delIbera m matena dI esami dI
laboratono del tutto conforme alle circola-
n sia del Mmlstro che dell'assessore regIO-
nale) di omissione e/o nfiuto dI atti di
UffICìO per aver subordmato l'accesso alle
strutture (d'anahsI e laboratono) pnvate
all'ImpossIbIlItà della struttura pubblIca
(all'infuon, ovvIamente, del caSI urgenti) eh
cornspondere alla richIesta dI prestazIOne
entro tre giorni dall'accesso,

se, in presenza di intervento gmdI7Ìanu
così mosservante del prmclpio, comunque
esistente in un ordmamento fondato sul bl~
lanclamento dI poten e funzIOm, secondo
CUIla funzIOne gIUrisdlzionale, m dIfetto di

conflitto dI attribuziom, deve poter render
possIbile, nell'ambIto del proprio sistema,
l'esercIzio della funzione ammmistratIva
(aberrante sarebbe invero la pretesa di rite-
ner SussIstere Il reato di rifIUto e/ o omis~
Slone di attI d'ufficio laddove l'amministra-
tore, che apphca circolari superion mai im
pugnate in sede competente, SI discosta dal-
la personale mterpretazione del giudIce),
non ritenga Il Mimstro guardasigIlli dI ac-
qUIsIre tutti gh elementi dI conoscenza utIli
a valutare (m un caso che, npetesi, nulla
ha a che fare con indebite mterferenze nel-
l'esercizio della, sovranamente dIffusa, fun-
ZIOne giunsdizionale) se sia opportuno n-
chiedere !'intervento del ConsIglio superiore
della Magistratura per quanto di competen~
za, e CIÒ anche in considerazione delle gra~
vi ripercussioni del fatto su un servIzio pub-
bhco essenziale, già di per sè, oggi, coinvol~
to m una dIfficIle e pesante sItuazione dI
CrisI economico~funzionale

(3 - 00146)

FLAMIGNI, CONSOLI, CARMENO ~ Al
Ministro dell'interno ed al Mznistro senza
portafoglio per la funZLOne pubblica
Per conoscere:

quah spIegazioni vengono fornite sul dI-
vieto imposto dal MInistro dell'mterno, con
atto arbitrano ed in aperta violazione del-
la 'legge, agli operatori di pohzia di nunir-
si nelle assemblee convocate dai sIndacatI
per discutere delle trattative sul contratto
di lavoro, come è loro dIrittO rICOnoscIUto
dalla legge di riforma, che all'articolo 82
stabilisce che «possono tenersi riumoni
durante l'orario dI servIzio nei hmitI di dIe-
ci ore annue »;

per quali motivi, dopo aver ritardato
l'mizIO delle trattative a oltre 9 mesi
dalla presentazIOne della pIattaforma con-
trattuale del sindacatI, SI continuano a frap-
porsi ostacoli e resistenze sia proceduralI,
sia di merito;

se ritengono che la pIattaforma contrat-
tuale dei sindacatI di polIzia costitmsca una
base di t'rattatlva valida per consentire una
conclusione entro 90 giorni dal suo mizlo,
come indIcato dall'artIcolo 95 della feg8,c
1° aprile 1981, n. 121

(3 ~ 00147)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GIANOTTI ~ Al Mmistro dei trasp01tt.
~ Per conoscere come intendano le Ferro~
vie dello Stato rispondere alla protesta dei
pendolan tra Bussoleno e Torino, i quali
chiedono che alcuni treni che corrono sulla
lmea Torino-Modane si fermino alla stazio-
ne di Bussoleno.

Si chiede, inoltre, dI sapere se e come
le Ferrovie dello Stato intendano affrontare
l'annosa richiesta di sottopassaggi ferrovia-
ri nei comuni di Collegno e di Rivali

(4 -00175)

TARAMELLI, BOLLINI, MARGHERI,
LOTTI, TORRI ~ Al Mlnlstro del trasporti.
~ Premesso e consIder.ato

che la GIUnta della RegIone LombardIa,
nel corso deUa seduta del 27 settembre 1983,
ha decIso, nell'ambIto deLle pmpI11e compe-
tenze, dI optare per la soluz}one del quadru-
plicamento della ferrovia Milano-Venezia,
mteressante Il tratto MIlano-Trevigho,
«esterna aH'at,tuale tracciato »,

che la soluzIOne «esterna» comporte-
rebbe la costruzIOne dI Ulna nuoVla breteHa
dI due bmarI esterna al cent'r,j abitatI 'OggI
attraversatI dalla stOrica ferrovia «FerdI-
nandea »,

che quest' 'Opera ferraVllaria avrebbe po-
tuto essere nsolta, ed a'ssaI megho, median-
te una dIversa soluzIOne tecnIca e territo-
r lale, ovvero mediante un affiancamento dei
nUOVI bmari necessari per Il quadrruphoa-
mento a quellI esistentI (sdluziane «1Jn-
terma »),

che per questa so1uzione «interna »,
molto pIÙ corretta sotto Il praf,]lo dell'in-
Sènmento urbanistIco e territoriale, ol,tre che
altrettanto idonea dal punto di vIsta dei
trasparti e ferrovIario, SI è farmato un am-
pIO fronte camprendente la maggioranza dei
comuni, l'AmmIlllstrazione prO'VincIale e
molte aSSOCIaZIOlll smdacalh, economIche e
culturalI;

che, nonostante Il parere espres'so daUa
st] agrande maggIOranza deLle forze locali e

la dImostrazIOne documentata che 1a salu-

ZIOnc cosIddetta <'interna», oltre che più
corretta s'Otto tutti l puntI dI vista, sarebbe
costata meno, la Giunta regIonale ha deciso,
con scarne motIvaziani, per la saluzlone co-
sIddetta «esterna});

ohe la soluzione 'adottata dalla Giunta
regIOnale SI presenta SCOl'retta e pericolosa
per '1 seguentI motivI.

per l'Impatto ambientale provooato
dalla nuova mfrastruttura;

per le dannose canseguenze economI-
che e produttive sulla ncca agncoHura li.rn~
gua della ZOlla (tagli delle aziende delLa rete
Irngua, consumI dI suolo praduttivo, distru-
ziane dI risorse, creaziOlle di aree reslduali
nan pIÙ destinabiH all'attiv]tà praduttiva,
eccetera) ;

per l'attraversamento scorretto delle
preZJ}osearee storiche e paesisti:che dell'AcLda
e del canale Muzza;

per 1 tagh inferti al parco TrellZJaneSIO
(vIlla c parco InverIllzzI) gIà vincolato m
base alla legge n 1098 del 1939;

che, mfme, l'a S'oluzione «esterna» si
presenta più costosa anche 1111vista della
costruzIone dI nuovi viadottI, ipotlzzati dal-
la GIUnta regIonale, con lo scopo dI a:-endere
accettabIle ,}'opera, ma 'Con costi aggiuntivi
che graveranno ulteriormente sul bilancIo
delle Ferrovie dello Stato e lSuHo Stalto,

gh mterroganti chledOllo al Mmlstro di
conoscere quaH ImziatIve I[)Jtenda II.nrtrapren-
dere per l'assunzione dI una decisione fmale
111mento che eviti i guastI ricordati e le
maggIOri spese derivanti dall'esecuzione di
quest'opera in sede « esterna ».

(4 -00176)

CAVALIERE ~ Al Ministro dell'agncol-

tura e delle foreste ~ Premesso che, anche
per effetto delle avversità climatIche del-
l'annata e, m partIcolare, della siccItà che
ha colpIto vaste zone del Mezzogiorno, il
quantItatIva dI bietole conferito agli zuc-
chenficI è nsultato notevolmente infenore
a quello previsto,

considerato che ne è consegUIta, fra l'al-
tro, una dichiarazIOne dI presunta inadem-
pienza verso le socIetà del gruppo saccan-
fero veneto (Cavarzere, SIIZ e Rendma) da
parte delle aZIende di credIto, che avevano
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assicurato Il sostegno fmanziario all'accor-
do concluso Il 4 agosto 1983 fra tah SOCIe-
tà e le assoclaziom dei bieticolton, ma che
ora hanno bloccato tUttI i finanZlamenti;

tenuto conto che è dIventata tragica la
condizIOne dI quel bletlcoltori che, dopo le
paurose decurtazIOm del raccoltI provocate
dalle calamItà atmosfenche, a conclusIOne
dI un anno dI duro lavoro ed oppreSSI da
una sItuazIOne debItona msostembile, non
possono ancora nscuotere nè Il saldo della
campagna 1982 nè gh accontl per le bIetole
conferite quest'anno,

SI chiede dI sapere quah mIsure Il Mi-
mstro mtenda in concreto ed urgentemente
adottare per alleviare lo stato dI gravissImo
dIsagio m cm versano le mIgliaia dI aZIen-
de agncole mteressate e, ancor più, per evi-
tare che la partIcolare sItuazione delle so-
cIetà m parola e la generale CriSI del settore
provochmo Il totale abbandono dI una col-
tura, con la conseguenza che, in mancanza
dl valIde alternatIVe, si accentuerebbero gli
mvestlmentl nel settore del pomodoro, con
preoccupantl effetti di sovraproduzIOne,
nonchè fenomeni dI ritorno a coltivazioni
cerealIcole, con l'mevltabIle conseguenza di
una rovmosa caduta dei lIvelh di reddIto e
di occupazione.

(4 -00177)

FINESTRA ~ Al PresIdente del ConsIglio
del mimstn, al Ml11Istro senza portafogltO
pel ti coordl11amento della protezione cIvi-
le ed al Mmistro dell'mterno. ~ Premesso:

che l'operazione dI repentIna e dolo['osa
evacuaZIOne del centro stanco dI Pozzuoh,
soggetto al nschIO dI pericolose scosse si-
smIche, ha eVldenzIoato, ancora una volta, la
abItuale mcapacltà dI programmazIone e di
orga'l1lZZaZIOne delle pubblIche Istituzioni;

che la gravItà della situazione ha deter-
mmato la decIsione dI emergenza « delle re-
qUJSIZIOlll a tappeto» dI abitazÌ!olll sfI,tte nel
sud"pontmo, e precIsamente nel1le CIttà di
!vhnturno, ScaurI, Formla, Gaeta, Sperlon-
ga, FondI e Terracma, destando fODte ten-
SIOne m quelle popolazioni;

che l sacnflCI richlestl coLpiscono maggIOr-
mente 1 cIttadIni del sud deMa provl'nda
dI Latma e, in partkolare, quelli del I1to-

<fale, che vedano in pericolo lIe loro attivi-
tà economiche basate sul tUrÌismo,

l'mterrogante ohiede di conoscere:
1) se nsponde a veriltà che alcune zone

dlspombilI dd1a Campania, per motIvi dI
ordine politlco e ill potere economICO, SIano
state escluse dalla « requisizIone a tappeto »;

2) se risulta che tecnicI e forze dell'ordi-
ne, 111eseCUZIOnedI precise dISposIzioni del
M1l1Istro per 1a protezione civIle, abbiano
neH'azlOne dI reqmsi~Ione sfondato portom
e cancellI di edIfici e dI appartamentI, anZI-
chè usufruire, almeno provvitSoriamente, del-
la dlspombII1IItà delle attrezzature albergMe-
re, anche in altre località Hmi1trofe;

3) se non reputano opportuno revocare il
provvedimento di reqmslzione forzata, sol-
lecItando i cìt1JadmI alla cessione volontaJrla
dI alloggi, f1ssando termini imprOTogabiH al-
la durata deU'occupazione e garantendo loro
il nsar01mento dI evootua:LI danni;

4) se non ntengono indispensabile e ur-
gente dare corso, ndl'interesse del cìttadi~
ni dI PozzuolI, a mIsure oI1ganiche per la
,realIzzazIOne di nUOVlI1l1!sedIamenti urbani
e, nell'mteresse della comumtà naziooale, a
programmi di prevenzione antisismica e dI
dIfesa dalle varie caJamità naturali.

(4 -00178)

PANIGAZZI. ~ Al Ml11.istrodella pubbltca
istruzione. ~ Premesso che l'articolo 10
della legge 25 marzo 1983, n. 79 (conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto
legge 29 gennaio 1983, n. 17), introducendo
nuove norme per l casi di quiescenza antici
pata, dava altresì facoltà al personale (che
aveva presentato domanda di dImissioni all~
teriormente alla data di entrata in vigore
del decreto 29 gennaio 1983 e a cm la
penSIOne veniva attribuita ai sensi del terzo
comma ddl'articolo 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dIcembre 1973,
n. 1092) di chiedere, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di con-
verSiÌone del decreto 29 gennaio 1983 (che
fu £issata al 13 gIUgno 1983), la revoca deUe
dimissioni, anche quando fosse divenuto ef-
ficace il provvedimento dI cessazione dal
servizio, si chIede di sapere se può essere
accolta favorevolmente ,la revoca deHe dimls-
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sIom (presentate Il 5 gennaio 1983 e accet-
tate dall'AmmInIstrazIOne Il 26 gIUgno 1983)
del,la docente dI ruolo ne,I,la scuola media m-
feriore «Cavio SchiavO Giovanna », via XX
Settembre 78/C, Voghera (ProvvedItorato
agh StudI dI Pavia) anche se inoltrate in
data 22 agosto 1983, m consIderazione del
fatto che la suddetta all'atto della revoca
era ancora m servIzio, datando H provve-
dimento di collocamento a nposo dal suc-
cessivo 10 settembre 1983

Ove ciò fosse consentito, SI chIede che la
riassunzione avvenga nel più breve tempo
possibile

(4-00179)

FRASCA. ~ Al Mimstro della pubblica
Istruzione ~ Premesso:

che, con telex del 14 marzo 1980, 'li dI-
rettore generale de1l'l'struzIOne tecmca, dot-
tor Garuso, disponeva la sospenSlOne caute-
lare dall'insegnamento del professor Gatto
Carmelo, dell'Istituto tecnico industriale
«A. PaneHa» dI ReggIO Calabna, per m-
compatiblhtà ambIentale,

che, con decreto ministenale dei 24 lu-
gHo 1980, predIsposto dal predetto dIrettore
genemle e fIrmato dall'attuale Mmlstro, al-
l'epoca Sottosegretano d1 Stato, senza atten-
dere l'esIto del procedImento dlsciphnare m-
staurato, nè la pronuncIa del TAR sul ricor-
so avverso la sospensione cautelare, Il pro-
fessor Gatto vemva trasfento d'uffIcio, per
assemta incompatiblhtà ambientale, all'IstI-
tuto tecnico industriai'e dI Polistena (ReggIO
Calabna) ;

che il TAR-Calabna, con sentenza n 368
del 7 ottobre 1980, annullava Il telex del 14
marzo 1980 e, con sentenza del 17 maggJO
1983, n 143, annullava il decreto mmlstena-
le del 24 ,lugho 1980;

che, con telex del 25 gennaio 1983, Il me-
desimo direttore generale, a seguIto di pro-
cedimento disciplinare, dIsponeva la sospen-
sione dall'msegnamento del professo'r Gatto
per seI mesi, sospensIOne annullata dal TAR-
Calabria con sentenza del 15 giugno 1983,
n 144,

che sempre ~o stesso direttore generale
è imputato davanti al pretore di Roma del
reato di omIssione di atH d'uffIcio in danno

del professor Gatto, giusta sentenza istrutto-
ria pronunciata J.I29 apnle 1983 dal pretore
di RegglO CalabrIa,

che Il professor Barone Adesi NorrandI-
no, preside dell'IstItuto teemco industnale
statale «A Panella» di Reggio Calabna, è
stato rinvIato a glUd1zio (ordmanza giudIce
istruttore del 28 marzo 1979) davantI al Tn-
bunale di RegglO Calabria per Iiispondere
del reato dI cui agli articoh 81 e 324 del
codIce penale (abuso continuato ed mteres-
se privato);

che il preside Barone Adesi Norrandmo
ha accettato l'ammstia m due procedImentI
penah promossi dal pretore di Reggio Cala-
bria per il reato di abuso d'ufficIO nei con-
fronti del professor Gatto;

che i procernmentl dIsciplinarI e la rela-
tiva sospensione, con conseguente trasfen-
mento d'uffJ.cio, sono statI originatI dall'Ispe-
zione della dottoressa Bombara Rosaria, la
cui relazlOlle dava ongine ad un procedimen-
to penale per abuso innominato di UffICIOa
canco della stessa ispettrice, termmato con
l'apphcazione del beneficlO, accettato, del-
l'amnistia;

che, come si evmce dalla sentenza :istrut-
toria del pretore di Reggio CalabrIa, la VIcen-
da dell'ispezIOne ministeriale della dottores-
sa Bombara nei confrontI del professor Gat-
to è gravata dal sospetto dI una malcelata In-
tenzIOne pumtiva degLI organi centTah, anZI
del direttore generale, che, con puntighosità
veramente assurda, ha segUIto dagh mlZI tut-
ta la Vilcenda;

che, ad ulteriore prova dell'mtento per-
secutorio, II professor Gatto Carmelo, con
decreto mmisterÌ'ale del12 luglio 1983, è sta-
to trasfento all'IstItuto tecnico mdustrIale
statale di Grotone (Catanzaro) per asserIta
incompatibIlItà amblentale, non appena Il
dottor Caruso è venuto a conoscenza della
sentenza del TAR-Calabria che annullava J.I
trasferimento a1!'Istituto tecmco 'IndustrIale
di PoHstena (RC);

che il provveditore agli studi di ReggIO
Calabma, con apposIta relazIOne del 20 mag-
gio 1983, inviata al Ministero e alla direzIO-
ne generale dell'.istruzione tecnica, ha chIe-
sto ,la nomina di un collegio ispettlvo mini-
steriale al fine di fare luce sull'mtera VIcen-



Senato della Repubblica -~ 99 ~ IX Legislatura

26 OTTOBRE 198319a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONfO STENOGRAFICO

da tra il professar Gatto e Il dIrettore gene-
rale;

che le sentenze del TAR-Calabria pro-
nunCiate In favore del professar Gatto Car-
mela non hanno trovato, come normatIva-
mente prev,Isto, esecuzione da parte del dI-
rettore generale dottor Caruso e del provve-
ditore aglI studI dI Reggia Calabna,

che il TAR-Calabria, con ordll1anza n 179
del 13 settembre 1983, a segUIto del ricorso
del professar Gatto, ha sospeso Il provvedI-
mento dI trasfenmento (decreto mmlstenale
del 12 luglIo 1983) all'IstItuto tecmco ll1du-
stnale statale dI Crotone (CZ), ntenendo che
lo specIfIco contesto In CUIIl provvedImento
Impugnato si Insensce e la conneSSIOne del
medesImo con altn atti annullatI dal Tnbu-
naIe rendono sempre pIÙ conslstent~ 11 so-
spetto di una perseCUZIOne nel confrontI del
professor Gatto,

che Il precitato direttore gene] aIe, con
nota del 9 ottobre 1983, mVIata al provvedI-
tore agli studi dI ReggIO Ca1abna, ha lISpO-
sto negatIvamente e pretestuosamente a!la
nchiesta del provveditore in mento alla cor-
responSIOne degli emolumentI non perceplt]
dal professar Gatto durante l'eSpiaZIOne del-
la sanzione dIsciplinare, non dando così ese-
CUZIOnealla sentenza del TAR-Calabna che
annullava IIIdecreto ministenale del 2'i R:en-o ~

naia 1983;
che l'artIcolo 33/1 della legge 6 dIcem-

bre 1971, n 1034, dichIara ese~utlva la sen-
tenza del TAR, mentre lo stesso artIcolo 33/2
avverte che l'appello non sospende l'esecu-
ZIOne, e che, mfme, lo stesso artIcolo 33/3
avverte che Il ConsIglIo dI Stato, su Istanza
dI parte, qualora dalla eseCUZIOnedella sen-
tenza possa denvare un danno grave ed Irre-
parabIle, può dIsporre che la eseCUZIOneSia
sospesa,

che non si può assolutamente ntenere
che il dIrettore generale abbIa potuto Igno-
rare questa chIara e netta dISposIzIone dI
legge e che si deve necessanamente concJu-
dere che la sua missiva è volutamente malI-
ZIOsa e fraudolenta,

che Il dIrettore generale m parola, con
:1'1dIchIarato scopo deIJa persecuzIone, ha m-
staurato a carico del professar Gatto svaria-
tI procedimenti disclplinan, pnì volte nelle
vane fasi annullatI daglI organi dI glUst1Zla

amministrat'lva o daglI stessI orgam ammim-
stratlvI nell'eserCIZIO del potere dI autotu-
tela,

si chiede dI sapere se il Mmlstro non riten-
ga opportuno dIsporre un'mchlesta mmlste-
naIe per IndIvIduare tutte le responsabIlItà
emerse nella intncata vIcenda e, Intanto, far
prendere atto al dIrettore generale, come vo-
glIono CostItuzIOne e leggI dello Stato, delle
sentenze del TAR-Calabna e dell'ordmanza
del 13 settembre 1983, n 179, restItuendo Il
professar Gatto all'IstItuto tecmco mdustria-
Ie {{ A Panella}} dI ReggIO Calabna

(4 -00180)

FRASCA ~ Al Mimstro della pubblrca
lstruZlOne ~ Per sapere se, per quanto
nguarda Il ConvItto statale per sordomutI
di GallIna dI Reggia Calabna, non ritIene
assurdo e notevolmente antIeconomlCO il
mantenimento in vita di una struttura con-
sIderata ormai inutile per Il numero IrrISO-
rio dI convitton colà ricoveratI (cIrca una
ventma nell'anno scolastIco 1982-83 e CIrca
una decina nel prossimo 1983-84), che im-
pegna un onere molto nlevante sulla spesa
pubblica per il mantemmento in servizIO
nello stesso ConvItto di una quarantma dI
dipendenti (1 rettore, 1 vice rettore, 2 ::.e
gretari, 1 applicato, 7 insegnanti, 9 istItuto-
li, 4 custodi, 1 magazziniere, 1 infermiere.
2 guardarobiere, 3 cuochi, 9 accudIenti, ec-
cetera), che potrebbero, mvece, essere destI-
nati in altre istituzIOni, e per le ingentI spe-
se di gestione e di manutenzionp (4 -00181)

DI NICOLA ~ Al Presidente del Consiglio
del mlnlstn ed al Mlnlstro della pubblzca
istruzione. ~ Premesso che, con nsposta
n. 03633 del 25 luglio 1981 a precedente in-
terrogazIOne, Il Governo aveva aSSIcurato
l'mterrogante che erano state ImpartIte dI-
SpOSiZIOnIal provvedItori aglI studI affmchè
fossero iStItUIti ruoli specIalI provincialI de-
glI insegnantI elementari, mentre per i ruo-
li della scuola media erano in corso gli adem-
pImentI necessari a dare defmitiva e com.
pleta attuazione alle dIsposizionI contenute
nella legge del 21 ottobre 1978, l'interrogan-
te chiede di conoscere:
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se le disposizioni impartite dal Ministe-
ro siano state recepite dai provveditori agli
stUdI dI Palermo e Trapani e se in detti
ruoli sono stati inquadrati gli insegnanti
provenienti dalle scuole dell'Ente nazIOnale
sordomuti;

se siano stati iStItUIti 1 ruolI specmlI
provmcIaII del docentI della scuola media
per sordI ed m essi inquadrati 1 docentI pro-
vementi dalle scuole dell'Ente nazionale sor-
domuti;

in caso negativo, se vi siano state ina-
dempienze, i motivi per cui non sia ~tato
inquadrato nei ruolI del Ministero della pub.
blIca Istruzione il personale non docente,
proveniente da scuole e convitti dell'Ente
nazionale sordomuti, e quanto tempo ancora
il suddetto personale dovrà attendere per
ottenere defmitiva sIstemazione.

(4 - 00182)

DI NICOLA. ~ Al Mmlstro della pubblica

lstruzwne ~ Per conoscere se, al fine di
aVVIare a soluzIOne, SIa pure con la neces-
sana gradualItà, Il grave problema del pre-
canato scolastIco che eSIste 1ll termim dram-
matICI partIcolarmente nelle RegIOm meri-
dIOnalI del Paese, non ravvIsi l'opportumtà
dI rstItuire una gradua tona nazIOnale dei
docenti di ogni ordme creando così un
quadro orgamco dI nfenmento dI tutte le
nsorse drspombIlI nell'Importante settore e
mettendo a dISposIzIOne del Mmlstero uno
strumento SIcuro dI programmazIOne e di
venflca.

:E. '11 caso di evidenZIare come, in conse-
guenza del contmuno accavallarsi neglI ulti-
mI anm dI leggI e provvedimenti dIversi,
Siano venute a crearSI sItuazIOni di ill'lquità
a danno dI miglIaia dI docentI ~ specIe nel

settore elementare ~ i quali, non avendo
avuto l'occasIOne dI entrare nei ruoli orga-
mCI, pur avendo ragg:mnto II'Idoneità in pIÙ
concorsI ed avendo comunque dedIcato da
supplentI o precari anm dI lavoro e di sa-
cnfIcI alla scuola, si vedono oggi esclusi
da ogm reale prospettIva di inserimento nel
mondo del lavoro

Infme, con nfenmento alla prevIsta for-
mazione umversitana dei futun maestri a
decorrere dal 1986, SI chiede se non SI n~

26 OTTOBRE 1983

tenga opportuno, nel frattempo, che le Re-
gioni diano la possibilità agli insegnanti
dI accertata professIOnalItà e con determi-
natI requiSItI dI accedere a specialI corsi
di qualIfIcazIOne m vIsta della loro utiliz-
zaZIOne nella scuola

(4 - 00183)

DI NICOLA ~ Al Mtnlstro della pubblzca
lstruZlOne ~ Per sapere:

se è a conoscenza del gJ1aNe dIsagIO in CUI
SI trovano glI alunm sordomutI che nell'an-
no precedente hanno frequentato ~a scuola
media « BenedeHo D'AcqUIstO» di Palermo,
ma che per l'anno scolastIco m cors'O non
possono ultenormente frequentarla a segui-
to del nfmto dell'IstItuto statale per sordo-
mutI dI Palermo dI mettere 'a dIsposizione,
anche per Il corrente anno, I localI m cui
vemvano ospitate le seI classi s'Pedali,

se non ntIene opportuno, al fine dI nor-
malIzzare la situazione e di provvedere de-
flD1tivamente anche per gli anni succeSSIV1,
ripristinare il funzionamento del Convit.
to statale per sordomuti dI Palermo, lS'titui-
10 con decreto del Presidente della Repub-
bhoa 31 ottobre 1981, n 1148, la CUI vaH-
dItà ai fmI deE' IstruzIOne deglI ha:ndicappa-
ti dell'udIto può essere valutata, giustamen-
te, alla luce de1 recentI avvemmenti,

se non ntIene opportuno e i'ndIlm~ionabI-
le npnstmare la lega:lità dell'Istituto stata-
le per sordomutI dI Palermo, che è sotto ge-
stIOne commIS!sanale da drca sei anni, me-
diante la nomina del COiDJsighodi ammmi-
strazIOne

(4 - 00184)

ALFANI, NESPOLO. ~ Al Mmistro della
pubblica istruzione ed al Ministro senza por
tafoglio per il coordinamento delle tnlziatl-
ve per la ricerca scientlfica e tecnologlca. ~

Premesso:
che, per iniziativa dell'astronomo tera-

mano professar Vincenzo Cerulli, venne istI-
tuito nel 1980, in località Collurania di Te.
ramo, un osservatorio astronomico succes-
sivamente donato allo Stato dallo stesso fon-
datore a condizione che ne venissero garan-
titi la permanenza ed il funzionamento;
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che tale istituzione ha rappresentato,
nei diversi decenni della sua attività scien
ti fica, un importante strumento di studio e
di ricerca, documentata nella pubblicistica
speciaJizzata;

che essa costituisce un patrimonio cul-
turale che va oltre i confini dell' Abruzzo ed
è, fatta eccezione per Trieste, l'unica esisten-
te lungo tutto il litorale adriatico;

che notizie diffuse dalla stampa e da
altri organi di informazione, confermate dal
professor Mario Rigutti, direttore dell'Os
servatorio di Capodimonte, danno per pro-
babile la chiusura del suddetto osservatorio
o. quanto meno, il suo declassamento a
struttura sussidiaria di altri istituti extra-
regionali;

che tali notizie hanno allarmato l'in-
tera comunità abruzzese ed hanno altresì
determinato prese di posizione pubbliche
della Federazione sindacale unitaria (CGIl.,
CISL e UIL), della Camera di commercIO dI
Teramo, degli Enti locali e di tutti i parliti
politici, nonché la costituzione di un « comi.
tato per Collurania »,

gli interroganti chiedono di sapere:
1) se i Ministri interrogati non ritenga-

no di smentire le notizie di chiusura o dI
declassamento dell'osservatorio di Collura-
nia;

2) se non ritengano, altresì, necessario
un potenziamento di detto osservatorio nel-
le attrezzature e nella pianta organica af-
finchè, nel naturale collegamento con l'Um-
versità dell'Aquila, possa ancora assicurare
nel futuro quei contributi alla scienza, alla
ricerca e alla didattica che lo hanno reso
in passato e tuttora lo rendono meritevole
di unanime apprezzamento e considera-
zione.

(4 -00185)

DI NICOLA -~ Al Mmistro per glt inter-
ventt siraordman nel MezzoglOrno. ~ Pre-

messo che, a segUIto della sentenza n. 223
{lel 1983 suHa 'IllegIttimità costutuzionale de-
glI artIcolI 1, 2 e 3 deHa legge n 385 del
1980, nonchè deglI artIcolI unici delJa leg-
ge n. 5,5 de11981, della legge n. 481 de11982

t' deIJa legge n 943 del 1982 sulle espropna-
zioni del terrenI, la Cassa per Il Mezzogior-

no, in attesa di nuovi provvedImentI in ma-
tena, provvederà ad acqUlSI:re la dl1sponi-
bihtà del terrenI necessan alLa realizzazione
del SUOIprogettI attraveDso la procedura del-
la occupaZIOne d'urgenza,

consIderato che la procedura ohe sarà at-
tivata dalla Casmez esclude la possIbilItà dI
confenre all'espropriando l'acconto deH'80
per cento,

l'interrogante chIede dI conoscere quah
provvedImentI SI mtendono adottare atteso
che la costruzIone della d1ga dI Paceco (zo-
na Trapam-Salemi) sembra veDrà avviata utI.
lIzzando la predetta proceduil1a, che compor-
terà per glI abItanti deHa zona Baiata, sog-
gettI aU'espropTlo, l'abbafil'dono della pro-
prIa casa senza poter dIsporre, a breve ter-
mme, dI quell'acoonto (80 per cento) che
potrebbe serVIre mtanto per l'acqmsto dI
un nuovo alloggIO, nè tanto meno essere
ne11e condlzIOm dI sapere quanto riceveraJI1-
no a tItolo dI mdennizzo e quando potran-
no es<;ere :mdenmzzati

(4 -00186)

ROMEI Roberto, CODAZZI, COLOMBO
SVEVO, CECCATELLI, MARTINI, BERNAS-
SOLA, CAMPUS. ~ Al Ministro dell'indu-
stna, del commercio e dell'artigtanato. ~

Premesso'
che il CIPI, nella delIberazione del 21

dIcembre 1978, presa 111base alla legge 12
agosto 1977, n. 675 (<< Approvazione del pro-
gramma finalIzzato per !'industria della car-
ta e paste per carta »), ha stabIlito la modi-
fIca strutturale dell'Ente nazionale cellula-
sa e carta;

che nella passata legislatura Il Governo
ebbe a comUl1lcare al Sellato, in data 18
aprile 1983 il disegno di legge n. 2247 rela-
tivo alla ristrutturazione dell'Ente naziona-
le cellulosa e carta;

che in data 6 ottobre 1983 è stato pub-
bhcato Il decreto del Ministro dell'industria
per la proroga della gestione commissariale
dell'ENCC;

che il grave stato di CriSI nel comparto
della carta per giornali quotidiani ha deter-
minato una drastdca riduzione della produ-
zione (da 278.000 t. nel 1978 si scenderà
nel 1983, stando alle previsioni, a 170.000 t.,
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con una flessione del 39 per cento), cui fa
riscontro una lIevItazione dei consumi, che
sono cresoiuti nei primi 4 mesi del 1983 del
45 per cento per effetto delle massicce im-
portazIOlll (da 18000 t. nel 1977 alla previ-
sione di 166.000 t. nel 1983, con un tasso
di incremento dell'822,2 per cento);

che dalla metà del 1980 sussiste un gra~
ve stato di disagio e di preoccupazione nel-
le maestranze e nella dirigenza delle Cartie-
re dI Mantova e di Arbatax On quest'ultima
cartiera la crisi perdura da circa 3 anni,
con incisivi ricorsi alla cassa integrazione
guadagni) e delle cartiere Burgo (ed altre),
preoccupazione anche per la stessa sopravvi-
venza ed il futuro delle due unità produt-
tive,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Mmistro dell'industria, di concer-

to con gli altri Ministri. interessati, intende
procedere alla riformulazione del citato di-
segno dI legge relativo alla ristrutturazione
dell'ENCC;

m caso affermativo, se si riscontri l'op-
portunità di insel1ire, in aggiunta ai punti
già previsti:

a) lo sviluppo e la fabbricazione di
paste chimIche e semichimiche, in quanto
processo industriale, con gestione diretta o
mdiretta dell'ente e/o la creazione di socie-
tà collegate, anche miste, con la partecipa-
zione di capitale privato, nonchè la commer-
clalizzazIOne delle stesse paste chimiche, per
dare, specie alle piccole cartiere, uno stru-
mento economico che elimini la gravosità
finaIlZ1Iaria determinata dalle forti oscilla-
zioni del dollaro;

b) l'ulterIore &vIluppo della commer-
clalIzzazIOne della carta per giornali quotl-
dlani, .determinando un utile strumento al
serVIZIO dell' editoria ItalIana;

se non SI ritiene opportuno, allo scopo
dI con1>emperare le eSIgenze degli editori
del giOrnali quotldlam con quelle .dell'mdu-
stna cartana, utIlIzzando in tutto o m parte
le SOVVenZIOl1ldI CUI alla legge 5 agosto
1981, n 416, attIvare l'acqUIsto, a cura del-
l'ENCC, dI carta per gIOrnalI quotidIalll a
prezzI remunerativI per l'mdustna cartana
ItalIana, per farIa acquisIre dagli editon a
prezzi europeI, e il tutto a benefIcio dell' eco~
nomia italiana in generale, della bilancia

commercIale e dI quella dei pagamentl, de]
nlanno dell'attIvItà produttiva nelle cartIere
Interessate e della riduziOne o dell'ehmIna-
ZIone del gravoso ncorso alla cassa mte-
grazione guadagm

(4 - 00187)

RIGGIO. ~ Al Mznlstro dell'agncoltura
e delle foreste ed al Mlnzstro senza porta-
foglio per 11 coordznamento znterno delle
polttlche comunztane. ~ Premesso'

che la CommiSSIOne esecutIva della Co-
munità economica europea ha sospeso, a
far data dal 12 ottobre 1983, l pagamenti
delle competenze spettanti ai produttori
agricolI mediterranei;

che in tal modo vengono colpIte la tra-
sformazione industriale del pomodoro e dI
tutti gli ortofruttlco.li, nonchè 1a commer-
cializzazione del VInO e la produzIOne del-
l'olio di oliva, con grande nocumento per
l'intera economia del Sud, e prIncIpalmente
deHa Sicilia;

che tale provvedimento annulla la quo-
ta dI 550 mlhardI gIà stanzIati dal FEOGA
per Il 1983 a favore del prodottI medIter-
ranei,

si chiede quali misure Il Governo mtenda
prendere e qualI proposte avanzare alla Co-
munità economica europea per una nfor-
ma organica della polItIca agncola comune,
che mIri a proteggere le prOdUZIOnI del Sud
del Paese.

(4 -00188)

MURMURA. ~ Al Ministro dl grazia e
giustzzia. ~ Per essere informato se mtcnde
modificare l'articolo 22 del regIo decreto
legge 27 novembre 1933, n. 1578, nella parte
in CUIprevede che della commIssione esamI-
natrice del concorso a procuratore legale
possano far parte soltanto avvocati appar-
tenenti all'albo del capoluogo della Corte
d'appello, escludendo tutti quellI degli altn
consigli dell'Ordine compreSI nella stessa
circoscrizione giudlziarIa.

Tale lImitazIOne, infatti, appare all'mter-
rogante non solo discriminante nel nguar~
di degli avvocati di altrI TribunalI, ma an-
che limitatrice nelle scelte.

(4.00189)
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MURMURA. ~ Al Ministro delle parted-
pazwnz statalz. ~ Per conoscere il giudizio
del Governo sul comportamento della so-
CIetà «Nuovo Pignone» che, per i propri
dipendenti rappresentantI di lIsta nelle ele~
zioni polItIche ed amministrative di Vibo
Valentia, ha rIdotto ad un solo giorno per
le politIche ed a due per le ammimstrative
l permessI regolarmente retribuiti, con ciò
espressamente violando una precisa norma
dI legge.

(4 - 00190)

MURMURA ~ Ai Ministri del tesoro e
dell'tnterno. ~ Per conoscere, di fronte alle
orchestrate campagne di stampa contro gli
Enti locali ed al presunto sperpero del pub-
blIco denaro, quali comuni della Repubbli-
ca hanno superato nel 1981, nel 1982 e nel
1983 Il tetto fIssato con le leggi finanziarie.

(4 - 00191)

MURMURA. ~ Al Minzstro dell'interno.
~ Per essere mformato delle ragioni per le
qualI la ComIDISSIOne sanI tana regionale di
Catanzaro per gli invalIdi cIvili non funzIOna
da moltIssimI mesi, con grave nocumento
dei ricorrenti e del buon funzIonamento del-
la pubblIca AmmimstrazIOne.

(4 -00192)

ROMEI Roberto, ALIVERTI, CODAZZ1,
COLOMBO SVEVO, RUFFINO. ~ Al Mznz-

stro dell'tndustrta, del commercw e dell'ar-
tigwnato. ~ DI fronte alla criSI m CUI ver-
sano le mdustne termoelettromeccamche ed
alla conseguente romaCCla per la tenuta del
hvelÌ1 dI occupazIOne e dI perdIta dI capa-
cItà tecmC04JJrOfeSsIOnalI e produttIve in un
settore strategIco per l'economia de'l Paese,
glI InterrogantI chIedono dI sapere:

1) consIderato lì fatto che Il relativo
prano dI settore, preannunclato nell'autun-
no del 1982, 1:on è mar stato approvato,
(f.1.ah sono glI ll1tendlmentl del MmIstro
Cll ca l ('" l ten e l tempI per la defimzIOne
e loperatrvltà dI questo Importante stru-
mento di plogrammazIOne,

2) consIderato che Io stato dI mcertez~
za programmatlca ha concorso a creare una
grave sItuazione presso le socIetà Marelli

del comparto bem strumentali, situazione
che nschla dI determmare un processo di
IrreverslbIle detenoramento, quali sono le
mizlative che il commlssano straordmano
del predetto gruppo ha posto in essere e
qual è 111proposIto la valutazIOne del MI-
mstro;

3) considerato che alla base delle at-
tuali dIfficoltà del settore termoelettromec-
cameo c'è anche una consistente flessIOne
della domanda pubblIca di bem strumen-
talI, quah 1l1lziative mtende promuovere il
Mmlstro per sbloccare le commesse del-
l'Enel e delle Ferrovie dello Stato;

4) tenendo conto delle partIcolari dero-
ghe contenute nel disegno di legge n 463
del 12 settembre 1983, se Il MIlllstro ntiene
necessano favonre l'estensione delle stesse
a:Ile mdustne soggette ad ammimstrazione
straordmapa

(4 -00193)

BATTELLO, DE TOFFOL. ~ Al Ministro
degli affan esteri. ~ Per conoscere le ia-
gialli per cui, a così lungo tempo dalla sti-
pula, non è dIventata ancora operativa la
«convenzione italo-Jugoslava per la difesa
antigrandine », fIrmata a Tneste III data
6 aprile 1982, nel quadro della realizzazione
degli Accorw di Osimo (vedi l'Accordo per
l'idroeconomia, fi,rmato a Bled in data 30
marzo 1978), e ciò nonostante che, nelle
more, la RegIone autonoma Friuli- Venezia
Giulia abbia approvato la legge regIOnale 14
aprile 1983, n. 25, con la quale, aI fini di
cui sopra, è stato previsto specIfico finan-
ziamento all'ERSA (Ente regIonale sviluppo
in agricoltura).

Per sapere, inoltre, se, ove necessaria la
ratifica, non si ritenga ~ a fronte della gran-
de importanza della difesa antigrandine pel
gli agncolton delle zone dI confme interes~
sate ~ di dare esecuzione a tale convenzlO
ne con la procedura semplificata del de
creto presidenziale, anche al fme dI recu-
perare Il luogo tempo trascorso, così dando,
altresì, pohtica conferma del permanere di
una positiva volontà dI cooperazione con la
confinante RepubblIca jugoslava, nello spi-
nto degli Accordi di OSImo

(4 -00194)
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DI CORATO, PETRARA. ~ Al Mmlstrt

delle parteclpaZlOnt statalt e del trasporll
~ Premesso che l'ultenore aggravamento
della sItuazlOne produttIva e fmanzIana
delle fabbnche a parteClpazlOne statale ge~
stlte dal gruppo EFIM SI sta npercuotendo
in modo drammatlco SUl gIà precan hvelh
dI occupazlOne nel terntono barese, con
il ricorso sempre più massIccio alla cassa
mtegrazlOne guadagni straordmana (240
unità lavorative su un orgamco di 650)
in un quadro dI cnsi generalIzzata in cui
la Breda Fucine Mendionali dI Bari SI pre~
senta quale emblema della drammaticità dd~
la sItuazione nel terntono barese, glI m~
terroganti chiedono dI sapere

dal Mmlstro delle parteClpaziom statali,
le ragiom per le qualI Il plano dI nstru:~
turazione della fabbnca, presentato dalla d;~
rezione aZIendale e concordato con la Fede~
raZIOne provmciale dei lavoraton metalmec-
camci, non è stato nspettato,

quah provvedImentI lo stesso Ministro m~
tenda prendere per Il nspetto delle fmahtà
del plano di ristrutturazlOne per garantlre
lo sviluppo dell'attIvità produttIva ed il man~
tenimento ed il mlghoramento dei livelli oc~
cupazionah;

dal Mmistn delle partecipazioni statalI e
del trasportI, quali misure intendano pren-
dere per aSSIcurare volumi produttivi da af-
fidare alla Breda Fucine Meridionali di Ba
n nell'ambito dell'armamento ferroviario e
del settore nucleare, avendo detta fabbrica
una dotazione di impianti altamente quali~
ficati, e qualI volumI produttivi aSSIcura la
OTO Melara che detiene 1'83 per cento del
pacchetto azionario della BFM,

dal Ministro delle partecipazioni statali,
se non ritiene opportuno verificare la capa-
cità manageriale del gruppo dingente del-
la BFM di Bari

(4 - 00195)

PALUMBO ~ Al Mmlstro dei beni cul-
turalt e ambientalt. ~ Premesso:

che durante gh scaVI archeologlci degli
anm 1920-21, nello scantinato dI un edificio
della via XXIV Maggio di Reggio Calabn~,
sono stati indivIduati l ruderi (una gradi~
nata ed una cavea) di un cosiddetto

« odeon» (edlflclO per audlzlOm e gare mu~
sIcah) datablle m un penodo ellemstlco tl a
Il IV ed Il III secolo a C., e come tale
ritenuto dagh espertI uno del pIÙ Impor-
tanti monumentl dell'antlca RheghlOn,

che nell'immediato dopoguerra una fa-
miglIa allora m cerca dI allogglO ottenne ]1
permesso dI dImorare (f temporaneamente )

nel predetto scantmato per le esigenze dello
sfoJlamento conseguente al penodo bellIeo;

ehe tale sItuazIOne, comprensIbIle per lo
stato dI dIsagIO del tempo, tuttora mspw-
gabIlmente perdura,

che è mvece largamente avvertita l'oppor-
tunità di recuperare Il reperto archeologIco
alla hbera fruizIOne artlstIca e culturale del~
la clttadmanza e delle correntI turistlche
interne ed internaZIOnah, che m atto sono
nchw.mate nel capoluogo calabrese dalla 110~
tonetà del bronzI dI RIace espostI nel lo~
calc museo,

l'interrogante chIede dI sapere se Il MI-
mstro SIa al corrente dI quanto sopra espo-
sto e qualI lmzlative Siano m atto, ovve! o
allo studJO, per 11 recupero alla pubbhca
frmblhtà del pregevoli ruden, III modo da
arncchIre Il patrimomo artIstIco ed archeo~
logico che la città di RegglO Calabna puo
offrire ai suoi visItatori

(4 -00196)

NEPI. ~ Al Ministro del bent culturalt
e amblentalt. ~ Dal gIUgno del 1981, dopo
decenni di attesa, è entrato in funzIOne 111
Ascoli Piceno, in un edificIO dI propnetà
del Mmistero della pubblica Istruzione, un
museo archeologico statale, dove è de'Po~
sitata una ricca collezIOne di circa 13 000
reperti già appartenentI al museo CIVICOco-
munale.

Dinanzi al manifesto dismteresse per ta~
le istituzione degli orgam prepostI aHa tu-
tela e dinanzi agli mgiustlflcatI ntardI cir-
ca l'utilizzazIOne di contnbutI concessi dal-
la Cassa per Il Mezzogiorno negli anni '70,
un intervento deciso del Mimstero non so~
lo diventa auspicabile, ma si Impone

Oltretutto, preannunciatI trasferimenti dI
personale determinano tensIOm e carenze
organizzative nel servizIO mterno dell'lstItu-
ZlOne, mentre la mancata nomma dI un re-
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sponsabIle dI direzione ImpedIsce all'Istitu~
zione stessa dI determmarsI quale punto dI
convergenza dI vasti mteressi culturali

Ciò premesso, l'mterrogante chIede dI co-
noscere qualI provvedimenti urgenti si m~
tendono prendere al fme dI garantire la so-
pravvivenza dI tale importante IstItuzione

(4 -00197)

CENGARLE. ~ Al Mmlstro del tesoro
~ Per conoscere se un mvalIdo al cento
per cento, orfano dI un dIpendente stata~
le, ma proprietano di uno stabile con ren~
dita catastale di un mIlIOne e duecentomI-
la lire, può ottenere la penSIOne di reversi-
bIlItà paterna.

(4 - 00198)

PINTO MIchele, COLELLA ~ Al Mml~

stro del tesoro ~ Premesso:
che l pur gIUStI prmcìpI Isplraton della

legge n 131 del 1983, che ha convertIto m
legge Il d~creto-legge 28 febbraIO 1983,
n 55, recante «ProvvedImentI urgentI per
Il settore della fmanza locale per l'anno
1983 », SI sono mostratI sin qui, nella pra-
tica attuazIOne, estremamente ngorosI e pe~
naJEZal1tI soprattutto per i comum pIÙ pic~
coh del Mez70gIOrno, che affidavano e af~
fIdano le loro 1'>peranze dI realIzzazIOne dI
opel e pubbliche prevalentemente all'mter~
vento della Cassa deposItI e prestItI,

che l finanzlamenti delle Regiom «in
conto capItale» sono andati mano a mano
BssottjglwndosI per l'enorme lievitazione dei
preZ?1 e per !'insufficIenza dei fondi a di~
~posizIOne.

che, d'altra parte, i contributi sugh m-
teressi conceSSI dalle RegIOm nschiano dI
nmanere mere elìunclaziom per gli enti lo-
calI beneflcmn, mentre immobIlIzzano Im-
produttIvamente notevolI rIsorse econo-
mIche;

che la mancata realIzzazIOne di opere
dI urbamzzanone pnmana, oltre a perpe~
tuare m moltI comum uno stato di msuf~
flclenza o dI madeguatezza dI servizi pri~
mari, mcide negativamente anche sul già
grave problema occupazIOnale,

che il termine di utilizzazione dei mu~
tui dI CUI alla lettera a), ultima parte, del~

l'artIcolo 9 della cItata legge, relativi all'an-
no 1981, va prorogato almeno di un anno,
nel senso che glI importi non concessi ne~
gli eserCIZI cui SI nferiscono potranno es~
sere utIlIzzati oltre Il 31 dIcembre 1983, e
ciò perchè l'esigUItà dell'importo dei mutui
non rende possIbIle la realizzazione comple~
ta dI nessuna opera di urbanizzazione pri-
mana, possIbIlità che, mvece, diviene con-
creta solo sommando glI importi relativi a
pIÙ anm;

che Il cnterio della suddivisIOne del~
l'Importo complesSIvo dei mutui, da conce-
dersI m base alla lettera a) dell'articolo 9,
va nVlsto onde aSSIcurare comunque al
MezzogIOrno una quota maggiore dI quel-
la attuale dellO per cento da destinarsi ai
comum con popolazIOne inferiore a 20.000
abitantI e nella SussIstenza degli altri requi~
SIti sancitI nella norma medesima;

che appare, altresÌ, opportuno modifi-
care anche Il criterIo dI ripartIzione della
somma dI CUIalla lettera b), sempre dell' ar-
tIcolo 9, nel senso che Il riparto venga ef-
fettuato dal consigho d'amministrazione
della Cassa depositI e prestiti, sentita la
commISSIOne di vigilanza, risultando ga-
rantita Ila presenza degli enti locali, neHe
determinazioni da assumere, dalle rappre-
sentanze degli enti stessi nel consiglIO della
Cassa, in virtù della legge n. 197 del 1983,

gli mterrogantI chIedono di conoscere se
non SI ntenga di proporre, alla legge n. 131
del 1983, la cui validità, come è noto, è este-
sa dall'articolo 2~bls, pnmo comma, agli
anni 1984-1985, e proprio per questi due
anni, le modificazioni più innanzi formulate.

(4 ~ 00199)

VETTORI, KESSLER, POSTAL ~ Al Mi-

nistro dl graZla e glustlzia. ~ Per cono-

scere.
se non raVVIsa tra le cause del perdu-

rare di difficoltà nell'ammmistrazIOne del-
la gIUstizia anche l'madeguatezza della mi-
sura e delle modalità di erogazione del com-
penso ai periti;

se non ritIene possibile ovviare solleci-
tamente a tale inconveniente assumendo la
iniziativa per l'approvazione di apposite ta-
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belle, come espressamente previsto dalla
legge 8 luglIo 1980, n 319, pubblicata sulla
Gazzetta UfflClale del 15 luglIo 1980, n. 192

(4 -00200)

MOLTlSANTI ~ Al Mmlstro del lavoro
e della prevldenza soclale. ~ RItenuto Il

gravissImo stato dI agItazione In atto tra i
dipendentI delle dItte operanti nell'area in-
dustriale dI Siracusa, e particolarmente del-
le ditte Geco Meccanica Sici:ltubI, Enotna
e TubI cemento SicIlia,

consIderato che l'attuaie allarmante
stato dI tensIOne eSIstente in seno alle mae-
stranze mteressate ~ aggravato peraltro

dalla precaria sItuazione occupazionale del
setto n edIle e metalmeccamco della provin-
Cia dI SIracusa ~ potrebbe determinare
preoccupantI nflessI negatIvI anche sul pia-
no dell'ordine pubblIco,

l'mterrogante chJede dI conoscere se e
quah provvedImenti Il Mimstro Intenda
aJottare, con Il necessario impegno, al fine
di aSSIcurare la proroga del trattamento del-
l'micgrazIOne salanale nel confronti del dI-
pendentI delle dItte operantI nell'area mdu-
stnale dI SIracusa, onde garantire la ripI e~
sa de] lavoro e la contmUltà nella produ-
zione e non deludere ultenormente le legIt-
tIme aspettatIve delle maestranze, degli ope-
raton del settore, delle loro famiglie e di
tutta la popolazIOne del SIracusano, la cui
economia gravIta essenzIalmente su tali set-
tori produttIvi.

(4 - 00201)

D'AMELIO. ~ Al Mintstro del tesoro ~~

Premesso che nella passata legIslatura era
in esame alla Camera dei deputati l'atto
n. 3539, già approvato dal Senato della Re.
pubblica, presentato come provvedImento
urgente volto a fronteggIare situazioni dI
grave necessità presentI presso le direzioni
provinciali del Tesoro;

constatato che, fino ad oggi, Il Governo
non ha ripresentato Il provvedimento so-
pracitato;

avvertito che in materia dI stipendi e pen-
sioni erogati dallo Stato sussisterebbe una
disfunzione relativa a provvedimentI con-
cernenti liquidazioni economiche, per di pIÙ

dovute a classi sociali certamente nOD ag1a~
te, quantificabili in 2 mIlIOni dI pratiche
arretrate nelle diverse direzioni provmCla-
li del Tesoro;

preoccupato dal crescente malcontento
derivante dalla lunga giacenza dei provve-
dimenti ancora da evadere, con gravI COD-
seguenze economiche e psicologIche e con
aumento della sfiducia verso lo Stato de-
mocratico,

l'interrogante chiede al Mlmstro qua.
li strumentI e quali iniziatIve mtenda met-
tere in atto al fine di porre rimedio e far
giustizia In una materia così delicata e
gravida di pesanti responsablhtà

(4 - 00202)

PINGITORE. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere lo stato della pratica per

la reversibIlità della pensione di guerra In-
testata al signor Cassini Antonio, che
godeva dI pensione privilegiata dI guerra
n. 988177.

La figlia aspirante alla reversibilità, Cas-
sini Rosa, nata il16 agosto 1913, residente in
San Pietro Apostolo (Catanzaro), è stata vi-
sitata il 19 gennaio 1982 dalla Commissione
medica di Catanzaro La sua pratica ha il
protocolJo n. 10513.

(4 ~00203)

PETRARA, CONSOLI, DI CORATO. ~ Ai

Mtnlstri del lavoro e della previdenza socia-
le e dell'industrta, del commercio e dell'artl-
gianato ~ Premesso:

che, a seguito di corsi CIAPI « Giulio
Pastore» tenuti a Bari, promossi ed esple-
iatI dalla Regione Puglia, circa 70 adulti di~
soccupati sono stati ntenuti idonei agli esa-
mI conclusivi dei corsi stessi;

che !'idoneità ha fatto maturare, aSSlC~
me agli altri requisiti, Il diritto all'aSSU'il'
zione presso l'azienda Termosud s p a di
Gioia del Colle,

che la Termosud, adducendo una serie
dI difficoltà in ordine ai piani di espansione
dello stabilimento, condizionati tra l'altro
dal ritardo delle commesse dell'Enel, ha so-
speso l'assunzione dei corsisti CIAPI, elu-
dendo gli impegni assunti;
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che le imzIative della Regione Puglia non
hanno rIsolto il problema, nè hanno contri-
bUIto a chIanre le cause deWinadempienza
aZlendale,

glI mterrogantI chIedono di conoscere qua-
li mterventI mtendano attivare per assicura-
re Il lavoro ai corslstI CIAPI presso la Ter-
mosud dI Gioia del Colle ,in esecuzione degli
impegni a suo tempo assunti.

(4 ~ 00204)

PETRARA, DI CORATO ~ Al Mtt1lstro

dell'agricoltura e delle foreste ed al Mmtstlo
senza portafoglio per glt af/an regwnah ~

Premesso
che ]il AcquavHra delle Ponti (Bari) la

(Ìlst111ena cl] proprIetà de.Ha Oentrale can-
lJne cooref8tlve dI PugJia, Lucama e Mohse
ai1raversa una gravissIma cnSI a causa deUa
(eS<;lOne In htto della stes'sa alla società
,< So dist )} deJl'imprendltore privato Palma;

che il trasfenmento dell'Impianto nO'11

Ì1a rIsolto l problemI relativI alla contmUItà

del rapporto dI lavoro del dipendenti della
Centrale, al punto dI suscitare sene preoc-

cupaZlOI11 e tensIOlll tra ,le maestranze che,

In questI glOrm, d'mtesa con le 'Organizza-
Zlom s'llldacah dI categoria, hanno occupato

l'opIficIO e dI fatto bloccato le lavorazioni,
con grave pregiudIzIO deglI mtereSSI del VitI-
vinicoltari associati;

che l'ERSAP, pur detenendo Il 97 per

CL'nto del pacchetto aZIOnario della Centra-
Iè, non ha ancora dato aSSIcurazIonI e cer-

tezze al lavoJ:1aton dipendentI,
glI mterrogantI chIedono dI sapere:

dal Mmlstro dell'agrIcoltura e delle fo-
reste, quale inizIatIva mtenda promuovere
per aSSIcurare alle maestranze la continUI-

tà del rapporto dI lavoro e riavvlare ra-
pIdamente la norma:lizzazIane de}l'attlvltà

dlstillatona al fmI dI tutelare glI interessi
del vltIVl'illColton assocIatI;

dal MInIstro per gli affari -regionalI,
quale mtervento intenda attivare presso la

Regrone PuglIa per chIanre la posizione del-

l" Centrale
(4 - 00205)

PETRARA. ~ Al Minzstro dei lavori pub
blici. ~ Premesso:

che il Consiglio camunale di Santeramo
in Colle (Bari), can proprio provvedimento
in data 2 marzo 1979, ha chiesto di fman-
ziare i lavari di costruzione di due tangen~
ziali intorno all'abitato, e precisamente la
prima sul lato ovest e la seconda su quel-
lo est;

che tali opere si rendono urgenti ed in-
dispensabilI per eliminare dal centro abita
to il traffico dei mezzi pesanti, aumentato no
tevolmente negli ultimi tempi per le seguen-
tI cause.

a) lungo la statale n. 271 è ubicata la
nuova area del consorzia industriale {' \t alle
del Basento », del quale il comune dI San-
teramo in Colle fa parte;

b) nell'area del consorzio opera il gros~
sa complesso industriale della Ferrosud per
cui il traffico merci si svolge lungo la stata
le n 271, prima dI percorrere l'autostrada
Bari~Taranto,

c) le strade interne al centro abitato
sono inidonee a sopportare il traffico pe-
sante, che causa lesioni nel fabbricati ur-
bani per le forti vibrazioni pravocate dai ca~
richi dinamici,

l'interrogante chiede di sapere se sono sta-
te impartite all'ANAS le direttive per proce
dere alla redazione dei progetti esecutivi del~
le due citate tangenziali e se si intende far
fronte al relativo finanziamenta attraverso
il secondo stralcio del piano decenuale

(4 -0(206)

SAPORITO ~ Ai Ministri delle partec!pa-
;:'101Ustatah e del lavoro e della prev!denza
sociale. ~ Con riferimento a natizie di stam~
pa ed alla dIffusa apprensione 1:I'1agli impie-
gatI dell'Alitalia del Nord America, SI desi-
dera sapere se corrisponde a verità che la
direzione dell'Alitalia ha praceduta lo scor-
so mese dI giugno 1983 al lIcenzIamento
eh molti emigratI italiam dIpendenti della
compagma di bandiera <in quell'area ameri~
cana e che sarebbero in COI1S0ulteriori li~
cenZIamentI

In caso positivo, si desidera conoscere i
motIvi dI tale decisione, 1Jenuto conto che si
tratta dI personale con ohre 20 anni di seT-
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VIZIOe dI grande lIvello professionale e che
eventualI lIcenZIamentI non nsultano giusti.
f~catI dalla sItuaZJOne del traff1co dal Nord
A.menca per l'ItalIa che, come a tutti è noto,
presenta fortI incrementI.

(4 -00207)

BAIARDI, NESPOLO. ~ Al Ministro della
pubbltca lstruZlOne ~ PremeSiSO'

che con cI'rcolare mInIstenale del 28 giu-
gno 1983 vemvano IstituitI In pwvilliCla dI
VercellI 34 corSI statalI seralI per lavora-
ton,

che le domande dI IscnZlone 'sono state
regolarmente raccolte neHe scuole e ncHe
sedI sIndacalI, ragglUlngendo un numero di
poco superIore a quello dell'anno prece-
dente;

che da parte del Provveditorato S0J10
statI pertanto nconfermatI l corsi per l'an-
no 1983-84;

che, per quanto nguarda la nomIna de-
glI InsegnantI, l'articolo 15 ~noniO comma)
della legge n 270 del 20 maggio 1982 preve-
de che ~olo insegnantI dI ruolo po'Ssono ri-
copnre le cattedre dei COII'SIper lavoratori;

che, In base ad una stretta e lettera~e
applIcazIOne della norma suddetta, In 18 cor-
51 su 34 non SI possono nominare '111segnanh
dI ruolo In quanto quelh dl's'pombili sono
già stati sistemati od utilIzzati altrove e che ,
pertanto, tali corsi non sono iniziati e ri~

schiano dI essere soppressi;
che tale situazione pare ,riprodursI an-

che In altre provjnce,
gli interrogantI chiedono di sapere quaH

urgentl InIZJatlve, anche con provvedimenti
eccezIOnali e temporaneI, e qualI direttive
Il MIlllstro intende Impartire ai provvedi-

ton per eVItare che il mancato svoLgimento
del corSJ non consenta il perseguimento dei
fml per CUI sono stati IStItUIti e sd traduoa
])l un notevole danno per i lavora:tori che so-

no in attesa del conseguimento della li-
cenza dI scuola media al fmi del posto di
lavoro, In Ulna provincia In CUI Ja iI'iqualifi~

caZlOne è demento IndiJspensabl,le per la-

\ùraton espulsI daJl'atHvItà produttiva

(4 -00208)

BAIARDI. ~ Ai Ministrt dei beni culturali
e ambtentati e dei lavori pubblwi. ~ Pre~
messo:

che il consiglio della Confraternita della
chiesa dI Sant'Anna di VerceIli, nonostante
l'impegno fattivo dei suoi membri e dei fe-
deli, non è in grado di provvedere alle opere
eccezionali di recupero delle strutture mura-
rie e delle opere d'arte della stessa chiesa;

che tale chiesa è una testimonianza sto-
nca e artistIca dI notevole valore, tant'è che
la stessa Soprintendenza ai beni ambientali
e architettomci del Piemonte ha convenuto
nel segnalare al ProvvedItorato regionale al-
le opere pubbliche del Piemonte una certa
particolare priorità (sulla scorta di una rela-
zione del comune di VerceIli) degli interventi
da effettuars'Ì per le opere dI ripristino delle
coperture e lo smaltimento delle acque di-
pendenti dagli eventi alluvionali succedutisi
neglI scorsi anni;

che le provvIdenze locali e regionali non
!oono suffiOlenti ad assicurare l'esecuzione
dei lavod necessari,

l'interrogante chiede di sapere, in base al-
le norme vigenti ed alle disponibilità, quale
intervento si intende adottare per contribui.
re ad impedire il completo degrado di un
bene culturale la cui salvaguardia supera un
aspetto ed un interesse locale

(4 -00209)

DE CATALDO ~ Al Prestdente del Con-
_,igIw dei mimstrt ed al Mtmstro della dt-
fesa. ~ Per conoscere se non ritiene di do-
ver riesaminare la vicenda del signor Raf-
faele Caselle, già oggetto dell'interr-ogazio-
ne n. 4 - 14833, del 9 giugno 1982, dell'ono-
Ievdle Salvatore Accame, che ha ricevuto una
laconica risposta da parte del Ministero del-
la dIfesa In data 5 agosto 1982

InfattI, per vedere IflconosclUtI i suoi le-
gIttImi dlnttI, il sIgnor Caselle ha proposto
appello avverso la sentenza di primo gra-
do del Tnbunale dI Roma pubblicata l'l 20
gennaIO 1981.

(4 - 00210)

DI CORATO ~ Ai Mmtstrt del lavoro e
ael!a prevtdenza soctale e dell'mdustrta, del
cammerclO e dell'arttgtanato. ~ Per sapere



IX LeglslaturaSenato della Repubbltca ~ 109 ~

19a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAIlCO 26 OTTOBRE 1983

se sono a conoscenza deHa grave situazio-
ne che SI è venuta a determinare pres'so la
ozienda MIDI dI Bari che, proveniente dal-
la Hettermas dI Bari, era stata ceduta dal-
la GEPI al sIgnor G.M Bassi di Verona, il
q uale SI era ,assunto l'impegno dI ri:sanarla,
ottenendo dalla GEPI un finanZiamento a
tasso agevo}ato d1 2.800 ffifJ.hom: dopo due
anni, però, Il signor Bassi S'l era limitato
a far funzionare l'azienda In maniera dif-
tarme daglI accordi sottoscrittl con la GEPI
e con le organizzazionI 'sJ!ooacah e poi l'ha
posta In lIqUIdazione.

Per conoscere, altresì:
l cnteri che la GEPI ha consIderato

concretlzZlalIldo l'operazlone di rÌisanamento
dell'azlenda con un lmprendLtore dI SOaJI"SO
affidamento che non VI ha ottemperato nei
tempI concordati (agosto 1983);

se la GEPI ha assoLto il molo di con-
trollo sull'utIlIzzo dei finanziamenti pubbli-
CI e perchè SI è sottratta alJ'impegno assun-
to qua:le ga:mnte politico del,l'attuazione del
plano dI risanamento;

se Il Mimstro deH'indUlstri:a ritenga ne-
cessano assumere iniziative affinchè la GEPI
nJcvi i lavoratorI deIrla MIDI consentendo
Il riavvIO ddl'attività produttIva della stessa;

quali provvedlmentl il MInistro del ~a-
voro intenda prendere per sollecitare l'au-
torizzazione alla cassa integrazione straordi-
naria dei 150 lavoratori della MIDI di Bari,
che si trovano da un anno senza 'Sal'ario,
domanda che è, da molto tempo, in sede
d] esame da parte del CIPI.

(4 -00211)

GARIBALDI. ~ 41 Mmlstro dei trasportl.
~ Per sapere se SIa a conoscenza deI.le dif-

fIcoltà causate al mototrebbiaton e ai mo-
toaratori dall'applicazione legIttimamente
dIscrezIonale, moLto spesso restnttiva, del-
l'attuale normativa speclfioa rela1Iva alla Jo-
n) occaslOnale cu-colazione sulle strade pub-
blIche. Infatrti è discrezionale, perchè caute-
latIva è la norma, la pretesa da parte dI
taluno, deputato aHa vigilanza sulla CÌr.cola-
ZIOne stradale, della posizione del lampeg-
gIante oltrechè sul veicolo agricolo anche
sul mezzo dI scorta e l'impiego del pannel-
lo a stri'sce bianche e rOlSse; ino!tJre, sem-

bra eccesSIva ,la tassatIvltà, stante la varia-
bJhtà delle singole sItuaziom di vlabiHtà, de'l-
la dIsposizione di cui all'articolo 10, settimo
comma, della legge 10 febbraio 1982, n. 38

CIÒ premesso, 'l'interrogante chiede, inol-
tre, al Mimstro se non reputi opportuno di-
sporre amminisvrativamente le modalità di
5erVlzio per la scorta ai trasporti eccezIonali
COStItUItI dalle macchLne agricole di cui so-
pm, modalItà che abbIano nguardo alla par-
llcolaTl5sima situaZlone HI cui esse operano,
e, mfine, se non intenda proporre una mo~
cbfica legislativa del settImo comma sopra-
citato mediante la qUaJle venga sanzionata
la facoltà, per gli organi di vigilanza, di au-
tonzzare, Ilndlcandone le modalità, J'impre-
sa a servIrsi di segnalatoTl quale SCOJ:"ta.

(4 ~ 00212)

PALUMBO ~ Al Mmlstro del trasporti.
~ Premesso.

che nell' aeroporto di ReggIO Calabna,
denominato «aeroporto dello Stretto» in
quanto funzIOnaI mente destmato anche al-
l'utenza della prOVInCIa dI Messina, non è
ancora entrata In funzIOne la nuova torre
dI controllo, costata circa un mIliardo e tre-
cento mIlIol11 dI lIre e collaudata fIn dallo
scorso luglio 1983 a cura della DireZIOne
generale dell'aviazione cIvIle;

che l'attIvazione dI tale struttura, che
consentirà la completa VISIOne dell'area
aeroportuale, semb:ra essere subordinata
soÌianto alla effettuazIOne dI talune verifI-
che teclllche da parte dell' Aeronautica mI-
lnare,

che neppure le arpparecchrature radar,
affIdate alla dllezione dell'aeroporto dello
Stretto fIn dal 1977, sono ancora entrate in
funzione, sembra per mancanza di perso-
nale specialIzzato, mconveniente, questo,
che è stato npetutamente lamentato dai
con II OUOll eh volo perchè riduce sensibil-
mente le condlzIOlll di SIcurezza, in atto ap-
pèllasufflcIenll anohe per la limitatezza del-
le pIste, Il CUI parzIale prolungamento, an-
corchè disposto con grave ritardo, avrebbe
dovuto dI recente essere fatto oggetto di
apDo~Ita gara dI appalto,

si chiede di sapere se il Ministro sia al
corrente di quanto sopra esposto e quali
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provve(hmentr abbIa adottato od intenda
adottare affmchè nell'aeroporto dello Stret~
to abbIano ad essere tempestivamente attl~
vatl I predettI ImpIantI e prolungate le pi~
ste, così da adeguarne le strutture alle esi~
genzc dl sicurezza del traffIco aereo.

(4 ~ 00213)

BUFFONI ~ Al Mmistro di grazia e glU~
stizla ~ Per sapere se è a conoscenza del
gravIssImo stato dI dIsagIO e di progressiva
paralIsI dell'attIvItà giudlziaria, con prevI~
slOni di agitazioni, esistente presso il Tribu-
nale dI Busto ArslzIO (Varese) a segUIto dd
già avvenuto trasferimento di magistrati e
nella imminenza del trasferimento dI altri
quattro giudici, per cui l'organico effettivo
previsto in 14 magistrati si ridurrà a soli 6
magistrati presenti, ivi compresi il presiden~
te del Tribunale, due presidenti di sezione e
il giudice istruttore penale, mentre già oggi
l'attIvità viene svolta con due pretori coman.
datI presso Il Tnbunale per le udIem;c sel~
timanali

Considerato il carico di lavoro del Tribu~
naIe di Busto Arslzio (tra i pIÙ elevatl d'Ita-
ha) nonchè la delIcata sItuazione locale di
mtensa attività produttiva, che determinano
grosso carico cIvIle, e l'alta densItà di deht~
tI con mtenso lavoro penale, il depaupera~
mento dell'organico produrrà una presso~
chè totale paralisi dell'attIvità glUdiziana,
sia ill sede civile che in sede penale, COIlgra~
VI e pencolosisslmi pregiudizI.

Tutto dò premesso, l'mterrogante chiede
che, m VIa preventIva, in caso di delIbera-
zione del suddetti trasfenmentI, il Mmiste-
ro non dIsponga l'anticipato possesso dell~
nuove sedi da parte dei magIstratI lrasfe-
rendI e che, comunque, l trasfenmenti avo
vengano contestualmente alla copertura del
postI reslsi vacantI fino al totale completa~
mento dell'organico effettivo.

(4 -00214)

MURMURA. ~ Al Ministro delle partecl~
pazioni statali. ~ Per conoscere il suo pa-
rere sulle dichiarazioni rese dal professar
Luigi Cappugi, il quale, consigliere di ammI-
nistrazione dell'Ente nazionale idrocarbun,
astenutosi nelle votazioni sul bilancio 1982

e sulla relazione semestrale ultima, manife~
sta censure assai penetranti e formula giv~
dizi notevolmente negativi sull'attuale gestio
ne molto poco manageriale, illuministica,
spendacciona e presidenzialistica, tanto che
l'ENI « continua ad essere un colabrodo di
perdite ».

(4.00215)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per conoscere se intenda proporre
modifiche all'attuale disciplina della tassa-
zione prevista dal decreto del Presidente del~
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e
dal decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, per le abitaziorlÌ
all'estero di proprietà di cittadini italiani.

Tali modifiche, che dovrebbero pervenire
~ ove non sussistano anche reati valutari

~

ad un maggiore prelievo fiscale. sono rese
indispensabili per ragioni morali ed III con~
seguenza dell'aumentata imposizione tributa-
ria sugli immobili esistenti nel territorio Ita'
liano.

(4 - 00216)

CONSOLI, FELICETTI, MARGHERA, PE-
TRARA, BAIARDI. ~ Al Mimstro per glt
interventi straordman nel Mezzogiorno ed
al Ministro del turismo e dello spettacolo

~ Per sapere'
se sono a conoscenza del fatto che nel-

la società Valtur vacanze s p a., il cui pac-
chetto azionario è controllato, tramite la
Finanziaria Valtur, dall'INSUD collegata
della Cassa per il MezzogIOrno, è presente
come socio di minoranza il Club Mediter-
ranée e che, pur operando la Valtur va-
canze da anm nella gestione e commercializ-
zazione di periodi di vacanze nei suoi 12
villaggi in Italia ed all'estero ed avendo
quindi presumibIlmente le necessarie doti
dI esperienza e capacità, !'ingresso nella so-
detà del Club Mediterranée è avvenuto con
modalItà tali da determinare progressiva~
mente una totale subordinazione della Val~
tur vacan7e alle scelte ed agh mtereSSI del
socio francese;

se è vero che il predetto Club Medlter-
ranée, pur mantenendo la sua pIena e con-
cOlTenziale autonomill imprendItoriale nel
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settore con la gestIOne del SUOI vIllaggI è
pur essendo SOCIO dI mmoranza della Va~~
tur, ha m pratIca la gestIOne fIdilClana del-
la detta Valtur vacanze attraverso, in parti-
colare, Il controllo esclusIvo dell'mtero SI-
stema dI prenotazIOlll e la direzlOne operan-
va delia socIetà italiana, con Il potere, nei
fattI, di scelta dei prodottI tUrIstici e della
polItica dei preZZI;

se non ntengono che tale sItuazIOne Sia
msostemblle e contrana aglI mtereSSI del
nostro Paese, <;e è vero che ne consegue un
r~sultato dI gestIOne negatIvo, con la caduta
progressIva delle presenze nel SUOI vIllag1;'),
per una società a prevalente capItale pub.
blico qual è la Valtur vacanze,

se non inteJfdono intervemre, sulla ba.
se delle flbpettIve competenze, per mettere
fme a tale situazione e creare altresì le con-
d1Zloni perchè l'intervento pubblIco
qual è quello di fmanziane e socIetà opera-
(lve collegate alla Cassa per Il MCZZc,glOln.)

~ m un settore come quello tunstlco, ove
prevalente è e deve rimanere l'mlzlatIva pn-
vata, assuma compiti dI promozIOne e dI so-
stegno ad un processo dI qualIfIcazIOne del-
la nostra mdustria del tun sma

(/~-00217)

SAN TALCO. ~ Al Mlntstn della pubblica

lstruzwne e al graZla e g~ustlzta. ~ Pre-

messo.

che l'articolo 47 della legge n. 396 del
1967, Istltutlva dell'Ordme del blOiogI, pre-
vede e&pressamente che «sma a quando
non &aranno emanate le dISposlzIOm sul-
l'e&ame dI Stato, Il reqUisIto dI cui alla let-
tera d) dell'artIcolo 5 (superamento e&ame
dI Stato) è sostitUIte da quello dI aver com-
pIUtO da laureal.O m scienze bIOlogIche una
effettIva pratICa professIOnale per un pe-
nodo eh almeno due anm »,

c:le, dopo la pubblIcazIOne del decreto
del PresIdente della RepubblIca 28 ottobre
1982, 11 980, concernente «ApprovazIOne
del regobrr<ento per glI esamI dI Stato dI
abilI iazlene all' eserCIZIO della professIOne
dI bIOìogo », l'Ordme del bIOlogI ha respm-
io tutte le domande di IscnLIOne presenta-
te nOr! ntcnendo più apphcabIle la sopra-
nC'hl3.mata dJSpOSIZIOne transitoria,

che tale mterpretazIOne appare errata
ed ~llegIt1Ima tenuto conto che Il pnmo
esame dI Stato per l'abIlItazIOne alla pro-
fessIOne eh bIOlogo verrà bandIto solo nel
1985,

che tale situazione di stasi pregiudica
gravemente l dlntti acqUIsltl dI moltI gio-
vam che, dopo aver conseguIto la laurea ed
espletato un lungo tlrocmIO, vedono uhe-
rIormente nnviato senza alcuna valIda gIU-
SuflCOZIene il lOTO ll1senmento nel mondo
del lavoro,

,~1 chIede dI conoscere qualI attI sono
~tatL e:f<.òtl.mnI o sono in corso onde eli-
mmare tuttI l sopraddetti mconvementi e
f;:;r qnalI l1JOtlVI non è stata ancora emana-
le> Ena circolare mterpretativa

(4 -00218)

POLLIDORO, NESPOLO, CASSOLA, TRI-
GLIA. ~ Al Ministro dell'mdustna, del COnt-
mercia e dell'artlgzanato ~ In relazione aHa
notizia secondo la quale da parte della Mun-
tedison si stanno svolgendo trattative con
la società British Product (BTP) per la ces-
sazione della società SIbit, proprietaria dt'l
centro ricerche di Spinetta Marengo (AL),
nonchè dello stabilimento per la produzio-
ne di biossido dI titanio di Scarlino (GR), e
considerato che la cessione alla società in-
glese del centro di ricerche e dello stabilI-
mento comporterebbe l'eliminazione dell'Ita
lia dal mercato europeo e mondiale del blos-
sido di titania, mentre il conseguente pas-
saggio da Paese produttore a Paese impor-
tatore aggraverebbe la già deficitaria bilan-
cia del settore chimico, gli interroganti chie-
dono di conoscere:

1) se l'informazIOne relativa alla ces~IO-
ne della Sibit alla BTP inglese corrisponde
al vero e, ove la notizia fosse esatta, se l'ope-
razione prevede la cessione totale o forme
di compartecipazione mista,

2) gli intendimenti della dIrezione de11a
Montedison in merito alla proposta dei Sil1
dacati di costrudre un nuovo ImpIanto dI
acido fluoridrico a Spinetta Marengo, in so
stituzione di quello esistente ormai ob"ole-
to, impianto che garantirebbe la continuità
produttiva dell'intera hnea dei fluorodui
vati, COme risulta dal piano chimIco predI
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sposto ai sensi della legge n. 675 del 1977, ed
eliminerebbe i gravi rischi legati al traspOl'
to su gomma e su rotaia di acido fluoridnco.

(4 -00219)

ALFANI, LIBERTINI, LOTTI. ~ Al Mtnt-
stro delle poste e delle telecomuntcaziont
~ Premesso:

che la concessionaria SIP ha ormai gene-
ralizzato la richiesta di somme verso gli
utenti a titolo di anticipo per comunicazio-
nI interurbane anche quando questi dichia-
rino di non volersene avvalere;

che l'ammontare dI tali somme è stabi-
lito senza alcun parametro di rifenmento
oggettivo;

che l'originaria previsione deHe anticipa-
zioni previste dai regolamenti e dallo stes-
so codice postale trovava motivazione e fon-
damento nel diverso campo d'azione riser-
vato alle concessIOnarie prima ed alla con-
cessionana unica poi e alI loro rapporto con

l' ASST, la quale ~ unico operatore del
traffIco interurbano ~ provvedeva ad ad-
debitare mensJlmente alle concessionarie lo
importo relativo alle conversazionI mterur-
bane, costringendo queste ultime ad one-
rose anticipazioni di denaro;

che oggi, come è noto, la sItuazione è del
tutto modIficata anche a seguito dell'espan-
dersi della teleselezione da utente e la con-
seguente riduzione delle interurbane a
scheda,

gli interroganti chiedono di sapere'
1) se non ntiene di intervenire perchè

abbia a cessare da parte deHa SIP l'abusi-
va generalizzazione deHa nichiesta di an-
ticipo;

2) se non ntenga opportuno predisporre
una proposta relativa all'abrogazione delle
norme, ormai superate, concernenti Il co-
siddetto anticipo interurbano.

(4 -00220)

COLELLA, MEZZAPESA. ~ Al Mmistro
della pubbltca istruztone ~ Premesso.

che l'articolo 63 della legge n. 312 dell'l1
luglio 1980 prevede una maggiorazione, nel-
la misura di un terzo, ai fini del tratta-
mento dI quiescenza, del servizio prestato
dal personale direttivo, docente ed assisten-

te educatore nelle istituzioni statali aventl
particolari finalità;

che in data 8 luglio 1982 Il MInIstero ha
emanato apposita circolare m apphcazio-
ne del citato articolo di legge, nella quale,
tra l'altro, si precisa che «&ono valutablh
ai fini in questione anche i servizi resi nel-
le ex classi differenzIali ed in quelle annes-
se alle case di rieducazione ed agh iStitutI
penali mmonli, nonchè nelle scuole all'aper-
to e nelle scuole per i nomadi»;

che in tale circolare non si fa menzione
delle cosiddette scuole reggimentalI, le qua-
li ~ quando esistevano

~ erano consilde-
rate alla stessa stregua di quelle menZIona-
te nella circolare ministenale,

si chiede di conoscere se non SI In-
tenda estendere i benefici del surncordato
articolo 63 della legge n. 312 del 1980 an-
che ai docenti delle scuole reggimentah
che hanno svolto un servizIO ~ msegna-

mento in una caserma a soldatI dI leva ~

chiaramente configurante quelle «partIco-
lari finalità» di cui alla lettera e alla ratto
della legge.

(4 -00221)

CONSOLI, MONSELLATO. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministn. ~ Per sapere
se è a conoscenza:

che la Giunta regionale pugliese, con
delibera n. 6684 del20 giugno 1983, procede-
va alle determinazioni regionali in merito al
piano regolatore generale eH Martina Fran-
ca (TA) con la proposta d'inserimento in es-
so di una serie di modifiche e prescrizioni
(peraltro ritenute necessarie avendo riscon-
trato nell'elaborato trasmesso dalla Giunta
comunale numerose ed evidenti « discordan-
ze» nella cartografia, precise madempienze
amministrative essendo state corrette alcu-
ne tavole dall'Ufficio tecnico comunale senza
l'approvazione del Consiglio comunale, vio-
lazione degli standards di cui al decreto mi-
nisteriale n. 1444 del 1968, mancato rispetto
del vmcoli paesaggistici, eccetera) da tra-
smettere al comune per l'iter di controdedu-
zionI, di cui all'articolo 10 della legge n. 1150
del 1942 e successive modifiche ed integra-
zioni;
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che tale atto, trasmesso alla Commis~
sione governativa per il controllo dI leglttI~
mità, veniva da detta Commissione, con de-
cIsione n. 1255/12190 del 19 luglio 1983, an~
nullato per la parte prescrittiva e trasforma~
to surrettiziamente da proposta di modifica
del piano regolatore generale di Martina
Franca in atto dI approvazione dello stesso.

Si chiede, pertanto, al Presidente del Con~
siglio:

se non ritiene censurabile il comporta~
mento di detta Commissione governativa di
controllo perchè configurante un vero e pro~
prio abuso di potere e perchè causa, in ade~
sione a trasparenti interessi politici di par~
te, di un pericoloso terreno di confHttualità
istituzionale, se è vero che con detta decI~
sione la Commissione di controllo si sosti~
tuiva alla Giunta regionale nei suoi poteri
esclusivi, proprio in quanto trasformava un
atto propositivo di modifiche in atto di ap-
provazione e, inoltre, compiendo un inter-
vento di merito esorbitante rispetto alla sua
competenza di legHtImità, invadeva un cam~
po come quello urbanistico di esclusiva com-
petenza delle Regioni e dei Comurui. e, infine,
impedendo alla Giunta regionale la facoltà
d'mdlcare prescrizioni in materia urbanisti~
ca, negava nei fatti il potere della Regione
di esercitare, come prescritto dalla legge
urbanistica, '1a funzione di controllo e dI
coordinamento degli strumenti urbanistici
comunali;

se intende assumere le iniziative neces~
~arie al fine di consentire alla Regione Puglia
di esercitare i propri poteri nel caso specifi~
co del piano regolatore generale di Martina
Franca e di ristabilire tra la Regione Puglia
ed il Governo, per l'aspetto del controllo
di legittimità, rapporti corretti improntati
al rispetto delle competenze ed alla certez~
za del diritto in modo da rispondere all'esi-
genza di un fun2)ionamento limpido e traspa~
rente delle istituzioni.

(4 ~ 00222)

BERLINGUER. ~ Al Ministro della pub
bltca istruzione. ~ Per sapere'

perchè sono stati esclusi dalla nomma
a professori associati coloro che, avendo par-
tecipato al giudizio di idoneità in qualità di

assistenti ordinari, hanno tuttavia compiu
to prima della nomina in ruolo un triennio
di incarico, dal momento che l'articolo 3 dd
decreto del Presidente della Repubblica
n. 382 del 1980 prevede appunto per chi si
trovi in tale condizione « l'esenzione dal glu~
dizio di conferma », indipendentemente dal
requisito di ammissione al giudizio;

quali provvedimenti intenda porre in.
atto per sanare l'iniqua situazione che si è
venuta a creare.

(4 -00223)

MARCHIO ~ Al Mimstro dI grazia e giu~
stlzia ~ Premesso:

che notizIe di stampa hanno posto lin
rIsalto come le condIziom di salute del de~
tenuto Carmmati Massimo sIano drammati-
camente compromesse;

che :d gIovane Carminati, circa un anno
fa, fu posto in hbertà provvisona proprio
perchè '11suo stato dI salute era 'stato ntenu~
to mcompatIb]le con ill regime carcerario;

che dopo POChI gImni di libertà Il Car~
mmatI vemva nuovamente arrestato per fatti
mtImamente connessi a quelh per i quali
era gIà &tato scarcerato,

che, nonostante le ineqmvoche conc1u~
&lOm di tutte le relazioni medico-Iegali ver-
sate agh attI del processo, 1'1gIUdice ,Istrut-
tore, dottor Calabria, SI ostina a mantenere
10 stato dI carcerazione, determmando, così,
una situazIOne di gravissimo pericolo per la
vita del prevenuto,

l'interrogante chIede di conoscere:
se non ritenga opportuno intervenire

pres<;o Il capo dell'Ufficio OUI appartiene il
dottor Calabna affinchè dIisponga che
l'Istruttona relativa all'imputato in ql!lestio~
ne SIa assegnata a persona più capace, nOlIl
sprezzante delle indicazioni di opportunità
che gli vengono dai medici, in ,grado di ge-
&tIre l'indagine con equiilibrio e seremtà,

se non ritenga opportuno sollecitare il
procuratore generale affinchè, a termine del~
l'articolo 298 del codice di procedura penale,
renda contezza delle ragioni per le quaiLi
l'Istruttoria in argomento non si è ancora
conclusa;

se risponda al vero quanto da più partI
ventilato drca il comportamento del giudice
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Calabria, il quale, nell'ImpossIbihtà di otte-
nere elementi di certezza m ordine alla re-
sponsabIlItà del CarmmatI, tende a contrat.
tare la concessione della lIbertà con ammis-
sIoni di responsabilItà da parte del giovanè
incolpato.

(4 -00224)

FLAMIGNI, GROSSI, ROSSANDA ~ Al

Ministn dl grazta e giustlzta e della sanità.
~ Per canoscere'

le lorO' valutaziom sul progressivo aumen-
to dei decessi di detenuti per malattia pas-
sati, dai 62 casi nel 1980, ai 66 nel 1981,
aI 79 nel 1982,

il loro giudIzio sull'efficacia dell'attività
sanitaria svolta all'mterno degh IstItutI di
prevenZIOne e pena che dovrebbe tutelare
la salute dei detenuti;

cosa intendano fare per ovviare a quanto
denunciato m un dacumento dellO ottobre
1983, fIrmato da 208 detenuti della ca'3a dI
reclusione di RebIbbia, circa le carenze esi-
stenti in materia dI ricoveri ospedalIen del
detenuti e III merita alla proposta di at-
trezzare, aH'mterno degh ospedalI, struttu-
re per detenutI dotate dei necessan reqm-
siti di sicurezza.

(4 - 00225)

VETTORI, KESSLER, POSTAL. ~ Al Ml-

nistn dl grazta e gtustizta, della samtà e
delle fmanze ~ Premesso che la legge
n. 685 del 1975, sulle sostanze stupefacenti,
vieta, all'articola 26, la caltIvazIOne della
canapa indiana, gli interroganti chIedanO',
ripetendo l'atta 4 -03246 del19 ottabre 1982,
di conascere se i MinistrI campetenti sono
al corrente:

1) delle dIfficoltà esistenti, sia a hvello dI
accertamento che a liveUo giudizIariO', per
~ mancata distinzione marfaloglca tra la
canapa mdiana e la canapa tessIle che cre-
sce anche spantaneamente m malte zane
d'Italia;

2) deIJa indeterminatezza sCIentifico-tec-
nica sulle caratteristiche della canapa che
sarebbe, secondo recentI studi, potenzial-
mente psicotropa m tutte le varietà con in-
tensità dIversa e secando diverse locali tà
di coltura;

3) del fatto che ,la Guardia di finanza è
dotata di un reagente che renderebbe POSI-
tivo 1.1narco-test su agni tIpo dI canapa
ed anche su altri vegetali.

Si chiede, moltre, al MimstrI mterro-
gati:

a) se hanno predisposto un coardinamen-

tO' interministenale per un esame esaustIvo
della situazione;

b) quah imziative intendonO' assumere, a
lIvello scientifica ed a lIvello gIUridICO, per
l'urgente chiarImento interpretatlvo della
vIgente legge onde ehmmare gh mconve.
menti di una oggi diffICile distmzIOne, SIa
per glI accertamentI, sia III fase dI pronun-
zia glUdiziaria.

(4 - 00226)

SEGA, PAPALIA, DE TOFFOL ~ Al Mt-

nL'itlO dell'agricoltura e delle foreste. ~

Sono 111 carso da IerI, 2S ottobre 1983,
grandI agItazIOni dei produttarI bieticah l
quah can gli autacarri presIdIanO' perma-
nentemente glI zucchenflcI di Parto Tolle,
Battnghe e PantelO'nga e le sedi delle ban-
che laeali

cO';:} talI te<;e ~amfestazIOm I bieticol-
tarI espnmano la protesta per Il mancata
pagamentO' (a seguito del dIsimpegna deglI
istItutI dI credIto e aLIa nchlesta di ammI-
mE.trazIOne cantrO'llata) delle bletale can-
fente a MantesI neglI anm 1982 e 1983, no-
nostante le garanzIe del Governo e l'Impe-
gno dI un pool di banche.

Tutta CIÒ premessa, e tenuto conta che
1'e<;asperazIOne del produttari e delle 1'0'-
palazlOm interessate rIschia dI faT precIpi-
tare la sItuazIOne, gli mterroganti chiedo-
r.a dI sapere qualI provvedImentI urgent1
Il Mmlstro Intenda adattare al fme'

1) dI garantIre l'Immediato pagamen-
to dei produttari;

2) di arrh~are al commissarmmenta del
gruppo MantesI a norma della legge Prodl;

3) dI creare uno strumento atto a su-
bentrare all'attuale gestione e a realizzare
il nassetta del gruppo ed m gradO' di ga-
rantire i coltivatori in vista anche dell'ap-
prossImarsi delle semine

(4 -00227)
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SEGA. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:
che la grave crisi del gruppo Montesi,

oltre ad interessare il settore bieticolo-sac-
carifero, investe anche altri diversi settori
mdustriali, tra i quali la società chimica Bia-
cor-Glutammato di Bottrighe, in provincia
di Rovigo, con circa 150 dipendenti;

considerato che, soprattutto in conse-
guenza della criSI finanziaria del gruppo, è
~ravemente minacciata la sopravvivenza del-
la fabbrica di Bottrighe, con gravissime con-
seguenze sull'economia della zona,

!'interrogante chiede di sapere:
se corrIspondano al vero le notizie se-

condo le quali il gruppo Montesi, dopo aver
chiesto l'amministrazione controllata, avreb-
be in questi giorni ceduto la Biacor-Glutam-
mato alla concorrente industria francese;

se il Ministro non ritenga necessaria
una urgente iniziativa del Governo in grado
dI intervenire positivamente sulla crisi di un
gruppo industriale di rilevante portata na-
zionale.

(4 - 00228)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

PRESIDENTE A norma dell'artIcolo 147
del Regolamento, l'mterrogazIOne n 3~0-o116,
dei senaton Fanti ed altn. sulla preparazw~
ne del prOSSImo vertice CEE dI Atene, sara
svolta presso la 3a Commissione permanel1~
te (Affari esten).

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 27 ottobre 1983

PRESIDENTE. Jil Senato tornerà a riu-
nirsi :m seduta pubblica domani, gIovedì
27 ottobre alle ore 16,30, con Il seguente
ordine del giorno:

I DeliberazIOne sulle conclusioni adottate
daUa la Commissione permanente, aI sen~
si dell'artIcolo 78, terzo comma, del Re~
golamento, in ordme al dIsegno dI legge

Conversione in legge, con modlficaZlOnI,
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 462,
concernente modIfIche agli articoli 10 e 14
del decreto-legge 25 gennaio 1982, n. 9,
convertito, con modificazioni, ndla legge

25 marzo 1982, n. 94, in materIa dI sfrattI,
nonchè disposIzIOni proceduralI per l' edI~
lizia agevolata (271) (Approvato dalla Cc:.~
mera dei deputatl).

II. Seguito della discussione deHe mOZIOnI
nn. 1 - 00003, 1 - 00005 e 1 - 00007 e dello
svolgimento dell'InterpeHanza n 2 -00053,
nonchè dell'interrogazione n 3 - 00098,
concernentI la politica della casa

La seduta è taMa (ore 23)

ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto stenografIco della seduta
n 2 del 19 luglio 1983 ~ prugina 7, prima

colonna ~ Il testo della propO'sta dI modi-
fIcazIOne del Regolamento del Senato deve
essere sostItuilto dal seguente: MAFFIOLETTI,
PEPNA, COLt\J4.NNI,PIERALLI e RICCI. ~ « Ma--
dihca2'10tIli e integrazlOni deglI art1'coli 22,
40 E' 125, soppressIOne degl'l ar,tiooh 23 e
142, introduzIOtIle dell'articolo 126~blS (Esa-
me della legge fl11anztarta), modIficazione
dell'articolo 137, concernente l'attIvità della
CommiSSIOne per le questioni regionaU»
(Doc. II, n. 1).

Nel Resoconto stenografIco della seduta
n 8 del 28 settembre 1983 ~ pagina 5, se-
conda colonna ~ Il testo della proposta di
modifIcazIone del Regolamento del Senato
deve essere sos,tJJtuito dal seguente: MALA-
GODI, BASTlANINI, PALUMBO e VALITUTTI. ~

« MO'dlfIche aglI articoli 125, 126, 128, 49, 35
deJ Regolame.nto, m matena dI bilancIO del-
lo Stato e della legge fl11aI1ziaria, dI esame
dI leggI dI spesa m CO'mml1ssione e dI pare-
re del CNEL sulle leggI dI spesa dI grande
nlevanza» (Doc II, n. 3).

Nel resocontO' stenografico della seduta
n. 15 del 6 ottobre 1983 ~ pagina 5, prima
colonna ~ tra i fIrmatari del disegno di leg-
ge n. 209, dopo il nome del senatore Pinto
Mkhele, va inserito quello del senatore Ruf-
filli.

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla chrezione del
Servizio del resoconti parlamentan


